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Lussino, Villa Carolina confiscata 
al magnate che l’acquistò da Panto 


MARSANICH /A PAG. 13 


Caccia francesi sulla Bosnia 
Gli 007 di Putin in Montenegro | 
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GEDI NEWS NETWORK 
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LA GUERRA IN UCRAINA. IL PREMIER ISRAELIANO BENNET TENTA LA MEDIAZIONE 


Bombe sulla tregua 


L'esercito russo riprende l'offensiva: 400 mila senz'acqua, luce e riscaldamento /papac.2APA6.19 
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Le scuole-bunker 
diventate centri 
per sfamare 
volontari e sfollati 


eggio della guerra forse c'è solo 

l'attesa della guerra. Così era Za- 
porizhjia ieri mattina, una città in at- 
tesa. Di notizie certe dalla centrale 
nucleare di Energodar, prima data 
inmanoairussi, poi agli ucraini. 


ILCASO PANELLA /A PAG. 6 


Cecchini su Kiev 
nel mirino 

anche i reporter 
Troupe attaccata 


LL a fila di bus gialli ci scorre da- 
vanti ad alta velocità. Dai fine- 
strini si intravedono civili ammas- 
sati al loro interno che fuggono da 
Irpine daBucha, le città che rappre- 
sentanoil fronte più vicino a Kiev. 


LE VOCI COLONI / PAG. 14 


I triestini aprono 
le porte di casa 

Le famiglie pronte 
a offrire ospitalità 


triestini aprono le porte di casa ai 

profughi. Intanti. Con uno slancio 
di generosità affatto scontata, so- 
prattutto dopo due anni di pande- 
mia, che ci hanno fatto tenere quelle 
porte più chiuse di prima. 
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Le confessioni 
riunite a Trieste 
per invocare 

il dono della pace 


x 
l’unica chiesa affacciata sulle 
Rive. La chiesa della comunità 
greco-orientale, nota a tutti come 
San Nicolò, con i due campanili e 
la facciata neoclassica, che guarda 


L'ex palazzo delle Fs 
il restauro può partire 
Coinvolta pure la piazza 
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Hoeller e Parenti davanti al palazzo 


Il triestino rapinato: 
«Mi ha sparato in faccia 
credevo di morire» 


TALLANDINI / A PAG. 32 


Il commercio piange 
Anna Maria Duchini 
storica ottica 


SALVINI/ A PAG.34 
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Anna Maria Duchini Dambrosi 


Le campane di Dolina: 
decreto del vescovo 
per la riattivazione 


/ APAG.37 
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CERCHIAMO PIANO ALTO 


CERCHIAMO per giovane 
famiglia, soggiorno con cu- 
cina a vista, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo, 180.000 
Euro simo 350.000 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


Rothschild, thriller 
della famiglia 
sparita dal passato 
FLAVIA FORADINI 


arie Perugia, figlia del mercante 

triestino Achille Perugia, convo- 
lò a nozze con Leopold Rothschild il 
19 gennaio 1881, all’età di dicianno- 
ve anni. Fu un evento sociale di spic- 
co./APAG.40 


Del Sabato, i jeans 
e gli affari d’oro 
con gli jugoslavi 
MAURIZIO CATTARUZZA 


gni sabato arrivavano dall’ex Ju- 

goslavia decine di pullman di ac- 
quirenti “famelici” conle tasche piene 
di dinari e marchi. Volevano compra- 
re tutto, tutto quello che all’epoca 
nonsitrovava a Est./APAG.36 


al Golfo di Trieste. 
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Israele 
Bennett prova 
la mediazione 
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Il volo a sorpresa verso Mosca, le 
tre ore di colloquio con il presiden- 
te Putin, infine l'aereo per Berli- 
no dove è atteso dal cancelliere 
tedesco Olaf Scholz. Il premier 
israeliano Bennet si candida co- 
me mediatore del conflitto rus- 
so-ucraino. Al termine dell'incon- 
tro a Mosca, anche la telefonata 
col presidente ucraino Zelensky. 
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Il terzo round di colloqui tra Rus- 
sia e Ucraina sarà domani. Lo ha 
annunciato la delegazione di Kiev. 
Nella squadra ucraina non ci sarà 
Denis Kireyev, intorno al quale si è 
creato un giallo: imedia hanno par- 
lato di un suo assassinio da parte 
degli 007 ucraini perché «spia di 
Mosca». Ma Kiev ha smentito: «E 
morto difendendo il Paese». 


5 


Fuga dei media da Mosca dopo 
la stretta sui cronisti decisa dal 
parlamento russo, con la legge 
entrata in vigore ieri che prevede 
multe e carcere per chi diffonde 
notizie ritenute false dalle autori- 
tà locali. La Rai fa rientrare i suoi 
inviati, come l'Ansa. Identiche 
decisioni da parte di Bbc, Cnn e 
dai media spagnoli e tedeschi. 
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Russia e Ucraina stipulano degli 
accordi per i corridoi umanitari de- 
dicati ai profughi in fuga da Mariu- 
pol e Volnovakha, sotto attacco 
dalle forze russe. Ma nel corso del- 
la giornata non si fermano ibom- 
bardamenti: ogni discorso è ri- 
mandato, annuncia la Croce Ros- 
sa. Intanto sono saliti a 1,4 milio- 
nii profughi ucrainiall'estero. 


5) 


Dopo la conquista del sito di Za- 
porizhzhia, l'esercito russo pro- 
segue l'avanzata verso un'altra 
centrale ucraina, la seconda più 
grande del Paese: l'impianto di 
Yuzhnoukrainsk, nella regione 
di Mykolaiv, nell'Ucraina meri- 
dionale (come Mariupol). Alta la 
tensione per possibili fuoriusci- 
tediradiazioni. 


La Russia dichiara che ci saran- 
no corridoi umanitari e il cessa- 
te il fuoco per l'uscita dei civili 
da Mariupol e Volnovakha, en- 
trambi passi «concordati con la 
parte ucraina», lo annuncia ilmi- 
nistero della Difesa russo. 


ornate subito 
nei rifugi, ora! 
Chiediamo a 


tutti residenti 
di Mariupol di andare nei rifu- 
gi. Seguiranno ulteriori infor- 
mazioni sulle operazioni di 
evacuazione». Il messaggio 
che uccide anche la più piccola 
delle speranze di questi dieci 
giorni di guerra e devastazio- 
ne dell'Ucraina viene sparato 
dai megafoni nelle strade. E di 
nuovo terrore assoluto. Mariu- 
pol doveva essere evacuata in 
sicurezza, ma i russi non han- 
no rispettato nemmeno cin- 
que ore di cessate il fuoco. Co- 
lonne di auto impazzite fanno 
retromarcia tra le rovine, tra 
gli scheletri dei palazzi sfigura- 
ti da giorni e notti di missili in- 
cessanti. La gente torna sotto- 
terra, mentre «riprendono le 
esplosioni, ogni cinque minuti 
sentiamo le bombe sulle no- 
stre teste», raccon- 
tanoitestimoni. 
Mariupol è un to- 
pointrappola. Nella |, 
cittàdell’Estpiùstra- | dî 
tegicaperPutinèsu- è». 
bito il caos. Porto e 
centro industriale di 
400mila abitanti, 
questo centro è un 
obiettivo importan- 
te per il Cremlino, 
perché permette di saldare il 
controllo tra le zone indipen- 
dentiste della regione trala pe- 
nisola della Crimea annessa nel 
2014e il Donbass filorusso. Per 
ieri, Mosca e Kiev avevano pat- 
tuito uno stop delle ostilità dal- 
le 9 alle 14, per permettere di 
aprire un corridoio umanitario 
sicuro, in cui avrebbero dovuto 
uscire 200 mila persone. Ma è 
fallito. I soldati dello Zar non 
hanno rispettato la tregua e 
hanno continuato a sparare 
sull’esodo. «Sono al momento 
incorsotrattative con la Federa- 
zione russa - continua il messag- 
gio delle autorità -, per stabilire 
il regime di tregua e garantire 


Romania 


sotto il controllo delle truppe russe 


À vv Russia 
Kiev 
UGRAINA — Kharki 


Moldavit 


Londra rende noto che Kharkiv, 
Chernihiv, Mariupol e Sumy «so- 
no circondate da forze russe» 
che puntano ora anche su «la 
città portuale di Mykolaiv», che 
«potrebbe essere aggirata per 


l'avanzata verso Odessa». 


sul'eSOdO 


Fallisce la tregua, niente corridoi umanitari, 400 mila senz'acqua, luce, riscaldamento 
Msf: «La gente costretta a bere la neve, spaccano le tubature per riuscire a lavarsi» 


Persone 
sdraiatea 
terrain 
ospedale 
duranteun 
bombarda 
mento dei 
russia 
Mariupol, 
snodo 
portuale 
strategico 
perché 
permette 
rebbeai 
russidi 
riunificare 
le forze tra 
il Donbass 
filorusso e 
la Crimea 
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Cri 
Mor Nero 


fuoriuscite sicure». Si prova a 
mantenere un barlume di ordi- 
ne e organizzazione: «La Poli- 
zia aggiornerà i residentitrami- 
tegli altoparlanti», si dice anco- 
ra nelle strade. Ma il dramma è 
che in molti a Mariupol inizia- 
noanonfidarsi più, «perché po- 
trebbero essere false notizie 
dei russi infiltrati per depistar- 
ci», raccontano i residenti. La 
disinformazione da entrambi i 
fronti è fortissima, aggiungen- 
do caosal caos. E infatti il mini- 
stro degli Esteri russo, Sergei 


LETIZIATORTELLO 


Lavrov, è pronto adichiarare in 
conferenza stampa che «è col- 
pa del regime ucraino, che sta 
impedendo l’evacuazione dei 
civili» e poi che «ai corridoi 
umanitari non si è presentato 
nessuno». 

Gli abitanti di Mariupol sono 
come «robot, non abbiamo più 
neanche paura, non sentiamo 
più niente», spiega Maxim, un 
ragazzo chesiera illuso di scap- 
pare, ai media britannici. «Pos- 
siamo sentire i missili e vedere 
il fumo proveniente dagli edifi- 


ci intorno a noi», aggiunge. Al- 
cuni condomini sono in fumo, 
«il nostro - continua - è pieno di 
gente perché tutti stanno met- 
tendosi in salvo dai bombarda- 
menti verso il centro». Non c'è 
acqua, non c’è riscaldamento, 
non c’è elettricità, non c'è con- 
nessione internet a Mariupol. 
Non si hanno notizie da ore di 
parenti e amici magari a pochi 
chilometri di distanza, negli al- 
tri quartieri. E difficile sapere 
chi sia vivo e chi sia morto. «E 
un disastro totale e ci sono cor- 


pi per terra», spiegano ancora i 
testimoni. Chi riesce a contatta- 
reunfamiliare, scoppia inlacri- 
menelle strade. 

Il black out è totale e anche 
Medici senza Frontiere ha diffi- 
coltà a stabilire una connessio- 
ne con il proprio personale, per 
un aggiornamento. Alex Wa- 
de, coordinatore Msf per il Pae- 
se, di stanza a Leopoli e in mis- 
sione sul territorio dove serve, 
spiega che «la città è stata pe- 
santemente colpita dai razzi ne- 
gli ultimi giorni. Dal centro alle 
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Le forze armate ucraine forni- 

scono la cifra di 10mila soldati 

“ russi caduti dall'inizio dell'offen- 
zi siva. Sono stati distrutti, trai va- 
rimezzi militari, 39 aerei, 40 eli- 
cotteri, 269 carri armati e 945 


La milizia dell'autoproclamata 
repubblica popolare di Donetsk 
(Dpr) annuncia di aver conqui- 
stato tre nuove aree: gli insedia- 
menti di Znamenovka, Solnech- 
noye e Privolnoye, situate tutt'e 


veicoli corazzati. 


periferie, che sono le più di- 
strutte. Anche i supermercati 
che sono stati bombardati. Le 
persone che finora non erano 
riuscite a rifornirsi, hanno fatto 
razzia, e ora gli scaffali sono 
quasi completamente vuoti. Le 
farmacie sono quasi completa- 
mentevuote». 

Il dramma più grande è il 
peggiore che si possa immagi- 
nare: l’acqua. «Non sanno do- 
vepossonotrovarla», dice anco- 
ra. E fotografa uno scenario 
apocalittico, di fame e dispera- 


zione. «La gente beve l’acqua 
piovana o raccoglie la neve». 
Cè chi «letteralmente vive di 
neve», aggiunge in serata Lau- 
rent Ligozat, il collega che sta a 
Mariupol. E intanto i russi han- 
no annunciato ufficialmente 
che riprendono i bombarda- 
menti, sonole 18. Anche il fred- 
do in casa propria, nelle canti- 
ne, è un nemico. Wade conti- 
nua il racconto: «La gente si in- 
filtranelle tubature perprende- 
re l’acqua dai sistemi di riscalda- 
mento e potersi lavare le ma- 
ni». Il bollettino di guerra che si 
aggiorna e di ora in ora è sem- 
pre più drammatico: «I civili 
non devono essere intrappolati 
in una zona di conflitto - dice a 
chiare lettere Ligozat -. Le per- 
sone che cercano di scappare in 
modo sicuro devono essere in 
grado di farlo, la popolazione, 
famiglie intere, bambini, devo- 
noessere protetti». 

Anche gli ospedali sono stati 
obiettivi. Msf, che ha anche 
operatori anche in Russia e Bie- 
lorussia per cercare di ottene- 
re di poter mandare in sicurez- 
za medici e maggiori aiuti nel- 
le prossime settimane, non ab- 
bandona la zona. Sta facendo 
il possibile per fornire i kit chi- 
rurgici e traumatologici, per 
permettere le cure minime dei 
feriti. Ma l'emergenza è ben 
più vasta, perché molti degli 
abitanti «in questa parte dell’U- 
craina sono anziani con proble- 
mi di salute cronici come il dia- 
bete». Interrompere le cure si- 
gnifica metterli in pericolo di 
vita. E se c'è chi immagina che 
fuggire sia l’unica opzione, in 
circostanze così disperate, la 
realtà è che molte famiglie 
non vogliono lasciare per sem- 
pre indietro gli anziani che 
non riescono a scappare. Non 
è la prima volta che si vive la 
guerra, a Mariupol. L'hanno 
già sperimentata per otto an- 
ni, quando Donetsk è entrata 
in una guerra tra il governo 
ucraino e i separatisti, e sono 


stati tagliati in due molti paesi 
e città attraverso la linea di 
contatto. Fuggire è, di nuovo, 
unascelta che cambialavita. 

Man mano che l’avanzata 
dei russi si fa sempre più impo- 
nente, tutta l'Ucraina è invasa 
dai profughi che provano a 
uscire da Ovest, verso la salvez- 
za Europa. Le autostrade sono 
serpentoni di auto che devono 
superare i check point ad ogni 
angolo. Verso il confine con la 
Polonia c'è anche chi si incam- 
mina a piedi, con i neonati e i 
bambini sulla schiena, gli ani- 
mali in braccio, riferiscono le 
Ong, o in autobus. Sono stre- 
mati. C'è chi aspetta per ore o 
addirittura per giorni in auto 
che le code si smaltiscano. È 
una corsa contro il tempo, per 
nonrestareimprigionati. 

Ieri, il cessate il fuoco è stato 
infranto anche nella vicina Vol- 
nowacha, dove avrebbero do- 
vuto scappare 15 mila persone. 
Mentre Kiev continua ad essere 
sottoposta a massicci bombar- 
damenti da una settimana, so- 
prattutto nella periferia Nordo- 
vest, alcuni civili sono riusciti a 
fuggire dalla città di Irpin. A 
Kherson, il primo grosso centro 
preso dai russi, snodo portuale 
importante sul Mar Nero e sul 
fiume Dnepr, invece è andata 
in scena una protesta: circa 
2000 ucraini sono scesi in stra- 
da. I soldati di Mosca hanno 
aperto il fuoco in aria, disper- 
dendo la folla. Sulla cartina di 
un Paese martoriato, ora è 
Kharkiv a prepararsi alla resa, 
perché è già circondata. Il 
Cremlino punta anche a Myko- 
laiv, nel Sud, dove c’è una cen- 
trale nucleare, più piccola di 
quella di Zaporizzja, presa tre 
giorni fa. La tenaglia dello Zar 
si muove veloce, sempre più 
spietata, tra fake news, pochis- 
sime immagini della battaglia, 
eviolazioni dei principi di uma- 
nità base, come il cessate il fuo- 
co peri corridoi umanitari. — 
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La periferia della città è ormai 
ridotta a un cumulo di macerie 
Le bombe russe impediscono 
l'evacuazione dei civili. A 
destra unmilitare e un civile 
portano un ferito all'ospedale 


tre nella regione. 


La sorella di Poline arrivata al San Raffaele di Roma: è molto grave 


Il dramma della piccola Sofia 
Salva, ma senza più famiglia 


ROMA 


ofia è rimasta sola. È 

l’unica sopravvissuta 

della strage della sua 

famiglia ammazzata 
dai militari russi a Kiev. La so- 
rella Polina, 10 anni, è morta 
sul colpo. Semyon, 5 anni, 
che era stato trasportato d’ur- 
genza in ospedale con lei, 
non ce l’ha fatta e si è spento 
venerdì all’Okhmatdyt Chil- 
dren’s Hospital. Nello scon- 
tro erano rimasti uccisi anche 
i genitori dei piccoli, Anton 
Kudrin e Svetlana Zapadyn- 
skaya. Ma Sofia, che ha appe- 
na tredici anni, ancora non sa 
di essere la sola sopravvissu- 
ta. La bambina è arrivata ve- 
nerdì notte, dopo un lunghis- 
simo viaggio in ambulanza, 
al San Raffaele di Roma ed è 
ricoverata nel reparto di Neu- 
ro riabilitazione pediatrica 
con la nonna che nonla lascia 
un minuto. E la nonna che ha 
chiesto di non dire a Sofia che 
lasua famiglia non c’è più. Te- 
me il crollo psicologico della 
nipote già sotto choc. 

«Le condizioni sono discre- 
te abbiamo cominciato la visi- 
ta ieri ma la situazione è com- 
promessa dal punto di vista fi- 
sico e psicologico, la bambina 
non sa ancora che ha perso 
tutta la famiglia in questo 
scontroa fuoco. E stata opera- 
ta a Kiev, poi l'associazione 
umanitaria Pro Sma ha chie- 


i. 


Unafoto della famiglia Kudrin 


Pi 


stoilricovero da noi», raccon- 
ta Amalia Allocca, direttrice 
sanitaria del San Raffaele. 
«L'hanno colpita con pallotto- 
le dikalashnikov, alla testa, al 
torace, allagamba e a unbrac- 
cio. Ha avuto fenomeni di 
compressione midollare ma è 
troppo presto per dare indica- 
zioni. Dovremmo completare 
il ciclo di accertamenti per fa- 
re una diagnosi più precisa. 
Probabilmente faremo ogni 
giorno un bollettino sul suo 
stato di salute», aggiunge. 
Con Sofia i sanitari comuni- 
cano con il traduttore di Goo- 
gle. Ma la rete di ucraini della 
capitale si è mobilitata per aiu- 
tare nella traduzione, soprat- 
tutto con la nonna che parla 
solo ucraino mentre Sofia co- 
nosce qualche parola di ingle- 
se. Allocca dice di non avere 
dettagli di nessun tipo sulla di- 
namica della strage. Cerche- 
ranno di saperne di più quan- 


do la ragazzina avrà voglia di 
parlare. In ospedale Sofia è ar- 
rivata senza nulla. Niente pi- 
giami, valige, ricambi. Per 
questo in ospedale è scattata 
la solidarietà dei medici e del 
personale che hanno dotato 
labambinaela nonnadi tutto 
ciò che serve. «Pensiamo pe- 
rò di lanciare una gara di soli- 
darietà perché quando que- 
staragazzina uscirà da qui ab- 
bia un posto dove andare e 
provare a continuare la sua vi- 
ta», dice Allocca. 

«A questa bambina - dice - 
hanno ucciso davanti agli oc- 
chi tutta la sua famiglia» rac- 
conta Boris tesoriere di Pro 
Sma, l'associazione che ha 
portato Sofia in Italia e che si 
occupa di bambini colpiti dal- 
la Sma, la Sla dei piccoli, una 
malattia terribile che non la- 
scia scampo. «Prima hannori- 
cevuto una mitragliata dai 
russi, successivamente è sta- 
to bombardato il garage dove 
si erano rifugiati, che è venu- 
to giù. La bambina l'ho vista, 
è arrivata con prognosi di pa- 
ralisi, ma c'è la speranza che 
sia una paralisi da choc a 
quello che ho capito. La ra- 
diografia è impressionante: 
proiettili da kalashnikov», 
racconta ancora Boris che 
ora sta cercando di organiz- 
zare un ponte con le ambu- 
lanze italiane per trasferire i 
feriti in modo che le ambu- 
lanze ucraine restino nel Pae- 
se e non siano costrette a tra- 
sferte di due giorni. —MA. BE. 
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L'ex tennista Stakhovsky 
«Sparare? Se devo lo farò» 


Tornato in Ucraina a piedi per difen- 
dere il suo Paese, l'ex tennista Ser- 
giy Stakhovsky si dichiara pronto a 
combattere e spiega così la decisio- 
ne di prendere le armi: «Non ho 
mai sparato a nessuno. Ma se de- 
vo, lofarò». 


come ner 


Sono state trasformate in centri per sfamare i volontari e preparare i teli mimetici 
nei sotterranei ci sono i rifugi antiaerei. Ancora in attesa degli sfollati da Mariupol 
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ZAPORIZHJIA 


eggio della guerra for- 

se c'è solo l'attesa del- 

la guerra. Così era Za- 

porizhjia ieri mattina, 
una città in attesa. Di notizie 
certe dalla centrale nucleare 
di Energodar, prima data in 
mano ai russi, poi di nuovo 
agli ucraini, occupata forse, ri- 
consegnata chissà. Con i di- 
pendenti un giorno dati per 
ostaggio un giorno dati per li- 
beri, e le vite intorno, sospese 
nel terrore della minaccia nu- 
cleare. Una città in attesa de- 
gli sfollati in arrivo da Mariu- 
pol, città assediata dai russi. 
Dovevano arrivarne 15mila 
incittà, dopoilcessate il fuoco 
che però non è cessato mai, co- 


Ogni giorno le donne 
che hanno i figli 

in guerra, preparano 
da mangiare ai militari 


sì nello stadio allestito a Zapo- 
rizhjia, in tutta la giornata ne 
sono arrivati solo quattrocen- 
to. Deglialtri solo notizie a sin- 
ghiozzo: «non c'è acqua, non 
c'è insulina, se non mi fanno 
uscire non potrò curarmi. An- 
cora due giorni così e morirò». 
Una città in attesa delle sire- 
ne, come ogni giorno da dieci 
giorni, suono ormai familiare 
e sempre lugubre che ricorda 
atuttiche la guerra non c'è an- 
cora ma potrebbe arrivare. 

L’attesa di Zaporizhjia si 
racconta così. Con gli scaffali 
vuoti dei supermercati: non 
c'è più pane né farina, non c'è 
pasta né acqua, pannolini, 
olio e burro. Sugli scaffali del- 
le botteghe resta fisso in un 
tempo che non esiste più tut- 
to quello che fino a dieci gior- 
ni fa evocava svago e distra- 
zione. Caramelle, dolci, e vici- 
no alle casse un ripiano coni 
giochi per bambini. Sono lì, 
bloccati nelle intenzioni del 
tempodi pace. 
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Gli ucraini rientrati 
nel Paese dall'estero 
per combattere i russi 
secondo Reznikov 


Le autorità di Mariupol 
«I russi violano la tregua» 


Le autorità municipali di Mariupol lan- 
ciano accuse contro Mosca e il suo 
esercito invasore: i russi non stanno 
osservando la tregua annunciata dal 
Cremlino lungo il percorso tra Mariu- 
pol, Nikolske, Rozivka, Polohy, Ori- 
khiv, Zaporizhzhia. 


Asinistra, la 
scuola 

elementare di 
Zaporizhjia e (a 
destra) alcune 
donne cuciono 
teli per 
trasformarli in 
coperture 
mimetiche per 
trincee. In basso, 
unmomento di 
raccoglimento in 
chiesa 


Nemmeno la scuola ele- 
mentare è stata risparmiata. 
All'esterno dell’edificio che 
ospita la scuola primaria e l’ac- 
cademia d’arte del distretto, i 
docenti diventati volontari 
delle unità di difesa territoria- 
le, hanno ribaltato i banchi e 
le sedie nel piazzale antistan- 


Sr TRA LAVAGNA te, come artigianali cavalli di 
SETE SAL Frisia, a difesa della piccola 


DELLA SCUOLA fortezza che è una scuola. 
Due settimane fa i professori 
di musica preparavano l’esibi- 


In q uesti trent'anni zione del coro, e le insegnanti 
o di inglese organizzavano le 
abbiamo gite annuali nelle capitali eu- 


trasformato g uesti ropee per gli studenti delle su- 
periori. Oggi la mensa è di- 


spazi di propaga nda ventata la cucina peri soldati 


in luoghi di cultura al fronte. Ogni giorno vengo- 
no qui le donne che hanno i fi- 


gli al fronte, preparano da 


NICOLAS mangiare e sistemano inogni 
INSEGNANTE busta un pasto, dell’acqua, 
DIPOLACCO un pacchetto di sigarette e 


qualche dolce. 
Svetlana Pavlova è la diret- 


Mi preoccupa che un trice dell’Istituto. La prima co- 
sa che mostra è il rifugio anti- 


soldato Ignora nte aereo che stanno attrezzando 
possa colpire la nello scantinato man mano 

che la guerra si avvicina. Ap- 
centrale e provocare pesi alle pareti i cimeli di un 
una calamità tempo andato, ipostercon cui 
nell’Ucraina sovietica, si inse- 
gnava la tecnica militare agli 
studenti. Era parte del curricu- 
lum della Guerra fredda, rac- 
conta Pavlova, imparare ad 
amare le armi e imparare a 
odiare il nemico. 
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Su Twitter il presidente ucraino Vol- 
dymyrZelensky esorta i connaziona- 
li a resistere: «Chi può continui a 
combattere». Il ministro degli Esteri 
Kuleba, da parte sua, si appella all'U- 
nione europea: «Chiudete i porti alle 


navi russe. Agite ora». 


Svetlana Pavlola lo ricorda 
bene, «al liceo era parte atti- 
va del programma, soprattut- 
to nell'ultimo anno, una ma- 
teria chiamata “militare”, do- 
ve gli studenti imparavano a 
usare le armi contro il nemi- 
co. Uno slogan dell’epoca era 
“Tutte le persone sono solda- 
ti” e noi ci sentivamo davvero 
così, soldati di una guerra di 
qualcun altro». 

Oggi negli scantinati dove 
quarant’anni fa si studiava la 
guerra, sono sistemate le 
brandine e i materassi, le co- 
perte e le scorte d’acqua, i gio- 
chi per bambini e i termosifo- 
ni. Laddove un temposi istrui- 
vano i bambini alla guerra di 
domani, i bambini di oggi si 
nascondono dalle bombe. 
Dormono nel seminterrato, 
mentre al piano di sopra ci so- 
no i banchi vuoti, nelle aule 
spente. Chissà, si chiede Sve- 
tlana Pavlova, se anche questi 
giovani russi sono stati man- 
dati a fare la guerra dopo che 
qualcuno ha insegnato loro, 
per anni, che c’era un nemico 
da combattere. 

Un nemico inesistente. «Sia- 
mocambiati in questi trent’an- 
ni, abbiamo trasformato que- 
sti spazi di propaganda in luo- 
ghidi cultura. Abbiamo studia- 
to, ci siamo migliorati, eppure 
nonabbiamole parole per spie- 
gare ai nostri bambini perché 
non possano studiare, perché 
quando suonanole sirene biso- 


gnacorrere alriparo». 

Anche Nicolas ha studiato 
nella stessa scuola, e oggi è lì, 
parte del quartier generale 
della città che da dieci giorni 
vive sulla soglia del pericolo, 
a raccogliere vestiti per i vo- 
lontarial fronte. 

L’Ucrainasovietica nonlari- 
corda, perché è nato nel 
1991. La ricorda per lui sua 
madre, che quando sente le 
notizie alla radio commenta 


solo così: «I russi non mi face- 
vano parlare nemmenola mia 
lingua, parlavo ucraino di na- 
scosto». Questa per lei era la 
più grande umiliazione, pri- 
ma dell’indipendenza. Essere 
privata della lingua madre. 
Questa frattura, il sacrificio, 
l'oblio della sua lingua, l’ha re- 
sauna donna al contempo gri- 
gia evitale. 

Così come è Zaporizhjia 0g- 
gi. Sede della più grande cen- 


IL PUNT( 


«L'evacuazione di Mariupol è rinvia- 
ta a causa degli attacchi russi», si 
legge in una nota dai toni drammati- 
ci pubblicata su Telegram dal sinda- 
co Boychenko, dove si chiede anche 
ai residenti di «disperdersi e di recar- 


si presso i rifugi». 


trale nucleare d’Europa, una 
delle città industriali più gran- 
di del Paese, complessi mecca- 
nici, energetici, metallurgici 
che disegnano l’orizzonte di 
ciminiere e fumo, Zaporizhjia 
è il grigio dei ponti che con- 
giungono le sponde del Dni- 
pro, ferrosa e nobile. 

«Mi preoccupa che un solda- 
to ignorante, spedito a far la 
guerra senza sapere perché, 
possa colpire la centrale e pro- 


Sopra, un soldato di pattuglia. 
Sotto, la dirigente della scuola 
Svetlana Pavlova, davanti 


aitabelloniutilizzati 


vocare una calamità per le no- 
stre famiglie, l'Ucraina, e tut- 
ta l'Europa», dice Nicolas. In- 
segnava polacco nelle scuole 
superiori, prima della guerra, 
e non sa e non vuole tenere 
un’arma in mano. Si può esse- 
re utili alla guerra in tanti mo- 
di, ilsuo—dice—sarà continua- 
re ainsegnare negli scantinati 
se saranno costretti dai bom- 
bardamentia vivere lì. 

Al primo piano della scuola 


Forze aeree russe In difficoltà, Sud sempre più accerchiato 


lnetto del cessate il 

fuoco concordato 

tra Russia e Ucrai- 

na per la creazione 
di un corridoio umanitario 
tra le città di Mariupol e Vol- 
novakha, sembrerebbe che 
nelle ultime ore 
ilrateo comples- 
sivo di raid mis- 
silistici russi con- 
tro le principali 
città ucraine sia 
lievemente calato, mentre 
sarebbe di converso aumen- 
tato il numero di sortite ae- 
ree. I principali centri urba- 
ni del Paese (Kiev, Kharkiv, 
Chernihiv e la stessa Mariu- 


pol) rimangono al momen- 
to sotto controllo delle forze 
ucraine. 

Importanti perdite si so- 
no registrate nel corso del- 
le ultime ore trale fila dell’a- 
viazione russa: sembrereb- 
be infatti che almeno 4 veli- 
volie 3 elicotteri russi siano 
stati abbattuti dalle forze 
armate ucraine nel corso 
delle ultime 36/48 ore. Se- 
condo dichiarazioni del Mi- 
nistero della Difesa di Kiev, 
dall’inizio del conflitto sa- 
rebbero stati abbattuti ben 
39 aerei e 40 elicotteri: dati 
che però vanno presi con le 
pinze in quanto non verifi- 


cabili al momento da fonti 
indipendenti. 
Sfortunatamente, sem- 
brerebbe che il cessate il 
fuoco concordato dalle par- 
ti, finalizzato a creare un 
corridoio umanitario per 
evacuare i civili dalle città 
di Mariupol e Volnovakha, 
non sia mai stato effettiva- 
mente implementato. I due 
centri urbani sono comple- 
tamente circondati e asse- 
diati dalle truppe di Mosca, 
e la situazione per la popo- 
lazione civile al loro inter- 
norimane critica. 
L’offensiva di terra rus- 
sa, che rimane sempre bloc- 


cata al momento lungo gli 
assi settentrionale e orien- 
tale, continua invece a pro- 
cedere lungo la direttrice 
meridionale. Oltre al fron- 
te di Mariupol, che resta 
uno dei più importanti dal 
punto di vista militare, si 
combatte per il controllo 
della città di Mykolaiv. La 
cattura della stessa da par- 
te delle forze russe, oppu- 
reunsuo eventuale aggira- 
mento, permetterebbe di 
procedere ulteriormente 
verso ovest, per lanciare 
l’attacco alla strategica cit- 
tà portuale di Odessa. — 
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negli Anni 80 per istruire 
iragazzi sul funzionamento 
delle armi da guerra 


le donne e i bambini prepara- 
no i tessuti mimetici per pro- 
teggere le trincee dei soldati. 
Elona Savchenko ha il figlio al 
fronte, e una sorella nella Ma- 
riupol sotto assedio con cui 
nonriesce a parlare da una set- 
timana. La schiena inarcata, 
in una mano le forbici nell’al- 
tra i pezzi di stoffa. Ha in boc- 
ca una melodia, è la canzone 
che cantava a Yuri prima di ad- 
dormentarlo da bambino. Yu- 
ri, prima, cioè dieci giorni fa, 
studiava architettura. Oggi 
la sua scuola è l’esperienza 
quotidiana della guerra. Elo- 
na tira fuori una fotografia 
dal taccuino che ha con sé, 
mostra Yuri e dice: «Non vo- 
glio piangere un figlio. Non 
voglio piangere e basta». 

Seduti di fronte a lei, e alle 
altre donne, due bambini, 
che si guardano intorno, cir- 
condati da dolore e patriotti- 
smo. Sul volto un’espressio- 
ne aliena pare dire: in che 
mondo cihanno portato, sen- 
za avvertire? 

Poi le madri passano loro 
abiti lisi da tagliare per i ca- 
mouflage delle trincee. La pre- 
side passa di lato, accarezza i 
bambini, dice: «Forza, grida- 
te Gloria all’Ucraina». E loro 
gridano, le donne fanno eco. 
E sera. La guerra è ancora alle 
porte e non è ancora arrivata. 
La guerra è ancora un’attesa 
cheha già cambiato tutto. — 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


La stampa ucraina annuncia l'uccisione da parte de- I milioni di profughi La risposta dell'Ucraina alla Russia arriva a distanza 
gli 007 di Kiev di uno dei membri del team negoziale d di migliaia di chilometri, dove si spara per le meda- 
ucraino a Gomel. Denis Kireyev sarebbe stato ucciso che stanno fuggendo glie e non per sopravvivere. Ne ha centrate ben sette 
durante l'arresto dopo alcune intercettazioni telefo- dagli attacchi russi la delegazione gialloblù nella prima giornata della 
niche relative a un suo tradimento a favore della Rus- secondo l’Unher Paralimpiade di Pechino, tutte nel biathlon. Il Paese 


sia. L'esercito ucraino afferma però che Kireyev era 
una spia ucraina caduta in un missione speciale. 


è cosìincima al medagliere dopo la giornata inaugu- 
rale di gare in Cina con8 ori, 3 argentie l bronzo. 


sensazione di disagio, il disa- 
gio che si prova nel poter met- 
tersi in salvo e andarsene di 
fronte a persone che invece 
non possono farlo. Ci dirigia- 
mo dove pensiamo che molte 
di quelle centinaia di perso- 
ne siano dirette: la stazione 
dei treni, che offre ancora il 
suo servizio principale. Ibina- 
ri sono gremiti di persone, 
ammassate davanti alle por- 


Lungo il fronte fra Bucha e Irpin 
finiscono nel mirino anche i reporter 
Attaccata una troupe di Sky 

La gente attraversa un ponte distrutto 
in fuga dai raid e dai carri russi 

È la trincea che difende la capitale 


fila di bus gialli ci scor- 
re davanti ad alta velo- 
cità. Dai finestrini si in- 
travedono civili am- 
massati al loro interno che fug- 
gono da Irpin e da Bucha, le cit- 
tà che rappresentano il fronte 
più vicino a Kiev. L'esercito rus- 
so haintensificato ibombarda- 
menti, la gente scappa in mas- 
sa dal piccolo passaggio scivo- 
losotrai flutti del fiume. 

Irazzi cadono sempre più vi- 
cini. Rispetto a ieri l’aria è più 
tesa, il pericolosi fa più tangibi- 
le, le persone scappano in fret- 
ta, alcuni corrono, i militari 
ucraini accompagnano i bam- 
bini per mano fuori da quello 
che ormai è diventato un infer- 
no. Ian, unragazzo in fuga con 
un plaid sulla testa cammina 
da solo con il volto pallido, ci 
guarda e noi lo salutiamo con 
un cenno del capo, ci sentiamo 
a disagio con il giubbotto anti- 
proiettili, l’elmetto, il kit del 
pronto soccorso, l’acqua, due 
barrette energetiche. Non è la 
prima volta che ci sentiamo in 
colpa per la nostra condizione 
«privilegiata» al fronte. 

Bucha si sta svuotando e la- 
scia spazio ai combattimenti 
sempre più aspri, è qui che i 
due colleghi di Sky sono stati 
colpiti dai colpi di arma da fuo- 
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co e salvati proprio dall’attrez- 
zatura balistica. Sta diventan- 
do sempre più difficile lavora- 
re e molti colleghi stanno la- 
sciando Kievpertornare a Leo- 
poli, dove si è trasferita anche 
l'ambasciata. Il nostro amba- 
sciatore ha assicurato che si so- 
no spostati, ma non hanno in- 
tenzione di lasciare il Paese. 
Un militare ci impedisce di 


GIANLUCA PANELLA 


Alrpinicivili costretti anascondersi sotto il ponte per proteggersi dai bombardamenti nemici 


fare foto e parlandoci capiamo 
il perché: è amareggiato, dice 
che le foto non servono a nien- 
te per aiutare l'Ucraina, ma 
che invece va chiuso lo spazio 
aereo e impedito a Putin di 
bombardare ancora. E proprio 
ciò che ha chiesto il premier Ze- 
lensky, che ieri ha attaccato i 
leader della Nato per averrifiu- 
tato la no-fly zone. La gente 


viene evacuata con ogni mez- 
zo, persino i camion frigorife- 
ro sono pieni di persone: scat- 
tiamo delle foto, un militare 
trasporta un uomo anziano 
con una carriola mentre sentia- 
moi colpi dei carri armati atter- 
rare alla nostra destra verso 
Bucha. Ma anche alla nostra si- 
nistra. Ci sentiamo come in un 
corridoio dove, invece dei mu- 


ri, cisonoiboati delle esplosio- 
ni. La scena è surreale esatta- 
mente come riesce ad esserlo 
ilvolto della guerra. 
Rimaniamo alcune ore, do- 
cumentiamo da ieri questo 
esodo da una zona considera- 
ta prima della guerra come un 
posto calmo e tranquillo, do- 
ve molte persone si trasferiva- 
no da Kiev per starsene pacifi- 
camente in campagna. Ades- 
so è l’inferno alle porte di 
Kiev. I soldati sono mescolati 
ai miliziani, si riconoscono 
perché hanno una fascia gial- 
la sul braccio. Il nostro driver, 
che si occupa anche della sicu- 
rezza, è amico di molti milizia- 
ni: gli danno informazioni 
preziose, ha le braccia tatuate 
e tiene una pistola posiziona- 
ta sul davanti del giubbotto 
antiproiettili. Ci chiama perri- 
salire in auto e lasciare l’area; 
i civili sono diminuiti, sono 
evacuati a centinaia, da que- 
sto momento quel posto pseu- 
do sicuro dove donne, bambi- 
ni, anziani, trovano il modo di 
scappare, potrebbe diventare 
un bersaglio. I bus gialli sono 
tornati vuoti per caricare al- 
tra gente, ma sul bordo della 
carreggiata li vedo semivuoti. 
Alcune persone devono torna- 
re indietro nelle proprie case, 
è più sicuro; le truppe russe 
potrebbero bombardare que- 
gli autobus. Ancora quella 


te delle carrozze. Le lamiere 
di queste sono vecchie, ondu- 
late, ammaccate, ma verni- 
ciate di fresco. 

Un capotreno cerca di man- 
tenere l'ordine tra queste per- 
sone spaventate e disorienta- 
te. Tra la folla incontro Ian, lo 
riconosco grazie al plaid verde 
sulla testa, le frange della co- 
perta gli ricadono sulle spalle. 
Mi avvicino, lui non mi ricono- 
sce subito perché non ho più la 
mia armatura da giornalista di 
guerra. Gli faccio delle doman- 
de su Irpin e Bucha e mi rendo 
conto che è sotto shock, non 
riesce a parlare bene, dimenti- 
ca le parole. Questo è quello 
che succede quando il corpo si 
rilassa dopo un tremendo 
stress. Mi racconta che ha vi- 
sto i carri armati russi nelle 
strade, sentiva sparare, gli ho 
chiesto se sparassero ai civili e 
se avesse scorto delle vittime, 
ha risposto di si alla prima do- 
manda. Ilragazzo è ancora sot- 
to shock, comunichiamo col 
traduttore del mio smartpho- 
ne e mi dice che non ha visto 
corpi mentre stava scappan- 
do. Mi guarda e mi dice: “we 
survived”. Gli auguro buona 
fortuna, non scatto fotografie, 
avrei voluto fargli un ritratto 
con quel plaid verde sulle spal- 
le che esaltava ancora più il 
suo volto pallido e magro, ma 
ho preferito stringergli forte la 
mano: in modo sincero, per 
cercare nel mio piccolo di po- 
tergli far sentire anche solo un 
pocodisolidarietà. A quel pun- 
tomiha abbracciato e io mi so- 
no sentito meno a disagio. — 
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Dicono di me - Dico io 


Un libro, due facce per celebrare, nel centenario della sua nascita, “l’ultimo poeta del ‘900” attra- 
verso le parole dei suoi manoscritti, i ricordi degli amici e le riflessioni di ammiratori e delatori. 
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La diplomazia 


Putin e la sponda israeliana 
Bennett rilancia i negoziati 


Il premier di Israele a Mosca, poi sente Zelensky, Scholz e Macron 
domani è previsto un nuovo round di colloqui in Bielorussia per trovare la tregua 


ILRETROSCENA 
e sanzioni impo- 
ste alla Russia 
sono come una 


dichiarazione 
di guerra — ha detto ieri Vladi- 
mir Putin parlando a un grup- 
podiassistenti di voloin un cen- 
tro diaddestramento dell’Aero- 
flot vicino Mosca — Per fortuna 
nonsiamoancora arrivati a que- 
sto, ma—ha aggiunto — qualsia- 
si tentativo da parte di un’altra 
potenza di imporre una no-fly 
zone in Ucraina sarebbe da noi 
considerata come una parteci- 
pazione al conflitto armato». Il 
presidente russo alza i toni del- 
lo scontro, in una giornata che 
havisto scorrere il sangue dei ci- 
vili sul territorio—a cui si sareb- 
be aggiunto l'omicidio di un 
membro della delegazione ne- 
goziale ucraina, Denis Kireyev, 


FRANCESCA SFORZA 


unbanchiere accusato dai servi- 
zi ucraini di aver divulgato in- 
formazioni riservate a Mosca — 
elostallo dei negoziati sul fron- 
tediplomatico. 

Si parla di una loro ripresa lu- 
nedì, e a cercare di evitare che 
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Putinieri inposa con un gruppo di assistenti di volo al centro di addestramento dell'Aeroflot 


si risolvano nel consueto nulla 
di fatto, è intervenutoieri il pre- 
mier israeliano Naftali Bennet, 
che con una mossa fulminea — 
maallo stesso tempo preparata 
nei giorni scorsi con Francia, 
Germania e con l’amministra- 


di 


zione americana — è volato a 
Mosca dove ha incontrato Pu- 
tin per un colloquio durato cir- 
ca tre ore. Subito dopo si è im- 
barcato per Berlino, dove pre- 
vede diincontrare il cancelliere 
Scholz: «Non c’è violazione del 


sabato — ha spiegato il portavo- 
cedi Bennettal levarsi delle pri- 
me critiche — quando in gioco 
c'èlavitaumana». 

Israele fino a questo momen- 
to, pur condannando l’invasio- 
ne, ha evitato accuse dirette 
contro Mosca e non ha inviato 
armi in Ucraina, proprio per 
non chiudere la porta del dialo- 
go (e anche alla luce del fatto 
che all’interno del Paese la co- 
munità russofona e quella 
ucraina rivestono un ruolo di 
primaria importanza). Ma il 
punto negoziale che è stato af- 
frontato durante il colloquio 
tra Bennet e Putin riguarda l'T- 
ran. Quest'ultimo infatti, in 
quanto produttore di petrolio, 
potrebbe diventare un punto di 
riferimento per gli europei invi- 
sta della crisi energetica che si è 
aperta conla Russia, e molto de- 
naro potrebbe di conseguenza 
arrivare nelle casse del regime 
degli Ayatollah. Sononote inol- 
tre le preoccupazioni di Israele 
per la ripresa dei colloqui di 
Vienna sul nucleare iraniano; 
gli israeliani non hanno dubbi 
sul fatto che eventuali finanzia- 
menti europei a Teheran costi- 
tuirebbero una minaccia alla si- 
curezza dell’intera regione. E 
per questo sono disposti a farsi 
portatori delle richieste russe 
congliamericani. 

Cosa chiedono i russi? Che 
l'amministrazione americana 
offra garanzie scritte sul fatto 
che non ci saranno sanzioni 
che impediscano rapporti eco- 
nomici fra Mosca e Teheran. 
La richiesta non è piaciuta ai 
funzionari iraniani, che vi ve- 
dono un cambio di posizione 
di Mosca rispetto ai colloqui di 
Vienna e che vi leggono l’inten- 
zione, da parte del Cremlino, 
di assicurare i suoi interessi in 
altri luoghi. Anche i mercati 
globali sono ora divisi tra i ri- 
schi legati all'espansione russa 
inUcrainaeilpotenziale di cre- 


scita di un accordo nei colloqui 
indiretti tra Iran e Stati Uniti a 
Vienna. Ci sono addirittura 
analisti secondo cui la prospet- 
tiva di un secondo accordo nu- 
cleare con Teheran sembra ora 
superare i timori di interruzio- 
ni della fornitura di petrolio le- 
gate alla crisi conla Russia. 

Una partita complessa dun- 
que, che vede Israele come 
playerideale per poter fartran- 
sitare opzioni e alternative che 
nonisolino troppo la Russia, se 
questo significa aumentare il 
peso specifico di Teheran. Ed è 
proprio di queste possibili op- 
zioni che Bennett parlerà con il 
cancelliere tedesco Scholz, cer- 
cando così di coinvolgere an- 
che i rappresentanti dell’Unio- 
neEuropea nell’operazione an- 
ti-Teheran. 

Sempre dallo scacchiere del 
grande Medio Oriente vanno 


Gerusalemme teme 
un’intesa degli Usa 

con l’Iran per sostituire 
il greggio russo 


registrati i colloqui tra il mini- 
stro degli Esteri turco Mevlut 
Cavusoglu con il russo Sergej 
Lavrov, e subito dopo con l’u- 
craino Dmitry Kuleba. Si è trat- 
tato di un aggiornamento sulla 
situazione nel territorio, ma 
mostra la volontà della Tur- 
chia di lavorare a un dialogo 
tra Russia e Ucraina, che do- 
vrebbe svolgersi il prossimo 
11 marzo ad Antalya (sempre 
che la situazione nel frattem- 
po non precipiti), e che po- 
trebbe essere l’occasione per 
portare i contendenti a seder- 
si intorno a uno stesso tavolo 
(a dimostrazione di quanto 
poco si creda nella riuscita del 
tavolo bielorusso). — 
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Una legge prevede la condanna fino a 15 anni di carcere per i reporter che «mentono» 
Lasciano il campo gli inviati dei media internazionali, anche la Rai non trasmette più 


In cella chi parla di invasione 
e il Cremlino oscura le reti tv 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


entre i giornalisti 
stranieri faceva- 
no, chi le valige 
perlasciare la Rus- 
sia e chi si metteva forzata- 
mente in ferie, Dmitri Pe- 
skov, arcigno volto del Crem- 
lino, spiegava lapidariamen- 
te che la legge votata dalla 
Duma e firmata da Putin che 
punisce con la detenzione si- 
noa 15 anniireporter che dif- 
fondono «menzogne» è «sta- 
ta necessaria per fermare la 
guerra d’informazione». 

A Mosca, nell’etere, sul 
web, sulla carta stampata, so- 
lo ricorrere al termine «inva- 
sione» diventa reato. La pe- 
na, per chi dovesse avere l’ar- 
dire di scivolare sulla verità: 
una cella. Impossibile in que- 
ste condizioni garantire la co- 


pertura degli eventi e tutela- 
recronisti, stringere giornali- 
sti. Così una dopo l’altra le 
grandi Tv americane, come 
Cbs e Abc, e agenzie di stam- 
pa hanno sospeso le attività. 
Una censura a tempo indeter- 
minato. La Cnn ha tolto il se- 
gnale bloccando le trasmis- 
sioni “immediatamente. La co- 
pertura del conflitto conti- 
nuerà grazie allo schieramen- 
to poderoso di inviati in 
Ucraina e ai confini in una 
sorta diriedizione contempo- 
ranea di quello che fu il gran- 
de progetto di Radio Free Eu- 
rope e Radio Liberty pensato 
da George Kennan, il diplo- 
matico padre della strategia 
del contenimento sovietico, 
che dalla sede prima di Mona- 
co e poi di Praga durante gli 
anni della Guerra Fredda re- 
capitava su onde medie e cor- 
te ai Paesi oltre cortina di fer- 
ro notizie su cosa stava real- 
mente accadendo. 

La Bbc già venerdì — con 
Voice of America, Radio Free 


Europe e Deutsche Welle — è 
stata vittima dell’oscuramen- 
to del segnale e del suo sito: 
la motivazione dell’ente di 
controllo russo è che «diffon- 
de false informazioni». Il 
braccio di ferro fra Cremlino 
e Bbc viene da lontano e ha 
avuto un picco in estate quan- 
do la storica corrispondente 
Sarah Rainsford era stata 


La censura russa ha 
toccato pure i social 
network: è stato 
bloccato Facebook 


espulsa con una delle tatti- 
che più in voga a Mosca: il 
non rinnovo del visto. Misu- 
ra assolutamente anomala 
per una giornalista che stava 
in Russia da vent'anni. La 
mossa del Cremlino era la 
conseguenza della decisione 
britannica di revocare la li- 
cenza a Russia Today, mega- 


fono putiniano nelle più im- 
portanti capitali occidentali. 
Guarda caso questa settima- 
naRTè stata messa fuori gio- 
co dall'Unione europea in 
una decisione storica. 

LaBbcha già detto che con- 
tinuerà la copertura degli 
eventi spostando gli inviati 
nei Paesi vicini e raggiungen- 
do così i 10, 7 milioni di spet- 
tatori che ogni giorno seguo- 
no il suo canale in russo, 
un’audience triplicata in un 
anno. Nello stesso lasso di 
tempoilsito ininglese ha avu- 
to un boom: più 252% di ac- 
cessi nell’ultima settimana. 

Via anche la Rai: due corri- 
spondenti e quattro inviati 
non trasmetteranno più da 
Mosca. Marc Innaro, capo 
della sede, ha detto che i 4 in- 
viati torneranno in Italia, lui 
e il collega Sergio Paini sono 
stati messi in ferie. 

Anche il Tg5 ha richiamato 
in Italia il suo inviato. Pure le 
tedesche Ard, a Mosca 
dal’56, e Zdf lasceranno la 


L'opera dello street artist TvBoy contro la guerra in Ucraina 


Russia mentre le agenzie 
Bloomberg e la spagnola Efe 
non daranno più notizie dal 
posto. Stessa scelta per l’ita- 
liana Ansa. 

Cala il buio informativo 
sulla e dalla Russia. Se la si- 
tuazione per i media stranie- 
ri è complessa, per giornali e 
tvrusse indipendenti è dram- 
matica. La nuova legge è l’ul- 
timo di una serie di passaggi 
che negli ultimi anni hanno 
portato a chiusure di redazio- 
nie arresti delle voci ritenute 
scomode. Il direttore Ivan 
Kolpakov di Meduza, ha rife- 
rito il Washington Post, ha 
contattato il suo staff in giro 


per la Russia per iniziare l’e- 
vacuazione. Potrebbero an- 
dare in Lituania — dove già ci 
sono i server del sito Web — e 
lavorare da lì. Giovedì c’è sta- 
ta la chiusura di radio Ekho 
Moskvyicui sitisono stati pa- 
ralizzati. 

La censura del Cremlino 
ha toccato anche i social net- 
work: giovedì è stato blocca- 
to Facebook. Insomma, Pu- 
tin vuole sigillare la Russia, 
renderla impenetrabile alle 
“menzogne” straniere. Ma 
prima di cantare vittoria, do- 
vrebbe ripassare i successi di 
Radio Free Europe. — 
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La piazza pacifista va di traverso al Pd 


A Roma sfilano in 5Omila, slogan contro Putin, la Nato e Letta. Landini: «La guerra non si combatte con la guerra» 


Flavia Amabile /ROMA 


Sono stati in cinquantamila e 
oltre più di 200 organizzazio- 
ni aderenti a scendere in piaz- 
za a Roma al corteo «Stop Pu- 
tin, stopwar», perdire basta al- 
la guerra in Ucraina organizza- 
to dalla Rete Pace e Disarmo. 
Adaprireilcorteo lo slogane il 
manifesto «Cessate la guerra, 
Europe for peace», e poi una 
lunga bandiera della Pace te- 
nuta tra le mani dai manife- 
stanti. Cartelloni contro Putin, 
la Nato, contro la guerra, ma 
anche contro il segretario del 
Pd Enrico Letta, hanno reso 
molto amarala giornata al cen- 
trosinistra. 

Poco dopole due dal palco è 
arrivata la richiesta di osserva- 
reun minuto di silenzio poi so- 
no iniziati gli interventi. «Sia- 
mo tantissimi a manifestare 
contro l’aggressione e perla pa- 
ce. Chiediamo il cessate il fuo- 
co» ha detto Francesca Farrug- 
gia, di Archivio e Disarmo, del- 
la Rete Pace e Disarmo, inter- 
venendo per prima dal palco. 
«Senza distinzione di luoghi e 
culture-ha aggiunto—dobbia- 
mo aiutare tutti, perché non ci 


sono profughi di serie A e di se- 
rie B. L’Onu deve condurre il 
negoziatotra le parti». Dal pal- 
co si sono alternate testimo- 
nianze dall’Ucraina, dall’Af- 
ghanistan, dalla Palestina, dal- 
la Siria e dai Balcani: nel cor- 
teo c'erano le donne afghane. 
«Siamo qui perché vogliamo 
dire che in Afghanistan non ab- 
biamo la pace e che le armi 
non sono mai la soluzione, la 
pace non si crea con la guer- 
ra», spiega Sofia che lavorava 
aKabulconla fondazione Pan- 
geaeoraèin Italia. «Un segna- 
le importante—hanno aggiun- 
to gli esponenti della Rete — 
per chiedere un immediato 
cessate il fuoco. Disarmo, neu- 
tralità attiva, stop alle armi, ri- 
duzione delle spese militari le 
parole d’ordine del movimen- 
toperlapace». 

Maurizio Landini, segreta- 
rio della Cgil, ha sfilato assie- 
me ai pacifisti, ha portato la so- 
lidarietà al popolo ucraino e si 
è detto contrario ala decisione 
dell’Italia di inviare armi: «La 
guerra non si combatte con la 
guerra. E ilmomento non di ar- 
mare, ma di disarmare il mon- 
do. Eil momento che l'Onu fac- 


Ne 


Un corteo arcobaleno contro la guerra in Ucraina: 50m 


cia la sua parte» con un coin- 
volgimento diretto nelle tratta- 
tive tra Russia e Ucraina per il 
cessate il fuoco. Dalla piazza si 
sono levati applausi, ma an- 
che alcune contestazioni, con 
cori contro la Nato. 

A chiudere la manifestazio- 
ne le parole del presidente 
dell’Anpi Gianfranco Pagliaru- 


a 


ila persone, per gli organizzatori, ieria Roma 


lo: «Noi siamo il popolo della 
pace, della Costituzione, della 
Resistenza, di Bella Ciao», pen- 
siamo «di aiutare davvero il po- 
polo ucraino con i missili che 
invierà l’Italia? Non è meglio 
forse aprire una trattativa? — 
ha sottolineato l’esponente 
dell’Anpi — Possiamo fare di 
peggio? Sì, inviare militari in 


Ucraina. Siamo a un passo dal 
punto di non ritorno. Fermia- 
moli, fermatevi. Fermiamo 
questa follia. Deponiamole ar- 
miescegliamoil confronto». 
Pochii politici presenti. Una 
delegazione del Pd formata 
dal vicepresidente Beppe Pro- 
venzano, Gianni Cuperlo, Mar- 
co Furfaro. E poi il segretario 


di Sinistra Italiana, Nicola Fra- 
toianni, Stefano Fassina e l’eu- 
rodeputato Massimiliano Sme- 
riglio S&D. Avvistato anche 
Luigi De Magistris, ex sindaco 
di Napoli. Fratoianni chiede 
che «tacciano le armi e torni la 
diplomazia, occorre investire 
sulla pace. Se vuoi la pace, pre- 
para la pace questa è l’unica 
strada percorribile per evitare 
che la guerra continui e scate- 
ni la sua furia devastante, su 
coloro che sono le prime vitti- 
me, cioè icivili». 

Massimiliano Smeriglio: 
«No alla guerra di Putin, no ai 
nazionalismie alla retorica mi- 
litarista. Sì alla pace e alla con- 
vivenza fra i popoli». Non era 
presente Stefano Ceccanti, de- 
putato del Pd che però ha uti- 
lizzato una citazione del filoso- 
fo francese per affidare ai so- 
cialla sua amarezza: «Si aspira 
alla purezza ma troppo spesso 
si chiama purezza l’ostentazio- 
ne dei buoni sentimenti. L’a- 
stensione è un'illusione. Lo 
scetticismo è ancora una filoso- 
fia, ma il non intervento tra il 
1936 e il 1939 ha prodotto la 
guerra di Hitler». — 
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ON CSESESO. 


con una donazione in cassa dal 1° all’8 marzo 


un regalo solidale a tutte le donne del mondo 
IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLE DONNE. 


Sostieni insieme a noi il TELEFONO ROSA 


famila @wisrero 


ERMERGCATI 


SUPER 


Al&]0 


MARZO a 


NON CI ARRENDEREMO MAI ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
Aiutaci In questa sfida 


TELEFONO 


Più forti insieme. 


Il Telefono Rosa nasce nel 1988. Da oltre trent'anni si occupa di combattere la violenza di genere, 
sostenendo donne e i minori. Oggi l'Associazione, costituita da 60.volontarie, gestisce quattro centri 
anti violenza, due case di semiautonomia e due case rifugio offrendo gratuitamente: consulenza legale 


e psicologica, accoglienza e supporto a donne vittime di violenza e stalking. 


Il centralino è attivo 24h/24 ai numeri:,06/37518282 -.8261 - 8262 


unicomm 


RIEMPIE IL TUO CARRELLO 
DI VALORI 
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Scacco 


agio]igarchi 


ILCASO 


Jacopo lacoboni — 
Gianluca Paolucci 


oustam Tariko, re 

della Vodka, cittadi- 

no onorario di Ol- 

bia, ha Villa Miner- 
vaa Porto Rotondo che com- 
prò nel 2006 per 15 milioni - 
da Veronica Berlusconi. Va- 
sily Anisimov, amico di Ber- 
lusconi, è il proprietario del- 
la villa “Il Tulipano", a Porto 
Cervo. La società Terra Servi- 
ces, con sede a Londra, con- 
trolla le proprietà di lusso di 
Deripaska in tutto il mondo 
attraverso una rete di socie- 
tà sussidiarie. Queste case in- 
cludono splendide ville a St. 
Tropez e, in Sardegna, la vil- 
la Walkirie a Porto Cervo. 
Villa Merloni a Romazzino, 
una delle prime residenze 
storiche della Costa Smeral- 
da a finire in mano russa, è 
di Alisher Usmanov. 

Lo stesso Usmanov, al 
quale da venerdì è stata 
messa sotto sequestro una 
proprietà di lusso al Pevero, 
sarebbe il proprietario ulti- 
mo di altre otto ville in Sar- 
degna e di Villa Maramoz- 
za, sulla punta della caletta 
di Lerici. E poi ancora ya- 
cht, ville, tenute in Tosca- 
na, quote societarie. 

La mappatura dei beni e 
delle proprietà italiane degli 


Dopo gli yacht scattano i sequestri 
per le ville in Sardegna e a Como 
Ma l'Italia è pronta ad alzare 

il tiro: ora è caccia alle società 
offshore nascoste in paradisi fiscali 


oligarchi russi sanzionati 
dalla Ue - e di quelli che po- 
trebbero esserlo nei prossi- 
mi giorni - è quanto sta impe- 
gnando la Guardia di finan- 
za in questi giorni. Un impe- 
gno che vede gli uomini del- 
le Fiamme gialle districarsi 
tra reti di scatole societarie 
offshore, nascoste in paradi- 
si fiscali costituite proprio 
per nascondere il reale pro- 
prietario e la reale prove- 
nienza del denaro. Un lavo- 
ro che sarebbe più semplice 
se l’Italia avesse istituito il 
Registro dei beneficiari ulti- 


Lisher Usmanov 

La villa diPorto Cervo 
delmagnate del gas è sotto 
sequestro. L'immobile gioiello 
inCosta Smeralda vale 

17 milioni di euro. 

Sigillli anche alsuo yacht 


mi, come richiesto da una 
normativa europea alla qua- 
le l’Italia non ha ancora dato 
applicazione. Quella di ve- 
nerdì scorso è solo la prima 
ondata dei sequestri di beni 
degli oligarchi. Nei prossimi 
giorni, si spiega, dovrebbero 
arrivare altri provvedimen- 
ti. I beni - congelati per sei 
mesi, in forza di provvedi- 
menti amministrativi ema- 
nati dal Mef- saranno tempo- 
raneamente gestiti all’Agen- 
ziadelDemanio. 

Almeno 143 milioni di eu- 
ro il valore degli asset colpiti 


dal provvedimento, che ol- 
tre alla villa del Pevero di 
Usmanov ha riguardato an- 
che lo yacht di Alexei Morda- 
shov, presidente della socie- 
tà Severgroup, azionista 
della Rossiya, detta «la ban- 
ca di Putin», che ha avuto 
un ruolo importante nel 
processo di annessione del- 
la Crimea. E quello di Gen- 
nadij Timchenko, magnate 
russo dell'energia e delle in- 
frastrutture, amico di Pu- 
tin dai tempi del municipio 
di San Pietroburgo e diven- 
tato straordinariamente 


Vladimir Soloviev 

Classe '63, è un volto di punta 
della televisione di Stato russa 
edèlegato a Putin. Gli immobili 
sullago diComo che 

glisono stati sequestrati 

ieri valgono 8 milioni 


ricco con l’ascesa al potere 
di Vladimir. 

Congelate anche le ville 
sullago di Como di Vladimir 
Soloviev, presentatore della 
Tv pubblica russa, noto per 
le sue arringhe anti-occiden- 
te e contro i gay, volto della 
propaganda del Cremlino 
che dopo l'annuncio delle 
sanzioni si lamentò pubbli- 
camente del fatto che avreb- 
be dovuto rinunciare alle 
sue dimore italiane. Sareb- 
be invece al sicuro in Uzbeki- 
stan da qualche giorno l’e- 
norme Airbus A340-300 


adattato ad aereo privato da 
Usmanov, che spesso stazio- 
naall’aeroporto di Olbia. 

Secondo le motivazioni 
della sanzioni Ue a suo cari- 
co, Usmanov «si è schierato 
come un front del presiden- 
tePutine ha risolto i suoi pro- 
blemidiaffari. SecondoiFin- 
cen files, ha pagato 6 milioni 
di dollari all'influente consi- 
gliere di Vladimir Putin, Va- 
lentin Yumashev. Dmitry 
Medvedev, vicepresidente 
del Consiglio di sicurezza 
della Russia ed ex presiden- 
tee primo ministro della Rus- 
sia, ha beneficiato dell'uso 
personale di residenze di lus- 
so controllate dal signor 
Usmanov. Pertanto ha atti- 
vamente sostenuto material- 
mente o finanziariamente i 
decisori russi responsabili 
dell'annessione della Cri- 
mea e della destabilizzazio- 
ne dell'Ucraina». 

Un ritratto distante da 
quella che è (era) la sua im- 
magine pubblica in Italia. Fi- 
lantropo, ha finanziato il re- 
stauro della Sala degli Orazi 
e Curiazi ai Musei capitolini, 
dell'Ambasciata italiana a 
Mosca, Villa Berg, ha donato 
1 milione alla Regione Sar- 
degna nella prima fase dell’e- 
mergenza Covid. Nel 2017 
ha ricevuto l’Ordine al meri- 
to della Repubblica italiana. 
Uno dei tanti oligarchi «pre- 
miati» dalnostro paese. — 
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L'EMERGENZA ENERGETICA 


L'Italia in fuga dal gas russo 
Qatar e Algeria possibili rotte 


Draghi e Cingolani studiano come evitare il metano moscovita. L'Ue media 


Alessandro Barbera /ROMA 


Aumentare le forniture dei ga- 
sdotti di Algeria e Libia, del 
Tap che trasporta il metano 
dall’Azerbaijan, intensificare i 
viaggi di navi con carichi di 
gas liquido dal Qatar. Fino a 
qualche giorno fa il governo 
era rincorso dall'emergenza 
dei prezzi. Ora Mario Draghi 
e il ministro Roberto Cingola- 
ni si trovano a risolvere un 
problema ben più grave: pre- 
pararsi il prima possibile a ri- 
nunciare al gas russo. L’anno 
scorso la rete dei tubi che en- 
trainItalia dalTarvisio ha ga- 
rantito all'Italia quasi il 40% 
di tutto il fabbisogno. La stra- 
da per liberarsi dalla dipen- 
denza verso lo Zar di Russia 
non è semplice. 

Il governo ha già deciso di 
riaprire i pozzi nei mari territo- 
riali, ma secondo i calcoli 


dell’Eni per avere risultati ap- 
prezzabili occorreranno due 
anni. Si può aumentare i par- 
chi solari ed eolici, ma anche 
in questo caso occorre tempo. 
In caso di emergenza, si po- 
trannoriattivare anche le cen- 
trali a carbone dismesse, ma 
significherebbe di fatto fare 
carta straccia degli accordi di 
Parigi. E così l’unica strada 
per risolvere il problema in 
tempi rapidi è quello di au- 
mentare il pompaggio della 
meno inquinante delle ener- 
gie tradizionali dagli altri for- 
nitori. Draghi ieri ne ha parla- 
to al telefono per la seconda 
volta in pochi giorni con l’emi- 
ro del Qatar AlThani. 

Il premier ha dato mandato 
di discutere dei dettagli tecni- 
cia Doha il ministro degli Este- 
ri Luigi di Maio e il numero 
uno dell’Eni Claudio Descalzi. 
Il Qatar è uno dei principali 


produttori al mondo di meta- 
noliquido, che fin qui ci ha ga- 
rantito il 10% degli approvvi- 
gionamenti. Ma non si tratta 
della soluzione più facile per 
noi: quel gas va trasportato 
via nave, e poi rigassificato in 
enormi strutture offshore. In 
Italia ce ne sono tre: a Paniga- 
glia, in Liguria, al largo di Li- 
vorno e a Porto Viro, di fronte 
a Ravenna. Per costruirne di 
nuove — seppure su basi tem- 
poranee—occorrono mesi. An- 
che l'aumento delle forniture 
dall’Azerbaijan (un altro 10% 
del fabbisogno) non è sempli- 
ce: iltubo sottomarino che uni- 
sce l’Italia all’Albania e tra- 
sporta il gas azero andrebbe 
raddoppiato, e per farlo occor- 
re tempo. Qualcosa in più po- 
trebbe arrivare dai giacimenti 
libici, ma la situazione è caoti- 
caeoggi vale appena il 4% dei 
consumi. Per questo la soluzio- 


ne più rapida ed efficace è ri- 
volta all’Algeria, non a caso la 
prima destinazione di Di Maio 
dopo l’attacco russo all’Ucrai- 
na. Daltubo di Mazara del Val- 
loentranoinItalia più di 21 mi- 
liardi di metri cubi di gas l’an- 
no, circa un terzo dei consu- 
mi. Secondole stime che circo- 
lano a Palazzo Chigi ci sareb- 
be la disponibilità degli algeri- 
ni ad aumentare le forniture 
di altri 10 miliardi. Se così fos- 
se, scalzerebbe Mosca come 
primofornitore dell’Italia. 
Domani mattina il premier 
e Cingolani parleranno di tut- 
to questo di persona con Ursu- 
la von Der Leyen. Secondo 
quanto appreso, l’incontro è 
stato chiesto dalla presidente 
della Commissione, che nel 
frattempo sta elaborando un 
piano di emergenza per tutta 
l'Unione. Dopo settimane di 
veti reciproci, i Ventisette han- 


Un tratto del gasodotto Blue Stream nel Nord della Turchia 


no ripreso in mano il docu- 
mento che dovrebbe permette- 
re di raddoppiare la capacità 
degli stoccaggi comuni ed eli- 
minare i vincoli che alimenta- 
no le speculazioni sul prezzo 
del gas. Cingolani avrà con sé 
anche la proposta per mettere 
un tetto al prezzo dell’ener- 
gia, che in tutta Europa è con- 
dizionato dall'andamento di 
quello del gas. 

Con Von der Leyen Draghi 
dovrà discutere anche di un al- 
tro problema, ovvero come ge- 
stirein maniera coordinata l’e- 
sodo degli ucraini in fuga dal- 
la guerra. Secondo i calcoli 
dell'Alto commissariato per i 


diritti umani hanno già supe- 
ratoiconfiniun milione e mez- 
zo di persone, l’esodo più ra- 
pido dalla fine della seconda 
guerra mondiale. Il ritmo de- 
gli arrivi in Italia è di circa 2. 
300 persone al giorno. Nel di- 
scorso davanti alle Camere 
di inizio settimana Draghi ha 
garantito il massimo suppor- 
to italiano, ma intende farva- 
lere di fronte ai partner lo 
sforzo solitario dell’Italia 
nell’accoglienza dei rifugiati 
nordafricani. 

Se l'Unione riuscirà a varare 
un piano di redistribuzione, 
sene dovrà tenere conto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 PRIMOPIANO 


R 


DOMENICA 6 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


Gli 007 di Putin 
insidiano 
il Montenegro 


Allontanato dal Paese un diplomatico sospetto 


SLOVENIA 


Le Università 


Le Università di Lubiana (fo- 
to) e Maribor vista la trage- 
dia che si sta consumando in 
Ucraina ha deciso di dare 
una mano ai propri studenti 
ucraini iscritti ai vari corsi dei 
due atenei. Innanzitutto so- 
no pronti a dare tutta l'assi- 
stenza legale necessaria, 
una mano psicosociale, os- 
sia l'affiancamento di psico- 
logi per aiutare gli studenti a 
quanto sta succedendo, ma 
anche un sostegno finanzia- 
rio dove ce ne fosse bisogno. 


KOSOVO 


La polemica 


«Far entrare con la forza il co- 
sidetto Kosovo nella Nato non 
sarebbe solo una violazione 
delle procedure di ingresso 
nella Nato e della risoluzione 
1244 dell'Onu, ma anche una 
aperta minaccia alla Serbia e 
un'ulteriore forma di pressio- 
ne su Aleksandar Vucic». Lo 
ha detto il ministro dell'inter- 
no serbo Aleksandar Vulin 
con riferimento al pressing di 
Pristina per l'adesione a Nato 
e Ue alla luce della crisi. 


POLONIA 


Gli animali 


Tra le migliaia di persone in at- 
tesa di poter attraversare il 
confine ucraino-polacco, i 
giornalisti hanno notato an- 
che un camion che trasporta- 
va sei leoni, altrettante tigri, 
due gatti selvatici africani e 
un cane selvatico africano. 
Anche questi animali (foto) a 
causa della guerra hanno do- 
vuto abbandonare la casa rifu- 
gio per animali maltrattati 
che si trova vicino a Kiev. So- 
no stati temporaneamente 
accuditi allo zoo di Poznan. 


MAUROMANZIN 


na dannata storia di 

spie nel più comples- 

so e delicato caos po- 

litico dei Balcani. 
Stiamo parlando del piccolo 
Montenegro, 600 mila abitan- 
ti, Paese molto amato dai ty- 
coon russi e dalla mafia targa- 
ta Putin che faceva grossi affa- 
ri con quella montenegrina, 
una delle più forti nei Balcani 
occidentali. 

In questo scenario sta ope- 
rando già da qualche mese un 
vero e proprio covo di vipere 
dispie, 007 più o meno raffina- 
ti che al Martini mescolato 
non shakerato preferiscono la 
vodka. Obiettivo di tanto tra- 
mare è favorire la nascita a 
Podgorica di un governo ca- 
peggiato dal partito dei serbi 
filo russi, il Fronte democrati- 
co. 

La Russia aveva già abbon- 
dantemente ficcato i naso ne- 
gli affari montenegrini nel 
2016 dando una mano a pro- 
gettare un golpe contro il go- 
verno che aveva ratificato l’a- 
desione alla Nato del Paese, 
un vero colpo nei testicoli del- 
la geopolitica nei Balcani del- 
lo zarPutin. Nelmaggio 2019, 
la Corte superiore del Monte- 
negro ha condannato 13 per- 
sone, tra cui 2 leader del Fron- 
te democratico, 2 ufficiali dei 
servizi segreti russi e 8 serbi, a 
pene detentive fino a 15 anni 
peraverorganizzato un tenta- 
tivo di colpo di stato. Ergo, 
vendetta tremenda vendetta. 
Eil momento è giunto, guarda 
il caso proprio mentre lo zar 
ha deciso di invadere l’Ucrai- 
na e il governo di Podgorica si 
trova di fronte a una pesante 
crisi politica. Il momento buo- 
noper l’intelligence russa, il fa- 
migerato Svr, di mettere le ma- 
niinpastae far girare le cose a 
favore dei filorussi. 


lei 
IL PREMIER ZDRAVKO KRIVOKAPIG 


CONTRO IL SUO GOVERNO DIMISSIONARIO 
LE TRAME DELLE SPIE DELLA RUSSIA 


Strahinja Bulajic 
membro di spicco 
del partito serbo 
filo russo si è 
incontrato con una 
spia del Cremlino 


In ballo l'assunzione 
del potere politico 

a Podgorica dei partiti 
che sostengono i 
russi nella guerra 
contro l'Ucraina 


Venerdì il ministero degli 
Esteri del Montenegro ha di- 
chiarato persona non grata il 
diplomatico russo Viktor Anti- 
pin sottolineando che la deci- 
sione era stata presa su sugge- 
rimento dell'agenzia di sicu- 
rezza nazionale. Ha precisato 
che l'ambasciata russa in Mon- 
tenegro aveva ricevuto una no- 
ta formale con un termine per 
Antipin di 72 ore per lasciare il 
Paese. L'espulsione arriva do- 
po unrapporto del quotidiano 
Pobjeda del 26 febbraio secon- 
do cui due cittadini russi, Vic- 


SLOVENIA 


La difesa 


L'Esercito di Lubiana non ha raggiunto 
gli standard indicati dalla Nato 


ILCASO 
i) esercito slo- 
veno, insie- 
me ad altre 


forze e con il 
sostegno del popolo, è in gra- 
do di difendere l'integrità e la 
sovranità della Slovenia». Lo 
ha sostenuto il presidente Bo- 
rut Pahorin veste di capo delle 
Forze armate slovene alla pre- 


sentazione del rapporto sulla 
prontezza dell'Esercito slove- 
no. Subito però ha precisato, 
per quella correttezza che cer- 
to non gli manca, che « sono 
stati compiuti progressi, ma 
non abbastanza grandi per le 
forze armate slovene. L'arre- 
trato è stato così grande che 
non è stato possibile chiuderlo 
in un solo passaggio, ma si sta 
accelerando. I progressi sono 
incoraggianti». 


tor Antipin e Alexander Peri- 
shov, hanno incontrato un al- 
to funzionario del Fronte de- 
mocratico filo-serbo al gover- 
no, Strahinja Bulajic, attual- 
mente presidente del Parla- 
mento ad interim, a Danilov- 
grad, il febbraio 20 scorso. Il 
giornale affermava che Anti- 
pin e Perishov erano entrambi 
sulradardell'Agenzia perla si- 
curezza nazionale montene- 
grina da almeno due anni. Ci- 
tando un ufficiale dell'Agen- 
zia di sicurezza senza nome, 
Pobjeda ha scritto che i due 
russi erano entrambi membri 
del Servizio di intelligence 
estero russo, Svr e che hanno 
parlato con Bulajic della situa- 
zione politica nel paese. 

Il 28 febbraio, il Partito De- 
mocratico dei Socialisti, all'op- 
posizione, ha accusato Bulajic 
di servire gli interessi politici 
russi. Ma l’uomo ha difeso l'in- 
contro, sostenendo di non sa- 
pere che i russi fossero agenti 
dei servizi di sicurezza. Ha af- 
fermato di essere stato preso 
di mira perché si era «rifiutato 
di programmare una sessione 
del Parlamento e consentire il 
tradimento della nostra vitto- 
ria parlamentare dall'agosto 
2020», riferendosi al suo rifiu- 
to come presidente di pro- 
grammare una votazione 
sull'elezione di un nuovo go- 
verno di minoranza in sostitu- 
zione di quello che ha preso ca- 
rica dopo aver vinto le elezio- 
nidel2020. Bulajic, eletto pre- 
sidente ad interim dopo le di- 
missioni di Aleksa Betic il 7 
febbraio, il 25 febbraio ha ri- 
fiutato di programmare una 
sessione per eleggere un go- 
verno di minoranza sotto la 
guida di Dritan Abazovic. Se- 
condo le regole parlamentari, 
Bulajic è l'unico che può deci- 
dere le sedute parlamentari. E 
sela faceva coi russi. Amen. — 
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Triste realtà confermata an- 
che dal capo di stato maggiore 
generale Robert Glava$ che ha 
sottolineato l'inadeguato rifor- 
nimento della composizione 
in tempo di pace dell’Esercito 


a causa della mancanza di per- 
sonale (circa mille effettivi) e 
il rifornimento parzialmente 
carente di armi, equipaggia- 
mento e munizioni dovuto al- 
la mancanza di risorse finan- 


ziarie. A causa delle misure epi- 
demiche e della continua at- 
tuazione di compiti a sostegno 
della polizia, è stata svolta so- 
lo una parte delle esercitazio- 
nie degli esercizi necessari del- 
le unità militari intempo di pa- 
ce. 
Secondo le stime annuali 
della Nato, l'Esercito sloveno 
ha raggiunto il livello più bas- 
so di capacità operativa tra il 
2014 e il 2016. Dopo il 2012, 
le stime sono inferiori princi- 
palmente a causa dei risparmi, 
nonché dei cambiamenti nella 
metodologia. Nella 2021 lava- 
lutazione è rimasta la stessa. 
Tuttavia l'aumento delle risor- 
se e del lavoro con il personale 
mostra lieve rialzo. Per essere 
alivello Nato serve ancora tan- 
tolavoroetantisoldiin più. — 

M.MAN. 
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Stefano Giantin 


Prima allarmi esplosivi e in- 
quietanti. Poi, nel giro di po- 
cheore, le prime azioni concre- 
te, altrettanto preoccupanti 
perché suggeriscono che la si- 
tuazione è seria. Allarmi e 
azioni che riguardano la Bo- 
snia-Erzegovina, citata esplici- 
tamente venerdì dal Segreta- 
rio generale della Nato, Jens 
Stoltenberg, tra i fronti “secon- 
dari” che la Russia potrebbe 
aprire per distogliere l’atten- 
zione dall’Ucraina o addirittu- 
ra per destabilizzare l'Europa 
dalsuo interno. E allora servo- 
no mosse immediate, per mar- 
care il territorio e far capire 
che l'Europa non intende per- 
mettere che la Bosnia venga ul- 
teriormente squassata. 

Va letta in questo senso la 
notizia lanciata ieri pomerig- 


"ZAaToNNEs 


EMMANUEL MACRON 
PRESIDENTE DEL GOVERNO 
FRANCESE 


La mossa di Parigi 
nasconde la precisa 
volonta di inviare un 
segnale a Mosca 

e ai serbo-bosniaci 


L'ALLARME SICUREZZA 


sulla Bosnia 


L'annuncio della Francia. Da domani via ai sorvoli nei cieli del Paese inserito dalla Nato tra quelli più a rischio 


gio dalla European Union For- 
cein Bosnia (Eufor— Operazio- 
ne Althea), missione militare 
Ue di peacekeeping nel Paese 
balcanico che ha il compito di 
vigilare sul rispetto degli ac- 
cordi di pace di Dayton. Eufor 
che ha informato di aver «ac- 
cettato»la proposta della Fran- 
cia, che si è offerta di «condur- 
re voli di addestramento di 
caccia sui cieli della Bosnia» 
nelle prossime settimane. Ad- 
destramento che appare esse- 
re tuttavia solo un paravento, 
dietro cui si nasconde la preci- 
sa volontà di inviare un segna- 
le alla Bosnia e forse a Mosca. 
La decisione di Parigi è stata in- 
fatti presa «alla luce della si- 
tuazione della sicurezza inter- 
nazionale in deterioramento» 
e soprattutto «come misura 
precauzionale», ha ammesso 
Eufor. 


Come si concretizzeranno, 
queste misure? Secondo quan- 
to è emerso ieri, caccia france- 
si Rafale decolleranno dalla 
portaerei Charles De Gaulle, 
che attualmente sta conducen- 
do un training operativo nel 
Mediterraneo. I sorvoli del 
Paese balcanico inizieranno 
già domani e copriranno non 
solo la Bosnia, ma anche Paesi 
«dei Balcani occidentali» non 
meglio precisati, ma con alta 
probabilità quelli già parte del- 
la Nato, ossia Montenegro, Al- 
bania, Macedonia del Nord e 
forse anche il Kosovo, dove ri- 
mane operativa la missione 
dell'Alleanza atlantica Kfor. 
«In questo periodo, in cui gli 
equilibri della sicurezza in Eu- 
ropa sono scossi, l'Ue», “ani- 
ma” di Eufor, «continua a di- 
mostrare il suo continuo impe- 
gno per mantenere un ambien- 


n ve 


te sicuro in Bosnia-Erzegovi- 
na e nei Balcani occidentali», 
ha fatto sapere la missione. 
Missione - e non è un caso - che 
ha ricevuto in questi giorni rin- 
forzi dall'estero. Si tratta di 
500 militari, che andranno a 
rafforzare il contingente euro- 
peo e che saranno dispiegati 
nelle aree a maggior rischio 
nel Paese, in particolare le zo- 
ne dove gli ex rifugiati sono 
tornati a vivere dopo la guer- 
ra. 

La Bosnia è da mesi alle pre- 
se con la peggior crisi politica 
della sua storia recente, causa- 
ta dall’Aventino dei serbo-bo- 
sniaci, vicini a Mosca, che mi- 
rano a riappropriarsi di com- 
petenze su tassazione, magi- 
stratura e persino esercito, sot- 
traendole allo Stato centrale. 
Conil rischio di un’implosione 
del Paese. 


RI 


I caccia Rafale pronti a decollare dalla portaerei francese Charles De Gaulle. Il Governo di Parigi ha annunciato da domani i primi sorvoli sulla Bosnia 


SERBIA 


I fan di Putin 


Migliaia di militanti di estrema destra 
in piazza a sostegno di Mosca 


Centinaia di migliaia di perso- 
ne sceseinstradaintutta Euro- 
pa—intesta in quella Praga do- 
ve l'invasione del 1968 è anco- 
ra memoria fresca - per soste- 
nere l'Ucraina e chiedere lo 
stop all'aggressione russa. In 
un’altra capitale europea, ca- 
so unico, la piazza viene inve- 
ce occupata dall’ultradestra 
nazionalista, “resuscitata” per 
dimostrare fisicamente il suo 
appoggio alla Russia e a Putin. 


Accade a Belgrado, dove alcu- 
ne migliaia di sostenitori di 
movimenti ultranazionalisti 
hanno marciato lungo le stra- 
de della capitale serba «in se- 
gno di appoggio al popolo rus- 
so», lo slogan principale della 
manifestazione. A tirare le fila 
della protesta, venerdì notte, 
le “Narodne patrole”, pattu- 
glie del popolo dell’ultrade- 
stra, celebri per i loro attacchi 
contro migranti e le posizioni 


=—— 
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Esponenti di estrema destra alla manifestazione pro Putin a Belgrado 


no-vax. Questa volta, tuttavia, 
l’ultradestra - che ha promesso 
altri exploit a breve - ha deciso 
di dimostrare la propria vici- 
nanza «alla gente di Russia e 
Bielorussia, impegnata nella 
lotta contro il governo nazista 
e pro-occidentale di Kiev», 


hanno fatto sapere sui social. 
In piazza, poi, è stato un tri- 
pudio di bandiere serbe e rus- 
se, bandiere nere dei cetnici e 
persino quelle zariste, croci e 
tanti striscioni a favore di Pu- 
tin. Qualcuno, per le strade di 
Belgrado, si è spinto persino a 


disegnare con lo spray la “Z”, 
la lettera che identifica i repar- 
ti russi che hanno invaso parti 
dell'Ucraina e che si vede trac- 
ciata sulle fiancate di blindati 
e carri armati. Poi, la marcia 
ha raggiunto l'ambasciata rus- 
sa, urla e slogan a favore del 
leader russo. Putin che è «lo 
statista più forte e più corag- 
gioso che esiste oggi al mon- 
do», si sono sgolati i leader del- 
la protesta, Damnjan Kneze- 
vic e Mladen Obradovic, stori- 
co esponente di una ultrade- 
stra locale che sembrava or- 
mai scomparsa dalla scena, 
ma che sta tonando in auge. 
Molti gli slogan ostili al presi- 
dente Vucic, accusato di aver 
tradito Mosca, anche senza 
mettere sanzioni. Tra i più get- 
tonati«Vucic albanese, hai tra- 
ditola Serbia». 

(ST.G.) 


Una manifestazione di prote- 
sta contro l'attacco militare 
russo in Ucraina e di solidarie- 
tà con Kiev e la popolazione 
ucraina si è svolta oggi nel 
centro do Zagabria. Tra i par- 
tecipanti anche l'ambasciato- 
re ucraino in Croazia, Vasyl 
Kyrylych, secondo il quale 
l'Urlo di Munch simboleggia 
al meglio il dolore del suo po- 
polo esposto all'aggressione 
russa, che sta provocando 
immani distruzioni e perdite 
umane. «E un genocidio». 


La speranza 


È decollato dall'aeroporto di 
lasi, in Romania, l'aereo con a 
bordo un gruppo di bambini 
ucraini con patologie oncologi- 
che presi in carico dal Piemon- 
te. Si tratta di 13 minori atter- 
rati allo scalo torinese di Ca- 
selle assieme acinque fratelli- 
ni e 14 familiari adulti. Alcuni 
di loro, hanno sottolineato i 
medici torinesi che lihanno ac- 
compagnati, sono stati raccol- 
ti in condizioni difficili, alcuni 
ancora conla flebo al braccio. 


I volontari 


Sono arrivati anche in Un- 
gheria, così in Moldova, Ro- 
mania e presto anche in SI- 
vacchia, i volontari, la rete 
World Central Kitchen che 
assiste i ristoranti partner 
nelmondo nelle grandi emer- 
genze. Con un carico di ali- 
menti freschi e braccia mu- 
scolose, abituate a darsi da 
fare giorno e notte, sono pre- 
senti nelle zone di confine, 
come raccontano sui social, 
aservire pasti caldi e nutrien- 
tia chi fugge. 
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VOLODYMYR ZELENSKY 


L'avversario 


«C'è stato un errore di calco- 
lo da parte della Russia nei 
confronti dell'Ucraina - affer- 
ma l'analista dell'lai -. Putin 
eisuoi uomini hanno sbaglia- 
to sulle valutazioni della sta- 
bilità politica ucraina e sulla 
forza del presidente Zelen- 
sky. Il secondo sbaglio è sta- 
ta la valutazione fatta sulle 
forze armate ucraine. Mosca 
non sapeva quanto fossero 
preparate e dal 2014 sono di- 
ventate più equipaggiate e 
modernizzate». 


OLAF SCHOLZ 


Il mediatore 


«Da una parte ci sono gli 
obiettivi dichiarati di Putin: 
demilitarizzazione dell'Ucrai- 
na, riconoscimento delle due 
repubbliche indipendenti del 
Donbass e della Crimea co- 
me parte integrante della 
Russia. Dall'altra quelli non 
dichiarati, espressi nelle tele- 
fonate con Emmanuel Ma- 
crin e Olaf Scholz in cui Putin 
dice di voler prendere tutta 
l'Ucraina, negandone il dirit- 
to all'indipendenza» 


JENS STOLTENBERG 


La minaccia 


Secondo Mikhelidze nella 
scelta di dar vita alla guerra 
non ha pesato l'espansione 
della Nato ad Est. «La Nato 
in realtà non ha fatto nessun 
passo avanti dopo il 2008 
né con l'Ucraina né con la 
Georgia, quando ha rifiutato 
di fornire il'"Membership ac- 
tion plan" e, come contenti- 
no, è stato scritto nel sum- 
mit di Budapest che questi 
Paesi avrebbero potuto in un 
"futuro" indefinito diventa- 
remembri Nato». 


«La paura di Putin? 
La fine del regime» 


Per l'analista Mikhelidze la guerra 
è una questione personale dello zar 


STEFANO GIANTIN 


osa vuole veramen- 
te Putin? Conquista- 
re tutta l'Ucraina, 
magari puntando a 
unaricostruzione della Rus- 
sia “imperiale”. Ma ormai la 
guerra è una questione per- 
sonale per il leader russo. E 
non si possono escludere 
scenari peggiori, anche in 
aree molto più vicine a noi. 
Lo spiega Nona Mikhelidze, 
analista dell’Istituto Affari 
Internazionali (Iai), che do- 
mani interverrà come rela- 
trice alconfronto “La Russia 
ai confini con l'Ue”, promos- 
so dall’associazione Dialo- 
ghi Europeie in programma 
alle 17.30 nella sede triesti- 
nadell’Ince. 
Professoressa Mikhelidze 
, a più di una settimana 
dall’inizio della guerra so- 
no ora chiari gli obiettivi 
diPutin? 
«Vuole prendere tutta l’U- 
craina. I tre ultimatum dei 
negoziati sono noti: demili- 
tarizzazione dell’Ucraina, ri- 
conoscimento delle due re- 
pubbliche indipendenti del 
Donbass e della Crimea co- 
me parte integrante della 
Russia. Quindi sono richie- 
ste e obiettivi dichiarati. 


Poi, ci sono quelli non di- 
chiarati, espressi nelle tele- 
fonate con Macron e 
Scholz, dove Putin dice di 
voler prendere tutta l’Ucrai- 
na. Lui spinge verso questa 
idea, nega l’esistenza e il di- 
ritto degli ucraini di essere 
uno Stato indipendente e so- 
vrano». 

Vuole spingersi anche ol- 
tre? 

«Il grande disegno sarebbe 
quello di riportare Bielorus- 
sia e Ucraina nello spazio 
geo-culturale della Russia, 
magari creando una confe- 
derazione, includendo in 
marcia Abkazia e Ossezia 
del sud, il tutto in vista delle 
elezioni presidenziali del 
2024. Vuole entrare nella 
storia come colui che è riu- 
scito a creare la Russia in ter- 
mini quasiimperiali». 

Per quasi due decenni Pu- 
tin è stato però un interlo- 
cutore privilegiato 
dell’Occidente. Cosa è 
cambiato? E che ruolo ha 
giocato l’espansione della 
Nato a Est o l’“umiliazio- 
ne” della Russia po- 
st-1989 da parte dell’Occi- 
dente? 

«Penso che questa narrati- 
va, ossia presentarsi vittima 
della situazione, sia forte- 


mente spinta dalla Russia, 
fa leva e si vende bene nella 
società occidentale. Ed essa 
serve alla propaganda inter- 
na, per dire che in realtà Mo- 
sca è in difesa, non in attac- 
co. In realtà, la Nato non ha 
fatto nessun passo avanti 
dopo il 2008 né con l’Ucrai- 
na né con la Georgia, quan- 
do ha rifiutato di fornire il 
“Membership action plan” 
e, come contentino, è stato 
scritto nel summit di Buda- 
pest che questi Paesi avreb- 
bero potuto in un “futuro” 
indefinito diventare mem- 
bri Nato. Ma Europa e Putin 
sapevano che l’adesione 
non è all’ordine del giorno. 
Non sono questi i pericoli 
che Putin percepisce. Si trat- 
ta più della sopravvivenza 
del regime, delle paure di 
un autocrate che ha trasfor- 
mato la Russia in una ditta- 
tura militare, dove solo pro- 
nunciare la parola guerra è 
ora punibile da tre a 15 an- 
nb». 

L’Ucraina sta intanto resi- 
stendo in maniera incredi- 
bile contro l’aggressione 
russa. L’Europa sta facen- 
do abbastanza per aiutare 
Kiev? 

«C'è stato un errore di calco- 
lo da parte della Russia nei 


NONA MIKHELIDZE 
ANALISTA DELL'ISTITUTO 
AFFARI INTERNAZIONALI 


«Gli interessi nazionali 
non c'entrano. In gioco 
ormai ci sono solo 

i timori di un autocrate 
che ha instaurato una 
dittatura militare» 
«Georgia, Moldova e 
Bosnia: il capo del 
Cremlino può andare 
anche oltre l'Ucraina, 
anche per distogliere 
l'attenzione» 


DOMENICA 6 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


confronti dell'Ucraina. Han- 
nosbagliato sulle valutazio- 
ni della stabilità politica 
ucraina e sulla forza del pre- 
sidente Zelensky. Il secon- 
do sbaglio è stata la valuta- 
zione fatta sulle forze arma- 
te ucraine. Mosca non sape- 
va quanto fossero preparate 
e dal 2014 sono diventate 
più equipaggiate e moder- 
nizzate. La blitzkrieg non è 
riuscita e l’unico risultato è 
stata la presa di Kherson. 
Serviranno ora rinforzi rus- 
si, con implicazioni logisti- 
chee tecniche. Poi c’è l’ipote- 
si, in una seconda fase, del- 
la guerriglia urbana, con il 
rischio che essa diventi qual- 
cosa di molto pericoloso per 
i russi. La risposta europea è 
stata molto compatta, ma si 
poteva agire molto prima. 
Già il 20 febbraio, quando 
Mosca ha dichiarato che 
non avrebbe ritirato le trup- 
pe dalla Bielorussia dopo le 
esercitazioni, era chiaro 
che l’invasione era inevitabi- 
le e si poteva intervenire 
conle sanzioni dure. Sanzio- 
ni che, se fossero state deci- 
se nel 2014, forse avrebbe- 
ro evitato tutto quanto». 
Ierila Nato halanciato l’al- 
larme sul ruolo destabiliz- 
zate di Mosca in Georgia, 
Moldova ma anche in Bo- 
snia, parlando di «rischio 
attacchi». Pensa che un Pu- 
tin messo all’angolo ci pos- 
sapensare? 

«Putin può andare oltre l’U- 
craina, anche per distoglie- 
re l’attenzione, aprendo al- 
tri fronti. In Georgia, il 20% 
del territorio è occupato dai 
russi, hanno truppe camuf- 
fate da peacekeeper in 
Transnistria. Ormai noinon 
possiamo ragionare sul livel- 
lo della razionalità o degli 
interessi nazionali russi, an- 
che perché non era nel loro 
interesse aprire una guerra 
dilarga scala in Ucraina. Ma 
vediamo che la questione 
sta diventando molto perso- 
nale per Putin. E non possia- 
mo escludere scenari peg- 
giori». — 
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Andrea Marsanich / FIUME 


Il primo, grande colpo inflitto 
in Croazia a uno dei fedelissi- 
mi di Vladimir Putin. Dopo le 
sanzioni decise da Stati Uniti e 
Ue nei confronti di tre oligar- 
chi russi e i loro familiari per 
l'appoggio dato al Cremlino 
nell’invasione dell'Ucraina, è 
stata sequestrata la celebre vil- 
la Carolina a Lussinpiccolo, ac- 
quistata nel 2009 per 12 milio- 
ni di euro dal magnate del pe- 
trolio Nikolay Petrovich Toka- 
rev, direttore esecutivo del gi- 
gante energetico russo Trans- 
njeft. 

Lo storico edificio, incasto- 
nato nella baia di Cigale, era 
stato acquistato nel 2003 per 
1 milione di euro dall’indu- 
striale veneto Giorgio Panto 
(morto tragicamente tre anni 
dopo), di origini chersine, che 
aveva rilevato la villa dall’im- 
presa alberghiera lussignana 


Formalmente 

la proprietà è della figlia 
che ha un patrimonio 

di 50 milioni di dollari 


La residenza sarebbe 
stata l’alcova 

di Francesco Giuseppe 
e un'attrice viennese 


Jadranka, non intenzionata 
ad investire ingenti somme 
nella manutenzione di quella 
che più di cent'anni prima sa- 
rebbe stata l’alcova dell’impe- 
ratore austroungarico France- 
sco Giuseppe e dell’attrice del 
viennese Burgtheatre, la bel- 
lissima Katarine Von Schratt. 
A ordinare il sequestro dei 
beni è stato l'Ufficio per il con- 
trollo dei beni esteri presso il 
ministero statunitense del Te- 
soro (Ofac), che ha congelato 
le proprietà di Tokarev e di al- 
tridue superricchi, Alisher Bu- 
rhanovich Usmanov e Yevge- 
niy Prigozhin. Formalmente 
villa Carolina, già villa Carola, 


è in mano alla figlia di Toka- 
rev, quella Maiya Tokareva 
che solo a Mosca ha un patri- 
monio stimato sui 50 milioni 
di dollari. Ora però la villa vo- 
luta da Francesco Giuseppe, 
considerata l’autentico simbo- 
lo dell’isola di Lussino, è stata 
sottratta alle disponibilità del- 
la Tokareva, misura che po- 
trebbe protrarsi per chissà 
quanto tempo. 

Progettata nel 1896 dall’ar- 
chitetto viennese Hugo Ritter 
Von Wiedenfeld, l’asburgica 
villa pareva decenni fa avere 
perso irrimediabilmente il suo 
fascino di abitazione nobile. 
All'epoca della Jugoslavia titi- 
na veniva utilizzata quale di- 
mora estiva dei lavoratori sta- 
gionali della Jadranka, come 
cuochi, camerieri, cameriere 
alpiano e donnedi pulizia. Poi 
agli inizi degli anni’ 90 del se- 
colo scorso, durante il conflit- 
to croato-serbo, villa Carolina 
aveva ospitato decine di sfolla- 
ti croati che scappavano dalle 
zone di guerra. Era stato l’im- 
prenditore trevigiano Panto — 
deciso a farne il suo buen reti- 
ro quarnerino — a investire 19 
anni fa 1 milione di euro. Nel 
2005, spendendo una somma 
mai precisata ma probabil- 
mente superiore all’investi- 
mento fatto due anni prima, 
Panto aveva finanziato una 
magistrale opera di restauro 
della costruzione di colore ro- 
sa, interventi che avevano ri- 
guardato sia le facciate che i 
suoi interni, ottenendo un pre- 
gevolissimo risultato che ave- 
va consentito alla villa di riap- 
propriarsi della sua grandeur. 

Panto non si era fermato 
qui: aveva pure ordinato il rifa- 
cimento dello scoperto, con il 
parco a cui era stato restituito 
l'aspetto di un tempo, grazie 
alla messa a dimora di palme, 
oleandri e agavi. Purtroppo 
non aveva avuto iltempo di go- 
dere ilsuo rinomato immobile 
isolano (di cui andava molto 
orgoglioso) perché deceduto 
dopo che nel novembre del 
2006ilsuo elicottero siera ina- 
bissato nella Laguna di Vene- 
zia. — 
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LE SANZIONI 


Villa Carolina sotto sequestro 


Sigilli alla lussuosa villa a Lussinpiccolo acquistata nel 2009 per 12 milioni dal magnate russo del petrolio Tokarev 


Unoscorcio di Villa Carolina nella baia di Cigale a Lussinpiccolo 


Lo yacht di Melnichenko 
ancora in Arsenale 


Piero Tallandini /TRIESTE 


È in corso anche nel territorio 
triestino il monitoraggio da 
parte della Guardia di Finan- 
za per accertare se siano pre- 
senti beni mobilieimmobiliri- 
conducibili a magnati russi 
considerati più vicini a Putine 
finiti sulla lista dei possibili de- 
stinatari di provvedimenti de- 
cisi a livello europeo. Provve- 
dimenti che possono consiste- 
re anche in sequestri come 
quelli già eseguiti venerdì dal- 
la Guardia di Finanza peri me- 
gayacht riconducibili a Gen- 
nadi Timchenko e Alexey 
Mordashov, oligarca che se- 
condo la rivista Forbes è l’uo- 
mo più ricco della Russia con 


A TRIESTE il sailingyacht “A”, mega pan- 
filo del miliardario Andrey 
Melnichenko, tra i cento uo- 
mini più ricchi del mondo per 
Forbes. Ad oggi nessun prov- 
vedimento risulta emesso per 
il sailing yacht “A”, l’imbarca- 
zione a vela più grande del 
mondo, con tre alberi di cui il 
maestro è alto 90 metri. Il co- 
sto? 425 milionidieuro. 

Nei giorni scorsi sequestri 
dimega yacht sono stati effet- 
tuati anche in Francia e Ger- 
mania. In Italia a coordinare 
le operazioni è il Comitato si- 
curezza finanziaria composto 
da rappresentanti dei Ministe- 
ri dell'Economia e delle Finan- 
ze, dell’Interno, della Giusti- 
zia e degli Affari Esteri, della 
Banca d'Italia, della Consob, 
della Gdf, della Dia, dei Cara- 
binieri e della Direzione na- 
zionale antimafia. Il Mef ha 
spiegato che sono in fase di 
adozione «provvedimenti di 
congelamento di beni mobili 
e immobili appartenenti a sog- 
getti russi presenti nelle liste 
dei regolamenti europei». — 
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Lo yacht di Andrey Melnichenko "A" in cantiere a Trieste 


un patrimonio stimato in 29  diMordashovèdi 65 milioni. 
miliardi di dollari. Entrambi Resta ormeggiato all’Arse- 
erano ormeggiati in Liguria. nale triestino, affidato alla 
Il valore stimato dello yacht manutenzione di Fincantieri, 
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Le tue elargizioni 
ora anche Online 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni online sono fiscalmente deducibili. 


ilpiccolo.specchioditalia.org 


FONDAZIONE 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


14 PRIMOPIANO 


STARANZANO 


Colletta Agesci 


pui i 


Gli scout dell'Agesci ''Staran- 
zano l'' e le associazioni At- 
tice Benkadì hanno organiz- 
zato una raccolta solidale di 
generi alimentari a lunga 
conservazione, medicine e 
vestiari di prima necessità, 
in collaborazione con "Ti- 
way", ditta di noleggio di 
mezzi di trasporto e partner 
di Amazon. leri sera è già par- 
tito un primo camion diretto 
ai confini della Polonia con ol- 
tre 13 metri cubi di materiale 
per gli sfollati. 


OPICINA 


Gara solidale 


Raccolta di alimentari e sani- 
tari a Opicina: nel giro di po- 
che ore centinaia di persone 
hanno portato beni di prima 
necessità alla Casa Brdina, 
messa a disposizione del cir- 
colo Altipiano Est del Pd. E 
stato riempito un furgone, 
partito da Trieste e arrivato 
ieri in Ucraina. La consegna 
è avvenuta nella città di Pre- 
zylsz sul confine con l'Ucrai- 
na a cura di personale volon- 
tario. La raccolta è nata da 
un'iniziativa di Ugo Poli. 


IL PD RIBATTE A CISINT 


La polemica 


«Il sindaco di Monfalcone An- 
na Cisint (così come il consi- 
gliere regionale leghista Calli- 
garis) in maniera vergognosa 
parla di profughi di serie A e di 
serie B, invitando a distingue- 
re tra donne e bambini in fuga 
e migranti economici. Di fatto 
usa la tragedia dell'invasione 
russa per becera propaganda 
nel pieno di una campagna 
elettorale: un gesto depreca- 
bile». Così il segretario regio- 
nale del Pd Cristiano Shaurli. 
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Porte aperte 
a chi fugge 


Le voci delle famiglie 
pronte a offrire ospitalità 


Elisa Coloni 


Itriestini apronole porte di ca- 
sa ai profughi. In tanti. Con 
uno slancio di generosità e sen- 
sibilità affatto scontate, soprat- 
tutto dopo due anni di pande- 
mia, che ci hanno fatto tenere 
quelle porte più chiuse di pri- 
ma. Al momento la maggior 
parte dei cittadini ucraini tran- 
sitati attraverso i nostri valichi 
ha proseguito il viaggio verso 
altre città, e qui per ora non ri- 
sultano persone alloggiate da 
famiglie cui non siano legate 


da un rapporto di parentela o 
amicizia. Ma in tanti tra Trie- 
ste e Gorizia in questi giorni 
hanno deciso di contattare la 
Caritas, le parrocchie, le asso- 
ciazioni impegnate nel volon- 
tariato e nell’accoglienza, per 
dare la propria disponibilità a 
ospitare chi fugge dalla guer- 
ra, infoltendo lunghe liste del- 
lasolidarietà. 

Tra di loro c’è Kristina Pilia- 
rova, con suo marito Maurizio 
eidue figli, che hanno contat- 
tato don Alessandro Cucuzza 
della parrocchia Beata Vergi- 


I NUMERI 


Gli arrivi 


Alloggiati al momento in regione 
298 cittadini costretti a scappare 


Ci sono le prime famiglie pro- 
venienti dall’Ucraina alloggia- 
te nelle strutture Cas (che pos- 
sono richiedere accoglienza 
senza presentare domanda di 
asilo), che si aggiungono a 
quelle già ospitate a casa di pa- 
rentieamici.Il prefetto Annun- 
ziato Vardè, che ieri era a Fer- 
netti per monitorare il flusso 
in ingresso e per «ringraziare 
la Polizia di frontiera per il la- 
voro impegnativo che sta svol- 


gendo», spiega che i cittadini 
ucraini in regione sono 298: 
58 a Trieste, 10 a Gorizia, 130 
a Udine e 100 a Pordenone. Di 
questi, 54 sono alloggiati in 
strutture Cas (a Trieste gestite 
da Caritas e Ics): 11 a Trieste, 
11 a Udine, 32 a Pordenone. 
«Al momento i numeri sono 
contenuti - spiega il rappresen- 
tante del Governo - perché la 
maggior parte dei profughi in 
transito prosegue verso altre 


ne Addolorata di Valmaura. 
«Ci siamo messi a disposizione 
- spiega Piliarova - perché ne 
abbiamosentito l'urgenza: do- 
po giorni passati a commuo- 
verci davanti alla tivù abbia- 
mo pensato che le lacrime non 
bastano». Piliarova è slovacca, 
suo marito italiano. Vivono a 
Trieste da poco, dopo aver abi- 
tato a Istanbul per motivi di la- 
voro. Hanno due figli, una ra- 
gazza di 14 anni e un ragazzo 
di 12. «Sonorimasta sconvolta 
da questa guerra - spiega la 
donna -. Vedere immagini di 


tale distruzione e sofferenza a 
due passi da qui mi addolora 
profondamente e mi fa sentire 
impotente. Come si può resta- 
re indifferenti davanti a una 
mamma che scappa con i suoi 
figli? Ma ammetto che per un 
paio di giorni ho tenuto perme 
questa urgenza, perché teme- 
vo che la mia famiglia non 
avrebbe condiviso lo stesso 
pensiero: si tratta pur sempre 
di accogliere a casa tua qualcu- 
no che non conosci». Poi, rac- 
conta ancora Kristina Piliaro- 
va, quei timori sono stati vinti: 
«Stavamo cenando e il tema è 
uscito spontaneamente, ci sia- 
mo parlati ed eravamo tutti 
d’accordo. I miei figli mi han- 
no chiesto perché non avessi 
condiviso prima con loro que- 
sta mia volontà. Abbiamo pen- 
sato che viviamo in una casa 
spaziosa, con una camera per 
gli ospiti quasi sempre libera: 
perché non dare ospitalità a 
qualcuno che ne abbia biso- 
gno? Perme è un dovere mora- 
le, oltre che un sincero deside- 
riovenuto dal cuore». 

Poi la ricerca di un contatto, 
per capire come procedere. 
«Ci siamo rivolti a un’associa- 
zione di volontariato, che ci ha 
dato il contatto di don Cucuz- 
za - racconta -. Non frequento 
la chiesa quindi non lo cono- 
scevo, ma l’ho chiamato subi- 
to, e con mio marito abbiamo 
chiesto di essere inseriti in una 


Stanchezzain sala d'attesa primadi iniziare un lungo viaggio 


destinazioni». In merito alle fa- 
miglie che stanno dando la pro- 
pria disponibilità ad accoglie- 
re, il prefetto precisa che «per 
ora non c’è necessità di esten- 
dere l'accoglienza alle case pri- 


vate perché nelle strutture c’è 
posto. Stiamo facendo un ra- 
gionamento in tal senso, con 
valutazioni che rimando ai 
prossimi gironi, perché per 
ora questa esigenza non C'è». 


=== 
IVOLTI 


ALCUNE DELLE MIGLIAIA DI PROFUGHI 
SCAPPATI DALLE CITTA BOMBARDATE 


«Accogliere per me è 
un dovere morale 
oltre che un sincero 
desiderio che viene 
dal cuore», spiega 
Kristina 


«Non abbiamo una 
casa grande - dice 
Enrico - ma ci si può 
organizzare dormendo 
sul divano o trovando 
altre soluzioni» 


lista di famiglie che hanno da- 
to disponibilità ad accogliere 
nel caso i numeri dei rifugiati 
dovessero aumentare. Sono 
persone che scappano da una 
guerra alle porte di casa no- 
stra, e davanti alle quali non 
voglio voltarmi dall’altra par- 
te. Io misento unacittadina eu- 
ropea, e qui stiamo assistendo 
a morte e distruzione nel cuo- 
re dell'Europa. Davanti alla 
possibilità di aprire le porte di 
casa a unamamma che fugge - 
continua - non ho alcun timo- 
re. Trieste è meravigliosa; ha 


«Stiamo cercando nuove di- 
sponibilità di alloggi perché 
credo che i numeri siano desti- 
nati ad aumentare - spiega 
Gianfranco Schiavone, presi- 
dente di cs -. Il Consiglio euro- 
peo ha infatti deciso di dare at- 
tuazione alla Direttiva 
2001/55/Ce per garantire 
una “protezione temporanea” 
ai rifugiati, e questo consenti- 
rà loro di avere accesso imme- 
diato a una serie di tutele, sani- 
tarie e lavorative in primis, sen- 
za dover passare attraverso un 
esame individuale della richie- 
sta di protezione. Questo, as- 
sieme al protrarsi del conflit- 
to, porterà a un aumento delle 
presenze. Mi auguro che que- 
sta tardiva applicazione della 
Direttiva possa costituire un se- 
gnale di cambiamento del si- 
stema asilo in Europa». — 

EL. COL. 
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COMUNITÀ DI SANT'EGIDIO 


Le reti di aiuto 
e le donazioni 
per gli orfani 


Avviate le raccolte di fondi per i più fragili 


una storia di dolore alle spalle 
e guarda a Est: da qui, da que- 
sta prospettiva, non si può non 
sentire divoleraiutare». 

Tra coloro che vorrebbero 
ospitare c'è anche Enrico, resi- 
dente a San Giacomo, che da 
molti anni conosce il parroco 
di Borgo San Sergio, don Paolo 
Iannaccone, cui si è rivolto per 
capire come procedere. «Sono 
credente e sento il bisogno di 
aiutare - spiega -. Ovviamente 
la decisione va condivisa appie- 
no conla famiglia, conla quale 
stiamo discutendo in questi 
giorni, ma la mia volontà è for- 
te. Non abbiamo una casa gran- 
de, ma se qualcuno ha bisogno 
ci si organizza, si può dormire 
sul divano o trovare altre solu- 
zioni, e anche se tali scelte im- 
pattano sulla quotidianità - 
commenta - credo che davanti 
asimili tragedie nonsi possa ri- 
manere immobili. Tutte le 
guerre sono terribili e tutti i 
profughi hanno bisogno di aiu- 
to: già in passato, davanti alle 
immagini dei migranti ammas- 
sati nei campi profughi in Gre- 
cia ho pensato di aiutare in 
qualche modo. In questo caso 
laspinta è ancora più forte, per- 
ché le bombe cadono vicino a 
noievediamo, nel popolo in fu- 
ga, persone come noi: potreb- 
be succedere anche qui una si- 
mile ingiustizia, e questo muo- 
ve corde molto profonde». — 
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accogliere le tante 
disponibilità abita- 
tive che stanno ar- 
rivando in questi 
giorni da parte di famiglie 
che desiderano rendersi 
utili ospitando profughi in 
casa propria, «per creare 
una vera e propria rete del 
Triveneto. Una rete all’in- 
terno della quale si comu- 
nicano le diverse esigenze 
e possibilità, per organiz- 
zare al meglio l’accoglien- 
za sul territorio». Lo affer- 
ma Loredana Catalfamo, 
responsabile della Comu- 
nità di Sant'Egidio di Trie- 
ste, tra i protagonisti, ieri 
mattina, di un confronto 
nella sede di Adesso Trie- 
ste in piazza Puecher, in- 
sieme a Paolo Parisini di 
Sant'Egidio Trieste, al gior- 
nalista Andrea Sceresini 
in collegamento dall’Ucrai- 
naealtriospiti. 
Traivaritemi, appunto, 
quello dell’incrocio delle 
disponibilità e delle neces- 
sità abitative - spiega Catal- 


LE URGENZE 
PASSEGGINI E GIOCATTOLI 
DI PICCOLI IN MARCIA 


«Vogliamo dialogare 
congli altri territori 
per incrociare 

tutti i bisogni 

e le disponibilità 
abitative incampo» 


BISIACARIA 


Mamme e figli 


Un tetto per i primi profughi ucraini 
a San Pier e San Canzian 


Anche i piccoli centri della Bi- 
siacaria iniziano ad accogliere 
i primi profughi dall’Ucraina. 
Al momento tutte donne con 
bambini, che a San Pier d'Ison- 
zo, 2 mila abitanti, prima e a 
San Canzian d'Isonzo, 6 mila 
residenti, sono arrivati grazie 
alegami di parentela e di ami- 
cizia. Se a San Pier, dove il Co- 
mune ha fatto da tramite per 
trovare un alloggio privato, so- 
no arrivate tre donne con due 


bambini in tenera età, a San 
Canzian, dove è già giunta una 
mamma con due bambini, nel- 
la giornata di ieri erano attese 
altre 4 donne con i loro cinque 
figli, al momento tutte accolte 
da parenti. «Sappiamo, però, 
che sono in arrivo nel territo- 
rio comunale altre otto perso- 
ne», spiega il sindaco Claudio 
Fratta, che venerdì sera ha ef- 
fettuato un incontro conla Pro- 
tezione civile comunale e la Ca- 


famo -nelcasoinumeri au- 
mentassero e ve ne fosse la 
necessità. Ovviamente è 
un tema da affrontare con 
cautela, con la mediazio- 
ne delle associazioni e del- 
le realtà che si occupano di 
questo sul territorio, per- 
ché va garantita sempre la 
sicurezza delle persone, di 
chi accoglie ed è accolto, 
anche dal punto di vista sa- 
nitario. E chi ospita perso- 
ne straniere a casa propria 
- ricorda - ovviamente de- 
ve denunciarlo alla Que- 
stura, come da prassi». 

Catalfamo spiega che 
«la Comunità di Sant’Edi- 
gio è presenta da molti an- 
ni anche in Ucraina e in 
questo momento sta lavo- 
rando al massimo per dare 
il proprio contributo. L’o- 
biettivo è portare la pace, 
fare in modo che questa 
guerra terribile finisca il 
prima possibile. E lo faccia- 
mo con parole e azioni con- 
crete, di supporto e aiuto a 
chisoffre». 

Tra le iniziative avvitate 
in questi giorni, oltre a 
una raccolta fondi per aiu- 
tare la popolazione vitti- 
madella guerra (perinfor- 
mazioni su come donare 
visitare il sito web 
www.santegidio.org), an- 
che una raccolta per l’in- 
vio di aiuti e adozioni a di- 
stanza di bambini ucraini. 
«Cisono 250 bambini orfa- 
nio figli di famiglie pove- 
rissime a Kiev che seguia- 
moda tempo inunarete di 
case famiglia, e che oggi so- 
no in pericolo e necessita- 
no di grande aiuto - spiega 
ancora la responsabile del- 
la Comunità di Sant’Egi- 
dio di Trieste -. Chiunque 
voglia contribuire può far- 
lo attraverso una donazio- 
ne». 


EL.COL. 
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ritas parrocchiale per definire 
percorsi di accoglienza e di aiu- 
to. 

Dopo aver contattato i nu- 
clei famigliari originari dell'U- 
craina presenti nel territorio 


DALLA SLOVENIA 


1150 medici 
volontari 
sul campo 


Daranno aiuto sanitario agli sfollati 


MAURO MANZIN 


n un sondaggio condot- 
to dalla Camera medica 
della Slovenia, più di 
150 medici hanno di- 
chiarato che sarebbero pron- 
tiad andare al confine ucrai- 
no peroffrire aiuto ai feriti e 
280 di loro si sono detti di- 
sponibili ad aiutare nei cam- 
pi profughi. Forniranno assi- 
stenza volontariamente, 
senza essere pagati, quindi, 
eneltempolibero. 

«L'aiuto dei medici è ne- 
cessario nei luoghi in cui ver- 
ranno curati i feriti, e allo 
stesso tempo nei campi pro- 
fughi più grandi. Può esser- 
ciuna diffusione di varie ma- 
lattie a causa della situazio- 
ne stessa», spiega la presi- 
dente della Camera medica 
della Slovenia (Ordine dei 
medici), Bojana Beovic. I 
medici lavoreranno volonta- 
riamente, durante le ferie o 
gli orari extra. Ma potranno 
partire in pochi giorni. Si 
cercherà di fornire condizio- 
nidilavoro sicure peri medi- 
ci volontari e di organizzare 
viaggi e alloggi in luoghi in 
cui offrirannoilloro aiuto. 

I fondi vengono raccolti 
attraverso la Fondazione 
Cittadini del Mondo, gestita 
dal dentista Jure Poglajen , 
che ha esperienza nella cura 
dei rifugiati durante la crisi 
dei rifugiati in Grecia. Con 
le donazioni ricevute, do- 
vrebbero acquistare attrez- 
zature mediche e latte in pol- 
vere per i bambini. Pogla- 
jen, che funge da coordina- 
tore dei medici e dentisti slo- 
veni, intende anche lui re- 
carsi al confine con l'Ucrai- 
na. Come ha spiegato a Rtv 
Slovenia, i medici sloveni 
molto probabilmente an- 
dranno in uno dei paesi di 
confine, Slovacchia , Polo- 
nia, Ungheria o Romania, 
dove lavoreranno in uno 0 


Una giovane ucraina pronta a lasciare il Paese in treno conla figlia 


comunale nelle scorse giorna- 
te (in tutto 10 i residenti iscrit- 
ti all'anagrafe, di cui 7 donne), 
il Comune ha deciso di effet- 
tuare dei tamponi a domicilio, 
attraverso i volontari della Pro- 


due hotspot di rifugiati lun- 
go il confine. «Non abbiamo 
intenzione di andare in 
Ucraina per ora. Inoltre, 
non sappiamo ancora quan- 
tihotspotverranno realizza- 
ti», ha spiegato Poglajen. La 
Caritas slovena informerà i 
medici sloveni sulla necessi- 
tà di aiuto attraverso la sua 
rete internazionale mentre 
la Camera medica della Slo- 
venia si è collegata a quella 
ucraina. Alla domanda sulle 
condizioni che si aspetta nei 
campi profughi in base all'e- 
sperienza della Grecia, Po- 
glajen risposto che «le perso- 
ne sono persone, i loro biso- 
gni sono più o meno gli stes- 
si. Per prima cosa devono ri- 
posarsi dal viaggio e dallo 
shock. L'unica differenza po- 
trebbe essere che le persone 
erano in Grecia erano lonta- 
ne da casa da più di un an- 
no, quindi con problemi cro- 
nici. I rifugiati ucraini non 
avranno simili patologie, 
ma ferite o polmoniti». — 
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LE NECESSITÀ 
UN ANZIANO CARICATO SU 
UNA CARRIOLA DURANTE LA FUGA 


Sarà la Caritas 

a coordinare 

le partenze e inviare 
i dottori nelle aree 
maggiormente 
colpite 


tezione civile, perescludere ca- 
si di positività al Covid. «Con 
la Caritas parrocchiale stiamo 
lavorando per fornire sostegni 
di tipo materiale», aggiunge il 
sindaco. Il Comune di San Can- 
zian d'Isonzo ha anche attiva- 
to, con la Protezione civile e la 
Caritas parrocchiale, i numeri 
di telefono 3351079131e 
3351079130, da utilizzare 
per dare comunicazione 
dell'arrivo di profughi, offerta 
di ospitalità nel comune, rac- 
colta di generi di prima neces- 
sità, donazioni alla Caritas par- 

rocchiale di San Canzian. 
ATurriaco, in seguito al con- 
fronto conla Prefettura di Gori- 
zia, il Comune si è mosso per 
fornire ospitalità ad almeno 
due nuclei famigliari, che non 
hanno parenti in paese, in una 

struttura di proprietà. — 
LB. 


COMITATO DOLCI 


Città di pace 


Un incontro con interventi in 
italiano, sloveno e altre lingue 
per parlare di pace, conviven- 
za, fratellanza e solidarietà 
contro la guerra in Ucraina ed 
in altre parti del mondo. L'ha 
promosso ieri il Comitato Dol- 
ci a Trieste. Città che, secon- 
do gli organizzatori, andrebbe 
candidarsi a Capitale europea 
per la pace. Il Comitato pro- 
muove anche una raccolta di 
abiti e alimenti per i profughi 
ucraini nella sede di via Valdi- 
rivo15/bdalle 18 alle 20. 


UN PONTE DI CORPI 


Frontiere aperte 


Ha fatto tappa anche a Trieste 
in piazza Libertà l'iniziativa 
lanciata in decinadi città italia- 
ne e intitolata "Un ponte di cor- 
pi". Nata da un'idea di Lorena 
Fornasir e Gian Andrea Fran- 
chi di Linea d'Ombra, la mani- 
festazione chiede l'apertura 
delle frontiere, la concessione 
deldiritto d'asilo e della prote- 
zione umanitaria e il rispetto 
del dovere di portare soccorso 
ovunque ci siano vite in perico- 
lo,inmare come interra». 


ANPI 


No alle armi 


«Il comitato provinciale Anpi - 
Vzpi di Trieste si riconosce nel- 
le posizioni sul conflitto russo 
— ucraino espresse dalla se- 
greteria nazionale dell'Anpi. 
Esprime altresì la propria con- 
trarietà all'invio di armi all'U- 
craina autorizzato dal Parla- 
mento italiano, ritenendo più 
consonoai dettami costituzio- 
nali l'invio di aiuti umanitari e 
l'impegno per il cessate il fuo- 
co». Così il comitato provincia- 
le dell'Anpi che ha riconferma- 
to Fabio Vallon presidente. 
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La celebrazione 


È stato l'archimandrita della 
chiesa greco ortodossa, padre 
Gregorio Miliaris, a lanciare l'in- 
vito ai fratelli delle altre chiese 
cristiane presenti nella città di 
Trieste. Un invito a cui hanno ri- 
sposto decine di fedeli, circa 
una settantina, delle diverse 
confessioni. Cittadini intervenu- 
ti ad un momento di preghiera 
collettivo nato inmaniera spon- 
tanea per contrastare la violen- 
za della guerra che si sta com- 
battendo in Ucraina e invocare 
dal Dio che li unisce il dono della 
pace. 


La fratellanza 


Cattolici, ortodossi, protestanti 
di diverse età si sono ritrovati 
nella sala dedicata al culto della 
Santa Trinità e di San Nicola sot- 
to i tre grandi lampadari, al co- 
spetto delle tante icone illumina- 
te. | due quadri di Cesare Dell'Ac- 
qua hanno vegliato il pubblico 
composto e silenzioso a cui è 
stato chiesto di prendere posto 
nei sedili indicati per mantene- 
re le distanze imposte dal Co- 
vid: da una parte c'è Giovanni 
Battista impegnato a predicare, 
dall'altra Cristo tra i fanciulli. 


L'invocazione 
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Arappresentare la Chiesa cat- 
tolica triestina è stato don Va- 
lerio Muschi, parroco della Ma- 
donna del Mare e delegato del 
vescovo per l'Ecumenismo. Il 
sacerdote, al momento di 
prendere la parola davanti ai 
fedeli e ministri, ha richiamato 
il monito lanciato da Papa 
Francesco mercoledì scorso, il 
mercoledì delle Ceneri: «In 
questa giornata di preghiera e 
di digiuno per l'Ucraina, implo- 
riamo da Dio quella pace che 
gli uomini da soli non riescono 
a costruire». 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


L'INIZIATIVA 


La forza 


della preghiera 


Fedeli di tutte le confessioni cristiane presenti a Trieste 
raccolti nella chiesa greco ortodossa per invocare il dono della pace 


CORRADO PREMUDA 
a 


l'unica chiesa affaccia- 

ta sulle Rive. La chiesa 

della comunità gre- 

co-orientale, nota a 
tutti come San Nicolò, con i 
due campanili e la facciata 
neoclassica, per il suo essere 
parte integrante nell'infilata 
di palazzi civili e di rappresen- 
tanza che guardano il golfo di 
Trieste è anche un simbolo del- 
la varietà di culture, religioni 
e lingue che ha costituito l'os- 
satura di questa città. Ed è pro- 
prio qui che, su invito dell'ar- 
chimandrita della chiesa gre- 
co ortodossa, padre Gregorio 
Miliaris, si sono dati appunta- 
mento ieri sera una settantina 
di fedeli cristiani delle diverse 
confessioni presenti a Trieste. 
Cittadini intervenuti ad un 
momento di preghiera colletti- 
vo nato in maniera spontanea 
percontrastare la violenza del- 
la guerra che si sta combatten- 
do in Ucraina e invocare il do- 


noprezioso della pace. 

Cattolici, ortodossi, prote- 
stanti di diverse età si sono ri- 
trovati nella sala dedicata al 
culto della Santa Trinità e di 
San Nicola sotto i tre grandi 
lampadari, al cospetto delle 
tante icone illuminate. «Ciò 
che unisce è più di ciò che divi- 
de», è il motto che i cristiani 
triestini ribadiscono in questo 
momento così drammatico 
per l'Europa e per il mondo. I 
due quadri di Cesare Dell'Ac- 
qua hannovegliato il pubblico 
composto e silenzioso a cui è 
stato chiesto di prendere po- 
sto nei sedili indicati per man- 
tenere le distanze imposte dal 
Covid: da una parte c’è Gio- 
vanni Battista impegnato a 
predicare, dall'altra Cristo tra 
i fanciulli. 

L'archimandrita, dopo aver 
ringraziato le decine di perso- 
ne accorse all'incontro ecume- 
nico, ha ricordato che quando 
è in corso una guerra, l'unica 
arma che i cristiani possono 


utilizzare è la preghiera. Don 
Valerio Muschi, presente per 
la Chiesa cattolica, ha fatto 
proprie le parole pronunciate 
da Papa Francesco mercoledì 
scorso, il mercoledì delle Ce- 
neri: «In questa giornata di 
preghiera e di digiuno per l'U- 
craina, imploriamo da Dio 
quella pace che gli uomini da 
solinonriesconoa costruire». 

Pace che, ha sottolineato an- 
che il pastore Michele Gaudio 
della Chiesa avventista citan- 
do untesto di San Paolo, è mol- 
to di più dell'assenza della 
guerra. «E un concetto multi- 
forme, un benessere totale 
dell'individuo che passa attra- 
verso le buone relazioni con il 
prossimo». 

Incentrati sull'idea che è 
possibile cambiare la storia at- 
traverso l'impegno comune e 
la fede in Dio anche il pastore 
Peter Ciaccio delle Chiese val- 
dese e metodista, padre Rasko 
Radovic della Chiesa serbo or- 
todossa e il pastore Aleksan- 


r—s 
SANNICOLÒ 
I PARTECIPANTI ALLA VEGLIA (LASORTE) 


«Imploriamo da Dio 
quello che gli uomini 
da soli non sanno 
costruire» 


«La Storia si può 
cambiare con 
l'impegno comune 
e la fede» 


«Siamo consapevoli 
che ciò che ci unisce 
è molto più di ciò 
che ci divide» 
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der Ernisa della Chiesa evan- 
geliso-luterana. Presente an- 
cheil Gruppo ecumenico inter- 
confessionale di Trieste con il 
suo responsabile Tommaso 
Bianchi, un'associazione lega- 
taalSAE, il Segretariato nazio- 
nale per le Attività Ecumeni- 
che. 

Trieste come molte altre cit- 
tà d'Europa, quindi, teatro di 
incontri e affollate manifesta- 
zioni contro la guerra: da quel- 
la di Romain cui campeggiava 
la bandiera arcobaleno men- 
tre a quelladi Trafalgar Squa- 
re,aLondra. 

L'incontro alla chiesa di San 
Nicolò si è concluso conla reci- 
ta della preghiera comune di 
tutti i cristiani, il Padre No- 
stro, conl'invito a ciascuno dei 
presenti a professarlo nella 
propria lingua d'origine. La 
promessa di tutti i rappresen- 
tanti religiosi è però quella di 
ritrovarsi presto per un even- 
to più grande, da organizzare 
per ribadire il deciso no alla 
guerra ed esprimere il sentire 
fermo e guidato dalla speran- 
za della nostra cittadinanza. 
Le offerte raccolte al termine 
della celebrazione sono state 
destinate agli aiuti che le Chie- 
se cristiane triestine fornisco- 
no ai profughi che stanno af- 
fluendo al nostro confine ogni 
giorno dall'Ucraina. 

Perché Trieste, che si fregia 
del titolo di città multietnica a 
volte con un'etichetta quasi 
più turistica che reale, in que- 
st'occasione, si dimostra dav- 
vero crocevia di popoli. E ab- 
braccia idealmente un popo- 
lo, quello ucraino, costretto a 
lasciare tutto e a scappare dal- 
la guerra. Una storia che pur- 
troppo qui, inuno degli ombe- 
lichi d'Europa, abbiamo già 
sentito e visto spesso. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 6 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 17 


L'INTERVISTA 


«Costruiamo ponti religiosi» 


L'analisi del docente di Studi cristiano orientali Dzalto sul ruolo politico delle Chiese a Est 


na situazione estre- 
mamente compli- 
cata, non solo dal 
punto di vista poli- 
tico e del conflitto, ma an- 
che da quello religioso, a cui 
non giovano le banalizzazio- 
ni dei media mainstream. E 
un appello: non si minino i 
ponti culturali e religiosi 
che ancora legano l’Ucrai- 
na, altrimenti il dopoguerra 
sarà ancora più fosco di 
quanto si possa immagina- 
re. Lo spiega al Piccolo Da- 
vor Dzalto, professore di 
Studi cristiano orientali 
all’University College di 
Stoccolma e fra i più fini in- 
tellettuali originari dei Bal- 
cani, artista, filosofo e teolo- 
go. 
Professore, prima di tutto, 
quanto è complesso lo sce- 
nario delle varie Chiese in 
Ucraina? 
«L’Ucraina ha tradizional- 
mente un panorama religio- 
so diversificato, con una pre- 
senza significativa di tutte 
le principali confessioni cri- 
stiane, comprese le comuni- 
tà ortodosse, protestanti, 
cattoliche e greco-cattoli- 
che. Prima del 2019, in 
Ucraina esistevano tre giuri- 
sdizioni ecclesiastiche con 
l'attributo “ortodosso” nella 
loro denominazione: la 
“Chiesa ortodossa ucraina” 


(sotto il Patriarcato di Mo- 
sca - Uoc-Mp), la “Chiesa or- 
todossa ucraina autocefala” 
(Auoc) e la “Chiesa Ortodos- 
sa Ucraina del Patriarcato di 
Kiev” (Uoc-Kp). La Chiesa 
ortodossa ucraina non era 
solo la più grande ma anche 
l’unica chiesa ortodossa in 
Ucraina riconosciuta dal re- 
sto del mondo ortodosso co- 
me chiesa canonica in Ucrai- 
na. Nel 2018 il presidente 
ucraino Poroshenko aveva 
cercato di aggiungere la reli- 
gione nel calderone delle 
tensioni con Mosca, affer- 
mando che «l’indipendenza 
della nostra Chiesa ortodos- 
sa» fa «parte delle politiche 
filoeuropee» di Kiev. Putin 
ha utilizzato l’«arma» reli- 
giosa più di recente, accu- 
sando Kievdi voler «distrug- 
gere»la Chiesa ortodossa le- 
gata al metropolita di Mo- 
sca». 

Che peso ha, se c'è, la reli- 
gione nell’attuale conflit- 
toin Ucraina? 

«E chiaro che le questioni re- 
lative alla Chiesa hanno svol- 
to - e svolgono tuttora - un 
ruolo molto significativo 
nella vita politica dell’Ucrai- 
na. La ricerca di una chiesa 
autocefala in Ucraina - che 
significa una chiesa che 
avrebbe una piena indipen- 
denza amministrativa - è sta- 


DAVOR DZALTO 
DOCENTE A STOCCOLMA 


«Il quadro in Ucraina 
è molto complesso, 
semplificarlo 

è un errore» 


tavistain Ucraina come par- 
te della creazione e del con- 
solidamento dell'identità 
nazionale e dello Stato. Ec- 
co perché, su iniziativa del 
governo ucraino e in coordi- 
namento con il Patriarcato 
greco di Istanbul, l'Uaoc e 
l'Uoc-Kp non canonica si so- 
no fuse nella Chiesa ortodos- 
sa dell'Ucraina (Ocu). In se- 
guito all'unificazione di que- 
ste due giurisdizioni, il Pa- 


triarca Bartolomeo di Istan- 
bul, ha riconosciuto la chie- 
sa appena creata, conceden- 
dole l'auspicata «autocefa- 
lia». 

Cos’ha significato questo 
passaggio? 

«Molti l'hanno visto come 
un modo per esercitare ulte- 
riore pressione sul Patriarca- 
to di Mosca, all'interno del 
quale la Chiesa ortodossa 
ucraina gode dello status di 
autonomia (ma non di pie- 
na autocefalia). La situazio- 
ne è particolarmente com- 
plicata, poiché il progetto di 
unificazione delle Chiese, 
portato avanti da Poroshen- 
ko e Bartolomeo, nonha pro- 
dotto i risultati attesi. Sem- 
bra che l’aspettativa fosse 
che i credenti e i sacerdoti 
dell'Uoc-Mp l’avrebbero la- 
sciato in modo massiccio 
per poi unirsi alla nuova 
Chiesa appena creato. Ma 
ciò nonè accaduto». 

Oltre duecento sacerdoti 
russi ortodossi hanno fir- 
mato di recente un appel- 
lo al Patriarcato di Mosca, 
chiedendo al patriarca Ki- 
ril di intercedere presso 
Putin per fermare il conflit- 
to. Qual è l'importanza di 
una simile richiesta? 

«Il fatto che la Chiesa orto- 
dossa ucraina sia in comu- 
nione ecclesiastica con il Pa- 


triarcato di Mosca non signi- 
fica che sia anti-ucraina! 
Questo è importante da sot- 
tolineare. Tra sacerdoti e 
credenti dell’Uoc ci sono 
ucraini e russi. La maggior 
parte di loro sono votati alla 
loro Chiesa, pur essendo, al 
tempo stesso, molto critici 
nei confronti delle politiche 
del governo russo, così co- 
me verso le politiche del Pa- 
triarcato di Mosca. Sono 
questioni intricate, con mol- 
te sfumature, ma, sfortuna- 
tamente, i media main- 
stream hanno la tendenza a 
ridurre tutto a un'immagine 
in bianco e nero, falsifican- 
do così la realtà. In questi 
tempi difficili, è molto im- 
portante non cadere nella 
trappola dell'isteria anti-rus- 
sa, che imperversa in questi 
giorniintutta Europa, dal sa- 
pore tipicamente razzista. 
Mentre si dovrebbero con- 
dannare fermamente l'ag- 
gressione e la violenza, non 
bisogna dimenticare che sia 
gli ucraini sia i russi sono le 
vittime della situazione at- 
tuale. Non importa cosa ac- 
cadrà, una volta che tutto 
questo sarà finito, continue- 
ranno a essere vicini, quindi 
i ponti rimanenti devono es- 
sere preservati e anzi nevan- 
no costruiti di nuovi». — 
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LA LETTERA 


Il reverendo 


Il presidente della Conferenza 
delle Chiese europee, reveren- 
do Christian Krieger, ha esorta- 
to il patriarca Kirill di Mosca e di 
tutta la Russia ad alzare chiara- 
mente la sua voce contro l'ag- 
gressione russa in Ucraina e 
contribuire agli sforzi per porre 
fine alla guerra. «I leader religio- 
si e politici di tutto il mondo, così 
come i fedeli di diverse Chiese, 
aspettano che turiconosca l'ag- 
gressione, faccia appello alla 
leadership politica del tuo Pae- 
se per porre fine alla guerra» si 
legge in unalettera. 


Il metropolita 


Il metropolita di Kiev Onufryi, ca- 
po della Chiesa ortodossa ucrai- 
na, pur ancora canonicamente 
sottoposta al Patriarcato di Mo- 
sca, ha rivolto ieri un appello di- 
rettamente a Vladimir Putin: 
«Vladimir Vladimirovich, fai di 
tutto per porre fine alla guerra 
sul suolo ucraino! La guerra non 
porta bene al popolo. La guerra 
sparge sangue e il sangue divi- 
de le persone. Puoi farlo, e noi 
crediamo e vogliamo che tu lo 
faccia», afferma il metropolita 
ortodosso. 


Il patriarca 


«Stiamo cercando di assumere 
una posizione dimantenimento 
della pace, anche di fronte ai 
conflitti esistenti». Lo ha assicu- 
rato il patriarca di Mosca e di tut- 
ta la Russia Kirill, rispondendo 
alle sollecitazioni arrivati da di- 
versi capi religiosi. Kirill nelle ul- 
time ore ha incontrato anche il 
nunzio apostolico presso la Fe- 
derazione Russa, mons. Giovan- 
ni D'Aniello, presso la residenza 
patriarcale del Monastero Dani- 
lov a Mosca. A darne notizia è il 
Patriarcato di Mosca sul suo si- 
to ufficiale. 
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LE TESTIMONIANZE 


«Non possiamo ancora 
lavorare in perdita, 
i camion verso lo stop» 


Adami (Confartigianato): dal governo fondi insufficienti 
Sant: qualcuno potrebbe essere costretto a chiudere 


CARBURANTI ALLE STELLE, PADRONCINI IN AFFANNO 
é 
\ 


Stima n° imprese del Friuli Venezia Giulia 
che svolgono attività con veicolo proprio 


Artigiani (*) 9.000 


Agenti di commercio 3.652 


Autotrasportatori Mods 


UDINE 


La preoccupazione peri rinca- 
ri dei carburanti (e degli addi- 
tivi anti inquinamento) è tan- 
ta. E se la situazione dovesse 
peggiorare ancora e la voce 
del governo non dovesse farsi 
sentire, gli autotrasportatori 
non escludono un fermo dei 
mezzi. Stefano Adami è il ca- 
pocategoria regionale di Con- 
fartigianato trasporti che con- 
ta circa 1.200 imprese attive 
in Friuli Venezia Giulia (1000 
delle quali artigiane) e ha un 
bacino di occupazione di circa 
6.500 addetti. «Per quanto ri- 
guarda la situazione genera- 
le, il quadro è piuttosto allar- 
mante - sostiene Adami - . I 
continui aumenti del costo del- 
le materie prime, che ha subi- 
to aumenti di oltre il 35% da 
sei mesi a questa parte e con le 
tensioni geopolitiche attuali, 
rischiano di far si che il settore 
si fermi. Non ci sono segnali di 
raffreddamento della situazio- 
ne, nè riusciamo a scaricare 
sulla committenza l’aggravio 
dei costi. Dopo gli stipendi per 
il personale, il carburante inci- 
de per il 30% sulle spese com- 
plessive di un padroncino, va- 
le a dire che se le cose stanno 
così, eroderemo il 10% del fat- 
turato. Le aziende hanno cer- 
cato di correre al riparo, ma 
non sempre hanno ottenuto 
gli aumenti, chi ha contratti 
stipulati anni fa, deve onorarli 
ai prezzi già fissati, non sono 
possibili ritocchi. Quindi le 
aziende stanno valutando di 
fermare i camion piuttosto 
che viaggiare in perdita, main 
questo modo si corre il rischio 
dibloccare l’intera catena pro- 
duttiva, perché l’80 per cento 
deltrasportoin Italia è su gom- 
ma. Abbiamo chiesto un incon- 


Stefano Adami 


«Con i rincari attuali 
e coni mancati 
ricarichi sulle merci 
la nostra categoria 
perde di media 

il 10% dei ricavi» 


tro al governo, c’è la senatrice 
Bellanova che segue la nostra 
situazione, ci sono stati dati 
83 milioni di euro per far fron- 
teagli aumenti dei carburanti, 
manonsono sufficienti». 
Claudio Sant, di Attimis, 
66 anni dei quali 45 trascorsi 
alla guida dicamione furgoni, 
oggi è vicino alla pensione, 
ma non per questo è meno pre- 
occupato. «Ormai sto lavoran- 
do con un solo furgone - rac- 


conta - , ma è verissimo che i 
costi del diesel sono aumenta- 
ti in un anno di quasi il 50% e 
chiha più mezzi, camion gran- 
di soprattutto, avrà i suoi pro- 
blemi. Il gasolio è la voce di 
spesa più grande che ha un au- 
totrasportatore, si fanno pre- 
stoiconti: in media si possono 
percorrere dai 10 ai 12 mila 
chilometri al mese, non di più 
perchè bisogna rispettare gli 
orari di guida e di più non pos- 
siamo fare, per completare 
quel chilometraggio servono 
tantilitri di gasolio. Eicamion 
con motori euro 5 o euro 6 de- 
vono adoperare l’Ad blu, l’ad- 
ditivo che abbassa le emissio- 
ni, che prima costava 70 cente- 
simi al litro, adesso costa un 
euro e 50allitro,inuna motri- 
ce ci possono andare anche 50 
litridi Ad blu, inun furgone 15 
litri alla volta. Io per tutta la 
mia attività ho trasportato se- 
die e mobili, dal Friuli all’Alto 
Adige, il 90% dei viaggi era 
questo e rappresentava il mio 
lavoro primario. Comesi fron- 
teggiano i rincari? Dopo un 
certo aumento si dovrebbero 
ritoccare i prezzi di quello che 
si trasporta, a chilometro o a 
metro cubo. Ma adesso avere 
un riconoscimento da parte 
della committenza è più com- 
plicato. La guerra con l’Ucrai- 
na è stata una novità negativa 
e ha peggiorato sicuramente 
le cose. Le accise alla fine dei 
contilehannointutta Europa, 
quainItalia probabilmente so- 
no più elevate rispetto agli al- 
tri Paesi, è sempre un discorso 
di tassazione. Qualcuno dei 
miei colleghi potrebbe essere 
costretto anche a chiudere, il 
lavoro non è che sia tantissi- 
mo, la concorrenza dell'Est Eu- 
ropaè forte». — 

M.CE. 


Taxisti e Ncc 


Bus operator 


(*) edili, dipintori, installatori, idraulici, elettricisti, vetrai, falegnami, etc. 


512 


34 


Fonte: Ufficio studi CGIA su fonti varie 


if 


Benzina e gasolio, 
prezzi alle stelle: 


i padroncini 


in grave difficoltà 


Una platea di circa 15 mila addetti fa i conti con la crisi 
Quasi impossibile scaricare gli aumenti sui consumatori 


Maurizio Cescon / UDINE 


Percorrono dai 10 ai 12 mila 
chilometri al mese sulle stra- 
de di mezza Europa e per loro 
fare il pieno di carburante ai 
mezzi è la cosa più normale 
del mondo. Ma negli ultimi 
mesi il rifornimento al distri- 
butore è diventato sempre più 
costoso: aumenti dal 30 al 50 
per cento di media, con un’ac- 
celerazione nelle ultimissime 
settimane, in concomitanza 
con le tensioni internazionali 


che sono sfociate nella guerra 
Russia-Ucraina. E così anche i 
cosiddetti “padroncini”, in 
Friuli Venezia Giulia sono po- 
co meno di 15 mila, la gran 
parte artigiani, fanno i conti 
con la crisi. A seguito dell’au- 
mento del prezzo del diesel re- 
gistrato nell’ultimo anno (+ 
22 per cento di media circa) si 
trovano in grande affanno. 
Stiamo parlando di idraulici, 
elettricisti, falegnami, taxi- 
sti/autonoleggiatori con con- 
ducente, trasportatori, bus 


operator e agenti di commer- 
cio che ogni giorno si sposta- 
no, perragioni di lavoro, conil 
proprio autoveicolo. Dispon- 
gono di un parco mezzi impor- 
tante: oltre 96 mila autocarri, 
poco più di 85 mila veicoli 
commerciali leggeri (con peso 
inferiore a 3,5 tonnellate), 
quasi 4 mila motrici e 655 au- 
tobus. 

L’aumento del prezzo del 
carburante, segnala l’Ufficio 
studi delle Cgia di Mestre, li 
ha messi in grave difficoltà. 


L'INTERVISTA - GLI EFFETTI SUL FVG 


Obbligati a ripensare 
energia e sistema industriale 


ELENA DEL GIUDICE 


sistono eventi 
che segnano la 
storia: l’aggres- 


sione dell’U- 
craina da parte della Russia è 
uno di quegli eventi. Il mondo 
non sarà più come prima, c’è 
stato un “prima” e ci sarà un 
“dopo”». E proporrà dramma- 
ticamente «il confrontation 
trail mondolibero delle demo- 
crazie e il mondo delle dittatu- 


re e degli autocrati». Così Mi- 
chelangelo Agrusti, presiden- 
te di Confindustria Alto Adria- 
tico, che definisce il momento 
«come il più grave, sotto l’a- 
spetto geopolitico, dopo la Se- 
conda Guerra mondiale». 

Dal ‘45, questa non è la pri- 
ma guerra dentro l’Europa, 
c’è stata quella nella ex Jugo- 
slavia. 

«Quella nella ex Jugoslavia 
è stata una sorta di guerra civi- 
le interna, non per questo me- 


no grave visto che ha determi- 
nato oltre 300 mila morti. Ma 
oggi abbiamo assistito ad un 
gesto inaudito: una grande po- 
tenza che assale una nazione 
indipendente, e questo sulla 
base di un disegno egemonico 
teso a ricostituire non so se la 
Russia zarista o l'ex Unione So- 
vietica». 

Putin punta, perora, all’in- 
tera Ucraina. 

«Credo che pochi si illudes- 
sero che l’obiettivo della Rus- 


sia fosse limitato alle aree rus- 
sofone. La domanda è: si fer- 
merà all’Ucraina?». 
Unarisposta negativa apri- 
rebbe scenariterribili. 
«Assolutamente. Vero è che 
Europa e Nato non sono in 
guerra, ma di questa guerra so- 
no già retrovia nel momento 
incui hanno offerto armi all’U- 
craina. Temo che questo con- 
flitto, più ancora della pande- 
mia, segni la storia dividendo- 
la tra un prima e un dopo la 
guerra in Ucraina, e il mondo 
non sarà più come prima. Sarà 
diviso tra il mondo libero delle 
democrazie e il mondo degli 
autocrati e dei dittatori, e lo 
sta a dimostrare la nuova inte- 
sa, sempre più strutturata, tra 
Russia e Cina, un accordo stra- 
tegico non a caso siglato nel 
giorno dell'apertura delle 


A » 
Michelangelo Agrusti 


Olimpiadi a Pechino. Nel lun- 
go periodo sarà la Cina a preva- 
lere sulla Russia, un Paese che 
è un gigante militarema un na- 
no economico». 

Se guardiamo alle materie 
prime, la Russia è piuttosto 
“pesante”. 

«Ha un export da economia pri- 
mordiale di materie prime, pe- 


trolio e gas. È un mercato im- 
portante per le nostre esporta- 
zioni, non tanto a livello nazio- 
nale, dove pesa 1,55%, quan- 
do per il nostro territorio. Le 
nostre esportazioni del seg- 
mento del lusso del mobile-ar- 
redo e dell’elettrodomestico, 
per esempio, ne risentiranno 
sicuramente. Così come già ve- 
diamo in Fvg le conseguenze 
della guerra sulle importazio- 
ni dall’Ucraina, anche questo 
unPaese importante per le ma- 
terieprime e siderurgia». 

Uno scenario complesso 
che arriva dopo due anni di 
pandemia. Che cosa possia- 
mo attenderci? 

«La lezione del Covid prima 
e del conflitto oggi è che un cer- 
to modello di economia globa- 
lizzata è collassato e sta conse- 
gnando all'archeologia la per- 
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Alcune tipologie di veicoli ad uso lavorativo 


CROMASIA 


presenti in Friuli Venezia Giulia 


Veicoli 
commerciali 
leggeri 


(anno 2020) 


Autobus 


(#4) | 


Autocarri 


Motrici 


(*) dato Anfia (1) dato Anfia riferito solo ai mezzi privati Fonte: Istat — Veicoli — Pubblico Registro Automobilistico 


Gli autotrasportatori, in parti- 
colar modo, ma anche i taxi- 
sti/Ncceibus operator hanno 
visto aumentare esponenzial- 
mente i costi fissi della propria 
attività; con tariffe ferme da 
anni, sta diventando presso- 
ché impossibile far quadrare i 
bilanci. Una voce, quella del 
carburante, che mediamente 
rappresenta il 30 per cento cir- 
ca dei costi totali di gestione 
delle imprese. Se nel medio pe- 
riodo i prezzi alla pompa non 
diminuiranno, gli idraulici e 
gli elettricisti, invece, saranno 
quasi sicuramente costretti a 
“scaricare” questi extra costi 
sul cliente finale, alimentan- 
docosì l'inflazione. 

La Cgia chiede di ridurre il 
peso delle tasse che incide sul 
prezzo del carburante, pro- 
prio per evitare una spirale in- 
flazionistica. Un problema, 
quest’ultimo, molto sentito so- 
prattutto tra gli autotrasporta- 
tori. Ricordiamo, infatti, che 
solo imezzi pesanti oltre le 7,5 
tonnellate (e almeno con clas- 
se inquinante Euro 5) posso- 
no richiedere il credito di im- 
posta per il rimborso delle acci- 
se. Una piccola minoranza, vi- 
sto che sultotale degli autocar- 
ri presenti in Italia, oltre il 90 
percento è sotto la soglia delle 
7,5 tonnellate. E anche per chi 
ha la possibilità di chiederlo, 
l’attuale credito di imposta ha 
raggiunto il livello massimo 
consentito dalle norme comu- 


Coinvolti idraulici, 
elettricisti, falegnami, 
taxisti, trasportatori, 
autonoleggiatori, 

bus operator 

e agenti di commercio 


La voce "carburanti" 
incide per il 30% 

sui costi totali 

di gestione 

di un'impresa 

del settore 


La Cgia di Mestre 
chiede al governo 

di ridurre 

il peso delle tasse 

per evitare una spirale 
inflazionistica 


nitarie. Pertanto, per questi ul- 
timi è necessario intervenire 
presso l’Unione europea affin- 
ché autorizzi un’ulteriore ridu- 
zione delle accise; si segnala, 
infatti, che in Italia sul prezzo 
della benzina verde le accise 
incidono per il 39 per cento, 
sul gasolio per autotrazione 
per il 35, 5 per cento e sul Gpl 
peril 18 percento. 

«Crediamo che, alla luce del- 
la straordinarietà del momen- 
to e del peso economico che il 
settore dell’autotrasporto ha 
inEuropa-sileggeinuna nota 
della Cgia - , non dovrebbe es- 
sere difficile trovare l’appog- 
gio dei principali Paesi dell’U- 
nione per convincere Bruxel- 
les a modificare la Direttiva eu- 
ropea 2003/1996/Ce che im- 
pone questi limiti. Ricordia- 
mo che ai nostri autotrasporta- 
tori con mezzi oltre le 7,5 ton- 
nellate, infatti, è riconosciuto 
un credito di imposta che tri- 
mestralmente possono com- 
pensare o tramutare in unrim- 
borso. Sebbene abbia raggiun- 
toillivello massimo, l'importo 
convenuto, pari a 0,214 euro 
ogni litro di gasolio, è molto 
contenuto. Per contro, l’acci- 
sa, sempre al litro, incide sul 
prezzo alla pompa per 0,617 
euro. In altre parole, la percen- 
tuale di abbattimento dell’ac- 
cisa sfiora “solo” il 35 per cen- 
to». E in momenti come questi 
è considerato troppo poco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CGIL 


«Con la 


Suerra 


c'è un rischio concreto 
che la ripresa si fermi» 


Pellegrini e Giacaz: lavoro a rischio soprattutto per le donne 
«Aumenta la precarietà femminile e il gap con gli uomini» 


UDINE 


È un mercato del lavoro più 
precario quello che ci lascia- 
no in eredità due anni di pan- 
demia. E la precarietà colpi- 
sce soprattutto le donne, che 
hanno pagato un dazio più 
pesante, se non in termini di 
posti di lavoro persi, in termi- 
ni di qualità dell’occupazio- 
ne. Questo il quadro che trac- 
ciano Susanna Pellegrini e 
Rossana Giacaz, responsabi- 
li delle politiche del lavoro e 
delle pari opportunità della 
segreteria regionale Cgil, al- 
la vigilia dell’8 marzo. «Un 8 
marzo - commentano Pelle- 
grini e Giacaz — che avrebbe 
potuto essere di speranza gra- 
zie alla discesa dei contagi, e 
invece tragicamente segnato 
dalritorno della guerra in Eu- 
ropa, con morte, distruzioni, 
la sofferenza dei profughi, 
l’ansia di un continente e del 
mondo intero per la possibile 
escalation del conflitto». Do- 
verosa, anche dopo la manife- 
stazione per la pace di Roma 
che ha avuto la Cgil tra i prin- 
cipali promotori, la scelta di 
dedicare questo 8 marzo alle 
donne ucraine. 


ILLAVORO CHE SOFFRE 


Se le attenzioni e i timori, in 
questo momento, si concen- 
trano sugli aspetti umanitari 
e sugli effetti diretti della 
guerra, le preoccupazioni 
per le conseguenze su econo- 
mia e lavoro non possono es- 
sere messe in secondo piano. 
«La ripresa era già a macchia 
di leopardo - commentano le 
due esponenti Cgil— e in que- 
sta fase incominciano a fer- 
marsi o a soffrire anche setto- 
ri che tiravano come la side- 
rurgia o diversi comparti del- 


Rossana Giacaz 


Il sindacato 
dedicherà 

questo 8 marzo 
alle ucraine 

che stanno lottando 
perla loro terra 


la meccanica, con il blocco 
delle forniture che si somma 
alcaro gas edenergia. Segna- 
li di tensioni sul lavoro già so- 
no concreti, connuove richie- 
ste di cassa integrazione e lo 
spettro del mancato rinnovo 
di contratti a termine o in 
somministrazione. C'è per- 
tanto la pressante esigenza 
cheiltema degli ammortizza- 
tori torni presto al centro 
dell’agenda del governo e del 


confronto conisindacati». 


LA PRECARIETÀ È DONNA 


A soffrire maggiormente, co- 
me in ogni situazione di crisi 
o di difficoltà, sono le fasce 
più deboli del mercato del la- 
voro. Fasce dove è più alta la 
presenza di donne. Il confron- 
to tra la situazione pre e post 
pandemia non solo confer- 
ma, marafforza il gap di gene- 
re. Se nel 2021 le assunzioni 
inFvgregistrano un calo ana- 
logo (poco meno del 7%) tra 
gli uomini e le donne, quelle 
a tempo indeterminato fan- 
no registrare una flessione 
del 21% tra le donne, contro 
il -14% tra i maschi. In un 
quadro generale segnato da 
una precarietà sempre più dif- 
fusa, con i contratti a tempo 
indeterminato in costante ca- 
lo, il divario tra uomini e don- 
ne si allarga: solo il 10,6% del- 
le donne, infatti, sono assun- 
te con un contratto stabile, 
contro il 14,6% dei maschi. 


GIOVANI PIÙ FRAGILI 

L’instabilità dei rapporti di la- 
voro aumenta nelle fasce gio- 
vanili: tra gli under 29, infat- 
ti, i contratti a tempo indeter- 
minato sono appena il 5% tra 
le donne e l'8% tra gli uomi- 
ni. Non solo, tra le donne è 
molto più alta anche la per- 
centuale di contratti stagio- 
nali, che tocca addirittura il 
15%, contro il 9,3% dei ma- 
schi. «L’enorme squilibrio nel- 
la condivisione dei carichi fa- 
miliari — spiegano Pellegrini 
e Giacaz — spinge le donne 
versoi contratti più brevi, pre- 
cari e sul lavoro intermitten- 
te. Anche quest’ultimo, infat- 
ti, fa segnare un ricorso per- 
centuale molto più alto nella- 
voro femminile». — 


sistenza delle filiere lunghe di 
subfornitura». 

La Cina non può più essere 
la fabbrica, a basso costo, 
delmondo. 

«Questo modello non regge 
più. Non possiamo dipendere 
dalla Cina né peri componenti 
né peri prodotti finiti che nem- 
meno la logistica, parametra- 
ta su quel modello, regge più. 
Nona casola scorsa settimana 
l'Europa ha deciso di investire 
40 miliardi per creare la filiera 
europea di microchip e semi- 
conduttori, progetto che inte- 
ressa direttamente tutti i mag- 
giori player del continente». 

E possiamo continuare a 
dipendere da altri peril gas e 
l'energia? 

«Anche qui la risposta non 
può che essere negativa. Sia la 
Germania che l’Italia, e noi an- 


cora di più, siamo forti impor- 
tatori di gased energia. Nel no- 
stro caso perché politiche dis- 
sennate hanno assecondato 
sub culture ambientalistiche 
che ci hanno portato a dire no 
alnucleare, no ai termovaloriz- 
zatori, no ai rigassificatori, no 
alle trivelle in Adriatico fino 
ad arrivare al no al fotovoltai- 
coa terra e potrei proseguire a 
lungo. Siamo stati il paese del 
“niet” ad ogni cosa, un Paese a 
sovranità limitata, ed è uno sta- 
tusquo che deve cambiare». 

Ecome? 

«Intanto prendiamo atto 
che i tempi per la transizione 
greenvannorivisti. E imperati- 
vorenderci sempre più autono- 
mi nell’approvvigionamento 
energetico utilizzando tutte e 
risorse disponibili nazionali, 
dal petrolio al gas»E. — 
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Manifestanti nel centro di Londra: continuanole proteste a livello globale contro l'invasione dell'Ucraina da parte delle truppe russe 
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IL MONDO È CAMBIATO IN UNA NOTTE 


TRIESTE AVAMPOSTO OCCIDENTALE 


ROBERTO MORELLI 


e dieci giorni fa qualcuno ci avesse par- 
lato del rischio di un conflitto mondia- 
le e del ritorno permanente alla guer- 
ra fredda, cisaremmo messiaridere. 

In poche ore le lancette della cronaca han- 
no ripiombato l’umanità nella storia, a un 
presente che quarant'anni di guerra fredda 
non avevano mai reso così inquietante e a un 
futuro che ha cambiato per sempre il suo cor- 
so. Per una terra di confine come la nostra, 
che della guerra fredda porta ancora le stim- 
mate, ciò comporta una ridda di incognite e 
alcune angosciose certezze. 

E ci impone già oggi di fare i conti con una 
vita quotidiana che cambierà, è già cambiata 
per tutti noi. Per Trieste e il Friuli Venezia 
Giulia, ancor più che perle altre aree del Pae- 
se. 

Ci ritroviamo, dalla sera alla mattina, 
avamposto internazionale di un mondo nuo- 
vamente diviso in blocchi e punto di transito 
epermanenza di unesilio di massa innescato 
dalla sciagura in corso. E vero che nel frat- 
tempol’Europa si è allargata a Este che il con- 
fine della nuova cortina di ferro non passerà 
più alle porte di casa (per scelta politica che 
fu della Germania in primis, e perla cui lungi- 


miranza non saremo mai abbastanza grati). 
Mala frontiera del cuore d’Occidente erava- 
moerimaniamo: nella direttrice sud-orienta- 
le d'Europa che parte dall’Ucraina, dopo Un- 
gheria e Slovenia ci siamo noi. Non è difficile 
immaginare caserme non più vuote, atten- 
zioni internazionali rafforzate, colonne di 
mezzi militari alle autostrade, servizi diintel- 
ligence tornati occhiuti, 


d’Italia e quello dell'Ungheria; che tutto que- 
sto non subisca contraccolpi, è da vedere. 

Il movimento di merci e persone postula fi- 
ducia, apertura, sicurezze e serenità alle 
frontiere: non fianchi militari rafforzati e vi- 
gilanza armata alle porte del continente. Sia- 
mo passati di colpo da una società senza con- 
fini alle mire espansionistiche di un instabile 

dittatore globale. È ve- 


tevigilanzaamericana. Movimento di mercie persone. volgerediunanotte. — 

Il fianco Est della Na- postula sicurezze e serenità alle C'è poiilgrandeimpe- 
to non siamo più noi, frontiere. Siamo passati di colpo gno dell’assistenza ai 
dell’Unione europea profughi, che avrà inevi- 


siamo al centro e non 
più all’orlo. Ma sarà nel- 
la nostra regione una 
base logistica importan- 
te dell'Occidente che 
deve contrapporsi alla Russia. E che questo 
sia indifferente, che non abbia un riverbero 
negativo su un porto che si è riaperto ai traffi- 
ci mondiali, un punto franco che affidava le 
sue prospettive alla facilità di transito e all’o- 
spitare imprese da ogni dove, sul turismo 
che attirava presenze anche da oltre oceano 
ove non si distingue facilmente tra il confine 


da una società senza confini 
alle mire espansionistiche 
di un instabile dittatore globale 


tabilmente nella nostra 
regione un centro logi- 
stico e operativo. Più di 
un milione di persone è 
già fuggito dall’Ucrai- 
na, è facile stimarne almeno il triplo nelle 
prossime settimane. Per la maggior parte 
che oltrepasserà i quattro confini comunitari 
(Polonia, Slovacchia, Romania e Ungheria) 
l’accesso all'Europa Occidentale avverrà da 
Germania, Austria e Italia, cioè dal Friuli Ve- 
nezia Giulia. La Regione si è meritoriamente 
mossa per tempo e con le elevate competen- 


ze di protezione civile che ci sono proprie. E 
aldilà delle stucchevoli polemiche su profu- 
ghi “buoni” e cattivi che speriamo muoiano 
sulnascere, dobbiamo certamente attrezzar- 
ciauno sforzo straordinario. 

Sarà tale non solo nel fronteggiare l’emer- 
genza, ma ancor più quando (speriamo pre- 
sto) essa avrà superato le settimane più 
drammatiche ed entreremo in una nuova 
normalità con tanti cittadini ucraini fra noi. 
Il vero salto di qualità sarà l’attrezzarci a una 
cultura dell’accoglienza che superi l’impeto 
emotivo a cui nessun essere umano può esse- 
re estraneo in queste ore, e si estenda ai mesi 
in cui la presenza dell”’altro” avrà comincia- 
toa stufare, e la pusillanime tentazione a de- 
siderare “che russi e ucraini si arrangino tra 
loro” avrà cominciato a serpeggiare: succe- 
derà prima di quanto si pensi, poiché ci si as- 
suefa a tutto. È in quel momento che vedre- 
mo di che pasta siamo fatti. La civiltà non è 
quel che si prova quando si è attanagliati 
dall’orrore, ma quel che si continua a fare 
quando l’orrore è scemato, e nelle case si è 
cambiato canale. La generosità è nell’emer- 
genza. La civiltà è quel che le sopravvive. — 
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L'ARMATA ASIATICA DI PUTIN 
PER COLPIRE [FRATELLI UCRAINI 


ANNA ZAFESOVA 


1 cartello con la scritta “No alla guerra” è 

talmente grande da coprire Irina Ochiro- 

va dai piedi quasi fino al mento, quando 

lei lo srotola sotto il monumento a Lenin 
inuna delle piazze centrali di Ulan-Ude, la ca- 
pitale della Buriazia. 

Suo figlio Sergey, 25 anni di cui 7 nell'eser- 
cito russo, è caduto prigioniero in Ucraina, in 
quella guerra che il Cremlino proibisce di 
chiamare guerra. Il video nel quale lui am- 
mette davanti a una telecamera di aver guida- 
to un camion carico di munizioni delle trup- 
pe russe che hanno invaso l'Ucraina è finito 
anche nei social russi, ma è stato bollato dalle 
autorità come un falso della propaganda di 
Kiev. La madre però l'ha riconosciuto. E anda- 
tain piazza per dimostrare a tutti che «quello 
nonè un fake, quello è mio figlio». Ma al mini- 
stero della Difesa non le hanno risposto, e an- 
che la lettera che ha scritto a Vladimir Putin 
non ha suscitato nessuna reazione, e Irina te- 
me che suo figlio possa venire archiviato co- 


Esperti militari ucraini avevano 
notato che già nel 2014 Mosca 
cercava di inviare nel Donbass 

soldati delle minoranze etniche 
della Russia, preferibilmente di 
religione musulmana 


me un «fake». 

Il numero reale dei caduti e dei prigionieri 
russi, dopo dieci giorni di guerra, continua a 
restare un segreto. Volodymyr Zelensky par- 
la di 10mila soldati russi uccisi, un'enormità 
(in dieci anni di invasione dell'Afghanistan le 
perdite ufficiali dell'Armata Rossa non han- 
no superato i 15 mila uomini), il ministero 
della Difesa russo ha ammesso due giorni fa 
498 caduti, le Ong che monitorano la stampa 
russa (posta sotto censura) stimano i caduti 
menzionati nei media in un migliaio. Molti 
vengono dalla Buriazia, una repubblica della 
Federazione Russa che dista circa 6500 chilo- 
metri da Kiev, al confine con la Mongolia: al- 
meno otto militari, quasi tutti della 11sima 
brigata speciale d'assalto, sono morti e nume- 
rosi altri sono stati catturati. 

Le liste dei militari uccisi o catturati pubbli- 
cate dagli ucraini—Zelensky ha ordinato l'isti- 
tuzione di un numero verde e di un sito dove 
le madri russe potevano reclamare i loro figli 
—non sono accessibili in Russia, e spesso le fa- 


miglie e gli amici vengono a sapere loro noti- 
zie solo quando Kiev pubblica i video dei pri- 
gionieri. Ma chi ha avuto modo di leggerle, 
come il capo del team d'indagine giornalisti- 
ca Bellingcat Christo Grozev, ha notato una 


notevole quantità di cognomi non slavi. 
Potrebbe ovviamente trattarsi di una coin- 
cidenza, ma la quota di soldati catturati o uc- 
cisi che non hanno cognomi russi sembra 
sproporzionata. Come Rafik Rakhmanku- 


Un uomo mentre cammina fra le macerie alla periferia di Kiev 


lov, uncarrista catturato dopo essere stato ab- 
bandonato insieme al suo carro rimasto a sec- 
co, cheora sua madre Natalia cerca di recupe- 
rare dall'Ucraina. Come Nurmagomed Gadz- 
himagomedov, del Daghestan, Konstantin 
Mandzhiev, della Calmucchia, e Ilnur Sibga- 
tullin, del Tatarstan, o Viktor Isaikin, della 
Mordovia, commemorati ufficialmente dai 
capidelle loro regioni. 

Esperti militari ucraini avevano notato che 
già nel 2014 Mosca cercava di inviare nel 
Donbass soldati delle minoranze etniche del- 
la Russia, preferibilmente di religione musul- 
mana. Il motivo è la parentela, linguistica, 
culturale, ma spesso anche di sangue tra rus- 
si e ucraini: nella parte europea della Russia 
è difficile trovare qualcuno che non abbia fa- 
miliari dall'altra parte del confine, e comun- 
que sparare a persone che parlano la stessa 
lingua può sembrare più faticoso. 

La frase di Putin che siè vantato, due giorni 
fa, di essere «daghestano e ceceno, inguscio e 


Il motivo è la parentela, linguistica, 
culturale, ma spesso anche di 
sangue tra russi e ucraini: nella 
parte europea della Russia è difficile 
trovare qualcuno che non abbia 
familiari dall'altra parte del confine 


tataro, ebreo, mordvino e osseto», suona in- 
quietante in questo contesto. Anche perché i 
ragazzi benestanti delle grandi città russe evi- 
tano la caserma, o iscrivendosi all'università, 
o pagando mazzette. Ad andare al fronte, di- 
ce Grozev, sono i figli delle province più remo- 
te e povere, di famiglie disagiate e poco istrui- 
te. Il politologo Abbas Galyamov scrive di fa- 
re fatica a credere a un livello di cinismo che 
scelga la carne da cannone per etnia, ma am- 
mette che «un piano del genere potrebbe es- 
sere efficace: un morto in un villaggio sperdu- 
to della Yakuzia farebbe diventare nera di do- 
lore la madre, farebbe ubriacare ai funerali i 
compaesani, e poi?». 

Molte famiglie non avrebbero il coraggio e 
gli strumenti per protestare, a volte nemme- 
no per scrivere un post di denuncia. E molte 
famiglie potrebbero addirittura non ricevere 
un corpo da piangere: gli ucraini sostengono 
dinonriuscire a restituire le salme dei russi al 
loro comando. — 
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SANZIONI E DEFAULT RUSSO 
CHI RISCHIA DI PIÙ 


FRANCESCO MOROSINI 


® urto economico del conflitto in Ucrai- 

na produrrà nel Belpaese come nel 

Vecchio continente effetti difficili da 

percepire ora pienamente dall’opi- 

nione pubblica. D’altronde le operazioni milita- 
ri russe hanno come teatro l'Est europeo politi- 
camente e militarmente vicino alle capitali 
dell’Unione europea: inevitabilmente l’Italia 
ne è coinvolta (quanto consapevolmente è al- 
tro discorso), tra l’altro come paese vicino allo 
stato di cobelligeranza nei confronti del Cremli- 
no. Lo è di fatto essendo parte attiva sia dell’in- 
vio d’armi che della guerra delle sanzioni. Sotto 


quest’ultimo profilo la Penisola è sovraesposta, 
rischiando con la Germania di doverne pagare 
unprezzo elevato. 

La guerra economica col Cremlino rende il 
Belpaese vulnerabile sul fronte economico/fi- 
nanziario. Infatti, come conseguenza delle diffi- 
coltà di molte aziende sovraesposte col loro bu- 
sinness con la Russia, ci potranno essere di ri- 
flesso conseguenze negative sui bilanci bancari 
con cui queste operano. Sitratta di aziende soli- 
de, che vantano crediti ma che così rischiano di 
andare inserie difficoltà. Ovvio, la politica este- 
ra è sovrana sull'economia; nondimeno, la po- 


sta deve essere ben chiara perché in gioco ci so- 
no pezzi interi del nostro manifatturiero. Deve 
essere chiaro che l’idea di sanzioni a costo zero 
perchile emette è una chimera. 

Analogamente vale anche per l'energia. Lo di- 
mostra il fatto che i mercati, sebbene vi sia mol- 
ta prudenza politica a trasferivi qui la guerra, 
scontano già gli effetti del duplice conflitto 
ucraino (quello tra le Forze armate di Mosca e 
Kiev sommato alla guerra civile tra governativi 
e milizie secessioniste nel Donbass). Infatti, il 
petrolio è in corsa sopra i 110 dollari al barile, 
certo favorito dalle prospettive di sanzioni sem- 
pre più dure. Conseguentemente, lo scenario 
potenziale, specie se si annunciassero nuovi gi- 
ri di vite con Mosca, è orientato al pessimismo. 
E vero, l’Ural (petrolio russo) è offerto sottoco- 
sto (sotto iventi dollari al barile); ma resta sulle 
navi perché nessun operatore, temendo d’esse- 
re coinvolto nelle sanzioni, lo scarica. 

Anche sul gas siaddensano nubi sebbene i ga- 
sdotti russi siano ancora in funzione essendo 
tuttora il “sistema finanziario del gas” (Gaz- 
prombank) ancora collegato al sistema banca- 


rio occidentale. Però tutto, peggiorando il cli- 
ma internazionale, potrebbe bloccarsi rapida- 
mente. Insomma, la combinazione di prezzi del- 
le materie prime fuori controllo per la guerra 
con un’inflazione da tempo in ripresa minaccia 
problemi piuttosto seri. Ed il blocco di derrate 
agricole russo/ucraine nei porti del Mar Nero 
aggiunge altra benzina sul fuoco. 

La guerra economica al Cremlino ci pone 
obiettivamente in un gioco pericoloso dagli 
obiettivi, ed è questo che preoccupa, piuttosto 
mal definiti. Il fine è un cambio di regime al 
Cremlino? Il problema è che è strategicamente 
strano fare la “guerra nucleare” dell'economia 
suipotesi (almeno a informazioni correnti) che 
paiono piuttosto fragili. Oppure si punta, suben- 
done il relativo fallout, al default della Russia? 
Però far collassare una superpotenza nucleare 
potrebbe far scattare l’escalation da guerra eco- 
nomica a conflitto militare aperto. Una cosa 
sembra chiara: camminiamo sul ghiaccio sotti- 
le senza ipotesi geostrategiche e geoeconomi- 
che chiare. Salvo che nel blocco atlantico qui a 
rischiare di più siamo noi eitedeschi. 
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VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI prossima inserzione: 13/03/2022 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo 
e con la modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. 

E’ valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il 
professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante 
alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta 
più alta, con ilrilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di 
cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico 
dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura 
ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato alla gara e che non si sono resi aggiudicatari 
dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d’acquisto di un immobile ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella 
busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. 
Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza 
o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un 
recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, 
se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d’acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale 
attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta 
devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che 
deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi 
al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l’interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo 
web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la 
generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero 
della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella 
di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l’offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve 
essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle 
forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in 
cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte 
trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento 
della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare 
o cancellare l'offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun 
concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del 
prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico 
bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 
La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento 
dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea 
sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice 
IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 
l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


PER LA PUBBLICITÀ 


telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


ESECUZIONE IMMOBILIARE 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE -R.E.69/2020 
AVVISO DI VENDITA 


AI 


Il sottoscritto avv. Giuliano Marin (C.F. MRNGLN- 
88C01M089W) con studio in Trieste in via del Co- 
roneo n. 33 (Tel. 040.365465 — cell. 340.9860670 
- email: giuliano.marin@yahoo.it - pec: giuliano. 
marin@pec.it) comunica che il giorno 24 marzo 
2022 alle ore 12.00 al prezzo base di € 67.640,00 
(Euro sessantasettemila e seicentoquaranta /00) 
avrà luogo la vendita senza incanto con le moda- 
lità della vendita sincrona telematica di un “Ente 
indipendente costituito dall'alloggio sito al piano 
quarto della casa civ. n° 13/1 di Viale Miramare 
composto da due camere, camerino, cucina, locale 
sanitario e disobbligo per complessivi 54 mq. 

Lo stabile di cui l'alloggio fa parte si sviluppa su 
cinque piani fuori terra oltre al piano terra e si trova 
nei pressi della Stazione Centrale dei treni, in area 
ben collegata con il centro, dotata nelle vicinanze 
di tutti i servizi utili, negozi, linee degli autobus, ol- 


ali ‘Ii immobiliare. 
Tutti gli annunci li trovate su: 


tre che di scuole di diverso ordine e grado e dove, 
seppur con difficoltà, è possibile trovare zone adi- 
bite al parcheggio. 
Nel precisare che l’edificio all'interno del quale si 
colloca il bene non è prospiciente il Viale Mirama- 
re ma si trova alle spalle dell'edificio principale, 
accessibile da una corte interna, si invitano gli in- 
teressati, per ogni ulteriore approfondimento ad 
accedere al Portale delle Vendite Pubbliche del Mi- 
nistero della Giustizia (pvp.giustizia.it/pvp/) o sul 
sito www.venditegiudiziarieitalia.it dove risulta 
pubblicata la perizia del bene. 
In ogni caso, maggiori informazioni possono esse- 
re fornite dalla cancelleria del Tribunale di Trieste 
o dal delegato alla vendita a chiunque vi abbia 
interesse. 
Trieste, 31 gennaio 2022 

Avv. Giuliano Marin 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
SEZIONE VOLONTARIA GIURISDIZIONE 
PROCEDURA DI SOVRAINDEBITAMENTO 
LEGGE 3/2012 RG 3515/2019 
ESTRATTO DEL PRIMO AVVISO DI VENDITA 
MODALITA' SINCRONA MISTA 


LOTTO UNICO: 

Risultanze tavolari presso l'Ufficio Tavolare di 
Trieste: 

P.T. 2253 corpo tavolare 1° di Trieste p.c.n. 7/19 
(a seguito dell'aggiornamento p.c.n. 7/58 del cor- 
po tavolare di Guardiella) 


Ente urbano piano al GN 10881/2011 pres. 4 ago- 
sto 1953 n. 3081. Si trasporta dalla PT 1616: pres. 
1/3/1952 n. 845 e 846 —- pres. 6/8/1952 n. 3081 -— 
pres. 9/8/1952 n. 2943 e 20/2/1953 n. 677/678 

Si annota che questo immobile gode del diritto di 
servitù di passaggio a piedi e con veicoli, nonché 
posa di canali e condutture a peso delle PT 2165, 
2166, 2188 e 2222. 

Si estende la servitù di cui ad 1 a peso della PT 
2267. 

Si estende la servitù di cui ad 1 a peso della PT 
2268. 

Si estende la servitù di cui ad 1 a peso della PT 
2117 e ora anche a peso delle PT 2277 e 2278 (GN 
2677/54) della PT 2372/GN 4193/54. 

Si rende evidente a favore della pen 7/19 il diritto 
di servitù di passaggio a piedi e con carri a peso 
della pcn 7/34 in PT 3908. 

Servitù attiva come ad 5 a peso della PT 4123 e 
3863 (GN 6383/72) e PT 3755. 

In base al piano prot. n. 99860 dd 1/8/2011, si 
rende evidente che il cat. tav. 713 ivi censito corri- 
sponde alla p.c.n. 7/19 con cui si forma il ct 1°. 

Si rende evidente che le servitù iscritte riguardano 
ora la pcn 7/19. 

Sulla base del contratto di compravendita 27/7/53 
e del piano tavolare e catastale 20/7/53 si intavo- 
la a peso di questo immobile ed a favore della PT 
1616, *2717, 2432, 2128, 4123, 3863* (* di difficile 
lettura dal tomo tavolare, ricerca da approfondire 
successivamente) il diritto di servitù di passaggio a 
piedi e con veicoli, di posa in opera di condutture 


ENTI e TRIBUNALI 


e canali, lungo la frazione tinta in giallo fra le let- 
tere “a.b.c.d.i.h.a" e a favore PT 4310 (GN 2590/65) 
nonché PT 3755, nonché PPTT 11093-11094 (GN 
6398/98). 

Le iscrizioni di servitù di passaggio per accedere 
al bene non risultano iscritte su tutte le particelle 
percorse dalla strada di accesso pertanto il fondo 
deve considerarsi intercluso. 

Risultanze catastali presso l'Ufficio del territo- 
rio di Trieste: 

Catasto dei Terreni: 

Comune di Trieste, Sezione K, f.m 1,p.c.n. 7/58, qua- 
lità ente urbano, h 0, are 7, ca 13. 

Il bene oggetto del presente bando come de- 
scritto nella perizia di data 30/11/2021 re- 
datta dal perito geom. Walter Scheriani che è 
stata pubblicata sul sito www.fallcoaste.it, 
nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche 
del Ministero della Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ 
- alla quale si rimanda integralmente per ogni 
ulteriore approfondimento - è un'ente urbano 
ubicato in Trieste, via del Sommacco 12, sopra la 
strada nuova per Opicina (arteria principale che 
collega Trieste a Villa Opicina) ed è costituito in na- 
tura da un terreno in pendio e ricoperto da folta 
vegetazione. In sede di elaborato peritale è stato 
analiticamente descritto che per il compendio in 
argomento è stato depositato in data 27/4/2018 
il Permesso di Costruire con prot. 95/52/2018 al 
Comune di Trieste, approvato dallo stesso in data 
16/5/2018, ma con richiesta di variante per quanto 
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relativo alla strutturazione dei pastini. Tale richie- 
sta ha comportato una nuova Autorizzazione pae- 
saggistica autorizzata con prot. 101/327-1/2018 in 
data 12/11/2018. Da parte della proprietà è stata in 
seguito avanzata un'ulteriore richiesta relativa alla 
realizzazione di una casa prefabbricata per la quale 
si è resa necessaria un'integrazione, l’ultima in or- 
dine di tempo, relativa alla parte strutturale, effet- 
tuata in data 15/5/2019. Vista anche la situazione 
di emergenza Covid-19, il perito ha segnalato che 
la pratica di Autorizzazione Paesaggistica risulta 
ancora in corso di validità, mentre il Permesso di 
Costruire non è stato ritirato poiché non sono stati 
pagati gli oneri di costruzione ed urbanizzazione 
dovuti al Comune di Trieste. Da comunicazione 
ricevuta da parte del Comune di Trieste, avvoca- 
tura civica con prot. 47/28 - 15/2019 si legge “per 
l'intervento di ampliamento dell'immobile sito in 
Trieste, via del Sommaco n. 12... il permesso di cui 
sopra ha validità fino al 9/9/2022 e lo stesso deve 
essere ritirato entro tale termine pena la sua deca- 
denza di diritto.” 
Prezzo base di € 102.000,00 
Offerta minima € 102.000,00 
Vendita 28/04/2022 ore 12.00 
Termine per la presentazione dell'offerta: ore 
12.00 del 26/04/2022 
Modalità della vendita: sincrona mista per il 
tramite del gestore Zucchetti Software Giuridi- 
co S.r.l. 
IBAN: IT89Q0100502200000000008539 - conto 
corrente intestato Trib. TS R.G. V. G. N. 3515/2019 
Liquidatore dott. Roberto Bussani, con Studio 
in Trieste, via Romagna n. 32, ove si terrà la ven- 
dita, tel. 040/763871 (ore 9-12.30 e 15.30-18.30 
dal lunedì al giovedì e ore 9-14 il venerdì), email: 
info@studiobussani.com. 
Trieste, 6/3/2022 
Il Liquidatore 
(dott. Roberto Bussani) 


Il AVVISO DI VENDITA 
ESECUZIONE IMOBILIARE R.E. 68/2018, 
TRIBUNALE DI TRIESTE, 
DOTT.SSA MONICA PACILIO 


Professionista Delegato: avv. Ludovica BOTTI- 
NO, studio legale in via S. Nicolò n. 4, Trieste, 040 
637094, bottino@sbplegal.it 

Si rende noto che il giorno 29.04.2022 alle ore 
18:00, avanti al professionista delegato, presso il 
cui studio, sito in Trieste via S. Nicolò n. 4, saran- 
no eseguite tutte le attività che, a norma degli artt. 
571 e seguenti c.p.c., devono essere compiute in 
Cancelleria o davanti al Giudice dell'Esecuzioni o a 
cura del Cancelliere o del Giudice dell'esecuzione; 
avrà luogo la vendita senza incanto con le modali- 
tà della vendita telematica sincrona mista per il 
tramite del gestore Zucchetti Software Giuridico 
S.r.l. dell'immobile pignorato di seguito descritto: 
Lotto unico: alloggio sito al piano terra e primo 
piano in via Pirandello n. 53 

Risultanze tavolari presso l'Ufficio Tavolare di 
Trieste: 

PIT. 1027 c.t. 2°, p.c.n. 838 del C.C. di Servola, casa 
di mq 73 

(vedi pag. 37 perizia nonchè all. 3 dd. 23.10.2018 a 
firma del geom. Luca Bliznakoff) 

Risultanze catastali presso l'Ufficio del Territorio 
di Trieste: 

- Catasto dei Fabbricati: 

Comune di Trieste - Comune Censuario di Servola, 
Sezione Urbana T, Foglio 7, particella 838 subal- 
terno 1, piano T, Zona censuaria 2, Categoria A/4, 
Classe 3, Consistenza 2,5 vani, superficie catastale 
mq 60 - escluse aree scoperte mq 60, Rendita cata- 
stale € 200,13 

- Comune di Trieste - Comune Censuario di Servo- 
la, Sezione Urbana T, Foglio 7, particella 838 subal- 
terno 2, piano 1, Zona censuaria 2, Categoria A/3, 
Classe 1, Consistenza 2,5 vani, superficie catastale 
mq 59 - escluse aree scoperte mq 58, Rendita cata- 
stale € 193,67 

(vedi pag. 39 e 40 nonchè all. 7 perizia dd. 
23.10.2018 a firma del geom. Luca Bliznakoff) 


Il diritto di proprietà sul bene viene posto in ven- 
dita per il lotto unico al prezzo di Euro 93.000,00 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova (anche 
in relazione al testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, 
accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e pas- 
sive, come descritto nella perizia dd. 23.10.2018 
redatta dal geom. Luca Bliznakoff e nella sua in- 
tegrazione dd. 13.03.2019 e pubblicata sui siti 
www.fallcoaste.it e www.tribunaletrieste. 
it, nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche 
del Ministero della Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ a cui 
si rimanda integralmente per ogni ulteriore appro- 
fondimento. 

Per il fabbricato, anagrafico n. 53 di via Pirandello, 
Trieste, “non è stato reperito il progetto originario 
di costruzione, ma successivamente sono state 
presentate le seguenti pratiche edilizie: 


Tutti gli annunci li trovate su: Mit 


Condono n. 6574 per l'intervento di: 

«realizzazione di un locale adibito a bagno-wc tra- 
mite la chiusura con una parete dello spazio ricava- 
to nel sottoscala esterno; Il soffitto del locale è in- 
clinato e segue la pendenza della scala, misurando 
nel punto più basso 1,40 mt. Per realizzare questo 
locale è stato murato il foro finestra che preceden- 
temente dava sul cortile. 

- realizzazione di un nuovo cancello d'ingresso con 
struttura in ferro verniciato nero infisso su due co- 
lonnine in muratura della medesima altezza; 

- realizzazione di un ampliamento al primo piano 
tramite una sopraelevazione in corrispondenza del 
locale indicato al piano-terra come ripostiglio. 

Nel vano destinato al bagno è stato aperto un foro 
finestra rispettando la forma e le dimensioni di 
quello già esistente nella camera attigua. 

Questo condono risulta carente del rilascio della 
concessione edilizia in sanatoria. 

Non risultano presenti ulteriori provvedimenti edi- 
lizi” (vedi pagg. 21 e 22 della perizia di stima del 
geom. Luca Bliznakoff dd. 23.10.2018). 

L'immobile in vendita “non possiede il permesso di 
abitabilità ed utilizzazione. Sarà quindi da presen- 
tare, a seguito della presentazione delle pratiche 
edilizie in sanatoria, una segnalazione certificata 
di agibilità corredata da tutti gli allegati obbliga- 
tori tra i quali il certificato di collaudo delle opere 
strutturali e le dichiarazioni di conformità degli 
impianti. Dovrà essere presentata domanda di agi- 
bilità"(vedi pagg. 21 e 22 della perizia di stima del 
geom. Luca Bliznakoff dd. 23.10.2018), i cui costi 
sono stimati al punto 12 della perizia del geom. 
Bliznakoff dd. 23.10.2018. 

“Confrontando lo stato in natura con l'ultimo ela- 
borato oggetto di condono reperito presso l'archi- 
vio tecnico del Comune di Trieste, lo stesso non si 
presenta conforme allo stato dei luoghi in quanto 
sono realizzate alcune opere in assenza di titolo 
edilizio” come descritto al punto 2 della perizia 
del geom. Bliznakoff dd. 23.10.2018. “Si evidenzia 
che alcune opere sono direttamente accatastabili 
in quanto ricadenti nel regime di Attività Edilizia 
Libera non soggetta a comunicazione. per quanto 
riguarda le altre opere sia strutturali che non strut- 
turali dovranno essere valutate separatamente 
e specificamente misurate, valutate in fase pro- 
gettuale per le quali in linea generale si prevede 
solamente una possibilità di parziale sanatoria e 
parziale ripristino. Il tutto in funzione di apposita e 
puntuale progettazione, da presentare al Comune 
di Trieste, che dovrà definire con esattezza la fatti- 
bilità anche in ottemperanza alle norme civilistiche 
in vigore per le distanze” (vedi pag. 22 e 23 della 
perizia del geom. Bliznakoff dd. 23.10.2018). 

Si precisa che per gli immobili realizzati in viola- 
zione della normativa urbanistico-edilizia, l'ag- 
giudicatario, potrà ricorrere, ove consentito, alla 
disciplina dell'art. 40 della |. 28 febbraio 1985, n. 47 
come integrato e modificato dall'art. 46 del d.P.R. 
6 giugno 2001, n. 380, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 120 
giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. 
Non è attualmente presente agli atti l’Attestazione 
di Prestazione Energetica relativa all'immobile. Per 
informazioni più specifiche si rinvia alle pagg. 20, 
21,22 e 23 della perizia del geom. Bliznakoff. 

Si precisa che la partecipazione alla vendite giu- 
diziarie non esonera gli offerenti dal compiere le 
visure ipotecarie e catastali. 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute vali- 
de offerte anche inferiori, purché pari ad almeno 
il 75% del prezzo base sopra indicato, salva in 
quest'ultimo caso la facoltà di non dar corso alla 
vendita in forza di quanto previsto dall'art. 572 
C.p.G.. 

La vendita è a corpo e non a misura e eventuali dif- 
ferenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La 
vendita non è altresì soggetta alle norme concer- 
nenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, 
né potrà essere revocata per alcun motivo; conse- 
guentemente, l'esistenza di eventuali vizi, mancan- 
za di qualità o difformità della cosa venduta, oneri 
di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli 
urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale neces- 
sità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, 
spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno 
precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi 
motivo non considerati, anche se occulti e comun- 
que non evidenziati in perizia, non potranno dar 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione 
del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella va- 
lutazione dei beni. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipo- 
tecarie e da trascrizioni di pignoramenti e seque- 
stri civili che saranno cancellate a cura e spese 
della procedura. In caso di immobile occupato 
dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione 
dell'immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, 
a cura del custode giudiziario, con spese a carico 
della procedura sino all'approvazione del progetto 
di distribuzione. 

L'offerta di acquisto può essere presentata su sup- 
porto analogico mediante deposito presso lo stu- 
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dio del professionista delegato entro le ore 12,00 
del 28.04.2022 o, in alternativa, con modalità tele- 
matica entro le ore 12,00 del 28.04.2022. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità 
telematiche partecipano alle operazioni di vendi- 
ta con le medesime modalità mentre coloro che 
hanno formulato l'offerta su supporto analogico 
partecipano comparendo innanzi al professionista 
delegato. 

In caso di offerta di acquisto su supporto analogico 
essa deve essere presentata in carta resa legale con 
applicazione di una marca da bollo di € 16,00, de- 
bitamente sottoscritta con l'indicazione della pro- 
cedura, del bene, del prezzo offerto e dei termini 
di pagamento e di quant'altro in seguito specifica- 
tamente indicato, tassativamente in busta chiusa. 
Nella busta va inserito anche un assegno circolare 
non trasferibile intestato al professionista delega- 
to o, in alternativa, ricevuta del bonifico bancario 
sul conto corrente intestato al Tribunale di Trieste 
(IBAN IT15 5030 6902 2221 0000 0590 078, Banca 
Intesa San Paolo) per un importo pari al 10% del 
prezzo offerto, a titolo di cauzione. Nell'offerta, 
l'offerente deve indicare le proprie generalità, alle- 
gando fotocopia del documento d'identità, il pro- 
prio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto 
nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con 
l'avvertimento che in mancanza le comunicazioni 
verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), 
un recapito telefonico; nella ricorrenza dei presup- 
posti di legge deve altresì indicare se intende avva- 
lersi dell'agevolazione fiscale prima casa, nonché, 
nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di 
separazione o comunione dei beni. Nel caso di of- 
ferente società, alla domanda deve essere allegata 
una visura camerale dalla quale risulti il potere di 
rappresentanza di chi sottoscrive la proposta. Sul 
lato esterno della busta devono essere indicate 
esclusivamente le generalità del professionista 
delegato, il numero della procedura, la data della 
vendita ed il nome di chi deposita l'offerta. 

In caso invece di offerta telematica essa deve es- 
sere presentata accedendo e registrandosi al por- 
tale del gestore delle vendite telematiche indicato 
nell'avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà 
l'esperimento di vendita di interesse ed accederà 
al modulo web per la presentazione dell'offerta 
tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i 
documenti necessari, in seguito specificatamen- 
te indicati, il portale consentirà la generazione di 
una busta digitale contenente l'offerta che dovrà 
essere inviata tramite posta elettronica certificata 
seguendo le indicazioni riportate nel portale entro 
le ore 12,00 del giorno antecedente la vendita. 
L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa 
indicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) 
l'ufficio giudiziario presso il quale pende la proce- 
dura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della pro- 
cedura; 

d) ilnumero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni 
di vendita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo 
base di vendita) e il termine per il relativo paga- 
mento, salvo che si tratti di domanda di partecipa- 
zione all'incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione mediante 
bonifico bancario; 

I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico 
effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata ad- 
debitata la somma oggetto del bonifico di cui alla 
lettera |); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certi- 
ficata utilizzata per trasmettere l'offerta e per rice- 
vere le comunicazioni; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove rice- 
vere le comunicazioni. 

Essa deve, infine, essere inviata criptata unita- 
mente ai documenti allegati all'indirizzo di posta 
elettronica certificata del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it utilizzando la 
“casella di posta elettronica certificata per la ven- 
dita telematica” appositamente rilasciata da un 
gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di 
posta certificata priva dei predetti requisiti ove l’of- 
ferta sia firmata digitalmente prima di essere crip- 
tata. Quando l'offerta è formulata da più persone 
alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata 
dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica. La 
procura deve essere redatta nelle forme dell'atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata da 
notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere 
allegata anche in copia per immagine. L'offerta si 
intende depositata nel momento in cui viene ge- 
nerata la ricevuta completa di avvenuta consegna 
da parte del gestore di posta elettronica certificata 
del Ministero della Giustizia. La cauzione si riterrà 
validamente versata solamente se l'importo risul- 
terà effettivamente accreditato e visibile sul con- 


to corrente intestato alla procedura al momento 
dell'apertura della gara, determinandosi altrimenti 
la nullità dell'offerta e la conseguente esclusione 
dalla gara. 
Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle opera- 
zioni di vendita il gestore della vendita telematica 
invierà all'indirizzo di posta elettronica certificata 
indicato nell'offerta un invito a connettersi al pro- 
prio portale con l'indicazione delle credenziali per 
l'accesso. 
Non è ammessa la formulazione di offerte per 
conto di terzi, se non da procuratore legale che 
agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 
Il prezzo di aggiudicazione, detratto l'acconto ver- 
sato a titolo di cauzione, unitamente alle spese di 
vendita per oneri fiscali, andrà versato entro 90 
giorni dall'aggiudicazione. 
Dovranno inoltre essere corrisposte, entro lo 
stesso termine e previa comunicazione del loro 
ammontare, le spese vive/gli oneri tributari con- 
nesse/i all'intavolazione ed all'accatastamento del 
diritto di proprietà, nonché il compenso dovuto al 
professionista delegato per tali attività. 
In caso di pluralità di offerte valide, si procederà se- 
duta stante alla gara tra gli offerenti con le modali- 
tà della vendita sincrona mista partendo dall’offer- 
ta più alta, con rilanci non inferiori ad euro 500,00. 
E’ ammessa la partecipazione alla gara anche 
per mezzo di un mandatario, purché munito di 
procura speciale autenticata da notaio o da al- 
tro pubblico ufficiale. 
Durante la gara il lasso di tempo per proporre dei 
rilanci è stabilito in 60 secondi. 
Il presente avviso è inserito sul portale delle ven- 
dite pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito 
internet:  https://venditepubbliche.giustizia.it/ 
pvp/ nonché pubblicato sui siti www.fallcoaste.it 
e www.tribunale.trieste.it ed un suo estratto sul 
quotidiano “Il Piccolo”. 
La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà 
essere presentata esclusivamente tramite portale 
delle vendite pubbliche a norma dell'art. 560 c.p.c.. 
Si precisa che maggiori informazioni potranno 
essere fornite dal custode a chiunque vi abbia in- 
teresse. 
Trieste, 20 febbraio 2022 

Il Professionista Delegato 

avv. Ludovica Bottino 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 43/2021 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 


Professionista Delegato, custode giudiziario: 
avv. Martina Chiapolino con studio in Trieste, 
via Giacinto Gallina n. 3, tel. 040 2415796, mail 
martina@annet.it Oggetto della vendita: pro- 
prietà dell'alloggio sito al 4° piano senza ascen- 
sore dello stabile di via Vergerio 10 composto da 
ingresso, corridoio, soggiorno, cucina con balcone, 
stanza, stanzino, piccolo bagno e cantina; termo- 
autonomo prezzo base: euro 96.000,00 offerta 
minima ai sensi dell'art. 571 cpc: euro 72.000,00 
termine di presentazione offerte: 21 aprile 2022 
ore 12:00 data vendita: 28 aprile 2022 ore 10:00 
rilanci minimi: euro 1.000,00 modalità della ven- 
dita: sincrona mista conto corrente della proce- 
dura IBAN: IT 64 K 02008 02242 000106335342 in- 
testato a ESECUZIONE IMMOBILIARE RGE 43/2021 
TRIBUNALE TRIESTE 


Si rende noto che il giorno 28 aprile 2022 alle ore 
10.00 avanti al professionista delegato e presso il 
suo studio in Trieste, via Giacinto Gallina n. 3, tel. 
040 2415796, ove saranno eseguite tutte le attivi- 
tà di cui agli artt. 571 e seguenti c.p.c., avrà luogo 
la vendita senza incanto con modalità della 
vendita sincrona mista per il tramite del gestore 
della vendita Astalegale.net s.p.a., dell'immobile 
pignorato di seguito descritto: Lotto unico: allog- 
gio condominiale sito al 4° piano senza ascensore 
dello stabile di Trieste via Vergerio 10 composto da 
ingresso, lungo corridoio di disimpegno, soggior- 
no, cucina con balcone, stanza, stanzino, bagno di 
minime dimensioni e cantina sita al piano terra. 
Risultanze tavolari presso l'Ufficio Tavolare di Trie- 
ste: 

P.T. 12709 del C.C. di Rozzol c.t. 1, unità condo- 
miniale costituita da alloggio sito al 4° piano della 
casa civica n. 10 di via Vergerio costruita sulla p.c.n. 
396 in P.T. 1651, marcato “14” in puntinato, con 
55/1.000 p.i. del c.t. 1 della P.T. 1651; piano al GN 
8274/89 

P.T. 12709 del C.C. di Rozzol c.t. 2, unità condomi- 
niale costituita da locale cantina sito al pianoterra 
della casa civica n. 10 di via Vergerio costruita sulla 
p.c.n. 396 in P.T. 1651, marcato “26” in tratteggiato, 
con 1/1.000 pii. del c.t. 1 della P.T. 1651; piano al GN 
8274/89 

Catasto dei Fabbricati: 

alloggio: sez. urbana O - foglio 8 — particella 396 
— sub 14 - zona cens. 1 - cat. A/3 — classe 3 — con- 
sistenza 4 vani - sup. cat. tot. 72 mq, totale escluse 
aree scoperte 72 mq - rendita € 423,49 - via Pier 
Paolo Vergerio 10, piano 4-51; 
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cantina: sez. urbana O - foglio 8 - particella 396 - 
sub 26 - zona cens. 1 — cat. C/2 - classe 16 — consi- 
stenza 2 mq, sup. catastale totale 2 mq - rendita € 
14,46 - via Pier Paolo Vergerio 10, piano T; 

Il bene viene posto in vendita al prezzo base di 
euro 96.000,00; l'offerta minima ai sensi dell'art. 
571 c.p.c. è di euro 72.000,00 salva comunque la fa- 
coltà di non dar corso alla vendita in forza di quan- 
to previsto dall'art. 572 c.p.c.; in caso di pluralità di 
offerte valide, si procederà seduta stante alla gara 
tra offerenti con le modalità della vendita sincrona 
mista per il tramite del gestore Astalegale.net spa 
partendo dall'offerta più alta e con rilanci non infe- 
riori ad euro 1.000,00. 

Informazioni sull'immobile. 

L'immobile viene posto in vendita nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova (anche in relazione 
al testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) 
con le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed 
azioni, servitù attive e passive e come descritto 
nella perizia dell'ing. Deborah Ovadia 

dd. 22/11/2021 alla quale si rimanda integral- 
mente in quanto costituisce parte integrante del 
presente avviso e che si trova pubblicata sul sito 
web https://pvp.giustizia.it/pvp/ (Portale del- 
le Vendite Pubbliche del Ministero di Giustizia) e 
sul sito web del gestore telematico della vendita 
Astalegale.net spa (Www.astalegale.net). Si se- 
gnala che il bagno è di minime dimensioni e senza 
bidet; che il soffitto del bagno è completamente 
annerito di muffa a causa di infiltrazioni e/o umi- 
dità di condensa; che la cucina presenta segni di 
umidità e qualche crepa; che l'impianto di riscal- 
damento è autonomo ma la caldaia non è a norma 
e le spese indicative per la sua sostituzione/mes- 
sa a norma ammontano indicativamente ad euro 
3.000,00 e sono state già scomputate dal prezzo 
base d'asta; che l'alloggio risulta privo di attestato 
di prestazione energetica. 

Per quanto riguarda l'urbanistica si segnala che 
l'edificio nel quale si trova l'alloggio oggetto della 
presente vendita risulta in zona BO centro urbano 
di pregio ambientale; presso l'archivio tecnico del 
Comune di Trieste i seguenti atti abilitativi: per 
l'intero edificio: intervento edilizio dell'anno 1932 
ed abitabilità originaria rilasciata con atto Ufficio 
Tecnico prot. Corr. N. 507/2 - 1932 dd. 3.4.1933; 
D.I.A. Prot. Corr. 11/238/1996 per la sostituzione 
del portone di ingresso allo stabile; D.I.A. Prot. Corr. 
11/1164/2007 per sostituzione serramenti lato cor- 
tile; D.I.A. Prot. Corr. 11/694/2005 per installazione 
impianto a gas metano nelLo stabile; Per l'alloggio 
oggetto di vendita vi è la pratica di Autorizzazio- 
ne Edilizia Prot. Corr. 90/12/711 del 1990 per so- 
stituzione serramenti. In ogni caso si rammenta 
che l'aggiudicatario, in caso di immobili realizzati 
in violazione della normativa urbanistico-edilizia, 
può ricorrere ove consentito alla disciplina dell'art. 
40 della |. 28 febbraio 1985, n. 47 come integrato 
e modificato dall'art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, 
n. 380, purché presenti domanda di concessione o 
permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifi- 
ca del decreto di trasferimento. 

L'immobile è in corso di liberazione a cura del cu- 
stode giudiziario e con spese a carico della proce- 
dura. 

Si rende inoltre noto che: - la presente vendita 
avviene a corpo e non a misura ed eventuali diffe- 
renze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; - la 
presente vendita forzata non è soggetta alle nor- 
me concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun moti- 
vo e conseguentemente, l'esistenza di eventuali 
vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 
venduta, oneri di qualsiasi genere, ivi compresi ad 
esempio quelli urbanistici o derivanti dalla even- 
tuale necessità di adeguamento di impianti alle 
leggi vigenti o spese condominiali dell'anno in 
corso e dell'anno precedente non pagate dal de- 
bitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche 
se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 
tenuto conto nella valutazione dei beni; - la parte- 
cipazione alla vendite giudiziarie non esonera gli 
offerenti dal compiere le visure ipotecarie e cata- 
stali; - l'immobile viene venduto libero da iscrizioni 
ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e se- 
questri civili che saranno cancellate a cura e spese 
della procedura. 

Si segnala che l'aggiudicatario, se non intende 
avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto 
di finanziamento prevista dal comma 5 dell'art. 
41 T.U.L.B. (versando alla banca entro 15 giorni 
dall'aggiudicazione le rate scadute, gli accessori e 
le spese) dovrà, ai sensi dell'art. 41 comma 4 d. lgs. 
385/1993 versare direttamente alla banca, nel ter- 
mine indicato nell'offerta e comunque al massimo 
entro 90 giorni, la parte del prezzo da determinarsi 
all'esito dell'aggiudicazione (per capitale, spese e 
accessori) al netto delle spese di procedura, delle 
eventuali spese per la liberazione del bene e degli 
oneri fiscali. 
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Modalità della vendita 

La vendita avverrà con le modalità della vendita 
telematica sincrona mista e per il tramite del ge- 
store della vendita telematico Astalegale.net spa. 
L'offerta di acquisto (che è irrevocabile per legge) 
va presentata entro e non oltre le ore 12:00 
del giorno 21 aprile 2022 su supporto analo- 
gico (mediante deposito in busta chiusa presso 
lo studio del professionista delegato) oppure, 
in alternativa, con modalità telematica 
procedendo dall'interno del Portale delle Vendite 
Pubbliche gestito dal Ministero di Giustizia 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ op- 
pure dall'interno del Portale della società gestore 
della vendita telematica Astalegale.net spa, secon- 
do le indicazioni descritte all'interno dei portali 
stessi. 

Coloro che hanno formulato l'offerta su supporto 
analogico partecipano alle operazioni di vendita 
comparendo innanzi al professionista delegato; 
coloro che hanno formulato l'offerta con modalità 
telematiche partecipano alle operazioni di vendita 
con modalità telematiche. 

Il giorno della vendita, in caso di pluralità di offerte 
valide, si procederà seduta stante alla gara tra gli 
offerenti con le modalità della vendita sincrona mi- 
sta, partendo dall'offerta più alta e con rilanci non 
inferiori ad euro 1.000,00.- 

In caso di offerta di acquisto su supporto ana- 
logico essa deve essere debitamente sottoscritta 
e presentata in carta resa legale con applicazione 
di una marca da bollo di € 16,00; deve contenere 
l'indicazione della procedura, del bene, del prezzo 
offerto e dei termini di pagamento e di quant'altro 
qui di seguito specificatamente indicato; l'offerta 
va presentata tassativamente in busta chiusa. Nel- 
la busta va inserito anche un assegno circolare non 
trasferibile intestato a “esecuzione immobiliare 
RGE 43/2021 Tribunale di Trieste” per un importo 
pari al 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione 
(in alternativa, al posto dell'assegno circolare non 
trasferibile può essere fatto un bonifico bancario 
sul conto corrente intestato a “Esecuzione immo- 
biliare RGE 43/2021 Tribunale Trieste” IBAN IT 64 K 
02008 02242 000106335342 con causale “cauzione 
lotto unico”; in tal caso, nella busta contenente l'of- 
ferta va inserita la ricevuta del bonifico, sulla quale 
devono risultare la data, l'ora e il CRO del bonifico 
effettuato; la cauzione si riterrà validamente versa- 
ta solamente se l'importo risulterà effettivamente 
accreditato e visibile sul conto corrente intestato 
alla procedura al momento dell'apertura della gara, 
determinandosi altrimenti la nullità dell'offerta e la 
conseguente esclusione dalla gara). Nell'offerta, 
l'offerente deve indicare le proprie generalità e il 
proprio codice fiscale, allegando fotocopia del do- 
cumento d'identità e del proprio codice fiscale, la 
residenza o il domicilio eletto nel Comune nel qua- 
le ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in 
mancanza le comunicazioni verranno fatte presso 
la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico; 
deve dichiarare di aver preso visione della perizia 
di stima; nella ricorrenza dei presupposti di legge 
deve altresì indicare se intende avvalersi dell'age- 
volazione fiscale prima casa; qualora l'offerente sia 
coniugato, deve dichiarare se si trova in regime di 
separazione o comunione dei beni e, in tale ultimo 
caso, deve indicare le generalità del coniuge. Nel 
caso di offerente società, alla domanda deve esse- 
re allegata una visura camerale dalla quale risulti 
il potere di rappresentanza di chi sottoscrive la 
proposta. Sul lato esterno della busta devono es- 
sere indicate esclusivamente le generalità del pro- 
fessionista delegato, il numero della procedura, la 
data della vendita ed il nome di chi materialmente 
deposita l'offerta, che verrà identificato al momen- 
to del deposito. 

In caso di offerta di acquisto telematica l'offerta è 
presentata accedendo e registrandosi al portale del 
gestore delle vendite telematiche Astalegale.net 
spa (www.astalegale.net / www.spazioaste.it) 
ove l'interessato selezionerà l'esperimento di ven- 
dita di interesse ed accederà al modulo web per la 
presentazione dell'offerta tramite il relativo link. 
Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, 
di seguito specificatamente indicati, il portale con- 
sentirà la generazione di una busta digitale con- 
tenente l'offerta che dovrà essere inviata tramite 
posta elettronica certificata seguendo le indicazio- 
ni riportate nel portale nel rispetto del termine di 
presentazione dell'offerta. 

L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa 
indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la pro- 
cedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della pro- 
cedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l’inizio delle operazioni 
di vendita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo 
base di vendita) e il termine per il relativo paga- 
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mento, salvo che si tratti di domanda di partecipa- 
zione all'incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione pari al 10% 
del prezzo offerto, mediante bonifico bancario 
eseguito a favore del c/c intestato a “Esecuzione 
immobiliare RGE 43/2021 Tribunale Trieste” IBAN IT 
64 K 02008 02242 000106335342 

I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico 
effettuato per il versamento della cauzione 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata ad- 
debitata la somma oggetto del bonifico di cui alla 
lettera |); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certi- 
ficata utilizzata per trasmettere l'offerta e per rice- 
vere le comunicazioni; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ri- 
cevere le comunicazioni. L'offerente deve inoltre 
dichiarare la residenza o eleggere domicilio nel 
Comune nel quale ha sede in Tribunale e, in man- 
canza, le comunicazioni verranno fatte presso la 
cancelleria; nella ricorrenza dei presupposti di leg- 
ge, l'offerente deve altresì indicare se intende avva- 
lersi dell'agevolazione fiscale prima casa; qualora 
l'offerente sia coniugato, deve dichiarare se si trova 
in regime di separazione o comunione dei beni e, 
in tale ultimo caso, deve indicare le generalità del 
coniuge. Nel caso di offerente società, alla doman- 
da deve essere allegata una visura camerale dalla 
quale risulti il potere di rappresentanza di chi sot- 
toscrive la proposta. Va inoltre allegata la ricevuta 
di pagamento del bollo da € 16,00 eseguito secon- 
do le modalità indicate nel portale. 

L'offerta telematica deve, infine, essere inviata, 
unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di 
posta elettronica certificata del Ministero della 
Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it uti- 
lizzando la “casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica” appositamente rilasciata 
da un gestore PEC o, in alternativa, mediante una 
casella di posta certificata priva dei predetti requi- 
siti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di 
essere criptata. Quando l'offerta è formulata da più 
persone alla stessa deve essere allegata la procura 
rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella 
di posta elettronica certificata per la vendita tele- 
matica. La procura deve essere redatta nelle forme 
dell'atto pubblico o della scrittura privata autenti- 
cata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può 
essere allegata anche in copia per immagine. NB: 
l'offerta si intende depositata nel momento in cui 
viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettroni- 
ca certificata del Ministero della Giustizia. Non sa- 
ranno accettate offerte trasmesse dopo il termine 
fissato; si consiglia pertanto di iniziare la procedura 
per la presentazione dell'offerta con largo anticipo 
rispetto al termine di presentazione. La cauzione 
si riterrà validamente versata solamente se l'im- 
porto risulterà effettivamente accreditato e visi- 
bile sul conto corrente intestato alla procedura al 
momento dell'apertura della gara, determinando- 
si altrimenti la nullità dell'offerta e la conseguente 
esclusione dalla gara. 

Per partecipare alle operazioni di vendita, il ge- 
store della vendita telematica invierà all'offerente, 
almeno trenta minuti prima dell'inizio delle ope- 
razioni di vendita, all'indirizzo di posta elettronica 
certificata indicato nell'offerta, un invito a connet- 
tersi al proprio portale con l'indicazione delle cre- 
denziali per l'accesso. 

In ogni caso, qualsiasi sia la modalità di parte- 
cipazione: 

la tardività dell'accredito della cauzione versata 
tramite bonifico bancario è causa di nullità dell'of- 
ferta. Il prezzo di aggiudicazione, detratto l'accon- 
to versato a titolo di cauzione, andrà versato entro 
90 giorni dall'aggiudicazione mediante assegno 
circolare o mediante bonifico bancario a favore 
del c/c sopra indicato intestato alla procedura ese- 
cutiva; nello stesso termine e unitamente al saldo 
prezzo di aggiudicazione andranno versati anche 
gli oneri tributari dovuti per la vendita, le spese 
vive connesse all'intavolazione e all'accatastamen- 
to e le spese dell'attività del professionista dele- 
gato che il d.m. 15.10.2015 n. 227 pone a carico 
dell'aggiudicatario, che saranno tempestivamente 
comunicati nel loro ammontare da parte del de- 
legato alla vendita. In ogni caso, le somme a qua- 
lunque titolo versate dall'aggiudicatario saranno 
preventivamente imputate agli oneri accessori e 
alle spese e quindi al pagamento del saldo prezzo. 
Non è ammessa la formulazione di offerte per 
conto di terzi, se non da procuratore legale che 
agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). E 
ammessa la partecipazione alla gara anche per 
mezzo di un mandatario, purché munito di pro- 
cura speciale autenticata da notaio o da altro 
pubblico ufficiale. 

Il presente avviso è inserito sul Portale Delle Vendi- 
te Pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito in- 
ternet: https://pvp.giustizia.it/pvp/ nonché pub- 
blicato sul sito www.venditegiudiziarieitalia.it 
ed un suo estratto è pubblicato sul quotidiano “Il 
Piccolo”. 

Tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e segg 


c.p.c., devono essere compiute in cancelleria o da- 
vanti al Giudice dell'esecuzione o a cura del cancel- 
liere o del Giudice dell'esecuzione, sono eseguite 
dal professionista delegato presso il suo studio. 
A norma dell'art. 560 c.p.c. la richiesta di visita 
agli immobili in vendita deve essere presentata 
esclusivamente dal Portale delle Vendite Pub- 
bliche https://pvp.giustizia.it/pvp/ 
Trieste, 18 febbraio 2022 
Il professionista delegato 
Avv. Martina Chiapolino 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
PROCEDURA ESECUTIVA R.E. 71/2019 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 
GARA SINCRONA MISTA 


Il sottoscritto avv. Pietro Della Rocca, Profes- 
sionista Delegato alla vendita dal Giudice delle 
Esecuzioni Immobiliari di Trieste ex art. 591 bis 


Cip: 
- Visto il provvedimento di delega alla vendita 
emesso dal Giudice dell'Esecuzione del Tribu- 
nale di Trieste, dott.ssa Monica Pacilio, in data 
13.07.2021 e il successivo provvedimento dd. 
01.02.2022 a mezzo del quale veniva autorizza- 
ta la ripresa delle attività di vendita a seguito di 
integrazione e aggiornamento della relazione 
tecnica di stima; 

- Visto l'art. 591 bis c.p.c.; 


AVVISA 
che in data 11 aprile 2022 a ore 15:30, 
presso lo studio del professionista delegato 


avv. Pietro Della Rocca, in Trieste, via 
Zanetti n. 8, tel: 040.360162, e-mail: 
pietro.dellarocca@studiokostoris.it, pec: 


pietro.dellarocca@pectriesteavvocati.it, non 
si procederà alla vendita senza incanto della 
piena proprietà del bene immobile di seguito 
individuato, nello stato di fatto e di diritto in cui 
si trova, anche in riferimento al D.M. N. 37/08 e 
successive modificazioni, alle vigenti norme di 
legge per quanto non espressamente indicato 
e fermo il disposto dell'art. 2922 c.c., descritto 
in ogni sua parte nella relazione peritale DD. 
12.11.2019e nel suo successivo aggiornamento 
dd. 16.12.2021, in atti, il cui contenuto si inten- 
de qui integralmente richiamato. 

Il diritto di proprietà di tale bene viene posto in 
vendita al prezzo base di € 72.000.-. 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. l'offerta minima per 
partecipare alle operazioni di vendita deve es- 
sere pari ad almeno il prezzo base diminuito 
del 25%. In caso di più offerte si procederà se- 
duta stante alla gara tra gli offerenti partendo 
dall'offerta più alta con rilanci non inferiori a € 
1.000,00.- 


DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE 

LOTTO UNICO 

Trattasi di: 

unità immobiliare di grandi dimensioni artico- 
lata su 2 livelli di piano, con connessa proprietà 
di porzione di cortile e di copertura, in stato di 
“grezzo” e in fase di completa ristrutturazione, 
facente parte di un fabbricato “interno” rispetto 
al civico 45 di via Piccardi, cui si accede, origi- 
nariamente a destinazione industriale, il tutto 
individuato ai seguenti riferimenti: 

a) PT. 7546 c.t. 1A del C.C. di Chiadino, unità con- 
dominiale costituita da alloggio sito al pianoter- 
ra, primo piano, tetto e parte del cortile della 
casa civ. 47 di via Piccardi costruita sulla p.c.n. 
1186/1 in P.T. 832, il tutto marcato “1” ed orlato 
in verde nel piano 1966/2005, con congiunte 
269/1.000 p.i. del c.t. 1 in PT. 832 

Dati Catastali: 

Catasto Fabbricati: 

Sezione D, foglio 7, particella 1186/1, sub 1, Z.C. 
1, cat A/3, cl. 3, cons. 5 vani, mq. non indicati, 
rendita catastale € 529,37, via Piccardi n. 47, 
piano T-1. Come risulta dalla Relazione Peritale 
d'Ufficio a firma del geom. Giancarlo Vellani dd. 
12.11.2019, e suo successivo aggiornamento 
dd. 16.12.2021, agli atti del fascicolo processua- 
le, l'immobile risulta: 

* Attualmente libero; 

* non risulta essere oggetto di contratti di loca- 
zione attualmente in essere; 
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* non vincolato ai sensi della L.1089/1939 come 
assorbito nel D.Lgs 42/2004; 

* parte di complesso edilizio realizzato antece- 
dentemente al 01.09.1967; 

* risulta essere stato rilasciato Certificato di Agi- 
bilità e Utilizzazione con atto prot.corr. n. 531/3- 
1933 dd. 08.03.1935 sulla base dell'allora uso 
industriale dell'immobile - l'agibilità pertanto 
da ritenersi decaduta e l'immobile dovrà essere 
oggetto di nuova dichiarazione di agibilità; 

* è stata presentata pratica edilizia D.I.A. prot. 
11/05/2660 del 2005 per “modifiche di parti- 
zioni interne e migliorie igienico-sanitarie, rifa- 
cimento pavimento e solai, posa di due scale 
interne e soppalco, sostituzione lucernai e re- 
alizzazione di una nuova finestra”; pratica mai 
chiusa mediante comunicazione di fine lavori e, 
in quanto procedura avente validità triennale, 
oggi da ritenersi decaduta; 

* per l'immobile non risulta essere stato riscon- 
trato alcun abuso edilizio oggetto di pregressa 
domanda di condono o sanatoria edilizia, non 
sono stati riscontrati abusi edilizi eventual- 
mente da condonare quali verande e/o altre 
superfetazioni/aumenti volumetrici; ciò fermo 
restando che qualsiasi intervento edilizio ese- 
guito/da eseguire che vada oltre l'esecuzione 
delle finiture interne deve ritenersi, allo stato, 
privo di copertura documentale/amministrati- 
va in ragione dell’intervenuta decadenza della 
sopracitata D.I.A. 11/05/2660; 

* l'immobile non risulta essere mai stato ogget- 
to di provvedimenti sanzionatori commi-nati 
dal Comune di Trieste ex L. 1150/42, 765/67 e 
10/77; 

* l'immobile non risulta essere munito di Atte- 
stato di Prestazione Energetica; 

Si precisa che la partecipazione alle vendite giu- 
diziarie non esonera gli offerenti dal compiere 
le visure ipotecarie e catastali. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

L'offerta di acquisto può essere presentata su 
supporto analogico mediante deposito presso 
lo studio del professionista delegato entro le 
ore 12:00 del 06 aprile 2022 o, in alternativa, 
con modalità telematica entro il medesimo 
termine. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con moda- 
lità telematiche partecipano alle operazioni di 
vendita con le medesime modalità. Coloro che 
hanno formulato l'offerta su supporto analogi- 
co partecipano comparendo innanzi al profes- 
sionista delegato. 

L'offerta di acquisto su supporto analogico deve 
essere presentata in busta chiusa e deve esse- 
re redatta su carta resa legale con bollo da 16 
euro; deve essere debitamente sottoscritta e 
deve contenere cognome e nome, luogo e data 
di nascita, codice fiscale del soggetto offerente 
(non sarà possibile intestare l'immobile a sog- 
getto diverso da quello che sottoscrive l'offer- 
ta), residenza, stato civile, recapito telefonico, 
domicilio eletto per le comunicazioni nel Comu- 
ne nel quale ha sede il Tribunale (in mancanza le 
comunicazioni vengono fatte presso la Cancel- 
leria), eventuale indirizzo PEC del soggetto offe- 
rente; se l'offerente è coniugato il regime patri- 
moniale; qualora il regime sia la comunione dei 
beni, l'indicazione delle generalità del coniuge 
ed il codice fiscale; se l'offerente è una società, 
occorre indicare i dati identificativi, inclusa la 
partita IVA o il codice fiscale, nonché allegare 
visura aggiornata della Camera di Commercio 
dalla quale risulti il potere di rappresentanza di 
chi sottoscrive la proposta; i dati identificativi 
del bene per il quale l'offerta è proposta; l'indi- 
cazione del prezzo offerto e dei termini di pa- 
gamento, che verrà valutata dal professionista 
delegato il giorno della vendita ai sensi e per 
gli effetti dell’ art. 572 cpc; l'eventuale richiesta 
di tassazione con l'agevolazione acquisto pri- 
ma-casa (o eventuali altri tipi di agevolazione 
fiscale); l'espressa dichiarazione di aver preso 
visione della perizia di stima e degli allegati. 
All'offerta deve essere allegato un assegno cir- 
colare non trasferibile intestato a “Esecuzione 
Immobiliare Rge 71/2019 Tribunale Di Trie- 
ste” per un importo pari al 10% del prezzo of- 
ferto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuto 
in caso di rifiuto dell'acquisto; una fotocopia 
del documento di identità e del codice fiscale 
dell'offerente. In alternativa all'assegno circola- 
re l'offerente potrà versare l'importo a mezzo 
bonifico bancario sul conto intestato a: “Esecu- 
zione Immobiliare Rge 71/2019 Tribunale Di 
Trieste” IBAN: IT64Y0200802242000106196088 
che dovrà risultare accreditato sul conto stesso 
entro e non oltre l'apertura della gara. 

La ricevuta del bonifico andrà inserita nella 
busta contenente l'offerta. Si evidenzia che il 
mancato accredito del bonifico entro il termi- 
ne indicato determina l'invalidità dell'offerta e 
dunque l'esclusione dalla gara. Non è ammes- 
sa la formulazione di offerte per conto terzi, se 
non da procuratore legale che agisca in forza di 
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mandato (art. 571 cpc); è ammessa la partecipa- 
zione alla gara anche a mezzo di un mandatario 
purché munito di procura speciale autenticata 
da notaio o da altro pubblico ufficiale. 

Le offerte d'acquisto dovranno comunque 
pervenire nello studio del Professionista Dele- 
gato entro le ore 12 del giorno di scadenza, i.e. 
06.04.2022, in busta chiusa sulla quale dovrà 
essere indicato il numero della procedura, il 
giorno dell'asta, il nome del Professionista De- 
legato. 

L'offerta di acquisto mediante modalità te- 
lematica essa dovrà essere presentata, entro 
le ore 12 del giorno di scadenza, come detto 
il 06.04.2022 accedendo al Portale del gestore 
della vendita telematica Astalegale.net S.p.A. 
secondo le indicazioni descritte all'interno dei 
portali stessi. 

L'offerta dovrà contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espres- 
sa indicazione del codice fiscale o della partita 
IVA; b) l'ufficio giudiziario presso il quale pen- 
de la procedura; c) l'anno e il numero di ruolo 
generale della procedura; d) il numero o altro 
dato identificativo del lotto; e) la descrizione 
del bene; f) l'indicazione del referente della pro- 
cedura; g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle 
operazioni di vendita; h) il prezzo offerto e il ter- 
mine per il relativo pagamento (termine massi- 
mo di 90 giorni); i) l'importo versato a titolo di 
cauzione mediante bonifico bancario; 1) la data, 
l'orario e il numero di CRO del bonifico effettua- 
to per il versamento della cauzione; m) il codice 
IBAN del conto sul quale è stata addebitata la 
somma oggetto del bonifico di cui alla lettera 
I); n) l'indirizzo della casella di posta elettroni- 
ca certificata utilizzata per trasmettere l'offerta 
e per ricevere le comunicazioni; 0) l'eventuale 
recapito di telefonia mobile ove ricevere le co- 
municazioni. 

Essa dovrà essere inviata, unitamente ai docu- 
menti allegati, all'indirizzo di posta elettronica 
certificata del Ministero della Giustizia a ciò adi- 
bita, utilizzando la “casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica” apposita- 
mente rilasciata da un gestore PEC o, in alterna- 
tiva, mediante casella di posta certificata priva 
dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata 
digitalmente prima di essere criptata. Quando 
l'offerta è formulata da più persone, alla stessa 
deve essere allegata la procura rilasciata dagli 
altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telemati- 
ca. La procura deve essere redatta nelle forme 
dell'atto pubblico o della scrittura privata au- 
tenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale 
e può essere allegata anche in copia per imma- 
gine. L'offerta si intende depositata nel momen- 
to in cui viene generata la ricevuta completa 
di avvenuta consegna da parte del gestore di 
posta elettronica certificata del Ministero della 
giustizia. 

Il versamento della cauzione, pari al 10% del 
prezzo offerto, va eseguito con bonifico banca- 
rio sul conto intestato a “Esecuzione Immobi- 
liare Rge 71/2019 Tribunale Di Trieste” IBAN: 
IT64Y0200802242000106196088 con causale 
“cauzione per offerta di acquisto, lotto unico”. La 
ricevuta, completa del numero di identificazio- 
ne del versamento stesso, va allegata alla busta 
telematica contenente l'offerta. L'accredito del- 
la cauzione deve avvenire entro l'apertura del- 
la gara, a pena di nullità dell'offerta e pertanto 
esclusione dalla gara. 

Si rammenta che unitamente alla cauzione va 
versato l'importo di € 16,00 per la marca da bol- 
lo, il tutto con le modalità indicate nel portale 
telematico. A coloro che, all'esito della gara, non 
risulteranno aggiudicatari, i bonifici saranno re- 
stituiti al netto degli oneri bancari. 

Coloro che hanno formulato l'offerta su suppor- 
to analogico partecipano comparendo innanzi 
al professionista delegato. L'offerente è tenuto 
a presentarsi personalmente alla vendita, altri- 
menti, ricorrendone i presupposti, il bene gli 
sarà comunque aggiudicato. Le buste saranno 
aperte dal professionista delegato ed inserite 
dal professionista stesso nel portale, così ren- 
dendole visibili a coloro che partecipano alla 
vendita con modalità telematiche. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con mo- 
dalità telematiche partecipano alle operazioni 
di vendita con modalità telematiche, collegan- 
dosi al portale gestito dalla società Astalegale. 
net S.p.A.. Almeno trenta minuti prima dell’ini- 
zio delle operazioni di vendita il gestore della 
vendita telematica invierà all'indirizzo di posta 
elettronica certificata indicato nell'offerta un in- 
vito a connettersi al proprio portale con l’indica- 
zione delle credenziali per l'accesso. L'offerente 
è tenuto a connettersi alla vendita, altrimenti, 
ricorrendone i presupposti, il bene gli sarà co- 
munque aggiudicato. Le buste presentate con 
modalità telematica saranno aperte attraverso 
il portale e rese note agli offerenti presenti din- 
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nanzi al delegato. 

In caso di pluralità di offerte valide, al termine 
del loro esame avrà inizio la gara, che si svolger 
con modalità sincrona mista, partendo dall'of- 
ferta più alta con rilanci non inferiori a euro 
1.000,00. 

I rilanci effettuati dai partecipanti presenti in- 
nanzi al delegato saranno riportati nel portale 
a cura del professionista e resi visibili a coloro 
che partecipano alle operazioni di vendita con 
modalità telematiche. 

I rilanci effettuati dai partecipanti connessi al 
portale saranno resi visibili tramite il portale ai 
partecipanti presenti innanzi al delegato. 

La gara telematica sarà dichiarata conclusa 
quando sarà trascorso il tempo massimo (2 mi- 
nuti) senza che vi siano state offerte migliora- 
tive rispetto all'ultima offerta valida. L'offerente 
che avrà fatto l'ultima offerta valida sarà dichia- 
rato aggiudicatario del bene. 

Si evidenzia che la vendita forzata non è sog- 
getta alle norme concernenti la garanzia per 
vizi o mancanza di qualità, né potrà essere re- 
vocata per alcun motivo; conseguentemente 
l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità 
o difformità della cosa venduta, oneri di qual- 
siasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli 
urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale 
necessità di adeguamento di impianti alle leggi 
vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e 
dell'anno precedente non pagate dal debitore, 
per qualsiasi motivo non considerati, anche se 
occulti e comunque non evidenziati in perizia, 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di 
ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Per quel che riguarda gli immobili realizzati in 
violazione della normativa urbanistico-edilizia, 
l'aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito, 
alla disciplina dell'art. 40 L. 28.02.1985, n. 47 
come integrato e modificato dall'art. 46 D.P.R. 
06.06.2001 n. 380, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 
120 giorni dalla notifica del decreto di trasferi- 
mento. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni 
ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e se- 
questri che saranno cancellate a cura e spese del- 
la procedura. L'aggiudicatario dovrà provvedere 
al saldo prezzo, unitamente agli oneri tributari 
per il trasferimento, entro 90 giorni dall'aggiu- 
dicazione, a mani del Professionista Delegato a 
mezzo assegno circolare non trasferibile inte- 
stato a “Esecuzione Immobiliare Rge 71/2019 
Tribunale Di Trieste” o mediante bonifico 
bancario sul conto intestato a “Esecuzione Im- 
mobiliare Rge 71/2019 Tribunale Di Trieste” 
IBAN: IT64Y0200802242000106196088. 
Dovranno essere altresì corrisposte le spese vive 
connesse all'intavolazione a all'accatastamento 
del diritto di proprietà nonché il compenso do- 
vuto al Professionista Delegato per tali attività. 
Il presente avviso, unitamente alla relazione di 
stima e suo aggiornamento, è inserito sul por- 
tale delle vendite pubbliche del Ministero della 
Giustizia nonché pubblicato sui siti internet di 
riferimento ed. altresì disponibile presso lo stu- 
dio del Professionista Delegato. 

Maggiori informazioni, anche relative alla gene- 
ralità del debitore, potranno essere fornite dal 
Professionista Delegato a chiunque ne abbia 
interesse. 


Il delegato 
avv. Pietro Della Rocca 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
AVVISO DI VENDITA 


Il Curatore del Fallimento n.16/2018, Dott. Stefano 
Gropaiz 

premesso che: 
la società “Hotel Ristorante Al Lido snc e dei soci 
illimitatamente responsabili” è sottoposta a pro- 
cedura fallimentare con provvedimento del Tribu- 
nale di Trieste dd. 15.10.2018; 
Descrizione beni immobili in vendita in unico lotto: 
Complesso alberghiero sito in Via Battisti n°22 a 
Muggia (TS), superfice ragguagliata dell'edificio 
mq 3000,00 circa suddivisa su 5 piani; Identificativi 
catastali: Comune di Muggia (TS), Sezione Urbana 
C, Foglio 8, Part. 609, Sub. 1 cat.D/2, R. € 27.296,00 
- Sub. 2 cat A/3, 94 mq, R. €429,95 - Sub. 3 cat A/3, 
86 mq, R. € 334,41. 
Numero 4 relativi terreni esterni adibiti a cortile, 
a terreno improduttivo ad orto, a boschivo, siti in 
prossimità dell'edificio in questione di in Via Bat- 
tisti n° 22 a Muggia (TS), superficie ragguagliata 
mq 3.000 circa; identificativi catastali: Comune di 
Muggia (TS), Catasto dei terreni Sezione A, Foglio 
8, Part. 3693/1 , improduttivo, area 822 mq; Foglio 
5, part. 714/6, orti cl.5, area mq 1267 e part. 715, 
boschivo cl. 3, area mq 655; Foglio 8, Part. 3782/1, 
cortile, area mq 355. 

dispone 


che il giorno 15/04/2022 alle ore 12.00 presso lo 
studio del Curatore Fallimentare dott. Stefano Gro- 
paiz sito in Trieste, via Milano n. 5, si proceda, in 
terzo esperimento, alla vendita senza incanto del 
lotto unico come sopra descritto. 

Prezzo base: Il predetto lotto sarà posto in ven- 
dita al prezzo base d'asta di euro 1.230.668,00 
(un milione duecento trentamila seicento sessan- 
ta otto,00) più imposte di legge, si ricorda che la 
valutazione peritale iniziale ammontava ad euro 
2.187.854,00; 

Rilancio minimo: Nel caso di gara, ciascun rilancio 
non potrà essere inferiore ad euro 10.000,00. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto 
in cui l'immobile si trova, con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, servitù attive e passive, con 
esclusione della concessione demaniale citata in 
perizia non più attiva; la vendita è a corpo e non 
a misura, come descritti nelle perizia pubblicate 
sul sito delle Vendite Pubbliche del Ministero della 
Giustizia a cui si rimanda integralmente per l'iden- 
tificazione dei beni stessi per ogni ulteriore appro- 
fondimento. Gli immobili vengono venduti liberi 
da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pigno- 
ramenti o sequestri conservativi che saranno can- 
cellate a cura e spese della procedura fallimentare, 
l'immobile non sarà vuotato di eventuali arredi ed 
altro non di interesse dalla procedura. 

Il prezzo di vendita non potrà essere inferiore al 
prezzo base sopra indicato. 

Gli oneri tributari derivanti dalla vendita saranno a 
carico dell'acquirente. 

Il pagamento del prezzo e degli oneri tributari do- 
vrà essere effettuato entro il termine massimo di 
90 (novanta) giorni dalla data di aggiudicazione. 
Resta ferma la facoltà di sospendere o interrompe- 
re la procedura di gara senza alcun diritto degli of- 
ferenti a pretese di sorta, anche risarcitorie o di in- 
dennizzo, ulteriori e diverse dalla restituzione delle 
cauzioni (solo in caso di interruzione e non anche 
di sospensione della gara informale), costituendo il 
presente avviso mero invito ad offrire e non offerta 
al pubblico ex art. 1336 c.c. 

La cessione - le cui spese saranno a carico dell’ac- 
quirente - verrà perfezionata nei termini di cui so- 
pra mediante atto autenticato da notaio scelto dal- 
la parte acquirente tra quelli operanti nel comune 
di Trieste, esclusa ogni garanzia per eventuali vizi ai 
sensi dell'art 1490 c.c. considerata la natura coatti- 
va della vendita. 

Nel caso in cui entro il termine di dieci giorni 
dall'aggiudicazione provvisoria pervenga valida 
offerta migliorativa di terzi superiore di almeno 
il 10% rispetto a quello di aggiudicazione prov- 
visoria, ai sensi dell'art. 107, 4° comma L.F. verrà 
riaperta la gara. Alla gara così riaperta potranno 
partecipare solo coloro già in precedenza ammes- 
si, presentando entro l'ora fissata per il suo inizio 
conforme offerta migliorativa. 

Le offerte irrevocabili di acquisto dovranno essere 
formulate su supporto analogico e depositate en- 
tro le ore 12.00 del giorno antecedente alla vendi- 
ta, presso lo studio del Curatore Fallimentare in bu- 
sta chiusa, con indicazione sulla parte esterna della 
busta della dicitura “Fallimento Hotel Ristorante AI 
Lido S.n.c. e dei soci illimitatamente responsabili — 
Lotto unico Vendita del 15/04/2022”. L'offerta do- 
vrà essere presentata in carta resa legale con appli- 
cazione di una marca da bollo di € 16,00. La busta 
dovrà altresì contenere un assegno circolare non 
trasferibile, quale deposito di cauzione, intestato a 
“Fallimento Hotel Ristorante Al Lido S.n.c" per un 
importo non inferiore al 10% del prezzo offerto. 
Le offerte dovranno essere redatte in lingua italia- 
na e corredate per le imprese individuali da copia 
del documento di identità e del codice fiscale del 
titolare; per le società da visura aggiornata del 
Registro delle Imprese, da delibera consiliare - se 
necessaria - e da copia del documento di identità 
del legale rappresentante. 


Non potranno essere presentate offerte (i) da sog- 
getti che si trovino in stato di liquidazione o siano 
sottoposti a procedure concorsuali o si trovino in 
una situazione che denoti l'incapacità di far fronte 
agli impegni formulati nell'offerta; (ii) per persona 
da nominare, salva la facoltà di presentare offerte 
congiunte e di perfezionare l'acquisto attraverso 
società di leasing. E' ammessa la partecipazione 
alla gara anche per mezzo di un mandatario, pur- 
ché munito di procura speciale autenticata da no- 
taio o da altro pubblico ufficiale. 
| soggetti interessati potranno richiedere docu- 
mentazione e informazioni necessarie alla formu- 
lazione delle offerte al seguente indirizzo di posta 
elettronica: gropaiz@stspartners.it Il presente av- 
viso di vendita competitiva verrà inserito sul porta- 
le delle vendite pubbliche del Ministero della Giu- 
stizia sul sito internet: https://venditepubbliche. 
giustizia.it/pvp/ e sui quotidiani “Il Piccolo” e 
“Messaggero Veneto”. 
Trieste, 15/02/2022 

Il Curatore Fallimentare 

dott. Stefano Gropaiz 
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Un lungomare da 40 chilometri 
Partiti i lavori di scavo a Umago 


Opera da 13 milioni. Nel vivo il cantiere per il nuovo tratto tra la Valle di Pozioi 
e il molo cittadino. Tempi lunghi a causa della complessità tecnica dell'intervento 


Valmer Cusma /uMmAGO 


È iniziata a Umago la costru- 
zione del segmento tra la Val- 
le di Pozioi nel rione di Moel- 
la, e il molo cittadino incluso 
nel futuro lungomare di ben 
40 chilometri, il più lungo sul- 
la costa Adriatica orientale 
che si snoderà tra San Loren- 
zo e Monte Rosso. Un proget- 
to di ben 13 milioni di euro 
che comporterà un salto di 
qualità per il turismo di Uma- 
goche sta diventando una del- 
le destinazioni adriatiche più 
appetibili assieme a Rovigno, 
Parenzo e Ragusa-Dubrovn- 
ik. 

Il nuovo tratto è lungo solo 
500 metri, però si presenta 
molto impegnativo dall'aspet- 
to tecnico in quanto si artico- 
la sul demanio marittimo per 
cui è necessario consolidare il 
basamento della futura pavi- 
mentazione. Il costo dei lavo- 
riè di 350.000 euro. Di recen- 
te è stata ultima la prima tap- 
pa, quella tra Spina e il molo 
dell'ex cementificio, del costo 
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Ilavori che sono iniziati aUm 
pari a 330.000 euro. Lungo il 
percorso le maestranze della 
ditta Grafist di Capodistria, 
hanno incontrato non indiffe- 
rentiostacolie difficoltà. 

Ci riferiamo in primo luogo 
ai muretti e recinzioni costrui- 
ti abusivamente negli anni 
scorsi sul demanio maritti- 
mo. Tra questi la recinzione 
su 2,5 chilometri di costa nel- 
la zona dell'ex cementificio, 
collocate dalla società Terra 
istriana, rimosse dopo un con- 
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tenzioso durato nientemeno 
che30anni. Traitratti piùim- 
pegnativi che rimangono da 
realizzare tenuto conto della 
complessa configurazione 
del terreno, saranno quelli 
per bypassare le zone dell'ex 
cementificio e del conservifi- 
cio di pomodori del colosso 
agroalimentare Podravka. 
Sui segmenti in cui il lungo- 
mare sarà esposto alle mareg- 
giate verranno costruire delle 
barriere pertutelarlo. 


Soddisfatissimo il sindaco 
Vili Bassanese. «Il lungomare 
sarà molto di più una sempli- 
ce passeggiata - dice- in quan- 
to nasceranno nuove spiag- 
ge, contenuti per la ricreazio- 
ne, lo sporte il tempo libero». 
«E quel che è più importante - 
aggiunge il sindaco - i locali e 
i villeggianti dopo lunghi 50 
anni avranno nuovamente li- 
bero accesso al mare lungo 
tutta la costa di competenza 
della città. Come tempi di rea- 
lizzazione si parla di ancora 
4-5 anni, tutto dipenderà 
principalmente dalla disponi- 
bilità finanziaria». 

C'è da credere che tra i frui- 
tori della passeggiata ci saran- 
no tanti rappresentanti della 
terza età, quindi un altro van- 
taggio a loro favore dopo che 
Umago risulta la città istriana 
conla miglior qualità della vi- 
ta per i pensionati. Una volta 
portato a termine in territorio 
croato, il lungomare prose- 
guirà per Pirano, oltre confi- 
ne.— 
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SOSPETTI SUL FIGLIO 


Donna di 79 anni 
trovata senza vita a Pola 
nel suo appartamento 


POLA 


Ancora un omicidio insan- 
guina Pola dopo quello du- 
plice del gennaio scorso che 
aveva provocato lo sgomen- 
to dell'opinione pubblica. In 
questo caso è il figlio il prin- 
cipale sospettato di averam- 
mazzato la donna di 79 an- 
ni, il cui corpo senza vita è 
stato trovato l'altra sera nel- 
lasua abitazione invia Mon- 
te Cappelletto nelrione mol- 
to popolato di Monte Paradi- 
So. 

Comereso noto dalla Que- 
stura istriana, lasalma è sta- 
tatrovata intorno alle 23.30 
dagli agenti e dai vigili del 
fuoco mandati sul posto do- 
po la segnalazione di un pa- 
rente della donna, preoccu- 
pato perché da troppo tem- 
po non rispondeva al telefo- 
no. Preoccupazioni dunque 
molto fondate. 

L'anziana viveva assieme 
al figlio di 37 anni sparito 
dalla circolazione e secon- 
do le prime supposizioni sa- 
rebbe stato lui a ucciderla. 
La polizia gli sta dando la 
caccia e finora viene mante- 
nuto il massimo riserbo 
sull'andamento delle indagi- 
ni. Secondo le fonti ufficio- 
se, l'arma del delitto sareb- 


be un corpo contundente im- 
pugnato dall'assassino pro- 
babilmente al termine di 
unaviolenta rissa con la don- 
na, culminata nel peggiore 
dei modi. 

Per il momento nessuno 
dei vicini di casa ha raccon- 
tato di aver sentito rumori 
insoliti, riconducibili a una 
rissa. La salma dell'anziana 
è stata traslata al Reparto pa- 
tologia dell'Ospedale di Po- 
la per l'autopsia, che darà 
una risposta sull'ora e sulle 
cause del decesso. Oltre che 
dalla polizia, il sopralluogo 
è stato effettuato dal Procu- 
ratoreregionale. 

Dunque a distanza di me- 
nodi due mesi, un altro omi- 
cidio è stato commesso a Po- 
la, città solitamente indica- 
ta come tranquilla e pacifi- 
ca. Quello precedente era 
avvenuto il 14 gennaio scor- 
so nel rione di Grega e an- 
che in quel caso il sospetto 
omicida era il figlio. Per la 
precisione aveva ucciso non 
solo la madre, ma anche il 
padre avvolgendone i corpi 
insacchi di nylonlasciati nel 
garage di casa. Era stato ar- 
restato poche ore dopo il ri- 
trovamento dei cadaveri. — 

V.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PICCOLO 06 MARZO 2022 


FALLIMENTO n. 5/2020 
2° AVVISO DI PROCEDURA 
COMPETITIVA DI VENDITA 
(A PREZZO RIBASSATO) EX ART. 107 L.F. 


Il curatore del fallimento, 

premesso che 

- la fallita è proprietaria di terreni inedificati di 
complessivi 45.322 mq. catastali, posti in ade- 
renza alla SR n°351 ed al raccordo autostrada- 
le A34 Gorizia- Villesse all'altezza del casello, 
urbanisticamente in zona omogenea di tipo DH/2 
- zona mista per attività artigianali e commerciali, 
di progetto - del Piano Regolatore Generale del co- 
mune di Villesse (GO), così iscritti: 

- LOTTO 1: P.T. n. 2134 c.t. 1° del c.c. di Villesse, p.c.n. 
729/5, superfice catastale mq 4.735; 

- LOTTO 2: PIT. n. 2108, c.t. 1°, 2° e 3° del c.c. di Vil- 
lesse, pp.cc.nn. 714/1, 716/2, 719/30, 704/23, 717, 
704/17, 709/1, 709/2, 710/1, 719/6, 719/22, 719/24, 
716/1, 719/28 e 719/26, superfice catastale com- 
plessiva mq 40.597; 

- è interesse della procedura addivenire alla vendi- 
ta dei terreni sopra descritti, previa individuazione 
del miglior offerente, a mezzo di procedura com- 
petitiva da tenersi ex art. 107 L.F.; 

- l'immobile è stato valutato dal perito della proce- 
dura arch. Domenico Laganà, con perizia estimati- 
va aggiornata in data 17.2.2022 a seguito dell'ap- 
provazione della revisione del Piano di gestione 
del Rischio Alluvioni, per i seguenti valori: 

- LOTTO 1:valore commerciale euro 118.375,00, va- 
lore di vendita coattiva euro 95.000,00; 

- LOTTO 2: valore commerciale euro 1.826.865,00, 
valore di vendita coattiva euro 1.400.000,00; 

- Il Comitato dei Creditori ha approvato, il Program- 
ma di liquidazione ex art. 104ter L.F., e il Giudice 
Delegato in data 02.04.2021 ne ha autorizzato l'e- 
secuzione degli atti ad esso conformi; 

avvisa 

che viene fissata la seguente procedura competiti- 
va di vendita, in esecuzione al Programma di Liqui- 
dazione indicato in premessa: 


1.1 beni sono venduti nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui si trovano, con tutte le eventuali perti- 


Tutti gli annunci li trovate su: 


nenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive 
e passive, a corpo e non a misura, con ogni onere 
apparente e non comunque gravante sui beni di 
cui trattasi e con esonero per la procedura di ogni 
responsabilità per vizi e difetti; conseguentemen- 
te, l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità 
o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 
genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici 
ovvero derivanti dalla eventuale necessità di ade- 
guamenti alle leggi vigenti, per qualsiasi motivo 
non considerati, anche se occulti e comunque non 
evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prez- 
zo. È onere della parte offerente verificare lo stato 
dei terreni. 


2. Gli interessati dovranno far pervenire presso lo 
studio del sottoscritto curatore, in via Galvani 18 
a Monfalcone (Gorizia), inderogabilmente entro le 
ore 11.30 del 13 maggio 2022, in doppia busta 
chiusa firmata sui lembi e con la dicitura “offerta 
per acquisto terreni - Fallimento n. 5/2020 Tribuna- 
le di Gorizia”, offerta irrevocabile di acquisto, per un 
prezzo non inferiore al 80% dei valori di perizia e 
quindi ad euro 76.000,00 per il LOTTO 1 e ad euro 
1.120.000,00 per il LOTTO 2. 


L'offerta dovrà essere corredata da assegno circola- 
re intestato al “Fallimento Imis Immobiliare Isonti- 
na Srl"o da ricevuta di bonifico sul conto corrente 
del fallimento il cui accredito risulti già eseguito, 
a titolo di cauzione, per importo non inferiore al 
10% del prezzo offerto, che verrà considerata in 
acconto sul prezzo di aggiudicazione all'atto del 
pagamento del saldo prezzo ovvero verrà restitu- 
ita a coloro che non risultassero aggiudicatari; la 
cauzione verrà invece trattenuta nel caso di man- 
cato pagamento del saldo, come più precisamente 
esposto al successivo punto 5. Ogni offerta pre- 
sentata in modo difforme o oltre il termine sopra 
indicato non verrà considerata. 

Le offerte potranno essere presentate anche con 
riserva di designazione dell'acquirente, che potrà 
essere individuato in società di leasing, società da 
costituire o società sottoposte a comune controllo 
con l'offerente, almeno 10 giorni prima della data 
fissata per la stipula del contratto di compraven- 


mmobiliare.it 


Il N-1 degli annunci immobiliari 


dita. In tal caso l'offerente risponderà comunque 
nei confronti del Fallimento dell'adempimento di 
ogni obbligo, anche risarcitorio, derivante dalla 
presentazione dell'offerta e dalla stipulazione del 
contratto di vendita. 


3. Le offerte dovranno essere corredate per le per- 
sone fisiche da copia del documento d'identità, del 
codice fiscale/P.IVA, con indicazione del regime pa- 
trimoniale; per le società da visura aggiornata del 
Registro delle Imprese, documento d'identità del 
legale rappresentante e dimostrazione dei relativi 
poteri. Dovrà essere indicato un indirizzo di posta 
elettronica certificata per le eventuali comunica- 
zioni, e un recapito telefonico. 

L'apertura delle buste avverrà presso lo studio 
del sottoscritto curatore subito dopo la scaden- 
za del termine per la loro presentazione, alla 
presenza degli offerenti e del sottoscritto curatore 
fallimentare. 


4. In caso di più offerte, si procederà ad una 
gara contestuale tra gli offerenti a partire dalla 
maggiore offerta pervenuta, con rilanci di euro 
2.000,00 o suoi multipli per il LOTTO 1 e di euro 
20.000,00 o suoi multipli per il LOTTO 2. 


5.L'aggiudicatario dovrà provvedere al versamento 
del prezzo di aggiudicazione, oltre alle imposte di 
legge e maggiorato delle spese di vendita, dedotta 
la cauzione già versata, entro il termine di giorni 
90 dalla gara, in unica soluzione. Laddove un tanto 
non avvenga l'aggiudicazione verrà revocata e la 
cauzione verrà definitivamente incamerata dalla 
procedura, salva in ogni caso l’azione di danno. 


6. Il curatore potrà sospendere la vendita ove per- 
venga, entro il 23 maggio 2022, offerta irrevocabile 
d'acquisto migliorativa per un importo non inferio- 
re al dieci per cento del prezzo di aggiudicazione 
ai sensi dell'art. 107, quarto comma, della Legge 
Fallimentare; decorsa tale data ed in mancanza di 
offerte migliorative il curatore informerà il Giudi- 
ce Delegato e il Comitato dei Creditori degli esiti 
della procedura mediante deposito in cancelleria 
della relativa documentazione; ai sensi dell'art. 108 
della Legge Fallimentare, il Giudice Delegato potrà 


sospendere la vendita qualora pervenga nei suc- 
cessivi dieci giorni apposita istanza di sospensione 
per il caso in cui il prezzo offerto risulti notevol- 
mente inferiore a quello giusto, tenuto conto delle 
condizioni di mercato; il Giudice Delegato potrà 
altresì impedire il perfezionamento della vendita 
stessa qualora ricorrano gravi e giustificati motivi. 


7. Decorsi i termini di cui al punto precedente sen- 
za che siano pervenute offerte migliorative ovvero 
senza che sia stata presentata istanza di sospensio- 
ne, l'atto di vendita verrà stipulato previo integrale 
pagamento del prezzo. 


8. Tutte le spese inerenti alla vendita, fiscali e non 
(comprese quelle notarili), s'intendono poste a ca- 
rico dell'acquirente. Tutte le formalità inerenti la 
vendita ed il trasferimento della proprietà, la tra- 
scrizione all'Ufficio Tavolare e le volture catastali, 
saranno eseguite dal notaio rogante con spese a 
carico dell'acquirente. Saranno a carico del falli- 
mento i costi relativi alla cancellazione di gravami, 
che verrà disposta con decreto del Giudice Dele- 
gato, dopo il pagamento del saldo prezzo, ex art. 
108 L.F.. 


9.La presentazione di offerta d'acquisto presuppo- 
ne la conoscenza della perizia di stima, alla quale si 
fa integrale riferimento, e pure la presa visione dei 
terreni, cosicché non saranno accolte contestazio- 
ni sullo stato degli stessi al momento o successiva- 
mente all'aggiudicazione. 


10. Il presente avviso di vendita viene pubbli- 
cato sul quotidiano Il Piccolo, sul Portale del- 
le Vendite Pubbliche, sul portale dei fallimenti 
del Tribunale di Gorizia, nonché sui siti internet 
www.astalegale.net, e siti ad esso collegati. 
Maggiori informazioni potranno essere richieste al 
curatore fallimentare, dott. Giovanni Turazza, via 
Galvani n. 18, Monfalcone (GO), tel. 0481/790015, 
e-mail turazza@tmgcommercialisti.it, —pec: 
f5.2020gorizia@pecfallimenti.it. 

Monfalcone, 25 febbraio 2022 


Il curatore del fallimento intestato 
dott. Giovanni Turazza 
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28 NECROLOGIE 
T 


Ora camminerai insieme al- 
la tua amata GRAZIA sui vo- 
stri adorati monti 


Giorgio Bizjak 
Te ne sei andato serena- 
mente lasciando un grande 
vuoto nel cuore di GIULIA- 
NA, GABRIELLA con ANTO- 
NIO, i nipoti ILARIA con LO- 
RENZO e il piccolo RICCAR- 
DO, SILVIA con GIUSEPPE, i 


cognati GIORGIO, ALBINA e 
LUCIA. 


Lo saluteremo giovedì 10 
marzo alle 11.40 presso Co- 
stalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Un affettuoso abbraccio, 
SABRINA. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Vicini con affetto, famiglia 
COZZOLINO. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Il gruppo podistico Porto di 
Trieste partecipa commos- 
so al dolore dei familiari 
perla perdita di 


Giorgio Bizjak 
Ciao 
Presidente 


Trieste, 6 marzo 2022 


Il CRALAPT è vicino ai fami- 
liari per la perdita dell'ami- 
coesocio. 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


È venuto a mancare 


Bruno Marchesi 


lo annunciano la moglie 
MATILDA e il figlio BRUNO 
conla famiglia. 


I funerali avranno luogo 
martedì 8 alle ore 10:00 nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Vicino a MATILDA 
l'amica BRUNA 
Trieste, 6 marzo 2022 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra caramamma 


Virginia Speh 
in Bucovaz 


I funerali si svolgeranno 
martedì 8 marzo alle 13 
presso Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


RINGRAZIAMENTO 
Giuseppe Sauli 


Un sentito ringraziamento 
all'Urologia dell'Ospedale 
di Cattinara, in particolare 
al dottor NICOLA PAVAN 
per la grande professionali- 
tà e dedizione nelle cure 
del nostro caro GIUSEPPE 
con la sua immancabile 
presenza. 

Un sentito ringraziamento 
al personale del Distretto 
Sanitario 1 Opicina e al dot- 
tor STEFANO BIANCO per 
la costante disponibilità. 
Un grazie al personale del- 
la postazione 118 di Opici- 
na che non ha mai negato 
ascolto e consiglio nel mo- 
mento del bisogno. 


LIVIA, VALENTINA, 
ELISABETTA SAULI 


Trieste, 6 marzo 2022 


Il 27 febbraio è mancato a 
Parigi, lontano dalla sua 


Lussino, 
Renzo Cosulich 


Lo annunciano VERO', SA- 
BRINA con JULIEN, PA- 
TRICK, il fratello SERGIO 
con GIULIANA e ROBERTA, 
insieme ai suoi adorati ni- 


poti. 


Parigi, 6 marzo 2022 


Abbiamo perso un insosti- 
tuibile grande amico. 

- DORETTA, MEKI e CATERI- 
NA 


Trieste, 6 marzo 2022 


Sempre vicini con tanto af- 
fetto. 

- Famiglie PEINKHOFER e 
BORDON 


Trieste, 6 marzo 2022 


La comunità di Lussino di 
Trieste ricorda con affet- 
tuoso rimpianto 


Renzo Cosulich 


figura emblematica della 
sua isola. 


Trieste, 6 marzo 2022 


È mancata 


Anna Zudic 
ved. Ficur 


Lo annunciano il figlio 
FRANCO con GIGLIOLA e i 
nipoti MAURIZIO e CRISTI- 
NA. 


La saluteremo giovedì 10, 
alle ore 11, presso la Cap- 
pella di Via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Vicinia FRANCO e famiglia 
- ROSSANO, MANUELA, CA- 
IO, ARI e figlie. 


Trieste, 6 marzo 2022 


È mancato 


Salvatore Nuvoli 


marito e padre esemplare. 
Lo annunciano addolorati 
LUISA e LUCA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito grazie a medici, 
infermieri e oss della Medi- 
cina Clinica. 

Lo saluteremo giovedì alle 
ore 10.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


RINGRAZIAMENTO 


Ifamiliari di 


Rosetta Tamaro 
in Quarantotto 


ringraziano i parenti e gli 
amici che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata lunedì 28 marzo alle 
ore 18.00 nella Chiesa di 
Santa Maria del Carmelo 
(Gretta). 


Trieste, 6 marzo 2022 


06/03/2017 
Barbara Camassa 


Il tuo dolce ricordo non ci 
abbandona mai. 


06/03/2022 


La tua famiglia 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato il nostro amato 


Pietro Spadaro 


marito, papà, nonno esem- 
plare. 

Lo piangono: la moglie GIU- 
LIANA, i figli MICHELA, DI- 
NO con ELENA, i nipoti 
FRANCESCO e GIULIA, la so- 
rella MIMMA. 

Lo saluteremo sabato 12 al- 
le ore 11.00 nella Chiesa di 
Nostra Signora di Sion. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Affranti siamo vicini al vo- 
stro dolore. 
ALDO e MARISA, ANDREA e 
SILVIA, FABIO e JOANNA 
PAMPANIN. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Vicini con affetto ROSSEL- 
LA, GIOVANNA, GIANCAR- 
LO 


Trieste, 6 marzo 2022 


Vicino a MICHELA e alla 
sua famiglia: 
- FABIO 


Trieste, 6 marzo 2022 


t 


CAV. 


Luigi Sfreddo 


L'anima buona di Luigi è vo- 
lata in cielo. 

A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore la 
moglie Licia, i figli Fabio, 
Alessandra, Annamaria 
conle rispettive famiglie. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Partecipano le maestranze 
delle Officine Cav. Luigi 
Sfreddo. 


Trieste, 6 marzo 2022 


È mancato 


Luciano Fereghin 
Capitano di Lungo Corso 


Addolorata lo annuncia la 
moglie MARIA, le figlie VA- 
LENTINA e CRISTIANA con 
LORENZO, i nipoti COSTAN- 
ZA, GABRIELE, ELISABET- 
TÀ. 

I funerali seguiranno lune- 
dì 7 alle ore 12.30 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


È mancato ai suoi cari 


Nereo Otmarich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILIANA, il nipote 
MATHIAS con GIULIA e 
IAN. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 8 alle ore 11.40 nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Ringraziamenti 
Aurelio Pischianz 


I familiari ringraziano colo- 
ro che si sono uniti al loro 


dolore 
fam PISCHIANZ 


Trieste, 6 marzo 2022 


ANNIVERSARIO 
06-03-2021 06-03-2022 


Bruno Iannarelli 


Sempre con noi. 
NERINA e MAURIZIO. 


Trieste, 6 marzo 2022 


t 


Sarai sempre nei nostri 
cuori 


Maria Paulin 
in Valenti 


Lo annunciano il marito 
ITALO, i figli ENRICO con 
ORIANA, MARCO, ORNEL- 
LA con ANDREA e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare all'a- 
mica KATIA e alla Dott. 
BARTOLINI. 

La saluteremo martedì 8 al- 
le ore 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Si associano i consuoceri 
FELICE e OLIMPIA. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Al dolore di ITALO e fami- 
glia, si associano i cugini 
GERMINO GRAZIA SONIA 
ADRIANA GIORGIO e fami- 
glie. 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


Il giorno 25 febbraio è man- 
cato 


L'INGEGNERE 


Antonio Tolotti 


Lo piangono la moglie GRA- 
ZIELLA con i figli LUIGI e 
ALESSANDRO. 
Le esequie si terranno in 
forma privata. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Si unisce al dolore di LUIGI 
e della famiglia: 
- MASSIMILIANO 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


È venuta mancare 


Vera Dekovic 
in Maier 
lo annunciano il marito 
BRUNO, le figlie NATHALIE 
con ALESSANDRO e CHRI- 
STINE con ANDREA, i nipo- 


ti, la suocera ANNA e pa- 
renti tutti. 


Il funerale avrà luogo mar- 
tedì 8 alle ore 9.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Ciha lasciato 


Egidio Castellani 
Ne danno il triste annuncio 
ifamiliari. 

Lo saluteremo giovedì 10 
marzo alle 14.15 nella chie- 
sa di Prosecco. 


Gabrovizza, 6 marzo 2022 


T 


Nonè più tra noi 


Arduino Chelleri 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie GRA- 
ZIELLA con ALESSANDRA e 
VALENTINA, il fratello MA- 
RINO con LAURA, il nipote 
GIANLUCA e famiglia, zia 
LIVIA. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Un saluto al caro amico 


Arduino 


- MARIA, GIORDANO e fa- 
miglie. 
Trieste, 6 marzo 2022 


Ciao amico di allegre sera- 
te, PINO, DONATELLA. 


Muggia, 6 marzo 2022 


Guido Srichia 


Amore sarai sempre con 
me, CLAUDIA. 
Ciao 


Nonnino 


ASIA, nel nostro cuore 
MASSIMILIANA con LUCA, 
ROBERTO con VIRGINIA, la 
cognata GIULIANA con AN- 
DREA e parenti tutti. 

I funerali verranno celebra- 
ti il giorno 9 alle ore 11:20 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


No fiori 


Trieste, 6 marzo 2022 


Gliamici BRUNA e MARTY. 
Trieste, 6 marzo 2022 


Dopo una vita dedicata con 
amore alla propria famiglia 
è volata in cielo 


MajdaBisiacchi 
in Chirani 


Amatissima moglie, mam- 
ma e nonna ci lasci un gran- 
de vuoto! Il marito e i figli 
conle famiglie. 


La saluteremo sabato 12 
marzo dalle 11.30 alle 12.30 
invia Costalunga. 

Seguirà la S. Messa alle 
13.30 nella chiesa di Gropa- 
da. 


Gropada, 6 marzo 2022 


Siè spenta serenamente 


Iolanda Feresin 
ved. Nicola 


Lo annunciano il figlio 
GIORGIO, la nuora, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

La saluteremo mercoledì 9, 
alle ore 9.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 
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È mancata la nostra amata 


Clelia Bamabà 
Zangrando 


Ne danno il triste annuncio 
il marito Mario, le figlie Da- 
niela e Paola con Massimo. 
Ciao 


Nonna 


Chiara, Pierpaolo, Beatrice, 
Francesca. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 10 alle 9.40 da Costalun- 
ga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Partecipano al lutto FRAN- 
CO, UCCI e famiglia. 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e allavoro, 

è mancato il nostro amatis- 
simo 


Bruno Pugnetti 


Addolorati lo annunciano 
la moglie LEA, la figlia MA- 
RINA con VALTER, FEDERI- 
CO, LORENZO, il figlio SER- 
GIO con ROBERTA e parenti 
tutti. 

Lo saluteremo martedì 8, al- 
le 11.20, invia Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


Luisella è vicina a Lea, ami- 
ca di sempre, in questo do- 
loroso momento. 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


"Non so dove vanno le persone 
quando scompaiono, ma so do- 
ve restano" 


Antonio Oliviero 
Legovini 
Ciao 


papa 
ora seiconlamamma. 
ANDREA, PIERO, LORENA, 
FEDERICA, i nipoti JACOPO 
e LORENZO. 
Lo saluteremo martedì 8 al- 
le 10.50 nella Chiesa del Ci- 
mitero di S.Anna. 


Trieste, 6 marzo 2022 


T 


È mancata improvvisamen- 
te 


Marisa Rolli 
lo annunciano i famigliari. 


Il funerale avrà luogo giove- 
dì 10 alle ore 10:40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2022 


| BS 


NUMERO VERDE GRATUITO 


-800 991777 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Genmonie iis 


A 
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ECONOMIA 


CASSA 
RURALE 


FVG 


L'industria del mare 


Royal Caribbean valuta opportunità di investimento negli scali adriatici 
Intanto il colosso Msc, in prima fila per Ita Airways, si rafforza in Italia 


Fra pandemia e guerra 

la rinascita delle crociere 
riparte dal Mediterraneo: 
la rimonta di Trieste 


LO SCENARIO 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ra pandemia e guerra 

in Ucraina le crociere 

tentano la ripartenza 

nella prossima estate 
soffrendo ancora i postumi di 
un 2020 che l’ultimo rapporto 
di Cruise Lines ha definito 
«drammatico». La roccaforte 
della ripresa è il Mediterraneo 
in uno scenario di instabilità 
mondiale. Trieste, homeport 
di Msce Costa Crociere, secon- 
do l’ultimo Italian Cruise Wat- 
ch, cresce nelle preferenze dei 
big delle crociere dopo le diffi- 
coltà di Venezia e la chiusura 
del canale della Giudecca. Do- 
po l’anno tragico del Covid, 
quando il traffico mondiale 
delle crociere ha subito un 
crollo dell'’83% bruciando 30 
miliardi di dollari di giro d’af- 
fari, nel 2021 Trieste è stato il 
porto che ha recuperato più ve- 
locemente con 140 mila pas- 
seggeri rispetto ai 18 mila di 
Venezia: una performance 
che piazza lo scalo fra Marsi- 
glia e La Valletta. Massimo 
Deandreis, direttore del Srm, 
il centro studi collegato a Inte- 
sa San Paolo sul settore marit- 
timo vede scenari di consolida- 
mento e alleanze necessarie 
fra gli scali adriatici: «Il porto 
di Trieste dovrebbe studiare si- 


nergie con Venezia, due realtà 
che possono essere comple- 
mentari». 


TRIESTE RIPARTE 


Secondo le proiezioni di Trie- 
ste Marine Terminal, nono- 
stante le attuali limitazioni an- 
ti-Covid, nel 2022 Trieste e 
Monfalcone prevedono un au- 
mento del 78% dei passegge- 
ri, che dovrebbero balzare dai 
240.000 dello scorso anno a 
424.000 (per 177 scali): «Il po- 
lo crocieristico di Trieste e 
Monfalcone può beneficiare 
delle incertezze che gravano 
su Venezia», sottolinea Gian- 
luca Madriz, presidente del 
Trieste terminal. Nel quartier 
generale del Tmt si spera «in 
un rallentamento progressivo 
delle restrizioni anti-Covid an- 
che se i blocchi e la guerra in 
Ucraina introducono nuove in- 
cognite». Lo scorso anno l’e- 
mergente Monfalcone ha in- 
tanto centrato il traguardo dei 
115 mila passeggeri grazie ai 
34 scali di Msc Orchestra e 
Msc Magnifica ed entrando 
perla prima volta nella classifi- 
ca dei porti altopinsieme a Ta- 
ranto. Monfalcone da luglio 
viene utilizzato come sbar- 
co-imbarco di Msc crociere. 
La soluzione, sperimentata al 
posto di Venezia nei giorni del 
Redentore e del G20, è stata 
adottata anche dopo il definiti- 
vo stop delle navi da crociera 


IL TRAFFICO PASSEGGERI NEI PRINCIPALI PORTI 2011-2020 
Variazioni sull'anno precedente dei passeggeri movimentati in una selezione di porti,2013-2020. Dati % 
2014 


15 PORTI esi 


FONTE: Risposte Turismo. Italian Cruise Watch 2021 


nel bacino San Marco voluto 
dal governo a partire dall’ago- 
sto scorso. C'è il problema dei 
crocieristi che dopo le opera- 
zioni di chek-in a Venezia de- 
vonotrasferirsi in bus nella cit- 
tà dei cantieri (130 chilome- 
tri): «Monfalcone deve inte- 
grarsi coniterminale le doga- 
ne del Trieste Airport moder- 
nizzando lo scalo con i neces- 
sari dragaggi e pontili attrez- 
zati per i crocieristi bypassan- 
do così l'appoggio logistico al 
terminal veneziano», com- 
menta Madriz.Con queste per- 
formance il Fvg ha potuto ar- 
chiviare l’anno con 240 mila 
passeggeri e 118 toccate nave. 
Un successo per l’Authority 
portuale guidata da Zeno D’A- 


Unanave da crociera a Trieste 


2015 2016 


gostino che si è mossa in tem- 
po. Nel porto triestino è stata 
avviata la riconversione del 
terminal Adria in Porto Vec- 
chio, quale nuovo terminal 
crociere. Grazie alla sua ban- 
china lunga 400 metri potrà 
prevedere l’attracco simulta- 
neo di una nave di stazza ele- 
vata edi un’altra più piccola. 


I COLOSSI DI MARE: | PIANI DI ROYAL 


I colossi del mare sono pronti. 
Carnival, Royal Caribbean, 
Norvegian e Msc assieme mo- 
vimentano il 78,2% del traffi- 
co mondiale. Un big come 
Royal Caribbean di recente ha 
investendo su Ravenna dove, 
come spiega Ana Karina Santi- 
ni, vicepresidente Internatio- 


2017 


2018 
11 


CROMASIA 


nal Destination Development 
della compagnia norvege- 
se-statunitense, «sarà costrui- 
to un terminal di ultima gene- 
razione con le più avanzate 
tecnologie indirizzate verso la 
sostenibilità ambientale, capa- 
ce di operare due navi contem- 
poraneamente sia in home 
port che in transito». Le diffi- 
coltà di Venezia e la chiusura 
del canale della Giudecca co- 
me stanno cambiando gli ap- 
prodi delle navi di Royal Carib- 
bean nel Mediterraneo? «A Ve- 
nezia ci siamo adeguati alle re- 
strizioni ma non ci sono modi- 
fiche rispetto ai nostri piani 
nel Mediterraneo e nell’Adria- 
tico», sottolinea ancora Santi- 
ni. A Trieste Royal è presente 


con le navi del brand Tui Crui- 
ses: «Abbiamo fatto scalo in 
passato e prevediamo di man- 
tenere un trend simile anche 
nel 2022 e 2023». Interesse a 
investire su Trieste e Venezia? 
«Se ci saranno opzioni di inve- 
stimento in altri porti dell’A- 
driatico levaluteremo». 


MSC E COSTA INVESTONO IN ITALIA 


Anche Costa Crociere prose- 
gue con il suo piano di ripar- 
tenza peril 2022. Nella prossi- 
ma estate, l'intera flotta Costa 
sarà nuovamente operativa. Il 
programma prevede oltre 
1.800 crociere da primavera 
2022 all'inverno 2022-23, 
con 179 destinazioni nelmon- 
do. Msc, che ha affidato a Fin- 
cantieri la costruzione della 
nuova flotta Explora Journeys 
per quasi 6 miliardi di euro, co- 
municherà i suoi programmi il 
9 aprile. Le spese del colosso 
in Italia ammontano a circa 
3,5 miliardi di euro all'anno e 
generano un impatto sull’eco- 
nomia italiana pari a 10,5 mi- 
liardiall’anno. 


CROCIERE E TRIESTE AIRPORT 


Il fondatore di Msc Gianluigi 
Aponte riferendosi alla possi- 
bilità di un ingresso in Ita Air- 
ways ha parlato di possibili si- 
nergie con il business di Msc 
tanto sul versante delle crocie- 
re quanto sul trasporto merci. 
I grandi player stanno operan- 
do con integrazioni verticali 
sututti segmenti della mobili- 
tà: dalla gestione dei terminal 
aquella dell’intermodalità fer- 
roviaria. Per diversi analisti 
del settore l’ipotetica integra- 
zione di un colosso come Msc 
con una compagnia aerea po- 
trebbe valorizzare la vicinan- 
za con gli hub aeroportuali vi- 
cini ai porti. Anche il Trieste 
Airport in teoria potrebbe be- 
neficiare al pari di altri scali 
delle ipotetiche sinergie indu- 
striali fra una grande compa- 
gnia come Msc e Ita Airways. 
Un discorso che vale anche 
per la funzione aerei-cargo in 
un business primario per Msc 
che ha superato Maersk nel 
trasporto di container su ma- 
re.— 
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COLLEGIO DEL MONDO UNITO 
DELL'ADRIATICO ONLUS 
Loc. Duino n. 29 — 34011 

Duino Aurisina (TS) 

http://www.uwcad.it 

Pec: uwcad@pec.it 
È indetta una selezione per l’affida- 
mento di un incarico libero professio- 
nale per servizi infermieristici presso 
il Collegio del Mondo Unito dell’Adria- 
tico ONLUS per 12 ore settimanali per 
il periodo 25/03/2022-25/05/2022. 
Termine ricezione domande di par- 
tecipazione: ore 16.00 del giorno 
11/03/2022. Documentazione inte- 
grale disponibile sul sito del Collegio 
al seguente URL: https://www.uwcad. 

it/add-serv-infermieristici 

IL RETTORE 
Dott. William Turner 


TEATRO 
UOVO 


AVVISO PROROGA 
Selezione pubblica 
per la figura del Direttore Amministrativo 

La Fondazione Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
informa che sono stati prorogati i termini per la 
presentazione delle istanze relative all’avviso di 
selezione pubblica per l'assunzione del Direttore 
Amministrativo. | candidati dovranno presentare 
la documentazione richiesta entro le ore 12.00 
del 21 marzo 2022. Il bando è consultabile 
all’indirizzo www.teatroudine.it/amministrazio- 
ne-trasparente/bandi-di-concorso 


IN BREVE 


Cgia 
Giù il peso delle accise 
per i '‘padroncini" 


Sonoicosiddetti «padronci- 
ni», poco più di 717 mila pic- 
coli imprenditori, in gran 
parte artigiani, a soffrire le 
maggiori conseguenze 
dell'aumento del prezzo 
del diesel registrato in que- 
sto ultimo anno, pari al 
+22%. Idraulici, elettrici- 
sti, falegnami, taxisti/auto- 
noleggiatori, trasportatori, 
bus operator e agenti di 
commercio. Lo segnala l'Uf- 
ficio studi della Cgia di Me- 
stre che chiede di «ridurre il 
peso delle accise che incide 
sulprezzo del carburante». 


Ucraina/1 
Fondo di solidarietà 
del Credit Agricole 


Il gruppo Crédit Agricole lan- 
cia un fondo di solidarietà 
da 10 milioni di euro a soste- 
gno dei cittadini ucraini per 
affrontare l'attuale situazio- 
ne di emergenza. Il fondo, 
spiega una nota, a dimostra- 
zione di un impegno coordi- 
nato a livello internaziona- 
le, dàla possibilità a tutti i di- 
pendenti del Gruppo di dare 
il proprio contributo. Il fon- 
do è sostenuto sia da Crédit 
Agricole S.A. che dalle ban- 
che regionali di Crédit Agri- 
cole e sarà destinato ai bam- 
bini ucraini. 


Ucraina/2 
Intesa San Paolo dona 
10 milioni di euro 


Intesa Sanpaolo ha adotta- 
to un’iniziativa volta alla do- 
nazione di 10 milioni di eu- 
roasostegno di misure di so- 
lidarieta e accoglienza ver- 
sola popolazione dell’Ucrai- 
na.L’azione promossa dalla 
banca avverra con il suppor- 
to all’operato di organismi 
locali e internazionali che 
saranno a breve individua- 
ti. «Intendiamo dare un se- 
gno concreto di vicinanza al- 
le popolazioni ucraine colpi- 
te dalla grave emergenza 
umanitaria», ha commenta- 
toil Ceo Carlo Messina. 
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THE BRIDGE 
CORNER STORE 


E Ballarin 


PEbecERRERIE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


LE IMMAGINI 


Le impalcature 
e gli interni 


Andrea Lasorte ha visitato l'in- 
terno dell'ex palazzo Fs dove ha 
fotografato l'ex galleria delle 
carrozze (a sinistra) e le scale (a 
destra). Sopra, Holler e Parenti. 
Nella foto grande le facciate fa- 
sciate perilrestauro ela piazza. 


Piazza Vittorio Veneto 
collegata a via Filzi 

e poi «ritoccata 
assieme a Podrecca» 


L'imprenditore Holler e l'architetto Parenti in sopralluogo 
all'ex palazzo delle Fs svelano le intenzioni per l'intera area 


Massimo Greco 


«Perché sia una piazza più fre- 
quentata, un luogo di riferi- 
mento cittadino. Vogliamo far- 
la rivivere e lo faremo insieme 
aBoris Podrecca, che l'aveva di- 


segnata oltre venti anni fa. 
Adesso ha bisogno di alcuni ri- 
tocchi, credo si debbano ripen- 
sare icanali che l’attraversano, 
arricchire il verde, aprire un 
passaggio pubblico tra i portali 
di piazza Vittorio Veneto e di 


via Filzi, come una volta quan- 
do fungeva da galleria delle 
carrozze». 

Luciano Parenti è un archi- 
tetto veneziano che ha molto 
operato nella realizzazione di 
hotele l’altro giorno ha accom- 


pagnato a Trieste Ivan Holler, 
uno degli imprenditori austria- 
ci che mediante la società Pvv 
ha acquistato l’ex palazzo com- 
partimentale Fsin piazza Vitto- 
rio Veneto. Nel pomeriggio 
avevano un incontro sul posto 
conla Soprintendenza. 

L'obiettivo del progettista e 
dell’investitore è intervenire 
anche sullo spazio urbano do- 
vel’isolato, che ospitava gli uffi- 
ci delle Ferrovie, diventerà un 
hotel “quattro stelle” da 160 
stanze e una struttura residen- 
ziale da 75 appartamenti, il tut- 
to per un investimento da 50 
milioni da completare entro la 
fine del 2024. Desiderano to- 
gliere, insomma, quella spessa 
patina impiegatizia che lo squa- 
reha accumulato in oltre un se- 
colo circondato da Poste, Re- 
gione, Provincia: Dipiazza è in- 
formato e consenziente. 

«Al pianoterra — dice Holler 
— abbiamo la disponibilità di 
1.200 metri quadrati trasfor- 
mabili in bar, ristorante, nego- 
zi di vestiario e di alimentari 
che possano attrarre i visitatori 
della città». Dalla parte di via 


L'idea di trasformare 
l'ex galleria 

delle carrozze 
nell'edificio 

in spazio pubblico 

di passaggio 


L'immobile ospiterà 
un hotel e residenze 
Comprato un terreno 
vicino al Silos dove 
creare un parcheggio 
L'ipotesi beach club 


Filzi sarà riaperto il vecchio ci- 
ne in versione sala-convegni 
da 200-300 posti. 

Ma l’incontenibile imprendi- 
tore austro-ungherese “esce” 
dalla piazza per cercare par- 
cheggio e — addirittura — uno 


sbocco al mare dove ricavare 
una spiaggia: ha già comprato 
un appezzamento vicino al Si- 
los dove sistemare le vetture 
peri proprietari degli apparta- 
menti e i clienti dell’albergo, 
inoltre ha adocchiato 2-3 posti 
candidabili ad approdo balnea- 
rema preferisce tenersi ancora 
in tasca le nomination, non 
smentendo comunquela possi- 
bilità di un beach club in Porto 
vecchio, presumibilmente nel 
tratto che va dal centro con- 
gressi ai circoli diportistici. 

Il palazzo è enorme, un mas- 
siccio quadrilatero tra la piaz- 
za, via Galatti, via Filzi, via Mi- 
lano. L’ingegnere Massimo Ma- 
soè il responsabile del cantiere 
affidato alla teatina Di Vincen- 
zo: apre l'ingresso e mostra al- 
cune parti del complesso, pro- 
gettato da Raimondo Sagors 
nel 1895 per ospitare la previ- 
denza del Lloyd Austriaco, poi 
—informa una nota del gestore 
Ennismore-vi trovarono collo- 
cazione anche alcuni consolati 
(Argentina, Norvegia, Porto- 
gallo) e il pronto soccorso del- 
la Crocerossa. 


J 


SECONDO IL RESPONSABILE DEL CANTIERE MASO 


E il restauro delle quattro facciate 
iniziera la prossima settimana 


assimo Maso, re- 
sponsabile del 
cantiere organiz- 
zato dalla Di Vin- 
cenzo, fornisce le prime date 
sull'esecuzione dei lavori 
sull’ex palazzo compartimen- 
tale Fs in piazza Vittorio Ve- 
neto: «La prossima settima- 
na cominciamo conle faccia- 
te, entro l’anno dovremo 


completare il restauro di tut- 
ti e quattro i lati». Per la tem- 
pistica degli interni aspetta 
indicazioni dalla committen- 
za. 
Cheèlì a pochi metri, insie- 
me all’architetto Parenti: 
Ivan Holler è socio di Mi- 
chael Mitterdorfer nella Pvv, 
acronimo di piazza Vittorio 
Veneto, società costituita ap- 
posta per l’operazione triesti- 
na. Sui 20.000 metri quadra- 
tida trasformare in albergo e 


in residenziale Parenti lavo- 
rerà insieme al collega vien- 
nese Erich Bernhard: l’archi- 
tetto italiano si occuperà del 
progetto generale, della dire- 
zione lavori, della sicurezza; 
il professionista austriaco sa- 
rà responsabile del design e 
dell'arredamento. Parenti 
ha disegnato per Holler & co. 
il “distretto” alberghiero di 
Cà Marcello a Mestre, dove 
quattro hotel sono in grado 
diospitare 1.830 clienti. 


L'imprenditore austro-un- 
gherese ha ancora “munizio- 
ni” in area lagunare, nel se- 
stiere di Castello a Venezia 
gli ex gasometri aspettano di 
diventare appartamenti. 

Ma la stessa Trieste conti- 
nua a ispirargli ambiziose 
prospettive: «E Palazzo Car- 
ciotti?», gli viene chiesto. 
«Vedremo», replica sornione 
senza negare una certa attra- 
zione per la gloria neoclassi- 
ca che il Comune cerca di 
piazzare un po’ a tutti, da 
Francesco Fracasso a Cassa 
depositi e prestiti. Jp Immobi- 
lien, il maggiore promotore 
immobiliare privato vienne- 
se, sembra credere allo sbar- 
co alto-adriatico, dall’alto 
dei suoi 120 condominii, dei 
300 appartamenti costruiti 
ogni anno, degli 11 hotel con 


LA FACCIATA SULLA PIAZZA 
DALLA PROSSIMA SETTIMANA IL VIA 
AL CANTIERE. FOTO LASORTE 


Intanto l'investitore, 
dopole realizzazioni 
veneziane, continua 
a guardarsi attorno 
in città: «Il Carciotti? 
Vedremo» 


2.000 camere. Difatti Daniel 
Jelitzka, co-fondatore del 
gruppo, dichiara in una nota 
che l'operazione su piazza 
Vittorio Veneto «rappresen- 
tail primo passo strategico di 
ulteriori investimenti a Trie- 
stee nel NordItalia». 

Se Vittorio Veneto avanza, 
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TRIESTE 3! 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Quinta circoscrizione 


Una mozione che sollecita «inter- 
venti adeguati» contro la micro- 
criminalità è pronta in V circoscri- 
zione con l'asse Lista Dipiazza - 
Fi.Lo annuncia Giorgio Cecco. 


Sciopero degli autobus 


L'Usb ha aderito allo sciopero 
nazionale del trasporto pubbli- 
co proclamato per l'8 marzo. 
Possibili disagi. Autobus garan- 
titinellefasce 6-9 e 13-16. 


Progetti 


L’odierno aspetto è piutto- 
sto trascurato, interessanti gli 
imbocchi delle due scale dota- 
ti di bei lucernari. Per il resto 
gli interni, che sono in sostan- 
za uffici ferroviari dismessi da 
anni, si prestano ad ampie rein- 
terpretazioni: lo spazio non di- 
fetta, 9.000 metri quadrati an- 
dranno all'albergo, gli altri 
9.000 saranno dedicati al resi- 
denziale. 

Holler conferma l’aspetto 
gestionale, parzialmente anti- 
cipato alcuni giorni fa a Trie- 
ste da Cristoph Hoffman di 
“25 hours”, un marchio che fa 
parte della jointventure defini- 
ta nel 2021 dai gruppi Enni- 
smore e Accor per una linea al- 
berghiera “lifestyle”. “25 
hours” gestisce 14 hotel situati 
inprevalenza in area germano- 
fona, ma con proiezioni a Pari- 
gi, Dubai, Firenze. E si appre- 
sta a fare migliaia di chilome- 
tri per aprire hotel in Austra- 
lia, a Sydney e Melbourne. La 
proprietà Pvv è invece affiliata 
all'importante operatore im- 
mobiliare viennese Jp. — 
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le vicine piazze Panfili e Li- 
bertà sembrano più riflessi- 
ve: nella prima è prevista la 
trasformazione in albergo 
“quattro stelle” dell’ex Inten- 
denza di finanza, mentre da- 
vanti alla stazione centrale 
palazzo Kalister dovrebbe a 
sua volta diventare un “quat- 
tro stelle”. Dell’ex Intenden- 
za non si hanno notizie da 
tempo dai fratelli italo-au- 
striaci Franz Christian e Pao- 
lo Zotti, che avevano affida- 
toi 13.000 metri quadrati al- 
la gestione Marriott. Per 
quanto riguarda il Kalister, a 
dicembre il proprietario Gio- 
vanni Lokar aveva detto che, 
a fronte del rincaro delle ma- 
terie prime, avrebbe aspetta- 
to alcuni mesi l’avvio dei lavo- 
ri.— MAGR 
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Il sindaco Dipiazza predica pazienza: «La burocrazia ha i suoi riti» 
La dem Famulari incalza: «È lui che deve stimolare gli uffici» 


Ruderi dell’Acquamarina 
via ora o meglio attendere 
i lavori di ricostruzione? 

Il Comune al bivio 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


ncombe il rudere. A più 

di due mesi dal disseque- 

stro di dicembre quel che 

resta della piscina Acqua- 
marina è sempre lì, in attesa 
della demolizione, mentre in 
Comune si sta valutando se 
procedere in diretta con l’ab- 
battimento o se abbinarlo di- 
rettamente alla gara della ri- 
costruzione. Il tempo intanto 
passa, e se il sindaco Roberto 
Dipiazza rimanda alla “buro- 
cracija” — «C'è comunque un 
iter da rispettare e sappiamo 
cosa significa in questo Pae- 
se» — dai banchi dell’opposi- 
zione la consigliera dem Lau- 
raFamulari gli chiede «tempi- 
stiche precise: spieghi cosa 
stanno facendo». Il comitato 
perl’Acquamarina, infine, re- 
sta a disposizione delle istitu- 
zioni, inattesa che facciano la 
prima mossa. 

Ricapitoliamo la vicenda. 
Il dissequestro di quel che re- 
sta della piscina Acquamari- 
na in Campo Marzio risale al- 
la fine del dicembre scorso. 
Lungamente atteso (il crollo 
dataluglio 2019) era stato ac- 
colto con gioia dalle istituzio- 
ni. A ridosso di quell’evento il 
sindaco dichiarava: «Appena 
avverrà il dissequestro pulire- 
mo le macerie e partiremo 
conilavori. Tuttavia non sap- 
piamo ancora nulla sull’enti- 
tà dei danni». Il via libera dal- 
lamagistratura era poi arriva- 
toeametà gennaiosi era svol- 
to il sopralluogo del Comune 
volto proprio ad appurare la 
portata del disastro. La dele- 
gazione del Comune, compo- 
sta dal sindaco, dall’assesso- 
re ai Lavori pubblici Elisa Lo- 
die daitecnici, era giunta alla 
conclusione che la migliore 
soluzione fosse quella di ab- 
battere le rovine e rifare l’im- 
pianto nuovo di zecca. All’ini- 
zio del mese scorso, infine, il 
primo cittadino ha incontra- 
to l'imprenditore edile An- 
drea Monticolo, che (dopo 
aver lanciato in passato un’i- 
dea di terapeutica in Porto 
vecchio) gli ha proposto di oc- 
cuparsi della ricostruzione. 
Proposta a cui il sindaco ha 
aperto, rimandando però la 


II 

LE MACERIE DA RIMUOVERE 
LA STRUTTURA COLLASSATA 
NELL'ESTATE DI TRE ANNI FA 


La portavoce delle 
famiglie degli utenti 
Verin: «Aspettiamo 
che il Municipio decida 
per poter interloquire 
poi cone parti» 


palla agli uffici per la scelta 
sullo strumento finanziario e 
amministrativo da impiega- 
re. 

Attualmente a Palazzo Che- 
ba la pratica è ancora da sbri- 
gare. Si sta valutando, come 
detto, di inglobare diretta- 
mente la pulizia dell’area nel 
bando per il nuovo impianto, 
ma le modalità sono ancora 
da definire. «Stiamo lavoran- 
do per l’abbattimento», preci- 
sa Dipiazza: «Dobbiamo rifa- 
re la concessione assieme a 
Demanio e Autorità portuale, 
perché scade nel 2029. E in- 
tanto metteremo in motolari- 
costruzione, che potrà essere 
fatta dal pubblico o dai priva- 
ti». Nelle settimane scorse il 
sindaco aveva parlato di di- 


verse proposte sul tavolo: 
«Stiamo esaminando, la paro- 
la finale sta sempre in capo 
agli uffici. Io nonho preclusio- 
ni. L'obbiettivo è dare quanto 
prima una terapeutica alla cit- 
tà. Quanto ai tempi, però, sap- 
piamo che la burocrazia ha i 
suoiriti». 

La dem Famulari incalza: 
«Mi aspetto che il sindaco si 
muova con coerenza e rapidi- 
tà, è lui che deve stimolare gli 
uffici. I soldi ci sono (cinque 
milioni e mezzo, ndr), e a noi 
non risulta che abbiano fatto 
nulla. Ci dica quali sono i pas- 
saggi fatti finora, quali sono 
le tempistiche necessarie». 

La portavoce del Coordina- 
mento delle associazioni Fe- 
drica Verin, infine, afferma: 
«Noi stiamo lavorando sotto- 
traccia per raccogliere tutte 
le informazioni utili a fare 
un’ottima piscina terapeuti- 
ca. Ora aspettiamo che il Co- 
mune capisca a chi affidare i 
lavori per poi interloquire 
conle parti. In questi anni ab- 
biamovisto tanti progetti che 
non erano per una terapeuti- 
ca, è chiaro che a noi interes- 
sa invece che venga realizza- 
to qualcosa che risponde alle 
esigenze degli utenti».— 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 
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IL RACCONTO DELLA VITTIMA DELL'AGGRESSIONE IN VIA MONTE CENGIO 


«MI ha sparato in faccia, credevo di morire» 


Parla il 62enne rapinato con la compagna: «Solo dopo ho capito che erano colpi a salve». Per lui 14 giorni di prognosi, per lei / 


Piero Tallandini 


«“Fuoriisoldi!”. La mia reazio- 
ne istintiva è stata quella di ri- 
fiutare e difendermi. Ma lui, 
puntando la pistola verso la 
mia faccia, ha sparato due col- 
pi. In quell’istante ho pensato: 
“Sono morto”». Momenti di au- 
tentico terrore quelli vissuti ve- 
nerdì sera dal 62enne triestino 
rapinato assieme alla compa- 
gna da due malviventi in via 
Monte Cengio. Ha accettato di 
raccontare la sua drammatica 
esperienza, chiedendo di resta- 
re anonimo, non solo per tute- 
lare la privacy sua e della com- 
pagna, ma anche per evitare il 
rischio di interferire conil lavo- 
ro investigativo dei Carabinie- 
ri che sono impegnati nel diffi- 


cile compito di identificare gli 
autori del crimine. «Ho 14 gior- 
ni di prognosi per traumi alla 
testa. La mia compagna ha 
una prognosi di sette. Emi han- 
no sparato tre volte» premette 
il 62enne, prima di ripercorre- 
re passo dopo passo l’esperien- 
za vissuta solo poche ore pri- 
ma. Entrambi sono ancora - 
comprensibilmente - sotto 
choc. «Stavamo rientrando a 
casa verso le 19.30 — ricorda — 
e sull’uscio c'erano due scono- 
sciuti seduti a terra, a volto co- 
perto visto che indossavano 
mascherine antivirus e cappuc- 
ci, ma di questi tempi, ovvia- 
mente, è del tutto normale. 
Avevo le chiavi di casa già in 
mano e stavo per invitarli a 
spostarsi per farci passare, 


SI }ì 
Carabinieri sulluogo dell'aggressione la sera di venerdì 
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quando si sono alzati di scatto 
e uno dei due ha estratto la pi- 
stola e me l’ha puntata alla te- 
sta dopo aver armato il carrel- 
lo. Ho sentito distintamente il 
“clic” per cui ho pensato che 
fosse davvero pronto a spara- 
re. Mi ha intimato: “Fuori i sol- 
di!”. Nonostante la paura la 
mia prima reazione è stata 
quella di rifiutare e di difender- 
mi. Ma lui, senza esitare, ha 
sparato due colpi puntando la 
pistola verso la mia faccia. Co- 
sa ho pensato in quel momen- 
to? Solo una cosa: “Sono mor- 
to”. Ma quasi contemporanea- 
mente mi sono reso conto che 
non avvertivo alcun dolore e 
che quindi non ero stato colpi- 
to. A quella distanza, e visto 
chela pistola era puntata verso 
il mio viso, ho capito che dove- 
vaessere per forza a salve». 
Anchela compagna, nel frat- 
tempo, stava vivendo gli stessi 
momenti da incubo. «Dopo 
aver visto e sentito i due spari 
ha cominciato a urlare temen- 
do che fossi stato colpito—spie- 
gail 62enne—. Tra me e il rapi- 
natore armato è partita una col- 
luttazione, mentre il complice 
aveva immobilizzato la mia 
compagna premendole la ma- 
no sulla bocca per evitare che 
gridasse. Durante la zuffa il ra- 


pinatore mi ha sparato unater- 
za volta, ma ormai avevo capi- 
to che la pistola doveva essere 
una scacciacani. Siamo ruzzo- 
lati a terra, lui ha cercato di sfi- 
larmi l'orologio, mentre lei era 
riuscita a divincolarsi e a scap- 
pare chiedendo aiuto a un vici- 
no. A quel punto il complice ha 
preso la pistola e ha comincia- 
to a colpirmi in testa con il cal- 
cio. Alla fine sono riusciti a sfi- 
larmelo. Io stavo sanguinando 
eormai nonriuscivo più a vede- 
re. Ne hanno approfittato e so- 
no scappati con l'orologio, che 
haunvalore piuttosto alto». 
Dopo la prima segnalazio- 
ne, i Carabinieri si sono imme- 
diatamente messi sulle tracce 
dei rapinatori che erano riusci- 
ti a dileguarsi. In quello stesso 
lasso di tempo erano in corso 
anche le ricerche dei due dete- 
nutievasi dal Coroneo. Ieri è ar- 
rivata comunque la conferma 
che non sussiste correlazione 
tra l'evasione e la rapina di via 
Monte Cengio. A entrare in 
azione sono stati due ignoti 
malviventi: «A giudicare da co- 
me parlavano si tratta di stra- 
nieri, anche se non saprei asso- 
ciare quell’accento a una deter- 
minata area geografica», ha ag- 
giuntoieriil 62enne. — 
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I commenti alla perizia "bis! «Ha ucciso due 
agenti. Non è accettabile alcuna attenuante» 


Meran non imputabile 
Sindacati indignati 
e parti civili all'attacco 


ILCASO 


fronte di «un plurio- 
micidio così efferato 
si rischia che l’impu- 
tato non sia giudica- 
bile e che passi qualche anno 
in qualche “residenza”, ma sa- 
remo battaglieri in sede dibat- 
timentale perché alcuni aspet- 
ti della perizia non sono assolu- 
tamente chiari». Lo affermano 
gli avvocati Valter Biscotti e Ila- 
ria Pignattini, parte civile nel 
processo a carico di Alejandro 
Augusto Stephan Meran, il do- 
minicano che ha ucciso i poli- 
ziotti Matteo Demenego e Pier- 
luigi Rotta nella sparatoria in 
Questurail4 ottobre 2019.Ile- 
gali commentano con durezza 
l'esito della perizia psichiatri- 
ca disposta dalla Corte d’Assi- 
se che indicherebbe Meran co- 
meprocessabile, ma non impu- 
tabile, e sulla quale la Corte si 
pronuncerà il 14 marzo. 

«E difficile credere che non 
ci fosse la volontà di uccidere. 
Leleggie le decisioni dell’auto- 
rità giudiziaria si rispettano — 
sottolinea in una nota Valter 
Mazzetti, segretario generale 
Fsp Polizia —, ma lo sconforto 
perl’approssimarsi di una sen- 
tenza di assoluzione per inca- 
pacità mentale nei confronti 
di chi ha assassinato due poli- 


ziottiitalianiè immenso». 

«L’evolversi del processo 
Meran è qualcosa che fa male 
al solo pensiero — scrive in una 
nota il segretario provinciale 
del Siulp di Trieste, Fabrizio 
Maniago —. Non si tratta qui di 
invocare la legge del taglione, 
l'occhio per occhio dente per 
dente. Si tratta di quella Giusti- 
zia che tutti noi ci aspettiamo 
da chi è preposto ad ammini- 
strarlain nome e per conto del 
Popolo. Qualcuno pretende, 
attraverso una scienza tutta 
da provare, di entrare nella te- 
sta di un soggetto al tempo di 
un fatto esecrabile, sancendo 
che quella testa al momento 
non era in grado di compren- 
dere ciò che stava facendo». 

«Siamo molto preoccupati 
perché il consulente della Cor- 
te ha ritenuto l’imputato non 
capace di intendere e volere — 
scrive in una nota il segretario 
provinciale del Sap di Trieste, 
Lorenzo Tamaro —. C'è la con- 
creta possibilità che l'omicida 
sfugga al processo in quanto 
non imputabile, con l’unica 
conseguenza di sottostare a 
una misura di sicurezza. Nes- 
suna scusante e nessuna atte- 
nuante deve essere concessa 
all'autore di questo orrendo 
duplice omicidio». — 

LI.GO 
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IL TEMA DELLA SICUREZZA APERTO DALLA FUGA DEI DUE DETENUTI DI VENERDÌ 


Piano di interventi in carcere: 
accelerazione dopo l’evasione 


Implementazione della videosorveglianza e lavori sul muro di cinta. | sindacati: «Serve personale» 


Laura Tonero 


L’evasione dal carcere di ve- 
nerdì pomeriggio da parte di 
due detenuti impone una ri- 
flessione sulla sicurezza della 
Ernesto Mari, ma nel piano an- 
nuale di interventi per il Coro- 
neo è già previsto il rafforza- 
mento dei sistemi di sicurez- 
za. Oltre ad un’implementa- 
zione del sistema di videosor- 
veglianza, è già incluso nel 
progetto anche un intervento 
proprio su quel muro di cinta, 
altro oltre sei metri, da dove 
sono fuggiti ireclusi. 

I due evasi ora si trovano 
nuovamente all’interno del 
carcere. Il romeno, residente 
a Trieste, verosimilmente re- 
sterà nella struttura triestina. 
Perl’altro, diorigini marocchi- 
ne — non magrebine come tra- 
pelato in un primo momento 
—, era già stato disposto il tra- 
sferimento nel carcere di Sa- 
lerno. Si tratta di un trentenne 
accusato di essere a capo di 
unabanda chea fine 2020 ave- 
va messo a segno una serie di 
rapine e aggressioni nel saler- 
nitano. Il trentenne era giunto 


Il muro da cui, in via della Fontana, sono fuggiti i due detenuti. Lasorte 


clandestinamente in Italia per 
recarsi nel Nord Europa, sov- 
venzionando il suo viaggio at- 
traverso le rapine. Era riuscito 
a raggiungere l’Austria, dove 
lo scorso settembre era stato 
arrestato. Estradato in Italia, 
era stato portato proprio nel 
carcere triestino, da dove ve- 
nerdì pomeriggio è evaso. La 
fuga è durata poche ore. Vero- 
similmente gli evasi hanno 
raggiunto Opicina — dove so- 
no stati catturati — in autobus. 
Prima di essere bloccati, ave- 


vano anche sottratto delle bor- 
se della spesa a una residente 
chele stava scaricando dall’au- 
tomobile. 

«Mi sento di ringraziare pub- 
blicamente e sentitamente tut- 
te le forze di polizia — sottoli- 
nea il direttore della Ernesto 
Mari, Graziano Pujia — com- 
presa la Polizia penitenziaria 
che ha collaborato fattivamen- 
te alle ricerche e alla cattura, e 
il Nucleo investigativo regio- 
nale del Provveditorato di Pa- 
dova, coordinati dal Dap di Ro- 


GRAZIANO PUJIA 
DIRETTORE DEL CARCERE DI TRIESTE 
DAL 10 GENNAIO SCORSO 


ma. Si è trattato di un’opera- 
zione di intelligence comples- 
siva e coordinata in maniera 
veramente esemplare». 
Donato Capece, segretario 
generale del Sappe, ritiene 
quanto è successo «di inaudita 
gravità. E la conseguenza del- 
lo scellerato smantellamento 
delle politiche di sicurezza del- 
le carceri e delle carenze di or- 
ganico della Polizia peniten- 
ziaria—sostiene—: smembrare 
la sicurezza interna delle car- 
ceri con vigilanza dinamica, 


regime aperto ed assenza di 
Polizia penitenziaria favori- 
sce inevitabilmente gli eventi 
critici, cheoramai sono costan- 
tie continui». 

Il Sippe, rivolgendo un plau- 
so «ai colleghi della Polizia pe- 
nitenziaria che, anche liberi 
dal servizio, si sono precipitati 
sulle strade cittadine in cerca 
dei fuggitivi», ritiene dovero- 
sa «una seria riflessione sulla 
gestione del personale, chie- 
dendo un urgente intervento 
del Provveditore per ristabili- 
re gli equilibri e la sicurezza e 
che vengano riviste le assegna- 
zioni negli uffici dell’ultimo 
anno». 

La Fns-Cisl, considerando 
anche la recente tentata eva- 
sione dal carcere di Gorizia, 
anticipa che avanzerà «forma- 
le richiesta al Provveditore del 
Triveneto affinché chieda al 
Dap di assegnare, con urgen- 
za, un numero importante di 
agenti, sovrintendenti e ispet- 
tori, per implementare gli or- 
ganici degli istituti di pena del- 
la regione, per garantire mag- 
giorsicurezza». — 
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TRIESTE 33 


IL PROVVEDIMENTO 


La bimba contesa 
riaffidata al padre 
torna in Francia 


È stato eseguito ieri il prov- 
vedimento che ordinava il 
ritorno in Francia della 
bambina contesa tralama- 
dre, triestina, e il padre, 
francese. Due settimane fa 
il Tribunale dei Minori ave- 
vaaccolto l’istanza di resti- 
tuzione sulla base della 
Convenzione dell’Aja per 
la sottrazione internazio- 
nale di minore. Per i giudi- 
ci, la madre aveva deciso 
unilateralmente di torna- 
rea Trieste conlafiglia, na- 
tain Francia. La donna (tu- 
telata dagli avvocati Gio- 
vanna Augusta de Manza- 
no e Silvia Piemontesi) si 
era difesa affermando che 
nella casa francese si vive- 
vain un contesto di violen- 
za domestica. De Manza- 
no ha espresso «sconcerto 
per una decisione che pri- 
va una bimba dinemmeno 
due anni della madre. Con- 
fidiamo che nelle prossi- 
me settimane vengano va- 
lutate tutte le questioni 
portate all’attenzione dei 
giudici a tutela della mino- 
re». Secondo Piemontesi 
«sebbene nonsia stata con- 
cessa la sospensione per 
l'ordine di rimpatrio, nei 
procedimenti pendenti in 
Cassazione e in Tribunale 
cisarà modo di far emerge- 
re la bontà delle ragioni 
materne». 
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ILLUTTO 


Il commercio piange Anna Maria Duchini 


Fu con il marito '"Ciso" Dambrosi la colonna della storica ottica di famiglia di largo Santorio, poi replicata in piazza Unità 


Ugo Salvini 


Perben 55 anni ha rappresen- 
tatoin città un autentico pun- 
to di riferimento nel mondo 
dell’ottica, gestendo, prima 
assieme al marito “Ciso” e poi 
anche coni figli Roberta e Lo- 
renzo, lo storico negozio-la- 
boratorio “Dambrosi” di lar- 
go Santorio, cui siera aggiun- 
to, alcuni anni fa, quello di 
piazza Unità, al pian terreno 
del palazzo del Municipio. 
Ma è stata, più in generale, 
un’interprete della storia del 
commercio triestino per oltre 
60 anni. E venuta a mancare 
Anna Maria Duchini Dambro- 
si. Nata a Trieste nel ’44, fin 
da giovanissima la vivace An- 
na Maria aveva dimostrato di 
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ANNA MARIA DUCHINI DAMBROSI 
NEGLI ANNI SESSANTA FU ANCHE 
UNA STIMATA COMMESSA DI "GODINA" 


possedere innate doti nel rap- 
porto col pubblico, edera sta- 
taben presto assunta in un ne- 
gozio all’epoca molto noto di 
San Giacomo, il “Lucilla”, 
che si occupava di abbiglia- 
mento. Nel 1960, a soli 16 an- 
ni, visse una sorta di primo ve- 
ro avanzamento professiona- 
le andando a lavorare, sem- 
pre come commessa del setto- 
re abbigliamento, nei negozi 
“Godina”, a quel tempo uno 
dei grandi magazzini più in vi- 
sta e frequentati dell’intera 
città. E in quella sede acquisì 
l’esperienza che le sarebbe 
servitain futuro. 

«Era veramente adatta a la- 
vorare in quel settore — ricor- 
da la figlia Roberta — perché 
era felice quando riusciva a 


soddisfare la clientela. Quel 
mestiere era proprio nelle 
sue corde». Fu proprio negli 
anni ‘60 che conobbe quello 
che poi sarebbe diventato 
suo marito, Narciso Dambro- 
si, detto “Ciso”, ottico diplo- 
mato, che aveva aperto il ne- 
gozio di largo Santorio nel 
62, allora denominato “Ve- 
do”. 

“Ciso” era un eccellente tec- 
nico del settore, e fra l’altro 
era stato un portiere di calcio 
dibuonalevatura, protagoni- 
sta con le maglie di numerosi 
sodalizi sportivi cittadini, fra 
cui quella della Triestina, al 
punto così da avere fra i suoi 
clienti personaggi storici del 
nostro calcio, come Nereo 
Rocco e Sergio Pison. Nel’67 


Anna Maria e “Ciso” si sposa- 
rono e il passaggio dall’abbi- 
gliamento di Godina agli oc- 
chiali e alle lenti dellaborato- 
rio di largo Santorio fu natu- 
rale, per lei. “Ciso” metteva al 
servizio della clientela la sua 
capacità di ottico specializza- 
to, Anna Maria badava all’or- 
ganizzazione dell’intera 
struttura che, negli anni, cre- 
sceva per dimensione e fama. 

«Il primo negozio aperto 
da mio papà — racconta anco- 
raRoberta Dambrosi-era ve- 
ramente piccolo. Ma poi, ne- 
gli anni, si aprirono alcune 
possibilità di ampliamento, 
con l’estensione della metra- 
tura ai fori commerciali vici- 
ni».Ifigli di Anna Maria e “Ci- 
so”, Roberta e Lorenzo, affa- 


scinati da quel mondo che ve- 
deva impegnati assieme i lo- 
ro genitori, intrapresero an- 
che lorolastessa strada. 

«Lamamma- continua Ro- 
berta Dambrosi — è stata con 
noi fino allo scorso autunno, 
poco prima di ammalarsi». 
La signora Anna Maria aveva 
sempre coltivato pure un’al- 
tra grande passione, che ne 
denotava il carattere: quella 
per il bridge, gioco che pre- 
tende grande impegno e ca- 
pacità mnemoniche. «Aveva 
partecipato più volte a tornei 
di assoluto valore», conclude 
la figlia: «Ora sta a me e a Lo- 
renzo proseguire sulla strada 
tracciata dai nostri genito- 
Tb>._ 
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L'iniziativa promossa da ‘Non una di meno" 
Martedì il corteo “rosa” 
contro violenza e guerra 
e peri diritti delle donne 


FE LEp a ùi a 
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Il lancio dell'iniziativa fatto ieri in piazza Hortis. Andrea Lasorte 


LAPROTESTA 


MARTINA SELENI 


na giornata di scio- 
pero - femminista e 
transfemminista - 
supportato dai sin- 
dacati di base. Appuntamen- 
to: martedì 8 marzo. Lo ha an- 
nunciato ieri in piazza Hortis 
l'assemblea triestina della re- 
te “Non una di meno”. «Ab- 


biamo scelto questo luogo — 
hanno spiegato le attiviste — 
perché per noi è simbolico: a 
fine novembre, proprio qui 
avevamo esposto 96 pafiuel- 
os fucsia per ricordare tutte 
le vittime di femminicidio in 
Italia a partire dal 2021. Il fat- 
to che la violenza contro le 
donne, anche tra le mura do- 
mestiche, sia in costante au- 
mento, è solo una delle ragio- 
ni per cui martedì saremo in 
piazza». Il corteo partirà alle 


17.30 da piazza Volontari 
Giuliani, per arrivare in largo 
Barriera: «Questi due anni di 
pandemia hanno lasciato il 
segno. Sappiamo bene che 
ogni volta che le persone più 
anziane e fragili si trovano 
isolate, ogni volta che i bam- 
bini devono rimanere a casa 
da scuola, la società si aspet- 
tachea farsi carico della fami- 
glia sia solo la donna. E quan- 
do le possibilità di lavoro de- 
crescono, sembra scontato 
che a dovervi rinunciare sia 
sempre la donna. Manifestia- 
mo per chiedere più tutele e 
diritti. Vogliamo che nelle 
scuole venga introdotta un’e- 
ducazione sessuale e affetti- 
vareale, ed esigiamo di espri- 
merci liberamente negli spa- 
zi pubblici». “Non una di me- 
no” accusa che l’agibilità poli- 
tica negli ultimi tempi sia sta- 
ta fortemente ostacolata: «E 
da novembre che il centro è 
blindato perun’ordinanza te- 
sa a limitare i cortei No pass. 
Ma non c’è ragione sanitaria 
che regga per stabilire che in 
piazza Unità non si può mani- 
festare, mentre nelle perife- 
rie sì». Il corteo sarà caratte- 
rizzato anche dal totale ripu- 
dio a guerra e militarismo: 
«Chiediamo ai partecipanti 
di non portare bandiere na- 
zionali. Noi siamo vicine alle 
ucraine, alle russe e a tutte le 
donne che soffrono, per ogni 
conflitto sul pianeta».— 


Campagna di 5 mesi lanciata dalla Regione 
Da Dalì a Einstein, volti 
fotoritoccati al femminile 
per la parità di genere 


La conferenza stampa di ieri in Regione. Massimo Silvano 


IL FOCUS 


se Dalì fosse nato don- 
na? Avrebbe avuto le 
stesse opportunità per 
dimostrare il suo ge- 
nio, oppure la sua creatività sa- 
rebbe andata persa? Su questa 
provocatoria domanda si basa 
lacampagna di sensibilizzazio- 
ne “Pillole di parità”, lanciata 
ieri mattina nel Palazzo della 


giunta regionale: per educare 


al tema della parità di genere, 
sonostati utilizzati i volti di cin- 
que grandi personaggi del 
mondo dell’arte, della lettera- 
tura, della scienza, della politi- 
ca e dello sport, resi femminili 
attraverso un sapiente fotori- 
tocco. 

«Il primoritratto—ha spiega- 
to la consigliera di Parità Fvg 
AnnaLimpido—è proprio quel- 
lo di Salvador Dalì, accompa- 
gnato da un testo che eviden- 
zia come le artiste donna rap- 


presentino solo l’8% del mer- 
cato mondiale dell’arte: quan- 
te potenziali Salvador Dalì ci 
stiamo dunque perdendo? 
Quante menti scientifiche co- 
me quella di Albert Einstein, 
quanti talenti letterari pari a 
quello di Oscar Wilde, non 
hanno avuto o non hanno la 
possibilità di esprimersi in 
quanto donne?». La campa- 
gna si articolerà nei prossimi 
cinque mesi, oltre che sui me- 
diatradizionali anche attraver- 
so i social network. «Questa 
iniziativa—ha aggiunto l’asses- 
sore Alessia Rosolen — si incar- 
dina all’interno degli impor- 
tanti interventi normativi rea- 
lizzati dalla nostra Regione a 
favore della famiglia, a partire 
dagli asili nido e dai percorsi di 
studio, per arrivare agli incen- 
tivi all'assunzione e al suppor- 
to all’imprenditorialità femmi- 
nile: aiutare le famiglie signifi- 
ca infatti garantire pari oppor- 
tunità alle donne e favorire lo 
sviluppo dell'intera comuni- 
tà». L'iniziativa si è svolta alla 
presenza anche dell’assessore 
della Regione Veneto Elena 
Donazzan, della presidente 
della Commissione Pari oppor- 
tunità Fvg Dusolina Marcolin, 
del Sottosegretario al Ministe- 
ro del Lavoro Tiziana Nisini e 
della Consigliera nazionale di 
Parità Francesca Bagni Cipria- 
ni. Video-collegata l’attrice e 
testimonial della campagna 
Anita Kravos.— MS. 
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LA POSTA "EXTRA" DEDICATA AI PERCORSI DEI MIGRANTI 
Stanziati 150 mila euro 
per ripulire i sentieri 

da Grozzana a Padriciano 


Una posta di bilancio “extra” 
da 150 mila euro dedicata alla 
pulizia dei sentieri dell’altipia- 
no di propria competenza am- 
ministrativa, con un apposito 
riferimento alla rimozione dei 
rifiuti e dei vestiti che imigran- 
ti in arrivo a piedi dalla rotta 
balcanica abbandonano nelle 
aree verdi. Ne ha dato il neces- 
sario “via libera” l’altro giorno 
la giunta Dipiazza. «Abbiamo 
deciso di dare continuità e an- 


Sandra Savino 


zi di potenziare il servizio di 
pulizia delle aree cittadine e 
dei sentieri carsici interessati 
dal transito dei migranti perri- 
pulirli costantemente, garan- 
tendo decoro e sicurezza peri 
cittadini», così l'assessore alle 
Politiche del territorio Sandra 
Savino a proposito della deli- 
bera approvata appunto dalla 
giunta, attraverso la quale è 
stato stanziato un «contributo 
straordinario per l’asporto, il 
trasporto e il conferimento dei 
rifiuti» in «un cassone situato 
all’interno della Caserma San 
Sebastiano». «Questo servizio 
è già stato sperimentato», an- 
cora Savino, e in conseguenza 
degli «ultimi due interventi, at- 
tuati tra l'estate 2021 e i primi 
due mesi del 2022, sono stati 
asportati 720 chili di vestiti, 
scarpe, zaini, sacchi a pelo e bu- 


ste di plastica. Anche alla luce 
dell’instabilità dei territori ad 
Estdell’Europa, è il caso di dar- 
gli continuità e di rafforzarlo. 
Vogliamo affidare l’incarico a 
una cooperativa sociale di tipo 
B per promuovere e generare 
opportunità di lavoro per per- 
sone svantaggiate». In totale, 
si legge in una nota, il servizio 
dovrà mantenere puliti circa 
800ettaridi territorio, da Lipi- 
ca a Grozzana, da Bosco Bazzo- 
ni al Campo golfdi Padriciano. 
Il Comune ha messo a bilan- 
cio fondi per 150 mila euro, in 
vista della presentazione di 
una domanda di concessione 
di un contributo regionale e 
della richiesta di collaborazio- 
ne ad AcegasApsAmga per la 
fornitura del «cassone coperto 
da collocare all’interno della 
Caserma San Sebastiano».— 
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LE INIZIATIVE ANTI-DRAGHI E LE RIPERCUSSIONI IN CITTÀ 


I No pass sfilano in auto 
da Barcola a Montebello 
E il traffico va a rilento 


Sabato di proteste fra il blitz davanti alle Poste in piazza Verdi, 
il corteo motorizzato e Ancora Italia In piazza Vittorio Veneto 


Lilli Goriup 


Rallentamenti al traffico in 
pieno centro e centinaia di 
persone nuovamente in piaz- 
za. E il bilancio del sabato nel 
segno dei No pass. Da mattina 
a sera si sono infatti svolte tre 
distinte mobilitazioni, indet- 
te da altrettante realtà locali 
che a vario titolo si oppongo- 
no alle politiche del governo 
Draghi. Il momento più appa- 
riscente è stato certamente 
“Autokorso”: il primo corteo 
motorizzato mai svoltosi in 
Italia, organizzato dall’asso- 
ciazione apartitica di Monfal- 
cone “Vivere o sopravvivere” 
(Vos), ispirato a una forma di 
protesta molto diffusa in Au- 
stria e finalizzata ad attirare 
l’attenzione della popolazio- 
ne. Alle 14.30 al Park Bovedo 
sisono date appuntamento ol- 
trecento automobili, cui si so- 
no aggiunti scooter e moto, 


per un totale quindi di alcune 
centinaia di persone coinvol- 
te. Nel corso del pomeriggio il 
serpentone di veicoli si è sno- 
dato attraverso le principali 
arterie cittadine, da via Ghe- 
gaalle piazze Goldonie Forag- 
gi, per scendere in seguito lun- 
goviale d'Annunzio, via Valdi- 
rivo e tornare verso il punto di 
partenza. I partecipanti suo- 
navano il clacson sventolan- 
do il tricolore nazionale, le 
bandiere No Green pass e 
quelle di altri paesi simbolo 
delle proteste contro le misu- 
re anti-Covid: Canada, Au- 
stria e Australia. Con un sotto- 
fondo di musica rock, dai me- 
gafoni posti sulle vetture di te- 
sta sono stati così diffusi mes- 
saggi che contestavano la cer- 
tificazione verde, rivendicava- 
no «la libertà, il rispetto dei di- 
ritti costituzionali violati ora 
come nel recente passato», e 
reclamavano «un’informazio- 


ne che sia onesta, professiona- 
le e indipendente». Il corteo, 
autorizzato, è stato scortato 
dalla Polizia locale. 

Nel frattempo, in piazza Vit- 
torio Veneto, dalle 17 è anda- 
ta in scena la manifestazione 
indetta da Ancora Italia intito- 
lata “Resistenza costituziona- 
le”. Tra il pubblico c'erano cir- 
ca 200 persone, mentre sul 
palco i leader nazionali del 
partito — Francesco Toscano e 
Mario Gallo si sono alternati 
ai rappresentanti del coordi- 
namento regionale e locale. 
Questo in sintesi il messaggio 
politico del presidente Tosca- 
no: «Dopo i giorni concitati 
delle proteste dei portuali, es- 
sendo dinuovo a Trieste ci ten- 
go aringraziare ancora Stefa- 
noPuzzer. Oggi il pensiero cri- 
tico è considerato eversione. 
Intanto l’esasperazione dell’e- 
mergenza sanitaria si è rivela- 
ta funzionale alla preparazio- 


Silvano. In basso a destra il comizio di Ancora Italia. Andrea Lasorte 


ne di un clima di guerra vera. 
Abbiamo sempre sospettato 
che questo modello mani- 
cheo, basato sul terrorizzare 
le persone per distruggere la 
loro capacità di ragionare, sa- 
rebbe servito a qualcos'altro. 
Adesso gli eventi in Ucraina 
sostituiscono il Covid: chi pia- 
nifica queste narrazioni accu- 
sa noi di essere complottisti». 
Uno spazio è stato inoltre de- 
dicato a ospitare l’intervento 
del sindacato di Polizia Liber- 
tà e sicurezza (Les). Nei gior- 
ni scorsi Ancora Italia aveva 
aperto la manifestazione a tut- 
tii partiti, sindacati e associa- 
zioni di area. A questo proposi- 
to, ilsegretario regionale diIa- 
lexit Antonio Iracà replica tra- 
mite una nota: «Sono stato in- 
vitato solo dopo l’uscita del co- 
municato stampa relativo 
all’evento. Ci saranno occasio- 
ni per affiancarci nella lotta 
contro il governo ma non fac- 
ciamo da “riempi-piazza”». 

Ma torniamo a ieri. Su chia- 
mata del Coordinamento No 
Green passcittadino, inmatti- 
nata ulteriori circa 30 perso- 
nesisonoritrovate davanti al- 
la sede delle Poste di piazza 
Verdi, allo scopo di contesta- 
re l'obbligo di esibire la certifi- 
cazione per accedere ai servi- 
zi postali. Sul posto c'erano 
agenti della Polizia di Stato e 
militari dell'Arma dei Carabi- 
nieri. Qualche attimo dal cli- 
masurriscaldato ma nonsi so- 
no riscontrate interruzioni di 
pubblico servizio né turbative 
all’ordine pubblico. I manife- 
stanti hanno intonato slogan 
e urlato alcune frasi ingiurio- 
severso il governo.— 


L'SQ-POINT DI CONFCOMMERCIO TRIESTE 


PER AFFIANCARTI NELLA PREVENZIONE AZIENDALE 
CON UNA CONSULENZA A 360° 


SICUREZZA SUL LAVORO 


Assistenza nella Valutazione dei Rischi aziendali, 
Presa incarico del ruolo di RSPP esterno, 
Sopralluoghi periodici, Assistenza in caso di 
verifiche ed ispezioni, Analisi dei requisiti igienico 
sanitari dei locali aziendali, Valutazione del 
rischio da Legionella con campionamenti. 


IGIENE DEGLI ALIMENTI 


Redazione del manuale di autocontrollo 
(HACCP), Procedure per la rintracciabilità dei 
prodotti, Elaborazione Piano Campionamenti, 
Assistenza in caso di verifiche ed ispezioni, 
Elaborazione dei contenuti per l'etichettatura 
degli alimenti, Elaborazione di tabelle nutrizionali. 


AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ 


Consulenza in materia ambientale, Consulenza 
«perla Gestione dei rifiuti, Pratica MUD 
| (Modello Unico Dichiarazione Ambientale). 
Diffusione di una maggiore cultura sulla 
sostenibilità ambientale 
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Progettazione e implementazione di un Modello di 
organizzazione gestione ai sensi della normativa in 


e pubbliche amministrazioni nella 
stesura e nell'aggiornamento dei Piani triennali di 
prevenzione della corruzione. 


SISTEMI DI GESTIONE 


Progettazione e implementazione sistemi di 
estione per la qualità (ISO9001, IATF 16949, ISO 
3485, ISO9100, ISO21001, ISO27001), Per 

? l'ambiente (ISO14001) e per la sicurezza (ISO45001). 

Accompagnamento durante gli audit fino al rilascio 


del certificato. 


PRIVACY 


Implementazione di un sistema personalizzato di 
gestione Privacy, con riesame delle politiche interne 
sul trattamento di dati personali, aggiornamento 

' documentale e delle informative , individuazione 
delle misure tecniche e organizzative adeguate, 
designazione di un Data Protection Officer. 
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Il personaggio 


Casa di spedizioni 
D PACONIN SpA 


Il commerciante ed ex presidente dell'Unione Giorgio Del Sabato 
racconta di una Trieste emporiale, dei '‘jeansinari", che non c'è più 


«Si facevano Dei soldi 
nei tempi d'oro 

con gli acquirenti 
dell'ex Jugoslavia» 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CATTARUZZA 


gni sabato arrivava- 

no dall'ex Jugosla- 

via decine di pull- 

man di acquirenti 
“famelici” con le tasche piene 
di dinari e marchi. Volevano 
comprare tutto, tutto quello 
che all’epoca non si trovava al- 
la loro spoglia fiera dell'Est. 
Jeans, maglieria, calze nylon, 
caffè, fusti di detersivi. Torna- 
vano a casa carichi di borse. 
Era una Trieste da bere e da go- 
dere peri commercianti triesti- 
ni del Borgo Teresiano come 
Giorgio Del Sabato, oggi sulla 
soglia degli 82 anni, per due 
volte (in epoche diverse) presi- 
dente della Triestina. Non c’e- 
ra ancora la movida, via San 
Nicolò era una sorta di camera 
agasperiltraffico, ma quei ne- 
gozianti che facevano soldi a 
palate negli anni Ottanta se la 
spassavano lo stesso. Una man- 
na finché non è morto il mare- 
sciallo Tito. Macchine di lusso, 
vestiti firmati, ristoranti alla 
moda, champagne a fiumi nei 


piani-bar senza farsi mancare 
mai niente. Neppure le belle ra- 
gazze. In città li chiamavano i 
“jeansinari”. «Bei tempi, si fa- 
cevano molti soldi, era tutto 
più facile, cerano anche meno 
controlli. Mi sentivo vivo. Fuo- 
ri dai miei “Magazzini Giovan- 
ni” c’era spessola fila. Una ban- 
carella di jeans in Ponterosso 
costava dai 150 ai 200 milioni 
di lire», racconta Del Sabato, 
origini pugliesi ma triestino 
dentro, dal suo ufficio alle No- 
ghere, sede dell’Aromcaffè 
che ha ceduto ai padovani del 
Caffè del Doge ma lui è rima- 
sto come consulente. «Ho ven- 
duto tutto, alla mia età non vo- 
glio più pensieri. Dopo essere 
stato rapinato nel 2016 la mia 
vitaè cambiata». 

Del Sabato, ma le dava fasti- 
dio essere definito unjeansi- 
naro? 

Ma più che altro i jeans erano 
solo uno dei 24 mila articoli 
che vendevo nei miei grandi 
magazzini. Era riduttivo. 
Storia o leggenda quella bel- 
lavita attribuita a molti com- 
mercianti triestini del Borgo 
Teresiano negli anni Ottan- 
ta? 


Qualcosa di vero c’era, anche 
se a me non piacevano gli ec- 
cessi. Di solito, noi commer- 
cianti della zona di via Roma e 
via Ghega ci trovavamo a pran- 
zoo anche a cena al ristorante 
“Istria” divia Milano. A volte la 
sera s'andava anche a ballare 
al “Piccolo mondo” dal mio 
amicoLivio, in piazza Unità do- 
ve adesso mi pare ci sia un pic- 
colo supercoop. Altri tempi. 
Oggi la città è più turistica, ci 
sono moltissimi locali in cen- 
tro ma nessuna discoteca per 
ballare. 

Non sembra il pensiero di un 
ultraottantenne... 

Non penso a me, faccio ormai 
vitaritirata, ma peri giovani. 
All’epoca eravate una bella 
combriccola che andava in 
giro con le tasche piene di 
soldi, quasi una sceneggiatu- 
radiAmici Miei... 
Eravamotutti negozianti e ave- 
vano tutti gli stessi interessi. 
C'erano amici come Carmine 
Caprioli, Ervino Divo, Pernar- 
cich, Giannella, Angelo Ritos- 
sa il cui figlio Gabriele è diven- 
tato un importante imprendi- 
tore. 

Leiera sbarcato nell’ex Jugo- 


slavia per aprire una catena 
digrandi magazzini. 

Sì, il primo a Novi Sad, era un 
clone di “Giovanni”, lì la mer- 
ce costava ancora meno per- 
ché eravamo in regime di Duty 
Free e potevamo permetterci 
di abbassare i prezzi. Doveva- 
mo aprire più di cento punti 
vendita ma questa cuccagna è 
durata un solo anno. Sonno 
scappato prima del patatrac. 
Quanta merce ho lasciato lì, ai 
combattenti... 

Comunque non si può certo 
lamentare: i Magazzini Gio- 
vanni a Trieste andavano a 
gonfie vele. 

Sì, è vero, per vent'anni abbia- 
mo fatto grandi affari. Ma quel- 
lo dell’abbigliamento non era 
il settore, vengo da una fami- 
glia di orafi. Mi zio aveva un 
piccolo laboratorio orafo nella 
portineria di uno stabile di cor- 
so Sabaelìholavorato. Il gran- 
de salto l'ho compiuto quando 
con qualche rischio finanzia- 
rio ho rilevato la gioielleria 
“Trevisan” di via Roma che ho 
ribattezzato “Avala”. E sa per- 
ché? 

Midica... 

Avala è un piccolo monte so- 
pra Belgrado, serviva per ri- 
chiamare clienti d’oltreconfi- 
ne. Solo successivamente ho 
acquistato i grandi magazzini 
di via Ghega da Giovanni Coli- 
ch dove avevo una cinquanti- 
na di dipendenti. Più avanti mi 
sono ancora allargato acqui- 
stando il Gruppo Tessile Giu- 
liano, invia Caboto. Ma è stato 
un errore, io nasco commer- 
ciante, non ero un industriale. 
C'è una bella differenza. 
Manca però il pezzo iniziale 
del puzzle della sua vita. La 
prima tappa importante è in 
Australia, da emigrato, dove 
ha fatto anche il camionista. 
Vero o falso? 

Vero, vero e non me ne vergo- 
gno. Ero partito per Melbour- 
ne nel 1956 coni miei genitori 
quando avevo tredici anni. Mi 
avevano mandato subito a la- 
vorare. Ero un ragazzo sve- 
glio, vendevamo frutta e ver- 
dura in società con un ebreo 


GIORGIO DEL SABATO 
A SINISTRA IL COMMERCIANTE 
EX PRESIDENTE DELL'UNIONE. LASORTE 


«In Australia sono 
rimasto 10 anni, 
eravamo grossisti 
di frutta e verdura» 
Guidava camion 
pieni di patate 


«La Triestina è stato 
un grande amore 
culminato con 

la promozione inBma 
mi portava via troppo 
tempo al lavoro» 


polacco. Guidavo il camion an- 
che per mille miglia per porta- 
repatateebanane. 

Cosal’ha spinta a tornare? 
Lanostalgia perla mia città, so- 
no “un mulo de rena vecia”. Ho 
resistito dieci anni, a 23 ho pre- 
so una navee sono tornato. So- 
gnavo da tempo quel rientro. 
Per non spendere soldi mi so- 
no imbarcato come marinaio. 
L’ultimo tratto l’ho fatto in tre- 
no e quando ho visto la costie- 
ramisono messo a piangere. 
Dagli affari al calcio. Due vol- 
te presidente della Triesti- 
na, deve essere stato un gran- 
de amore? 

Tutta colpa dell'avvocato Sam- 
pietro che era il mio legale. È 
lui che miha avvicinato alla so- 
cietà. Sono stati tre anni bellis- 
simi culminati con la promo- 
zione dalla Calla B nella stagio- 
ne 82-83 anche se ero dimissio- 
nario perché non ce la facevo a 
stare dietro al calcio e ai miei 
affari. Dopo la partita della 
promozione ricordo che De 
Falco e Ascagni mi buttarono 
sottola doccia. 

Ma non era un vero addio, 
tanto che nel ’94 si riprese 
l'Unione... 


de 


Cera sempre lo zampino 
dell'avvocato Sampietro, la 
presi dal Tribunale dopo il falli- 
mento. Qualcuno disse che fe- 
ciun affare, ma c'erano ancora 
debiti da pagare, bisognava ap- 
pena fare la squadra e poi gli in- 
gaggi... 

La prima sede era in via Ghe- 
ga, soprai Magazzini Giovan- 
ni dove si spogliavano le 
commesse... 

Più o meno, lo spogliatoio non 
era nell’ufficio ma sullo stesso 
piano. Ci trasferimmo presto 
invia Caboto. 

Accanto a Gigi Piedimonte 
c’era un certo Walter Sabati- 
ni... 

AhWalter che personaggio, vi- 
veva di calcio, di sigarette e caf- 
fè, venti al giorno. Hafattoilti- 
rocinio con noi nella Triestina. 
Siamorimastiin ottimi rappor- 
tl. 

Neanche questa avventura è 
durata tanto... 

Ma siamo intanto stati ripesca- 
ti in C2, la società era rinata, 
aveva una sua struttura. Vede, 
la gente a Trieste si ricorda di 
questo, molte persone quando 
mi incontrano mi abbraccia- 
no, mi vogliono bene, mi chia- 
mano ancora presidente. Io 
ero ancora molto impegnato 
conle mie attività ed è capitata 
questa occasione di lasciare 
l’Unione in buone mani, ai mi- 
lanesi Zanoli e Trevisan. 
Leil’aveva presa per poco, lo- 
ro risulta abbiano sborsato 
una barca di soldi per una so- 
cietà di C2. 

Loro erano caldi, pronti per 
l’affareeioliho un po' scottati. 
Ho recuperato anche un po’ di 
denaro perso nella prima ge- 
stione... Allo stadio non vado 
più da tempo, seguo con sim- 
patia Milanese e Biasin, con 
quest’ultimo abbiamo storie 
parallele. Due emigrati diven- 
tati imprenditori che poi si so- 
no imbattuti nella Triestina. 
L’unico problema è che lui fisi- 
camente non può essere mai 
qui. Io andavo a pranzo con i 
ragazzi. Nei momenti difficili 
facevo battute per tirare su il 
morale del gruppo. — 
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L alta Meta Gennaio 


Il sequestro delle campane era 
stato decretato a metà gennaio, 
dopo che la Procura, sollecitata 
dai residenti, aveva verificato in- 
tensità e frequenza dei suoni. 


Vas Si _ RO _I_s_ sil 

Via IlDera condizionato 
Il dissequestro era stato decre- 
tato a fine gennaio, dal pm Fede- 
rico Frezza (nella foto a sinistra), 
ma subordinatamente alla ridu- 
zione di tempi e forza del suono. 


Otto europarlamentari sloveni 
hanno richiesto l'intervento della 
Commissione Ue a favore delle 
campane. Nei giorni scorsi il de- 
creto del vescovo Crepaldi (foto). 


È ] 


A PARTIRE DALLA DOMENICA DI PASQUA 


Campane di Dolina: 
decreto del vescovo 
per la riattivazione 


Orari e durata del suono però non combaciano con quanto 
prescritto dalla Procura nel provvedimento di dissequestro 


Ugo Salvini 


Le campane di Dolina dovreb- 
bero tornare a suonare a Pa- 
squa. Va in questa direzione il 
decreto arcivescovile, firmato 
in questi giorni dal vescovo 
Giampaolo Crepaldi, che stabi- 
lisce con precisione tempi e 
frequenze del suono che do- 
vrà essere diffuso dal campani- 
le della frazione del Comune 
di San Dorligo della Valle a 


partire da domenica 17 aprile. 

Il condizionale però è d’ob- 
bligo perché, pur prevedendo 
il capo della Diocesi triestina 
una riduzione dell'intensità e 
dei ritmi degli scampanii, il do- 
cumento non ottempera alla 
lettera alle disposizioni indica- 
te dalla Procura della Repub- 
blica per poter procedere con 
il dissequestro. Le campane in- 
fatti erano state messe sotto se- 
questro dalla magistratura 


Novanta secondi 
perl’ Angelus invece 
di un minuto, inizio 
alle 7 e non alle 8 


Così il procuratore 
De Nicolo: «Vedremo 


l’atto e ci esprimeremo 


usando il buon senso» 


a 


Il campanile della chiesa di Sant'Ulderico a Dolina. Foto Lasorte 


triestina, in conseguenza di 
una protesta scritta firmata da 
un nutrito gruppo di residenti 
di Dolina e dopo una serie di 
verifiche tecniche. Era poi atri- 
vato il provvedimento di disse- 
questro, ma condizionato a de- 
terminati parametri, che non 
sembra siano pienamente ri- 
spettati nel decreto del vesco- 
vo. Inparticolare, le discrepan- 
ze riguardano la durata degli 
scampanii, che la Procura ave- 


va stabilito non dovessero mai 
superare il minuto, mentre 
Crepaldi indica in 90 secondi 
la durata del suono in occasio- 
ne dell’Angelus, che si suona 
almattino, amezzogiornoe al- 
la sera. Ma anche per quanto 
riguarda gli orari degli scam- 
panii ci sono differenze: perla 
magistratura le campane non 
dovrebbero essere attivate pri- 
ma delle 8 del mattino e dopo 
le21.Il decreto delvescovo in- 


vece stabilisce che si possa ini- 
ziare già alle 7. 

Insomma fra il provvedi- 
mento di dissequestro, firma- 
to dal pm Federico Frezza, e il 
decreto di Crepaldi continua- 
no a esserci differenze, anche 
se le distanze, rispetto alla 
prassi che vigeva prima del se- 
questro e che aveva fatto scat- 
tare la protesta, si sono sensi- 
bilmente ridotte. I fedeli vicini 
alla parrocchia di Sant'Ulderi- 
co di Dolina, retta da don Kle- 
men Zalar, si sono già espressi 
sull'argomento e sostengono 
che «per quanto concerne il 
suono delle campane delle 
chiese, un decreto arcivescovi- 
le prevale su qualsiasi altra au- 
torità». Un ragionamento che 
però in tanti confutano. Il pro- 
curatore della Repubblica, An- 
tonio de Nicolo, invita alla pru- 
denza: «Esamineremo con cu- 
ra il decreto del vescovo Cre- 
paldi, poi ciesprimeremo, par- 
tendo sempre da un principio 
di buon senso». Il tutto nell’at- 
tesa che si pronunci anche la 
Commissione europea, inve- 
stita del problema qualche set- 
timana fa da un gruppo di eu- 
roparlamentari sloveni. — 
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Il "Viaggio nei colori dell'oscurità all'origine dell'uomo artista" 
fra antiche rappresentazioni di animali, ominidi e sfere celesti 


Vita in grotta fra storia e leggende 
In 40 a “lezione” sotto Gabrovizza 


LORENZO DEGRASSI 
a 


stato un “Viaggio nei 
colori dell'oscurità 
all'origine dell’uomo 
artista”. Sì perché era 
proprio questo il titolo dell’e- 
vento realizzato ieri nella 
Grotta dell'Orso, nei pressi di 
Gabrovizza, sull’altipiano car- 
sico, nell’ambito di “Parole in 
viaggio”, progetto facente 
parte del “Trieste Book Fest”, 
e organizzato dal Gruppo 
grotte del Cai XXX Ottobre e 
dal Club Alpinistico Triesti- 
no, che hanno simulato una 
discesa in grotta calandosi 
dalla cima della cavità e aiu- 
tandoi partecipanti, una qua- 
rantina, a scendere nell’an- 
fratto in piena sicurezza. Gra- 
zie a un proiettore puntato 
sulla parete della grotta, l'As- 
sociazione MiTi ha mostrato 
le immagini di uri, bisonti, ie- 
ne, elefanti e leoni, tutti dise- 
gnati più di 30 mila anni fa 
nelle grotte di Altamira, 
Chauvet e Lascaux dall'uomo 
di Cro-Magnon. E stata poi la 
volta del proteo, ripreso dal 
professor Dario Gasparo in 
un luogo nascosto del Carso 
triestino, dove questo anfibio 
“figlio del drago”, in modo 
del tutto anomalo, rimane al 
riparo dalla luce del sole. 


La Grotta dell'Orso, teatro dell'evento (foto Aaron Viezzoli) 


L’ex direttore del museo di 
storia naturale, il biospeleolo- 
go Sergio Dolce, e l’esperto di 
grotte Franco Gherlizza han- 
no parlato quindi di fauna ca- 
vernicola e delle leggende di 
esseri immaginari legati pro- 
prio alle cavità della terra. 
Molto interesse ha suscitato 
inoltre l'esposizione del cra- 
nio dell'Orso delle Caverne, 
posto su un muro all’interno 
della grotta, costruito nell'età 
del bronzo. Non solo gli spazi 
sotterranei, ma anche quelli 
della sfera celeste sono stati 
esplorati nell’occasione, pur 
se relazionati sempre al mon- 
dodelle grotte. Alcuni astrofi- 


li hanno raccontato ad esem- 
pio alcune particolarità sulle 
prime rappresentazioni del 
cielo messe in opera più di 15 
mila anni fa nelle grotte fran- 
cesi con le pitture delle pleia- 
die della costellazione del To- 
ro. Il tema del giorno, legato 
come detto al “Trieste Book 
Fest”, è stato ripreso grazie al- 
la lettura di alcuni passi signi- 
ficativi dei testi scritti dal bo- 
tanico Carlo de Marchesetti a 
fine ’800. Il tutto accompa- 
gnato dalle note del film “Mis- 
sion”, composte da Ennio 
Morricone e suonate dal flau- 
totraverso di Enzo Stera.— 
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CULTURA 


Da oggi è possibile visitare la 
mostra "Ritorno a Trieste. Lu- 
cio Saffaro tra arte e scienza", 
allestita nel rinnovato Magazzi- 
no 26, nel Porto Vecchio di Trie- 
ste. L'esposizione, aperta al 
pubblico fino al 26 giugno, è 
promossa dalla Fondazione 
Lucio Saffaro con il Comune di 
Trieste e il patrocino della Re- 
gione Fvg, a cura di Claudio 
Cerritelli con la collaborazione 
scientifica di Gisella Vismara e 
organizzata da Villaggio Globa- 
le International. 

La singolarità della figura di Lu- 
cio Saffaro (Trieste 1929 - Bo- 
logna 1998), pittore, scrittore, 
poeta e matematico, e la com- 
plessità del suo universo — la 
sua costante ricerca dell'infini- 
to e della perfezione attraver- 
so gli enigmi dello spazio e del 
tempo e le esplorazioni del 
pensiero - appaiono con travol- 
gente evidenza soprattutto 
nelle sue opere pittoriche e gra- 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Conilverde rovinato 
perdiamo tutti 


Oraitermini della situazione 
sono chiari e onesti: la cabi- 
novia non serve per risolvere 
il problema del traffico a Trie- 
ste. Avrebbe solo un valore 
turistico. Lo affermano il sin- 
daco (articolo apparso sul 
Piccolo il 20.02) e l'assessore 
Lodi (intervista al Tg3, stes- 
sa giornata). Lo asserisce ca- 
tegoricamente anche il si- 
gnorVito Tota nell’incipit del- 
lasualettera pubblicata sem- 
pre il 20.02, in cui si parla di 
attrazione turistica, con riso- 
nanzaalivello mondiale. 

Ogni giorno leggiamo e sen- 
tiamo notizie su crisi climati- 
ca, disastrosi danni ambien- 
tali molti dei quali irreparabi- 
li, necessità di bloccare la de- 
forestazione, necessità di 
piantare milioni di alberi per 
arginare il problema della 
Co2 che ci distrugge. E noi, 
qui, nel nostro piccolo ango- 
lo di mondo, che cosa voglia- 
mo fare? Dando una veloce 
scorsa alle notizie apparse 
sul nostro quotidiano nell’ul- 
timo mese vedo che si parla 
di: abbattere alberi per co- 
struire la cabinovia e gli an- 
nessi parcheggi; abbattere la 


fiche. La mostra propone una 
novantina di lavori dell'autore: 
una consistente selezione di 


pineta di Cattinara per co- 
struire un nuovo Ospedale 
Burlo (ma non è chiaro che 
cosa si farà del vecchio “Bur- 
lo” in cui negli ultimi anni so- 
nostati investiti milioni di eu- 
ro per il suo rinnovo); alberi 
abbattuti in alcuni giardini 
della città; migliaia di alberi 
abbattuti sul Carso monfalco- 
nese; alberi da abbattere per 
costruire la galleria ferrovia- 
ria sotto il Carso con gravi ri- 
schi anche per il sistema del- 
le falde sotterranee, per un 
vantaggio di pochi minuti; al- 
bero abbattuto in largo Son- 
nino e mairimpiazzato. 
Nondimentico inoltre i mera- 
vigliosi alberi, abbattuti in 
pochi giorni, nell’area della 
ex caserma della Polizia a Ro- 
iano dove, dopo anni di stasi 
dei lavori, sta sorgendo ora 
un nuovo edificio accanto al 
quale, in uno spazio residuo 
molto limitato, dovrebbe tro- 
varposto un “bosco urbano”. 
Insomma una strage di albe- 
ri. 

Certo, è giusto intervenire 
qualora ci siano alberi malati 
arischio caduta, ma dove ciò 
non si verifica è nostro dove- 
re proteggere, preservare, cu- 
rare il patrimonio naturale 
che abbiamo e possibilmente 
incrementarlo. Ora anche la 
nostra Costituzione parla di 
protezione dell'ambiente e 
della biodiversità. Il ministro 
delle Infrastrutture Giovan- 
nini, in una recente intervi- 


6 malta 
26 giù 
2022 Ono, 


Magazzinoze 
Porto Veccfio 
Trieste 


opere pittoriche e grafiche di 
proprietà della Fondazione 
stessa (36 oli, 35 litografie e 


sta, si rivolge agli ammini- 
stratori locali, ai gestori diin- 
frastrutture perché “siano 
pienamente coscienti del pro- 
blema della crisi climatica”, 
perché “operino scelte diver- 
se da quelle fatte nel passato, 
per evitare costi di aggiusta- 
mento” e afferma che col 
Pnrr “vanno costruite infra- 
strutture sostenibili e resi- 
lienti per non rimetterci poi 
lemani”. 

E qui torno al problema 
dell’ovovia. Numerose e au- 
torevoli voci di esperti scien- 
tificie culturali di Trieste han- 
noampiamente chiarito l’im- 
portanza e l’unicità delle 
aree che verrebbero danneg- 
giate dalla costruzione di ta- 
le manufatto, senza parlare 
dei problemi economici che 
ne deriverebbero per la sua 
gestione emanutenzione. 
Ricordo che oltre alle giorna- 
tedibora, cisono anche quel- 
le di pioggia, di nebbia, in cui 
penso che pochi turisti sareb- 
bero disposti a pagare un bi- 
glietto di 20-25 euro (come 
prospettato dal lettore succi- 
tato) per vedere niente. Trie- 
ste è conosciuta e apprezzata 
per la sua fantastica posizio- 
ne geografica tra mare e Car- 
so che si può già ammirare 
dai numerosi punti panora- 
mici che la attorniano, per il 
verde che la contraddistin- 
gue, per il suo ambiente cul- 
turale ed economico. Tutelia- 
mo quindi il suo vasto patri- 


16 disegni), che restituiscono 
al pubblico un'immagine com- 
pleta della ricerca dell'artista. 


: monio, valorizziamolo e cer- 
: chiamo di aumentarlo! Ad 
: esempio, quando ho visitato 
1 sitirelativi a funicolari e ovo- 
! vie, come suggerito dal si- 
: gnor Tota, misarebbe piaciu- 
: to trovarvi anche il nostro 
! tram di Opicina che di storia 
: ne ha tanta. Nell’area dell’ex 
! Fieraoinaltre aree dismesse 
: dellacittà si potrebbe provve- 
: dere alla piantumazione di 
! alberi. Seinostri amministra- 
: toriaccogliessero questo invi- 
: to, a mio avviso, sarebbe tut- 
: to a loro favore. Qui non si 
: tratta di destra o sinistra, di 
! chiperdeodichivince, sitrat- 
: ta di fare tutti insieme scelte 
: responsabili. Se ci rimette 
! l’ambiente, perdiamo tutti! 

: Patrizia Medizza 


Via Commerciale 
Ramierovi 
pericolosi 


Egregio direttore, 

vorrei, tramite questa prege- 
vole rubrica, segnalare a chi 
di dovere l'ingombro di rami 
e rovi presente in via Com- 
merciale, lato destro per chi 
sale, dal semaforo pedonale 
per la scuola primaria Longo 
alla curva della Chiesa Santa 
Maria Regina Pacis di Colo- 
gna. Questo dopo innumere- 
voli quanto inutili segnala- 
zioni all'Urp del Comune di 


TRIESTE HOST 


Il Lions supporta la Prefettura 


N 


î i 


Incontro del Lions Trieste Host con il prefetto Annunziato 
Vardè. La presidente Tiziana Pacifico, con i vice presidenti 
Ugo Lupattelli e Dennis Calabrese, ha illustrato le attività di 
servizio svolte e ha dato piena disponibilità del club per ogni 
occorrenza. Nella foto da sinistra: Lupattelli, il prefetto Var- 
dè, Pacifico, Calabrese. 


Trieste e alla Polizia locale, vi- 
sta la pericolosità per chi 
escedavia delle Viole. 

Libero Degrassi 


Ospedale di Cattinara 
Mi hanno salvato 
la vita 


Domenica 13 febbraio scor- 
so sono stata ricovera in ur- 
genza all'Ospedale di Catti- 
nara. Ringrazio di cuore tutti 
gli operatori del Pronto soc- 
corso, della Radiologia inter- 
ventistica e della Clinica neu- 
rologica che mi hanno salva- 
tolavita. 
Unringraziamento particola- 
re ai medici Andrea Pelle- 
grin, David Stokelj, Paola Ca- 
ruso e Giovanni Furlanis. 
Ringrazio inoltre gli operato- 
ri dell'ambulanza slovena 
che mi hanno prestato i pri- 
mi soccorsi e trasportato in 
tempi brevissimi all’ospeda- 
le. 

Palmira Grizon e famiglia 


Guerra e letteratura 
Stupido censurare 
Dostoevskij 


“Lasceremo questo mondo 
stupido e cattivo come lo ab- 
biamo trovato”. E sempre at- 


tuale ciò che Voltaire scrisse 
quasi trecento anni fa. Sulla 
persistenza della cattiveria 
non ci possono essere dubbi 
ma è la stupidità che riesce 
ancora a sorprendermi. In 
una prestigiosa Università 
italiana, aun docente che do- 
veva tenere un seminario su 
Dostoevskij, è stato chiesto 
di rimandare l’argomento a 
tempi migliori. Il prorettore 
(autore della richiesta) si rife- 
riva alla recente invasione 
dell'Ucraina ed è stato forse 
preso dall'impulso a commi- 
nare, nel suo piccolo, le pro- 
prie sanzioni contro la Rus- 
sia. Di fronte alle inevitabili 
proteste, ha fatto anche di 
peggio, dichiarando che 
avrebbe voluto dare pari spa- 
zio anche a uno scrittore 
ucraino. Che dire? Speriamo 
che ad altri nonvenga in men- 
te di censurare il russo Tol- 
stoj che, a proposito di guer- 
ra, fu ispiratore del pensiero 
diGandhi. 

Aldo Skabar 


Poste Italiane 
Disservizio 
invia Settefontane 


Il 28 febbraio scorso mi sono 
recata alle 17.30 all'ufficio 
postale di via Settefontane a 
Trieste e ho atteso infila all'e- 
sterno al freddo con altre per- 
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50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


6 MARZO 1972 


- A Muggia, si stanno completando i lavori per la messa a punto del nuo- 
vo istituto per chimici, che sorgerà a fianco dell'attuale scuola media in 


via d'Annunzio. 


- A Trieste è stato ottenuto un "tredici" al Totocalcio, che ha fruttato al 
fortunato anonimo quasi 23 milioni di lire. La schedina è stata giocata 


nell'Agenzia di piazza Goldoni 1. 


- Inaugurato il XXVI anno accademico dell'Associazione di studi econo- 
mici e sociali ''Cenacolo Triestino", con una prolusione dell'avv. Lino Sar- 
dos Albertini su Trattato di pace e Memorandum nel futuro di Trieste. 

- La strada con traffico intenso, dalla zona di Cattinara alla Val Rosan- 
dra, ha un viadotto battezzato "ponte della morte" per la curva a gomito, 
che vi si snoda, causando incidenti e vittime, ma sparirà con una rettifica 


della via. 


- Con una lotta sul fango, la Triestina ha vinto a Valdagno per uno a zero, 
rete di De Gasperi, nonostante l'espulsione di Vastini. Ora gli alabardati 
sono secondi con il Bolzano, ad un punto dalla Mestrina, che domenica 


verrà al''Grezar". 


GLIAUGURI DI OGGI 


LILIANA E CLAUDIO 


Festeggiano i40 anni di matrimonio! Auguri di cuore dalle figlie 
Lara e Arianna, nipoti e parenti tutti 
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SUL CARSO 


Capre sulla carreggiata per il sale anti ghiaccio 


na Sa TaGIAni 


"Sale sparso sulla carreggiata: non solo peril ghiaccio ma anche perle caprette golose che pasco- 
lano sul Carso" spiegano al loro immagine gli autori, Anita e Angelantonio Somma. Una circo- 
stanza invero pericolosa per gli animali in caso di passaggio di mezzi a motore. 


sone per entrare e per effet- 
tuare un versamento sul mio 
conto corrente postale. Mi 
hanno fatto entrare 35 minu- 
ti prima dell’ora di chiusura e 
siamo subito stati informati 
dalla direttrice che anche se 
eravamo già all'interno non è 
detto che avremmo usufrui- 
to del servizio richiesto (il 
mio di durata di 5 minuti) in 
quanto avrebbero chiuso gli 
sportelli tassativamente alle 
19.05 per lo sciopero degli 
straordinari. 
Alle 19.05 infatti sono stata 
fatta uscire insieme agli altri, 
senza aver potuto arrivare al 
mio numero di prenotazione 
(mancavano 4 numeri al 
mio). 

Barbara Depangher 


Comune di Muggia 
Lagiunta e i rapporti 
con il Consiglio 


Deve essere stato traumatiz- 
zante il modo in cui la prece- 
dente amministrazione Mar- 
zi/Bussani si è rapportata 
conil Consiglio e conle mino- 
ranze. Non ci stavo e dunque 
posso solo ipotizzarlo, ma 
questo non giustifica mini- 
mamente che analogo com- 
portamento venga messo in 
essere dall'attuale maggio- 
ranza, che anzi avrebbe do- 
vuto avere aspirazione e sen- 


sibilità a essere diversa. E in- 
vece, a ulteriore conferma, 
se mai ce ne fosse bisogno, di 
quanto già scrivevo, ecco la 
comunicazione sulla stampa 
dell'assessore Steffè sulla 
questione della raccolta rifiu- 
ti nel Comune rivierasco: “E 
noi, come maggioranza, in- 
sieme ai tecnici dei nostri uffi- 
ci abbiamo realizzato il nuo- 
vo piano considerando le 
utenze domestiche, le attivi- 
tà produttive, i ristoranti e i 
bar, le case vacanza e altri 
spazi, attraverso le volume- 
trie dei rifiuti prodotte da tut- 
ti, localizzando le aree e il 
quantitativo di contenitori 
della differenziata”. Ed anco- 
ra: “Con il sindaco e tutta la 
maggioranza ci siamo resi di- 
sponibili ad ascoltare i citta- 
dini”.Il circoscrivere il Consi- 
glio comunale (20 eletti più 
il Sindaco) alla sola “maggio- 
ranza”, escludendo a priori 
dal confronto ma anche solo 
dall'informazione i 9 consi- 
glieri che non ne fanno parte, 
è un fatto stupefacente. 
Maurizio Fogar 
Lista civica Muggia 


Risparmio energetico 
L'illuminazione 
delle strade 


Gentilissimo signor sindaco, 
non le sembra il caso di co- 


minciare realmente il rispar- 
mio energetico cominciando 
dall'illuminazione delle stra- 
de, visto che l'energia oggi le 
costa e ci costa molto in più 
di prima? 
Occorre anticipare lo spegni- 
mento alle 6.00 e l'accensio- 
ne di quella notturna alle 18, 
18.30 visto che le ore di illu- 
minazione naturale sono di 
granlunga aumentate. La rin- 
grazio. 

Vito Boccianti 


MATRIMONI 


Misic Predrag con Stevic Silvi- 
ja; Bassi Agostino con Clemen- 
te Valentina; Del Bufalo Fabio 
con Strain Alessandra; Del Pie- 
ro Luca con Cociancich Elisa; 
Hrusvar Renato con Libardo 
Tiziana; Bertali Giacomo con 
Dordei Veronica; Vadruccio 
Roberto con Lobosco Lisa; Ste- 
fanich Franco con Leo Giovan- 
na; Delise Riccardo con Bou 
Rabee Donna Mohammed; 
Lonza Massimiliano con Berni- 
ch Martina; Predonzan Mattia 
con Mele Luana; Vescia Mat- 
teo con Guastini Arianna; 
Monti Luca con Ricchetti Giu- 
lia; Farina Gavino con Stuppia 
Rosalba; Giunta Giacomo con 
Heryliv Yarina; Zivkovic Mi- 
lancon Spahalic Amela; Bubni- 
ch Stefano con Prada Fioren- 
za. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto  MarcianodiTortona (martire) 
Il giorno è il 65°, ne restano 300 
Isole sorgealle6.37tramontaalle 17.57 
Laluna = sorgealle8.24calaalle22.19 
Il proverbio Nessun artificio 
può imitare l'operosità della natura 
(Marco Tullio Cicerone) 


LE FARMACIE 


Inservizio dalle 8.30 alle 19,30 
rotonda del Boschetto3 040576197 
via delle Sette Fontane 39 040 390898 
via Mazzini 48 040 631785 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 

040 9278357 


Aperta dalle 8.30 alle 13 

piazzale Monte Re 3/2 - Opicina 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13.00 alle 19.30) 


farmacia 040211001 
reperibilità 040211001 
Inservizio fino alle 22.00 

via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich) —040764943 
Inservizio notturno 

dalle 19.30 alle 8.30 

piazza della Borsa 12 040367967 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NOx) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m? 34,6 
Via Carpineto pg/me ND 
Piazzale Rosmini pg/m' 67,9 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto —pg/m 24 
SanLorenzoinSelva = pg/m 23 
Piazzale Rosmini pg/m 27 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me ND 
Basovizza pg/m ND 
NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 


Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 


Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 3° 


IL COMMENTO 


Putin e Mussolini 
La colpa collettiva 
di un popolo 
che ha un dittatore 


DIFERDINANDO CAMON 


russi non sono volontariamente in questa guerra, molti non 

ne sono nemmeno informati, né i soldati che sparano al fron- 

te né le famiglie che aspettano a casa. Lo veniamo a sapere 

dalle telefonate che i giovani soldati russi fanno ai loro fami- 
gliari, e che finiscono intercettate e arrivano a noi. E dalle testi- 
monianze dei civili ucraini, donne soprattutto, che danno da 
mangiare ai soldati russi sbandati e scambiano qualche parola 
con loro. Abbiamo anche il video di una donna ucraina che s'im- 
pietosisce di un giovanissimo soldato russo affamato e sfinito e 
gli dà un panino e una bottiglietta d’acqua, e poi gli presta il pro- 
prio telefonino perché quello possa parlare con la madre. Cosa 
che il soldato, ingenuamente, fa. E appena sente la voce della ma- 
dre, che gli chiede: «Sei in Crimea?» il figlio, disobbedendo agli 
ordini dei superiori, risponde: «No, mamma, sono in Ucraina», 
diffondendo così un'informazione pericolosissima perla sua pa- 
tria. E una situazione che ad esempio chi vive in Veneto, una re- 
gione utile e preziosa perlo Stato ma umile e disprezzata, ha ver- 
gognosamente patito quando era in guerra: succedeva che qual- 
che soldato figlio di veneti cadesse prigioniero, la notizia veniva 
portata a casa sua dalla Croce Rossa, e quando la Croce Rossa co- 
municava: «E prigioniero 
in Russia», io, bambino, 


Un presidente a vita sentivo i genitori sgomenti 
non dovrebbe chiedere: «E dov'è la Rus- 
nemmeno esistere sia? E perché nostro figlio è 
È inco mp atib ile andatolà?». Adesso è la vol- 
conla democrazia ta delle madri russe: «Per- 


ché nostro figlio è in Ucrai- 
na? Che ci fa là?». Il lettore 
non abbia fretta e non mi giudichi innocentista, la mia tesi è che 
su di noi, poveri veneti contadini di allora, e sui russi pacifisti di 
oggi c'è comunque una colpa che ricade, e la colpa è pesante e de- 
cisiva, ed è questa: la guerra alla Russia la voleva Mussolini, la 
guerra all’Ucraina la vuole Putin, ma a Mussolini e a Putin chi ha 
dato tutto quel potere? Quando parlava Mussolini c'erano “adu- 
nate oceaniche” di popolo che accorreva. Il popolo lo amava. 
Nondiciamo dino, prendiamoci il coraggio di dire la verità. Dare 
tutto il potere a Mussolini è stata la nostra colpa collettiva, come 
fare di Putin il presidente a vita della Russia è la colpa dei russi 
d’oggi. Non dovrebbe neanche esistere la carica di presidente a 
vita, è una carica incompatibile con la democrazia. Presidente a 
vita e dittatore sonola stessa cosa. Toccherebbe all'Onu non rico- 
noscere una carica del genere. Ma l’Onuè come se nonci fosse. 

«Mamma, può darsi che ci mandino in Ucraina», dice un solda- 
to appena arruolato. «Pensavo che ci portassero in Bielorussia, 
invece ci hanno caricati sui blindati diretti a Kiev», dice un altro. 
E un terzo: «Mamma, eravamo in venti e ormai siamo in dodici». 
E un quarto: «Ci dicevano che ci portavano a fare esercitazioni, e 
invece siamo in guerra». Queste intercettazioni, di soldati appe- 
naarruolati (le reclute parlano più liberamente) mi confermano 
in una mia antica tesi, e prego il lettore di comprenderla bene: 
un governo, un potere politico, un dittatore che dichiara guerra 
a un popolo straniero, con ciò dichiara guerra anche al proprio 
popolo. Lo inganna. Lo manda a morire. Eravamo colpevoli noi 
della guerra di Mussolini? Eravamo colpevoli di Mussolini, e tan- 
tobasta. Mussolini non viene dal caso. Eneanche Putin. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gianna Marinuzzi da 
famiglia Del Rosso 25 pro L.I.LIT. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


Inmemoria a Zia Mariella Agostini da 
tutta la fam. Riccobn 100 pro De Banfild 


Inmemoria di Giusto Orbanich (06/03) 
da parte di Annamaria e Patrizia 25 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Laura Pacorini Dovgan 
nel VI anniversario (06/03) da parte di 
Sergio, Chiara, Giulia 100 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Laura Pacorini Dovgan 
nel VI anniversario (06/03) da parte di 
Sergio, Chiara, Giulia 100 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Laura Pacorini Dovgan 
nel VI anniversario (06/03) da parte di 
Sergio, Chiara, Giulia 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


In memoria di Laura Pacorini Dovgan 
nel VI anniversario (06/03) da parte di 
Sergio, Chiara, Giulia 100 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


In memoria di Laura Pacorini Dovgan 
nel VI anniversario (06/03) da parte di 
Sergio, Chiara, Giulia 100 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


In memoria di Morgan Celestino 
(06/03) da parte di Livio, Franco e 
Fiorella Benvenuti 50 pro AZIENDA PER 
I SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Giusto Orbanich (06/03) 
da parte di Annamaria e Patrizia 25 pro 
ABC ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Mirella Bacci Umer 
(06/03) da parte del condominio di via 
Alpi Giulie 9 200 pro REPARTO 
ONCOLOGIA OSPEDALE MAGGIORE DI 
TRIESTE 


Inmemoria di Paolo Scarel nel IX 
anniversario damamma, fratello, 
cognata e nipoti. 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


È IL MOMENTO DEGLI SCONGIURI 


RINGRAZIAMENTI 


I miei più sentiti ringrazia- 
menti al dottor Peratoner e 
alla sua equipe che con la lo- 
ro alta professionalità e genti- 
lezza mi hanno consentito di 


redo in massimo grado nella politica e nella diplomazia 
internazionale di ogni latitudine, ma mi pare giunto il 
momento di passare a una seria strategia degli scongiu- 
ri. Fossi il ministro degli Esteri porterei a ogni summitin- 
ternazionale qualche chilo di sale da spargere sui partecipanti. 
Certo, oggi come oggi vi è il pericolo che possa venire scambiato 
per una sostanza radioattiva. Suggerirei allora almeno un ferro 
di cavallo da tenere appoggiato al tavolo per tutta la durata dei 
colloqui. Questo se proprio sembra brutto entrare ogni volta nel- 
la sala sputando tre volte a terra, facendo il gesto delle corna a 
ogni intervento o tastandosi con evidenza i genitali durante le re- 
lazioni finali. Ma purtroppo non è il momento del bon ton istitu- 
zionale: dobbiamo mettere dei cornetti rossi nei nostri cannoni. 
Se non basta, si passi al contrattacco. Si inviino a casa dei guerra- 
fondai truppe speciali addestrate a rompere specchi o a appog- 
giare cappelli sui letti. Facciamo tutto ciò che in nostro potere! 


affrontare serenamente la 
vaccinazione anti Covid-19 
in ambiente protetto all'O- 
spedale di Cattinara. 
Giorgio Ranni 
Ringrazio il giovane che lavo- 
ra all’ufficio informatica che 
il 22 febbraio scorso, dopo 
che gli avevamo chiesto dove 
si trovasse la scala E all’Ospe- 
dale Maggiore, ha accompa- 
gnato me e mio marito per 
tutto il percorso: una perso- 
na molto sensibile. 
N.G. 
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PROPOSTA cera SETTIMANA °°° renze zzzzzzznza 
' Perché l'Agente 


r URB A Via Mazzini 40/a Trieste tel. 040 761383 @ 333 9066539 www.studio-urban.it immobiliare sa 


KQaUI deine 


Lun — Ven 09:00 / 13:00 - 15:00 / 18:30 - Sabato su appuntamento 


I 
CE AL STA ‘valutare bene 


ila tua casa? 
I 
I Spesso sì è parlato di quanto sia difficile riuscire a 
dare il giusto valore al TUO immobile ed oggi, dato 
| che il mercato immobiliare sta attraversando una 
| fase transitoria ed imprevedibile ciò risulta ancora 
| più complicato. 
| L’Agente immobiliare, figura esperta e radicata nel 
| territorio, operando eticamente e 
nel rispetto della normativa 
| vigente è l’unico profes- 
| sionista in grado di dar- 
a ti il concreto valore 
\1 commerciale della 
I tua casa affiancan- 
I doti e sostenendoti 
| prima , durante e 
dopo la trattativa 
a commerciale. 
| Può capitare infatti 
I che ci sia una diver- A N 25; 
I genza tra quanto vor- À Bra 
resti ricavare dalla vendita 
del tuo immobile ed il reale valore dello stesso, 
pertanto, è compito dell’Agente immobiliare, gra- 
| zie alla sua esperienza, capacità e professionalità 
| trovare un punto d’incontro tra richiesta e reale 
I valore. L’Agente immobiliare è sempre in grado 
I di valutare il tuo immobile indicandoti il prezzo 
corretto di mercato senza creare illusioni o false 
aspettative. 
1 Questo perché il valore di un immobile non è dato 
1 solo dal risultato di una metratura moltiplicata per 
I un valore, bensì è l'insieme di diversi coefficienti 
I che esprimono il valore effettivo di vendita degli 
MANSARDA VIA SAN LAZZARO PEDONALE i immobili coniugati all’ indispensabile conoscenza 
del mercato immobiliare con le sue mille sfaccet- 
ere: pA nia € 260.000 + EVENTUALE BOX € 55.000 - CLASSE B ture ipiche del merosto dizona, 
| Rivolgersi ad un Agente immobiliare Fiaip ti per- 
| metterà di avere la certezza di affidarti ad un pro- 
| fessionista costantemente aggiornato che opera 
| in maniera etica e trasparente per il tuo unico in- 
teresse: vendere casa al prezzo giusto e in tempi 
I brevi. 
I Isabella Pontevivo 
' Consigliera Provinciale FIAIP Trieste 


= CANTI E IR |E | N COSTR U Z I ON E Tirabora Cantieri propone tra piazza Goldoni e 


Ta) fi l'Ospedale Maggiore, introvabili alloggi con 

n Ps SLATAPER-TARABOCHIA posti auto e ascensore nello stabile dove si 
(e) trovava la storica macelleria di famiglia, in cui 

E IO] Nereo Rocco lavorava quando non vestiva la 

TI RI maglia della Triestina. 

CAN Intera palazzina d'epoca in fase di totale 

% 040 631754 ristrutturazione, dotata di posti auto all'interno 

Via Coroneo, 17 di autorimessa sita nello stesso stabile 

INFO@CANTIERITIRABORA.IT 

WWW.CANTIERITIRABORA.IT 


SG a 
To i ice QR 
pit il codi 


SLATAPER 1 | 21 ALLOGGI DIVERSE METRATURE | 4 PIANI 
TARABOCHIA 8 | 15 ALLOGGI DIVERSE METRATURE | 4 PIANI 
POSTI AUTO | PIANO TERRA E SOPPALCO | CANTINE 


II IL PICCOLO immobiliare 


http://annunci.ilpiccolo.it 


CASA 


partamento 

di 90 mq, # 

composto da 

soggiorno, 

cucina, stanza, studio, bagnetto, soffitta, 
termoautonomo, da rimodernare 89.000 


d'angoloÉ 

di mq 80, 

composto da soggiorno con cucina a 
vista, 2 matrimoniali, bagno, termoauto- 
nomo, porta blindata, 105.000 trattabili 


SAN Se 
STO ni 
signori-/ 7A SE 


soggiorno, cucina abitabile, 2 comode 
stanze, bagno, ripostiglio, atrio di ingres- 
so e cantina; buone condizioni interne. E 
soleggiato, servito dai mezzi pubblici e 
da negozi di prima necessità e grazie alla 
sua comoda location è possibile muover- 
si liberamente a piedi e raggiungere il 
centro in pochi minuti a piedi. Richiesta 
129.000. È dotato di riscaldamento auto- 
nomo e porta blindata 


BOCCACCIO ULTIMO PIANO con ascen- 
sore, mq 90, composto da soggiorno, 
ampia cucina abitabile, 2 stanze, doppi 
servizi, atrio d’ingresso, termoautono- 
mo, ascensore e vista mare 169.000. 


MARCO 

PRAGA PA- 

NORAMICO, 

in signorile 

palazzina 

anni ‘70, ap- È 

partamento ff i 

di mq 9I, 

composto da ampio soggiorno con ter- 
razzo abitabile, ampia cucina, 2 como- 
de stanze, bagno finestrato, ripostiglio, 


studio Immobiliare 


BENKDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


atrio di ingresso, soffitta e garage. E' 
soleggiato, tranquillo e panoramico, in- 
fatti gode di una bella vista aperta ed è 
immerso nel verde. È dotato di riscalda- 
mento a gestione autonoma, ascensore 
e clima. Ponente 169.000. 


CENTRALE. 

immerso nel © | 

verde, signo- LU? (3 

rile apparta- S84 

mento di mq fas 4 

173 in edifi- #4, 

cio moderno; 99%S.4iN 

è composto (fl 

da salone fi 

doppio con 4 iii x i 
finestre e terrazzo abitabile e gra 
le affaccio sul parco della Villa Ermione, 
cucina abitabile con balcone, 3 comode 
stanze, studio finestrato, doppi servi- 
zi,ripostiglio, generoso atrio di ingresso, 
cantina e garage a pochi metri di distan- 
za. E' dotato di riscaldamento a gestio- 
ne autonoma e ascensore. E soleggiato, 
tranquillo e grazie alla comoda e centra- 
le location, è possibile muoversi libera- 
mente a piedi. Possibilità quarta stanza 
da letto. Richiesta 330.000. 


BONOMEA VISTA MARE in palazzina 
moderna strepitoso appartamento bi- 
livello di mq 200, composto da salone 
con terrazzo privato sul mare di mq 100 
e giardino, cucina abitabile, 3 comode 
stanze, doppi servizi, bellissima taverna 
con caminetto terrazzata, ripostiglio, la- 
vanderia e sauna con zona relax. L’allog- 
gio dispone di garage doppio, termoauto- 
nomo, doppio accesso con porte blindate 
e finiture di primo livello. Richiesta 
749.000 trattabili. 


TARVISIO, 

CAVE DEL. 

PREDIL 4 

alloggio di x sunì 

mq 75 sito 

al terzo pia- 

no senza 

ascenso- 

re, composto da ampio soggiorno con 
caminetto a pellet, cucinotto finestrato, 
2 comode stanze, bagno, ripostiglio e 


generosa cantina. E' soleggiato, pano- 
ramico e assolutamente tranquillo. La 
palazzina dispone di riscaldamento cen- 
trale, dal quale questo ente si è staccato 
e ha realizzato un impianto autogestito, 
coadiuvato dal caminetto a pellet gestito 
anche in remoto. L’alloggio è stato ri- 
modernato recentemente con pregiato 
parquet , sono tutti nuovi. Viene conse- 
gnato arredato come da foto. Cave del 
Predil è un paesino a 10 km da Tarvisio, 
dotato di servizi di prima necessita, quali 
minimarket, bar, ristorante e chiesa. Ri- 
chiesta 69.000 


TARVISIO VIA ROMANA ALTA in palaz- 
zina del 2005, appartamento su 2 livelli 
di mq 100, composto da ampio salone 
d'angolo con comoda cucina a vista e 
terrazzo abitabile, 3 stanze, doppi ser- 
vizi, ripostiglio in soffitta, amoio garage 
singolo e vasta cantina. L'alloggio è so- 
leggiato, tranquillo e panoramico, infat- 
ti gode di una bella. Ista aperta e sulle 
montagne limitrofe. E dotato di riscalda- 
mento autonomo e camino per installare 
una stufa/caminetto; grazie al cappotto, 
le spese di riscaldamento sono comun- 
que molto esigue. Richiesta 225.000 . 


CLISIVIO 


COLLIO adiacenze, casale del 1800, 
con vari corpi accessori e ampi parchi. 
Trattasi di una casa nobiliare su 2 livelli, 
con soffitta soprastante trasformabile in 
abitazione; la zona abitativa è composta 
da un edificio principale e uno seconda- 
ria che era costituita da casa del custo- 
de. La casa principale è costituita da un 
vasto atrio d’ingresso ottocentesco con 
accesso diretto al parco alberato, salo- 
ne principale con caminetto originario, 
salone secondario con secondo cami- 


netto, ampia sala da pranzo con spar- 
gher, cucina, 7 stanze, servizi e soffitta 
soprastanze trasformabile in abitazione. 
| corpi accessori consistono in varie stal- 
le, limonaia e vani affini all’agricoltura, il 
tutto con un ampio terreno di mq 5.000, 
con accesso auto e zona per l’equitazio- 
ne. Il casale dispone di doppio accesso 
auto, sia dal centro di Versa che uno 
comodo postico, attraverso un viale al- 
berato quasi magico. Richiesta 449.000 
trattabili. Adatto molteplici attività 


GORIZIA 
Piazza 
Tom - flssba, 
maseo,| 


CASETTA INI 
accostata A II IT 
su 3 livelli 


di mq 120; è composta da soggiorno con 
comoda cucina a vista, 1 stanza (possibi- 
lità 2), doppi servizi, tavernetta, cantina, 
zona studio, balcone, veranda e cortile di 
mq 15. La casa è dotato di riscaldamen- 
to autonomo e posto auto coperto. È so- 
leggiata, tranquilla e grazie alla comoda 
location, è possibile raggiungere il centro 
in pochi minuti a piedi. Richiesta 75.000 
tratt. Classe F 


TERRENO EDIFICABILE di mq 850, fron- 
te mare, pianeggiante e con favorevole 
esposizione, pieno Sud, ma privo di ac- 
cesso auto. È ubicato in Via del Lavareto, 
ma l’accesso avviene tramite Strada del 
Friuli. Dopo aver lasciato l'auto, si per- 
corre a scendere la Via Lavareto e atrra- 
verso 74 gradini si arriva al terreno og- 
getto di vendita. È soleggiato, tranquillo e 
grazie alla sua location, gode di una vista 
mare totale sul Golfo di Trieste; infatti il 
panorama spazia dalla città, all’Istria, 
Grado, fino al Faro della Vittoria. La sua 
capacità edificatoria pari a 0,5 mc/mq, 
consente di costruire una casa singola 0 
bifamiliare di 142 mq, escluse arree sco- 
perte, quali terrazzi, portici, ecc. Richie- 
sta 130.000 trattabili 


CERCHIAMO per coppia, soggiorno, 2 stanze, cucina, terrazzo, massimo Euro 200.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PIANO ALTO soggiorno, 2 stanze, cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 250.000. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 /16.30-18.30 - TRIESTE Via Valdirivo 19 - Tel. 040.347.62.51 - www.agenziabenedetti.it 


IL PICCOLO immobiliare 


http://annunci.ilpiccolo.it 


III 


Mass a 


Rif. 759 FORO ULPIANO palazzo in ottime 
condizioni, ufficio di circa 200 mq al piano 
rialzato composto da ingresso, 7 uffici, 2 ba- 
gni, ripostiglio e cantina. Buone le condizioni 
interne, infissi recenti pvc vetrocamera, da 
rivedere solo le finiture. Ottima posizione 
proprio di fronte al Tribunale. Classe E EPgl 
20,99 € 245.000 


Rif. 927 VIA CONTI ANGOLO VIA STERPE- 
TO palazzo moderno 5° e penultimo piano 
ascensore, vista aperta panoramica, 2 bal- 
coni, box e cantina; ingresso, salone, cucina, 
matrimoniale, singola, 2 bagni completi, ripo- 
stiglio. Interni da rimodernare. Riscaldamento 
centralizzato. Appartamento soleggiato e si- 
lenzioso. Classe F ipe 120,52 € 170.000 


Rif. 907 OSPEDALE MAGGIORE apparta- 
mento al secondo piano senza ascensore, 
recentemente rimodernato, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, singola, bagno e veranda con zona wc. 
Riscaldamento autonomo con stufa. Vista 
aperta sul verde in via tranquilla e poco traf- 
ficata. Classe F EPgl 111,68 € 75.000 


CENTRO/TRIBUNALE vendiamo in palaz- 
zo moderno completamente rinnovato con 
ascensore, uffici di grande metratura (a 
partire da 200 mq) liberi o già a reddito con 
posti auto di proprietà. Ottime condizioni 
interne, riscaldamento e condizionamento 
centralizzati. A partire da € 330.000 


Rif. 899 DUINO San Giovanni di Duino ca- 
setta bipiano accostata su un lato con giar- 
dino e posto auto. Piano terra 60mq ingres- 
so, soggiorno, cucina, 2 camere e bagno; 
1°piano 60mq ingresso, soggiorno, cucina, 
2 camere, bagno e balcone; soffitta 60mq h 
2mt; giardino carrabile circa 200mq. Interni 
da ristrutturare. € 120.000 


| 


Rif. 926 SAN GIACOMO / PONZANINO in pa- 
lazzo moderno (2003) soleggiato bilivello ter- 
zo e ultimo piano ingresso, soggiorno, cucina, 
camera, bagno, ripostiglio e 2 balconi + zona 
giorno, 2 locali mansardati alti e vivibili, ba- 
gno completo, 2 terrazzi a vasca panoramici. 
Termoautonomo con eleganti finiture interne. 
Box grande. Classe E EPgl 154,18 € 275.000 


01 Alina 
GIARDINO PUBBLICO nuda proprietà con 
usufruttuario 87 anni in palazzo d'epoca 
soleggiato appartamento composto da in- 
gresso, ampio soggiorno con 2 finestre e 
splendido parquet d’epoca, cucina abitabile, 
matrimoniale e bagno finestrato. Termoau- 
tonomo con caldaia recente, interni da rimo- 
dernare. Classe F EPgl 128,11 € 50.000 


ao > \ NY 
Rif, 903 VIALE XX SETTEMBRE PARTE FI- 
NALE curato palazzo d’epoca proponiamo 
primo ingresso (2021), ultimo piano con 
ascensore composto da zona giorno con 
cottura, camera matrimoniale, bagno e lo- 
cale lavanderia. Soleggiato, termoautonomo 
pompa di calore, porta blindata e serramenti 
vetrocamera. Classe D EPgl 105,42 € 85.000 


Suu 5 lla eee” al Ba 
CHIADINO bel palazzo d'epoca senza 
ascensore soleggiato appartamento con 
vista città e mare; ingresso, grande cucina 
abitabile, soggiorno, camera matrimoniale, 
bagno e ripostiglio. Ottimi gli interni con 
porta blindata, riscaldamento autonomo 
e serramenti vetrocamera. Classe G EPgl 
213,49 € 94.000 


Rif. 922 VIALE XX SETTEMBRE altezza 
GIARDINO PUBBLICO piano alto palaz- 
zo d'epoca ascensore ampia metratura 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 3 
matrimoniali, 1 singola, 2 bagni completi. 
Vista aperta. Curato giardino condominiale. 
Termoautonomo. Interni parzialmente da ri- 
strutturare. Classe F EPgl 162,55 € 272.000 


Sé | è 
Rif. 891 CORSO ITALIA proponiamo in affitto 
al piano alto con ascensore di un prestigioso 
palazzo d’epoca ristrutturato, appartamento 
di ampia metratura composto da ingresso, 
soggiorno, cucina con sala da pranzo, 2 
grandi camere, doppi servizi, 3 ripostigli. 
Buone condizioni interne. Termoautonomo. 
Classe F EPgl 117,51 € 1.280/mese + spese 


Rif. 908 SAN LUIGI silenzioso condominio 
senza ascensore primo piano appartamento 
affittato composto da ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, matrimoniale, bagno 
completo finestrato, terrazzo e cantina. Buo- 
ne le condizioni interne. Giardino condomi- 
niale a uso esclusivo. Classe F EPgl 144,60 
€ 84.000 


“me : Pata > 


Rif. 925 VIA CARPINETO signorile com- 
plesso con aree verdi e campo da tennis 
luminoso piano alto 2 ascensori ingresso, 
soggiorno, cucina con balcone vivibile, 
matrimoniale, bagno completo finestrato, 
ripostiglio. Interni ristrutturati. Arredo nuovo 
e moderno compreso nel prezzo. Classe E 
EPgl 83,63 € 112.000 


- e tz 


Rif, 914 VIA ROSSETTI PARTE FINALE mo- 
derno condominio con ascensore, signorile 
appartamento (cat. A/1) grande metratura, 
ingresso, salone con terrazzo abitabile, cucina 
con balcone, sala da pranzo, 3 matrimoniali, 2 
bagni e 2 ripostigli. Ottime le parti comuni, in- 
terni da rimodernare. Possibilità box auto dop- 
pio € 40.000. Classe F EPgl 118,09 € 228.000 


MUGGIA centralissimo vendiamo posto auto 
scoperto in autorimessa con cancello. Co- 
modi spazi di manovra. € 10.000. Possibilità 
anche affitto € 75/mese + iva + spese 


VENDESI — 
@ terreno edificabile 


Rif. 976 DUINO AURISINA vendiamo terre- 
no edificabile di circa 9.000 mq con progetto 
di fattibilità per la costruzione di 5 villette 
singole, 3 villette bifamiliari, casetta con 4 
appartamenti. La strada pubblica confinante 
è già urbanizzata. € 250.000 


immobilitrieste. 


CRALI 


Rif. 928 VALMAURA VIA INCHIOSTRI Posi- 
zione riservata e tranquilla con giardinetto 
condominiale, palazzina ristrutturata ap- 
partamento con 2 balconi e cantina primo 
piano alto ingresso, soggiorno con cucinino, 
matrimoniale, singola, bagno completo doc- 
cia finestrato e ripostiglio. Termoautonomo, 
vista aperta. Classe F ipe 116,88 € 70.000 


Rif. 869 VIA BATTISTI In palazzo moderno 
proponiamo luminoso appartamento adatto 
anche uso ambulatorio/ufficio, composto da 
ampio ingresso, cucina, soggiorno, ampia 
stanza, doppi servizi, due comodi ripostigli e 
cantina. Interni da rimodernare. Piano rialza- 
to. Classe E Epgl 114,57 € 125.000 


Rif. 897 BURLO adiacenze contesto tran- 
quillo soleggiato primo piano con affaccio 
sul verde ingresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, 2 ampie camere, bagno completo 
vasca finestrato e cantina. Termoautonomo 
con recente caldaia certificata, ottimi gli 
interni con arredamento moderno. Classe G 
EPgl 230,71 € 88.000 


Rif. 868 STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA/P. 
GIARIZZOLE complesso commerciale com- 
posto da loc. commerciale/negozio 370mq 
ca 6 vetrine su strada, unico open space, 
bagni, docce, spogliatoi (E 260.000+iva) 
Classe G Epgl 52,515; magazzino carrabile 
100mq ca soffitti alti (E 55.000+iva); loc. 
commerciale e magazzino venduti insieme 
al prezzo scontato di € 285.000 trattabili+i- 
va; ufficio 165mq ca (€ 150.000+iva) Classe 
G Epgl 491,68 € 465.000 
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FEDERAZIONE ITALIANA 


AGENTI IMMOBILIARI cli I + 
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onlus 


LA VERA IMPRESA 


È LA SOSTENIBILITÀ. |A = 


| Insieme. Per un futuro più rigoglioso per tutti, 


?) 


Con l'iniziativa Cantieri 
Sostenibili, Monticolo&Foti 

si impegna a donare 5 alberi 
per ogni proprio cantiere. 

Gli alberi saranno piantati e curati. 
dai ragazzi dell'associazione — 
di volontariato Calicanto Onlus, 
dando vita ad un progetto 

di valorizzazione dell'unicità 
delle persone e del territorio 

e regalando una boccata 

di ossigeno per le generazioni 
presenti e future. 


con il patrocinio di' 


mipaaf 
ministero delle politiche " "(@OO 


agricole alimentari e forestali monticolofoti.it 
] 
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CULTURE 


Al Museo Ebraico documenti, oggetti, dipinti e immagini ricostruiscono le sorti del ramo austriaco della discendenza che attraversa Trieste 


Il thriller della famiglia Rothschild a Vienna 
banchieri e imprenditori cancellati dalla Storia 


LASTORIA 


Flavia Foradini 


arie Perugia, figlia 

del mercante trie- 

stino Achille Peru- 

gia, convolò a noz- 
ze con Leopold Rothschild il 
19 gennaio 1881, all'età di di- 
ciannove anni. Fu un evento 
sociale di spicco, visto che fra 
gli ospiti figuravano fra l’altro 
il principe di Galles e l’ex pri- 
mo ministro britannico Benja- 
min Disraeli, potente politico 
conservatore che aveva gioca- 
to un ruolo di primo piano nel- 
la realizzazione del Canale di 
Suez e nell’ascesa della Regi- 
na Vittoria a imperatrice d’In- 
dia. Col Principe di Galles la 
coppia rimase in contatto an- 
che successivamente, diven- 
tando parte dell’entourage 
dell’aristocratico. La residen- 
za di Leopold e Marie divenne 
una dimora storica nella cam- 
pagna londinese, Gunnersbu- 
ry Park, che già nel 1742 lo 
scrittore Daniel Defoe aveva lo- 
dato per la sua splendida posi- 
zione e la possibilità di spazia- 
re conlo sguardo sulla campa- 
gna del Surrey e, col bel tem- 
po, scorgere Londra. 

Ramificatasi nel vecchio 
continente dall'originaria 
Francoforte, la dinastia Roth- 
schild sviluppò ceppi in Inghil- 
terra, a Parigi, a Napoli e a 
Vienna, dove Salomon, figlio 
del capostipite Mayer Am- 
schel, arrivò nel 1820ericevet- 
te la cittadinanza onoraria nel 
1843, unfatto straordinario vi- 
sto che a queltempo la sua con- 
fessione giudaica ancora vieta- 
va un'effettiva integrazione. 

Attorno alla seconda metà 
dell'Ottocento gli affari del ra- 
mo viennese dei Rothschild 
erano già molto diversificati, e 
includevano sia il settore ban- 
cario sia investimenti massicci 
nelle ferrovie, un settore que- 
st'ultimo che indusse i Roth- 
schild asburgici ad acquisire 
anche l'impianto siderurgico 
di Witkowitz in Moravia, fon- 
damentale fonte di materiali 
per la costruzione di binari e 
trenie considerato il maggiore 
sito produttivo di ferro (e suc- 
cessivamente acciaio) dell’im- 
pero. 

Nelle ferrovie i Rothschild 
avevano cominciato assai pre- 
sto ad investire, con la costru- 
zione a partire dal 1837, della 
Nordbahn che da Vienna si pro- 
iettava verso nord, e nel 1865 
con la mastodontica stazione 
Nord, davanti alla quale cam- 
peggiava una statua di Salo- 
mon. Per la realizzazione del- 
la linea verso sud, verso Trie- 
ste, il capofamiglia viennese 


Asinistra, ritratto diSalomon von Rothschild. In basso a destra il Palazzo Rothschild inP 


non riuscì invece a farsi asse- 
gnare l'appalto, che venne ac- 
cordato al suo diretto rivale 
Georg Simon von Sina. Tutta- 
via la sua attiva partecipazio- 
ne al Lloyd Austriaco consentì 
alla famiglia di chiudere il cer- 
chio produttivo dalle materie 
prime ai trasporti di merci su 
rotaiaevia mare, aicommerci, 
al settore assicurativo e banca- 
rio. 

I venti rivoluzionari che a 
metà Ottocento scossero an- 
che Vienna videro i Rothschild 
schierarsi con Metternich, tan- 
to da finanziarne la fuga dalla 
capitale. Ma in quel periodo 
anche Salomon fu costretto a 
lasciare in incognito la città al- 
la volta di Parigi, dove morì 
nel 1855.I suoi affari vennero 
continuati dal figlio Anselm e 
dai suoi discendenti. Verso la 
fine dell'Ottocento a Vienna i 
principali palazzi di residenza 
e rappresentanza dei Roth- 
schild erano situati nella 
Prinz-Eugen-Strasse e nella vi- 
cina Theresianumgasse. Il pri- 
mo edificio, assai vicino al Bel- 
vedere, venne confiscato dai 
nazisti e ospitò il famigerato 
Ufficio Centrale per l’Emigra- 
zione Ebraica istituito da 
Adolf Eichmann nel 1938. As- 
sai danneggiato durante la 
guerra, venne demolito nel 
1954. Il secondo palazzo, an- 
ch’esso confiscato durante il 


Destini 


Una delle più potenti 
dinastie europee 

che segnarono 
profondamente 
l'economia e la cultura 


nazismo, dovette fungere da 
sede austriaca delle SS prima 
di essere demolito nel dopo- 
guerra. Al loro posto, oggi due 
sobri edifici ospitano gli uffici 
della Camera del Lavoro. 
Poche altre testimonianze 
sono rimaste a Vienna della 
presenza dei Rothschild, che 
per un secolo incisero forte- 
mente sul tessuto economico 
ma anche culturale della capi- 
tale. Con documenti, opere 
d'arte, oggetti e materiale ico- 
nografico, fino al5 giugno una 
mostra del Museo Ebraico di 
Vienna ricostruisce le origini e 
il divenire del ramo austriaco 
dei Rothschild, e già il titolo, "I 
Rothschild viennesi. Un thril- 
ler" sottolinea i tanti sorpren- 
denti snodi della storia di una 
delle più potenti famiglie euro- 
pee. Il percorso espositivo si 
apre con una delle grandi sfin- 
gi dal sorriso enigmatico che 
un tempo decoravano il son- 
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tuoso palazzo sulla Prinz-Eu- 
gen-Strafte: dopo la demolizio- 
ne alla metà degli anni '50 la 
statua in pietra finì in un giardi- 
no privato nella periferia sud 
della capitale. Ma ad attirare 
maggiormente l'attenzione so- 
no i dipinti esposti, fra cui sia 
la settecentesca vista di Piazza 
San Marco, di Francesco Guar- 
di, sia il magnifico ritratto ma- 
schile firmato da Frans Hals 
nel 1650-52, una delle opere 
delle collezioni Rothschild che 
Hitler voleva per il suo Fiihr- 
ermuseum, e che venne tratte- 
nuta a lungo nel dopoguerra 
dal Kunsthistorisches  Mu- 
seum. Come per tante altre fa- 
miglie di collezionisti vienne- 
si, durante il nazismo anche i 
Rothschild si erano visti confi- 
scare i benie le collezioni d'ar- 
te, una spoliazione ampiamen- 
te documentata dalla mostra 
con documenti anche del do- 
poguerra, a riprova di una pra- 
tica assodata: la restituzione 
cioè di parte dei beni razziati 
incambio della "donazione" al- 
la repubblica austriaca dei pez- 
zi migliori, per esempio il di- 
pinto di Hals. 

Solo nel 1999, dopo la pro- 
mulgazione dell'apposita leg- 
ge sui beni razziati, i Roth- 
schild poterono riavere gran 
parte delle loro collezioni. 
Quel dipinto venne venduto ai 
Liechtenstein. — 


rinz Eugen Strasse a Vienna, e sopra, la sua demolizione 


AI Museo Salce di Treviso 


Il cinema di Pasolini 
attraverso ì manifesti 


TREVISO 


Una mostra, unvideo inedito 
einiziative digitali: il Ministe- 
ro della Cultura ricorda Pier 
Paolo Pasolini a 100 anni dal- 
la nascita, con l'esposizione 
«Manifesti peril suo cinema» 
al Museo Salce di Treviso, 
che ha aperto al pubblico ieri 
nella sede della Chiesa di 
San Gaetano. Dotato di nu- 
merosi talenti trasformati in 
impegno artistico in più cam- 
pi del sapere, regista, poeta, 
pittore, romanziere, lingui- 
sta, sceneggiatore e saggista, 
Pasolini viene ricordato al 
Museo trevigiano che custo- 
disce la più importante rac- 
colta pubblica italiana dima- 
nifesti pubblicitari d'epoca, 
con quelli dei suoi più celebri 
capolavori: Accattone 
(1961), Comizi d'amore 
(1964), Edipo re (1967) e 
MammaRoma (1962), perci- 
tarne solo alcuni. La locandi- 
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na della mostra è stata realiz- 
zata da Renato Casaro, uno 
de più influenti cartellonisti 
cinematografici italiani. La 
mostra al Salce, patrocinata 
dal MiC, è stata realizzata 
dalla direzione Regionale 
Musei del Veneto in collabo- 
razione con la Cineteca del 
Friuli e con Suasez. Leimma- 
gini provengono dalla Fonda- 
zione Toti Scialoja, dall'Aero- 
fototeca Nazionale e dalla Ci- 
neteca del Friuli. — 
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LIBRI / IL ROMANZO 


Veronica Raimo e la famiglia 
tra ironia e ferocia 
il diario di una donna che cresce 


‘Niente di vero" è un'autofiction dissacrante che trasforma nevrosi 
e disastri domestici in una commedia, per imparare a curarsi ridendoci su 


Donatella Tretjak 


na passeggiata nella 
propria storia perso- 
nale e familiare, che 
sa diventare storia 
personale e familiare di ciascu- 
no di noi. Certo non tutti - per 
fortuna, verrebbe da dire... - 
hanno genitori così schiavi del- 
le loro ossessioni (una mam- 
ma iperapprensiva, un papà 
maniaco dell’igiene) e un fra- 
tello, scrittore pure lui ma so- 
prattutto genio precoce e 
straordi- 
VERONICA RAIMO nario al- 
NIENTE DI veno leato, ep- 
pure in 
“Niente 
di vero” 
(Einau- 
di, pagg. 
176, 18 
euro) Ve- 
ronica 
Raimo ci 
ji prende 
per ma- 
no e ci conduce in questo viag- 
gio nel quale la sua memoria, 


reale o rielaborata anche solo Lascrittrice Veronica Raimo firma "Niente di vero" (Einaudi) 


dal momento della scrittura, 
diventa patrimonio collettivo. rarissima - di curare le ferite, 
Tanto che quello che inizial-  comecerti cortocircuiti emoti- 
mente è il buco della serratura vi, l'energia paralizzante che 
attraverso il quale Veronica ci puòdesserela famiglia, l’impre- 
lascia spiare in casa Raimo di- sa e la fatica di diventare don- 
venta, di fatto, uno specchio. na. Insomma, lo spirito dissa- 
Unartista cultquale Zerocal-  crante che trasforma nevrosi e 
care scrive che “Veronica Rai- disastri famigliari in comme- 
mo è l’unica che mi ha fatto ri- dia per smettere di piangerci 
dere ad alta voce con un testo su. 
scritto in prosa da quando ero In questo romanzo-monolo- 
adolescente”. Dunque: sicura- go esilarante e feroce, il comi- 
menteillibro è scritto conquel- co è una precisa scelta lettera- 
la straordinaria simpatia figlia ria: il grimaldello per aprire 
del disincanto più amaro che all’indicibile. Per raccontare 
soltanto iromani sanno avere, quindi del sesso, dei legami, 
ma sottolineare questo aspet- delle perdite, del diventare 
to non rende pienamente giu- grandi. E nella voce buffa, cau- 
stizia al lavoro di Veronica (o stica, disincantata della Rai- 
Vero, Verika, Oca, Scarafona, mo esplode il ritratto sincero e 
Smilzi, V., Veca o Sveka, tanto libero di una giovane donna di 
per citare solo alcuni dei modi oggi. 
in cui l’autrice è stata chiama- Giovane donna alle prese 
tainvita sua). Perché in realtà con un mamma onnipresente 
la cifra principale di questo li- per la quale il figlio muore al- 
bro è la scommessa - riuscita, meno quattro, cinque volte al 


giorno (cioè ogni volta che 
non risponde al telefono, dan- 
do sempre l'allarme non solo 
alla figlia ma anche ai carabi- 
nieri); oppure un padre - uo- 
mo il cui tono di voce abituale 
è permanentemente altissi- 
mo, tanto che sembra sia sem- 
pre in collera - che dedica il sa- 
bato e la domenica a costruire 
pareti e soppalchi in mezzo al- 
le finestre nel già angusto ap- 
partamento familiare. 

E allora questo libro (anche 
grazie ai suoi coprotagonisti) 
può sembrare solo una geniale 
raccolta di divertenti aneddoti 
di famiglia e per carità, per co- 
me è scritto, già questo sareb- 
be comunque un ottimo moti- 
vo per una sosta in libreria. Ma 
si fa anche e soprattutto mo- 
mento di profonda riflessione, 
anche di sofferenza, insom- 
ma, di autoanalisi, viaggiando 
(e lo tradisce il titolo, “Niente 


di vero”) sull’impalpabile li- 
nea di confine tra realtà e in- 
venzione, tra memoria ed ela- 
borazione della memoria (ma 
distorcere spesso è fondamen- 
tale proprio per riuscire a so- 
pravvivere), «perché - afferma 
in un'intervista Veronica Rai- 
mo- non può esserci trascrizio- 
ne fedele dei ricordi, non può 
non esserci manipolazione». 
Anche involontaria, ma sicura- 
mente, nel caso di questa scrit- 
trice poco più che quaranten- 
ne, assolutamente geniale. 
Che si presenta così: «Quando 
inuna famiglia nasce uno scrit- 
tore, quella famiglia è finita, si 
dice. In realtà la famiglia se la 
caverà alla grande, come è 
sempre stato dall'alba dei tem- 
pi, mentre sarà lo scrittore a fa- 
re una brutta fine nel tentativo 
disperato di uccidere madri, 
padrie fratelli, per poi ritrovar- 
seli inesorabilmente vivi». — 


LIBRI / IL MEMOIR 

“Il ragazzo e la civetta” 
Bruno Bruni e i percorsi 
dell’Academiuta di PPP 


Corrado Premuda Editore, pp. 110, euro 
10) che contiene anche i te- 
on un padre ferro- sti critici di Marcello Con- 
viere abituato per ti, Annalisa Bruni e Giusep- 
lavoro a trasferirsi pe Mariuz. Il volume rico- 
di continuo da  struisce l'avventura della 
una parte all’altra d’Italia,  piccolascuola privata aper- 
Bruno Bruni nasce per tadaPasoliniaSan Giovan- 
combinazione a Santa Lu- ni, borgo Versuta, per asse- 
cia d'Isonzo, una frazione condare la sua vocazione 
di Tolmino. Siamo nel pedagogica: i ragazzi che 
1929 e quel paesino, oggi la frequentano sono quasi 
in Slovenia, è laprimatap- tutti figli di contadini e 
padella formazione del fu- mentre intorno permango- 
turo poeta e fotografo nel nosologliorrori della guer- 
profondo Nord-Est. La sua raquella diventa un’oasiin 
famiglia sitrasferisce poia cui risvegliare lo spirito e 
Opicina, a Gorizia e infine lacreatività. Oltre a Pasoli- 
a Casarsa dove il padre, di-  niinsegnano anche il pitto- 
ventato capostazione, ot- re Federico De Rocco, la 
tiene una posizione stabi- musicista Pina Kalc e altri 
le. Nella cittadina del por- artisti. Bruni, che frequen- 
denonese Bruni cresce in ta senza troppa convinzio- 
unambiente sempliceeru- neilliceo a Udine, si sposta 
rale, profondamente lega- poi a Mestre e infine a Ve- 
to ai valori cristiani, main neziadovesiavvicina al cir- 
cuisiagitavalo spirito libe- colo fotografico La Gondo- 
ro di un intellettuale fuori la frequentato tra gli altri 
dalcomu- da Gianni Berengo Gardin 
cauenoro enetore ts «ne che eltalo Zanniere dove ven- 
avrebbe gonoinvitati maestri come 
rivoluzio-  Westone Capa. Si faunno- 
nato il me nel campo della foto- 
suvxo avi pensiero grafia e si impegna anche 
ILRAGAZZO della so- in campo politico e civile 
E LACIVETTÀ cietà ita- conla Cgile il Partito Co- 
DELL'M ADEMIL TA DI PASOLINI liana, munista. 

Pier Pao- Tornando all’esperienza 
lo Pasolini. Bruni, coeta- dell’Academiuta Bruni scri- 
neo e compagno di classe ve:“La strada per Udine or- 
di Nico Naldini, è tra i più mai è chiusa / non vale la 
giovani fondatori dell’Aca- pena di morire / per un po” 
demiuta di lenga furlana digrecoedilatino /maec- 
creata da Pasolini all’inizio co che nasce una scuola / a 
del1945:siimpegnaascri-  S. Giovanni è Pierpaolo 
vere poesie nel friulano con Giovanna / Riccardo 
che impara a Casarsa e vi- Cesare che si inventano / 
ve quell’irripetibile stagio- professori di latino greco 
ne a fianco e sotto la dire- italiano / inglese matema- 
zione di un personaggio tica... cominciano così/le- 
straordinario; in seguito zioniche mai più ascolterò 
scriverà così: “Scuola di / nelle vere scuole”. Inten- 
poesia / di rigore intellet- sa e breve è la stagione 
tuale di vita / non regole dell’Academiuta: nell’in- 
declinazioni date / nomi vernotrail’48eil’49 Paso- 
di fiumi mandati a memo- lini dovrebbe mettere in 
riama/ letture discussioni scena con i suoi allievi un 
confronti/lascuolanonfi- testo teatrale scritto tutti 
niva mai / al pomeriggio insieme: la vicenda di uno 
nei campi / per le strade studente poco diligente 
delpaeseinbicicletta/sot- tormentato dagli incubi 
to un portico continuava-  pernonaverstudiato e visi- 
no”. tato dalla propria coscien- 

La figura di Bruno Bruni za, da una virgola e dagli 
ritorna nell’anno delcente- errori. Ma lo spettacolo 
nario di Pasolini con il li-  nonsifarà e Pasolini, impu- 
bretto “Il ragazzo e la ci- tato per atti osceni in luo- 
vetta - Percorsi di un al- go pubblico e corruzione 
lievo dell’Academiuta di di minore, lascerà il Friuli 
Pasolini” (Campanotto consuamadre.— 


LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


FT L'equazione del cuore di Maurizio De Giovanni 
MONDADORI 


EA Le ossa parlano di Antonio Manzini 
SELLERIO 


E] Il quartetto Razumowsky ci Paolo Maurensig 
EINAUDI 


REY Niente di vero ci Veronica Raimo 
EINAUDI 


[FX Oliva Danaro di Viola Ardone 
EINAUDI 


Narrativa straniera 


BT Violeta ditsabel Allende 
FELTRINELLI 


EA Fabbricante di lacrime dierin Doom 
SALANI 


E] Tomas Nevinson di Javier Marias 
EINAUDI 


LEX Nulla ti cancella di ichelBussi 


E/0 


[FX Annientare ci Michel Hovellebecg 
LANAVE DITESEO 


1 La Cappa di Marcello Veneziani 
MARSILIO 


2 Lobby & logge di Alessandro Sallusti, Luca Palamara 
RIZZOLI 


LATERZA 


LEX Pola. Città perduta di Roberto Spazzali 
ARES 


[F} IlFriuli che nessuno conosce di Angelo Floramo 
NEWTON COMPTON 


42 CULTURE 
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LA RECENSIONE 


Maria Jose Siri svetta in “Tosca” 
in una scenografia di suggestioni 


Nel primo cast più appannati Cavaradossi di Sheshaberidze e Scarpia di Daza 
Il direttore Franklin offre una lettura d'ordinanza, preciso il Coro e i Piccoli cantori 


Patrizia Ferialdi 


Complice la carismatica inter- 
pretazione di Sarah Bern- 
hardtammirata nel 1889 a Mi- 
lano, tra Tosca e Puccini fu 
amore a prima vista e imme- 
diato il pressing del composi- 
tore su Giulio Ricordi, allo sco- 
po di ottenere da Sardou la li- 
beratoria per la riduzione a li- 
bretto operistico. Il lucchese, 
infatti, aveva intuito da subito 
le grandi potenzialità del sog- 
getto, che iniziò a musicare in- 
torno al 1895 suiversi di Luigi 
Illica e Giuseppe Giacosa e, no- 
nostante le critiche non pro- 
prio favorevoli riscosse al de- 
butto romano del 1900, l’ope- 
rasiimposeinItalia e nel mon- 
do, rivelando la genialità di 
un uomo che aveva il teatro 
nelsangue. 

Titolo frequentemente pre- 
sente anche nelle stagioni del 
Teatro Verdi, ‘Tosca’ ha debut- 
tato con successo venerdì sera 
sul palcoscenico triestino, 
nell’allestimento del Teatro 
Comunale di Bologna per la 


regia di Hugo De Ana, che fir- 
ma anche scene e costumi. 
L'impianto scenico, gremito 
ma indubbiamente suggesti- 
vo, è predisposto con elemen- 
ti tipici della sua produzione, 


Il soprano Maria José Siri, nel ruolo di Tosca, e Alfredo Daza, nel ruolo di Scarpia. Foto di Fabio Parenzan 


dal gigantesco crocifisso che 
solennizza il TeDeumal gran- 
de tavolo, funzionale tanto a 
Cavaradossi nel primo atto 
che a Scarpia nel secondo. E 
se lemani/braccia che incom- 


bono sulla scena vogliono rap- 
presentare, nelle intenzioni 
registiche, sia il potere che 
schiaccia i protagonisti ma an- 
che la preghiera dei vinti, i 
due battenti dell'imponente 


portone nero di Palazzo Far- 
nese - che diventano poi lemu- 
radi Castel Sant'Angelo - com- 
primono via via la narrazione 
nella morsa tragica di un ine- 
luttabile destino. Il velario di- 
pinto proietta dettagli archi- 
tettonici tridimensionali, figu- 
re sacre e frammenti cinema- 
tografici, contribuendo a mo- 
vimentare la scena così come 
la scelta bicroma del grigio e 
del nero peri costumiele raffi- 
nate luci di taglio caravagge- 
sco firmate da Valerio Alfieri 
rimandano a un barocco piut- 
tosto tenebroso che non stona 
conle atmosfere di Tosca. 

In questa cornice, ciò che ri- 
sulta approssimativo è, so- 
prattutto, il lavoro in siner- 
gia conilconcertatore, essen- 
ziale per ottenere quella fu- 
sione tra parola/gesto musi- 
cale e teatrale che, in opere 
come questa, diventa elemen- 
to indispensabile. Una caren- 
za forse anche dovuta alla 
convenzionale lettura offer- 
ta dal direttore Christopher 
Franklin, che ha tracciato 
una ‘Tosca’ d’ordinanza, sen- 
za particolari guizzi o magie, 
con qualche tempo affrettato 
ditroppo e una certa generici- 
tà d’accenti che si riflettono 
anche sul rapporto golfo mi- 
stico-palcoscenico, in diversi 
momenti discontinuo così co- 
mela resa dell'orchestra, non 
sempre compatta e reattiva 
come necessario. 

Sul versante vocale svetta 
la prestazione di Maria José Si- 
ri, sontuosa voce di soprano li- 
rico-spinto che non temele ar- 
roventate escursioni all’acu- 
to, così come il declamato ri- 
sulta appropriato e convincen- 


te. Il canto è sorretto da una 
tecnica sicura che le consente 
di giocare sui colori e illumina- 
re la melodia con preziosi 
chiaroscuri mentre la presen- 
za scenica, che si avvale di 
unarecitazione curata nei det- 
tagli, restituisce il personag- 
gio di Tosca nella sua comple- 
tezza di diva acclamata e don- 
nainnamorata. 

Il suo Cavaradossi è il teno- 
re georgiano Mikheil Shesha- 
beridze, voce imponente, faci- 
le all’acuto e allo squillo ma 
l’interprete non si spinge al di 
là di uno slancio esteriore che 
rende monocorde la sua pre- 
stazione, scarsamente caratte- 
rizzata anche scenicamente. 
Della vocalità fatta di elegan- 
za e stilizzazione che Puccini 
richiede a Scarpia per almeno 
metà dell’opera, nel canto del 
baritono Alfredo Daza c’è po- 
co o nulla, il fraseggio latita e 
l'emissione appare spesso for- 
zata. 

Efficaciilsagrestano - bigot- 
to quanto basta - di Dario Gior- 
gelè e l’untuoso Spoletta di 
Motoharu Takei, così come il 
resto della pattuglia dei com- 
primari ovvero Cristian Saitta 
(Angelotti), Min Kim (Sciarro- 
ne), Giuliano Pelizon (un car- 
ceriere) e Isabella Bisacchi 
(un pastore). Sempre preciso 
e vocalmente adeguato l’ap- 
porto del Coro della Fondazio- 
ne preparato da Paolo Longo 
e l’intervento de “IPiccoli Can- 
tori della Città di Trieste” cura- 
to da Cristina Semeraro. Al 
termine applausi scroscianti 
per tutti, con acclamazione 
particolare alla protagonista. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEATRO 


“Tackie” ai Fabbri 
Romina Mondello si cala 
nei panni di un mito 


TRIESTE 


Si parla di donne, in particola- 
re di una donna, l'8 marzo alle 
20.30, alTeatro deiFabbri con 
"Jackie" di Elfriede Jelinek con 
Romina Mondello nell'ambito 
della rassegna di teatro con- 
temporaneo "AiFabbri2". Scrit- 
to nel 2002, due anni prima di 
ricevere il Nobel per la lettera- 
tura, il testo teatrale di Elfrie- 
de Jelinek mette al centro del- 
lasua “indagine” un personag- 
gio controverso e, per molti 
versi inafferrabile, come Jac- 


Romina Mondello in"Jackie" 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 


libri - lampade 
svoprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 


queline Lee Kennedy Onassis, 
nata Bouvier. Jackie, appun- 
to. 

Protagonista di una narra- 
zione, testimone a tratti feroce 
di un'epoca dove il “sogno 
americano” di democrazia e 
pace “un po’ alla buona” era go- 
vernato dal potere di una fami- 
glia che offuscava con il bian- 
co splendente di sorrisi patina- 
ti, abiti e gioielli, figli biondi e 
felici, una trama fatta di segre- 
ti, malattie, sesso, alcol e dro- 
gae morte. Però i miti, restano 
miti. E Jackie lì resta. E la Jeli- 
neklavedeorae forse per sem- 
preinun’altrove, che non è più 
la vita, dalla quale si è già con- 
gedata, ma nemmeno un aldi- 
là, così come loimmaginiamo. 
Alla fine cosa è Jackie? Sicura- 
mente una prova straordina- 
ria per Romina Mondello attri- 
ce di grazia, forza e spessore. 
Info:contrada@contrada.it 
oppure 040947481.— 


MUSICA 


La pianista Coroli 
dalla Moldavia 
oggi a Pordenone 


Penultimo appuntamento 
perilcartellone 2022 di Musi- 
cainsieme, 45° edizione della 
vetrina cameristica ideata e 
promossa dal Centro Iniziati- 
ve Culturali di Pordenone. Og- 
gi, alle 11, nell’Auditorium 
della Casa dello Studente An- 
tonio Zanussi, per la prima 
volta è chiamata a esibirsi in 
Italia la giovanissima piani- 
sta Elizaveta Coroli, studen- 
tessa dell’Accademia di 
Chisinau. Arriva dalla Molda- 
via ed è la vincitrice del Con- 
corso Chopin di Bacau del 
2019.L’ingresso è gratuito. 


RASSEGNA 


Mathias Enard: «Non abbiamo 
saputo guardare alla Storia» 


Lo scrittore protagonista 
del festival Dedica nel primo 
incontro a Pordenone ha 
parlato anche della guerra 
insieme ad Andrea Bajani 


PORDENONE 


«Noi europei non abbiamo 
voluto credere al possibile ri- 
torno della violenza della 
guerra. Abbiamo sbagliato a 
pensare, anzi a sperare, che 
non si sarebbe potuto verifi- 
care ancora. Non abbiamo sa- 
puto guardare la Storia». Lo 
ha dichiarato ieri a Pordeno- 
ne il protagonista della 28° 
edizione di Dedica, lo scritto- 
re francese Mathias Enard, 
durante l'inaugurazione del 
festival, sul palco di un teatro 
Verdi gremito di pubblico. Il 
conflitto in Ucraina ha inevi- 
tabilmente fatto “irruzione” 
nella rassegna letteraria orga- 
nizzata dall’associazione 
Thesis e curata da Claudio 
Cattaruzza, che in apertura 
ha voluto esprimere solida- 
rietà al popolo ucraino e con- 
danna all'invasione russa, 
sentimenti espressi anche 
dall’assessore alla cultura del 
Comune di Pordenone Alber- 
to Parigi, che ha consegnato 
all'autore premio Goncourt il 
Sigillo della città. î 

Il primo incontro fra Enard 
eil pubblico è proseguito con 
una conversazione che ha toc- 
cato i vari aspetti del mondo 
letterario del protagonista di 


Dedica, condotta dallo scrit- 
tore Andrea Bajani, che ha an- 
che curato un illuminante “al- 
fabeto enardiano”, cuore del- 
la monografia “Dedica a Ma- 
thias ènard” pubblicata in oc- 
casione del festival 

Oggi il percorso di Dedica 
— che proseguirà fino a saba- 
to — prevede alle 10.30 in bi- 
blioteca “Tutto sarà dimenti- 
cato”, inaugurazione della 
mostra delle illustrazioni di 
Pierre Marquès per “Tout se- 
ra oublié”, il libro che Ma- 
thiasEnardha scritto vent’an- 
ni dopola guerra nei Balcani, 
recandosi a Sarajevo, una ca- 
lata negli inferi sempre in- 
combenti della storia recen- 
te. Curata dal critico e storico 
dell’arte Angelo Bertani, 
(aperta fino al 3 aprile), l’e- 
sposizione è unitinerario del- 
la coscienza in alcuni gironi 


Mathias Enard Foto Luca d'Agostino/Elia Falaschii/Phocus Agency 


Ei Sal 


i 5061 


di inferni contemporanei, ta- 
vole perun monumento/mo- 
nito impossibile se il presen- 
te continuerà a voler essere 
privo di consapevolezza, co- 
me sembra dirci il tragico mo- 
mento che l'Ucraina sta viven- 
do. 

Alle 17.30, nel Convento 
SanFrancesco, Dedica diven- 
ta poesia con “Ultimo discor- 
so alla Società proustiana di 
Barcellona” è il reading di e 
con Mathias Enard (musica 
dal vivo con Gianluca Fran- 
chie Matteo Bianchini) intro- 
dotto da Lorenzo Alunni: l’in- 
treccio di parole e note guide- 
rà al cuore dei mondi di En- 
ard, icuiversi rappresentano 
una porta d’ingresso privile- 
giata sia al cantiere della sua 
scrittura sia alle esperienze e 
alle emozioni sui cui poggia 
lasualetteratura. — 
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GIORNO&NOTTE 


to dell’eclettico musicista Davi- 
de Tomasetig. Il recital piani- 
stico ripercorre le conclusioni 
della tesi con la quale Tomase- 
tig ha conseguito il diploma al 
conservatorio Tomadini di 
Udine, ovvero “Bach e il lin- 
guaggiojazz”. 


Alle 16 

Tributo a Paul Anka 
alTeatro Miela 

Oggi, alle 16, per la rassegna 


"Note in Caffè", si terrà lo spet- 
tacolo-concerto "Stand by me 


vio Pellico” (Via Ananian, 
5/2) per la 37ma Stagione de 
L’Armonia andrà in scena il 
Gruppo Amici di San Giovanni 
con la commedia “Un amor a 
bassa pression” testo e regia di 
Giuliano Zannier. Prevendita 
biglietti alla cassa del Teatro 


soEppinger Caffè a cura de Le 
Vie delle Foto sarà dedicata, 
questa volta, ai quadri e emo- 
zioni che soltanto la tela riesce 
a far emergere. Per prenotare 
una visita guidata è possibile 
inviare una mail a: leviedelle- 
foto@gmail.com. 


L'Austria in 60 minuti 


“L’Austriain 60 minuti” è iltito- 
lo dell’evento proposto, doma- 
ni alle 18.30, nella rassegna 
“TedEsco al San Marco -incon- 
tri su lingua e cultura”. Il quar- 
to appuntamento organizzato 


TRIESTEBOOKFEST 


“Parole in viaggio” 
chiude in bellezza 
tra Steve Jobs 

e l'immaginazione 


Incontri con Vanoli, Nacci, Della Puppa e Masneri 
Ursich: «Abbiamo ritrovato il nostro pubblico» 


Gianfranco Terzoli 


L’autobiografia di una donna 
rom. L'esperienza dei migran- 
tibengalesi inItalia e Inghilter- 
ra. Unviaggio nella Silicon Val- 
ley. E poi l'anteprima naziona- 
le di un libro che sottolinea il 
valore del viaggio a piedi. Infi- 
ne il rapporto tra viaggio e so- 
gno. 

Si conclude oggi con cinque 
incontri all’auditorium del mu- 
seo Revoltella e con un bilan- 
cio decisamente positivo "Trie- 
stebookfest", festival lettera- 
rio che promuove la cultura 
del libro e della letteratura 
co-organizzato dal Comune 
con il sostegno della Regione. 
«"Parole in viaggio”, il tema di 
questa sesta edizione, si è rive- 
lato giusto per questo momen- 


to - commenta la presidente 
dell’associazione culturale 
Triestebookfest, Loriana Ursi- 
ch —; nonostante la situazione 
così complessa e preoccupan- 
te, ciha consentito diincontra- 
re altre culture e di conoscere 
altri mondi, mentali e fisici, 
unendo alle parole le emozio- 
ni, alle immagini la musica. 
Siamo quindi soddisfatte del ri- 
sultato ottenuto grazie ai tanti 
incontri di grande spessore 
che abbiamo potuto proporre, 
finalmente di nuovo in presen- 
za, aun pubblico attento e par- 
tecipe. Manifestazioni come 
questa hanno ragione d’essere 
proprio per la loro capacità di 
creare un feeling tra autori e 
lettori. E il coinvolgimento di 
diverse realtà, come librerie e 
altri spazi usualmente dedica- 


e /e dio 


Lostorico e scrittore Alessandro Vanoli 


ti alla cultura, conferiscono 
all'evento un'identità partico- 
lare». 

Il programma odierno pro- 
pone alle 10.301a presentazio- 
ne, a cura del giornalista Luigi 
Nacci, della storia di Marianna 
A., donnadi etnia rom che alla 
soglia dei cinquant'anni deci- 
de di raccontarsi nel libro "Spi- 
rito libero e sangue caldo" (Edi- 
ciclo, 2021). Alle 11.30 si par- 
lerà della Silicon Valley con 
l'autore, il giornalista de "Il Fo- 
glio" Michele Masneri, di "Ste- 
ve Jobs non abita più qui" 
(Adelphi, 2020) e il responsa- 
bile dell'Ansa regionale, Fran- 
cesco De Filippo. Alle 15.30 
Francesco Della Puppa presen- 
terà "La linea dell’orizzonte", 
(Beccogiallo, 2021), etnogra- 
phic novel sulla migrazione 


tra Bangladesh, Italia e Lon- 
dra con il giornalista de "Il Pic- 
colo" Giovanni Tomasin. Alle 
17.30, in anteprima naziona- 
le, verrà presentato "Non man- 
cherò la strada" (Laterza, 
2022) di Luigi Nacci con la 
giornalista Cristina Bonadei. 
Perlo scrittore triestino, guida 
ambientale, mettersi in cam- 
mino vuol dire scegliere un'al- 
tra vita: una vita semplice, in 
cui ogni incontro è una porta, 
ogni volto unviaggio, ogni sen- 
tiero una via per esplorare se 
stessi e il mondo. Alle 18.30 lo 
storico Alessandro Vanoli af- 
fronterà infine il tema de "La 
scoperta e il sogno. Come il 
viaggio e l'immaginazione 
hanno creato il mio mondo" 
raccontando l’erranza e i viag- 


gi 


ILPICCOLO 

APPPUNTAMENTI 

Alle 11 a Diana. Tributo a Paul Anka". un'ora prima dello spettacolo, — da “CulturArteffetto Tedesco 

Bach e il jazz Alle1ll Inscenailcantante GerryZan- al Ticketpoint di Corso Italia Mercatini Trieste” vedrà ospite, in colla- 

al Teatro Sloveno Mattinate musicali nier coni musicisti Marco Bal- 6/c a Trieste (1°p.) € online. Mericordo" borazione con l'Antico Caffè 
conilvianista Gon laben al pianoforte (suoi gliar- Parcheggio disponibile fino ad a Ponterosso San Marco, Beatrix Aurigi-Ebe- 

Tre domeniche di musica da ca- p rangiamenti), Paolo Moscovi esaurimento posti. rhart, linguista e docente all'U- 

mera sono il progetto che uni- Oggi, alle 11, nellaSalaLuttaz- alla batteria e Andrea Zullan — Ritorna dall’alba al tramonto  niversità degli Studi di Firen- 

sce il centro musicale Glasbe- zi del Magazzino 26, in Porto al contrabbasso. Prevendita Mostre di oggi, il Mercatino dell’Anti- ze. L’ingresso all’evento è gra- 

na matica e il Teatro Stabile Vecchio, si terrà il recital del deibigliettialTeatro Miela dal- “Emozioni su tela" quariato di Trieste organizza- tuito, ma con prenotazione al 

Sloveno nell'organizzazione pianista Massimo Gonnell’am- le 17 alle 19 e il giorno stesso da Eppi Caffè to dall’Associazione “Mericor- numero 340-8967862. 

delle Matinées musicali altea- bito della Mattinate Musicali dellospettacolo dalle 15. SPESSA Sdue do”, che animerà per tuttala — 

trodiviaPetronio a Trieste. Do- Internazionali. Il programma — Sarà visitabile fino al31 marzo giornatalarivadelCanalGran- Servizio civile 

po l'apertura con la vincitrice comprende musiche di Cle- Alle 16.30 presso Eppinger Caffè in via dedallapartedivia Bellini, sot- LaC "a 

del concorso Lipizer,oggi alle menti, Scarlatti e Chopin. Con- E Dante 2B a Trieste la mostra toPalazzo Carciotti SSN 

n Be sco ; De Amora bassa pression eni ci San Martino al Campo 

, al Teatro Sloveno si prose- certo proposto dalla Nuova Or- ITeatro Silvio Pelli personale di quadri di Roberta — 
gue conl’originale abbinamen-  chestra da Camera “Ferruccio al 'EatroSiivioElco Vaclik "Emozioni su tela". La Domani La Comunità di San Martino al 
to di barocco e jazz nel proget- Busoni”. Oggi, alle 16.30, alTeatro “Sil- consueta mostra ospitata pres- TedEsco al San Marco Campocerca giovanitrai18ei 


28 anni da inserire in tre diver- 
si progetti di Servizio civile. E 
possibile presentare la doman- 
da entroil9marzoalle 14. Info 
sul sito www.smartinocam- 
po.it o al numero 040 774186 
dal lunedì al venerdì dalle 
8.30alle 13. 


LEZIONI DI STORIA 


Larivoluzione cubana 
e la figura di Fidel Castro 
narrate da Loris Zanatta 


“Hasta la victoria siempre. 
Patria o muerte”. Sarà la Ri- 
voluzione cubana di Fidel 
Castro la protagonista del- 
la conferenza che lo stori- 
co Loris Zanatta, introdot- 
to dal giornalista de “Il Pic- 
colo” Roberto Covaz, terrà 
oggialle 11 alTeatro Verdi 
(ingresso libero) all’inter- 
no del ciclo Lezioni di Sto- 
ria ideato dagli editori La- 
terza, promosso dal Comu- 
ne di Trieste e organizzato 
conil contributo della Fon- 
dazione CrTrieste e di cui 
Il Piccolo è media partner. 
«Prima si prende il pote- 
re, tutto il potere, poi si fa 
la rivoluzione: così fece Fi- 
del Castro, così insegnò ai 
suoi tanti emuli, da Hailé 
Mariàm Menghistu a Hu- 
go Chàvez, da Robert Mu- 
gabe a Daniel Ortega - spie- 
ga Loris Zanatta -. Tradot- 
to: prima si crea una gran- 
de coalizione “democrati- 
ca” contro il nemico comu- 
ne, nel suo caso la dittatu- 
radiFulgencio Batista. Dis- 
simulando gli obiettivi, 
promettendo di restaurare 


Lo storico Loris Zanatta 


la Costituzione violata». 
Loris Zanatta insegna 
Storia dell'America latina 
all’Università di Bologna. 
Storico, giornalista e scrit- 
tore con la passione per i 
viaggi, è editorialista de La 
Naciòn, importante quoti- 
diano di Buenos Aires. Za- 
natta ha al suo attivo nume- 
rose pubblicazioni di carat- 
tere storico. Fra queste, ri- 
cordiamo: “Historia de la 
Iglesia argentina” (Bue- 
nos Aires 2000); “Eva Pe- 
ròn. Una biografia politi- 
ca” (Soveria Mannelli 
2009); “Storia dell’Ameri- 
ca Latina contemporanea” 
(Roma-Bari 2010). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


16.30,18.45, 21.00 


Leonora addio 
Di Paolo Taviani. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Belfast 16.15, 18.00, 19.45, 21.30 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 


Ennio Morricone 16.00, 18.45, 21.30 
Dal premio Oscar Tornatore un film imperdibile! 
Watson, il pirata 
che salva gli oceani 
In collaborazione con Sea Shepherd. 
Uncharted 17.45,19.45,21.45 
Tom Holland, Mark Wahlberg, Antonio Banderas. 
Luigi Proietti detto Gigi 18.00 
Lizzy &Red- Amici per sempre 
15.30, 16.30 
16.00 


19.45, 21.30 


Sing 2: sempre più forte 


Il ritratto del duca 
16.00, 17.45,19.30, 21.15 
Jim Broadbent, Helen Mirren in un capolavoro! 


Cyrano 16.00,18.15, 21.40 
Di Joe Wright con Peter Dinklage. Candidato 


The alpinist- uno spirito libero 
16.30, 20.00,2145 = dadomania mercoledì. 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Oscar. The Batman 

Pasolini prossimo nostro 2030 1045,18.,175,18.15,20.00,21.00,22.00 
The BatmanV.0. 14.30 

NAZIONALE MULTISALA Vers. orig. con sottotitoli ita. 

www.triestecinema.it Uncharted 1115,14.20, 16.00, 18.45, 2115 

The Batman Belfast 11,30, 13.45, 19.15, 21.30 


15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 


Candidato a 7 premi Oscar. 


Assassinio sul Nilo 16.30,18.45, 2115 
Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. 


Lizzy &Red- Amici per sempre 
11.20, 14.00, 15.00, 17.00 


Luigi Proietti detto Gigi 20.30 
Assassinio sul Nilo 17.45, 20.45 
Ennio 11.00, 17.30 
Illupo e illeone 1115,15.15 
Marvel-Spider-man: 

Noway home 1410 
Disney - Coco 1110 
Asolo 2,90€ 


MONFALCONE! 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste. 


dell'eleganza. Ingresso € 12,00, ridotto € 10,00. 
www.vivaticket.com 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 TEATRO LA CONTRADA 
Belfast 15.30,20.15 —www.contrada.it tel. 040-948471 
The Batman 17.15,20.30 TEATRO ORAZIO BOBBIO 
The Batman vers. orig. sott. Slo 18.00 Oggi alle 16.30 L'isola degli idealisti di 
Cyrano 15.50,17.45,2110 Giorgio Scerbanenco per la regia di Massimo Na- 
® d vone, con Pino Quartullo e Giusto Cucchiarini, 
Uncharte 1540 Gianmaria Martini, Marzia Postogna, Antonio Ve- 
neziano e Anna Godina. Durata 130' con interval- 
lo. 
TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 


The Batman __15.00,17.30,20.20,2115 INFO:www.eatroverdi-trieste.com 
Uncharted 15.20,18.15,2130 = numeroverde 800-898 868. 
Belfast 15.45,17.45,2040 Biglietteria aperta con orario 10.00-13.00 e 


Ilritratto delduca 15.50,17.40,19.45 
Lizzy &Red- Amici per sempre 


16.15 
Ennio 17.45 
Assassinio sul Nilo 20.45 


15.00-16.00. 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2022 


TEATRO DEI FABBRI 


Martedì alle 20.30 Jackie con Romina Mondel- 
lo per "AiFabbri2"". 


TEATRO MIELA 


Note in caffè — Oggi, ore 16.00: Trieste, una 
scontrosa Grazia di e con Alessio Colautti. 
Ingresso € 15,00. 


Tosca Opera di G. Puccini. Oggi domenica 6 
marzo ore 16.00 (D), martedì 8 marzo ore 20.30 
(C), giovedì 10 marzo ore 20.30 (B), sabato 12 
marzo ore 16.00 (S). Orchestra, Coro e Tecnici 


Pupkin Kabarett - Domani alle 20.23: Pupkin 
Kabarett. 

L'ingresso è libero, l'uscita obbliga- 
toria una serata all'insegna del buon gusto e 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 16.30 il Gruppo AMICI DI SAN GIOVANNI APS 
- E.LT.A. con la commedia Un amor a bas- 
sa pression testo e regia di Giuliano Zannier. 


MonFALCONE SM 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 11 marzo, ALICE CANTA BATTIATO con 
CARLO GUAITOLI al pianoforte. 


Martedì 15, mercoledì 16 marzo, LELLA COSTA in 
SE NON POSSO BALLARE... NON È LA MIA RIVO- 
LUZIONE. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 


to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. 


Sonoin prevendita tutti gli appuntamenti in cartello- 
nenei mesi di marzo e aprile. 
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BERLINGERIO 4 


SUPERSERVICE 


Esperti in pneumatici e servizi per l'auto 


In più, solo da SuperService, voucher gratuito 
DE per la succesiva inversione con equilibratura 
da effettuarsi entro il 30/09/2022 presso lo stesso punto vendita 


CALCIO SERIE C 


La Triestina al crocevia 


con il Renate al Rocco 


Vincere per avvicinare 
il prezioso quarto posto 


Alle 14.30 gli alabardati cercano il quinto successo di fila 
Bucchi: «Bisogna mantenere lo spirito delle ultime gare» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«Non credo si possa definire la 
gara della svolta, penso piutto- 
sto che tutte le partite assumo- 
no per noi un'importanza vita- 
le, perché da qui alla fine ci so- 
noin palio punti pesanti, inuti- 
le nascondersi». Mister Cti- 
stian Bucchi cerca di togliere 
un po’ di tensione agli alabar- 
dati, ma non nega che la sfida 
di oggi con il Renate (al Rocco 
inizio ore 14.30, arbitra Co- 
stanza di Agrigento, aperta so- 
lo la Tribuna Pasinati) sia di 
quelle fondamentali perl fina- 
le di stagione. Del resto, dopo 
quattro vittorie consecutive 
che l’hanno portata a soli 4 
punti da un Renate in evidente 
calo, per l'Unione la partita di 
oggi è un crocevia forse decisi- 
vo per avvicinarsi ulteriormen- 
te ailombardie tentare l’assal- 
to a un quarto posto che que- 
stanno vale oro in ottica 
play-off, visto che porta dritti 
alla fase nazionale. 

Per questo ritorno al Rocco 
dopo tre successi esterni, Buc- 
chi avverte però sulle difficol- 


CRISTIAN BUCCHI 
ALLENATORE DELLA TRIESTINA 
REDUCE DA 4 VITTORIE 


Si ferma Litteri. 
Rientrano Galazzi, St 
Clair, Rapisarda e 
Crimi. Non al meglio 
Giorico e Myllymaki 
Modulo confermato 


tà che troveranno gli alabarda- 
ti e sul valore dell’avversaria: 
«E uno scontro diretto contro 
una squadra forte, che fino ad 
oggi si è dimostrata sicuramen- 
te migliore di noi e che tra l'al- 
trociha battuto all'andata. Sa- 
rà una gara difficile, che voglia- 
mo approcciare nel miglior 
modo possibile, con l'obiettivo 
di vincere. Dobbiamo prose- 
guire il percorso intrapreso 
nell'ultimo periodo, lavorare, 
sacrificarsi, parlare zero e pe- 
dalare cercando di vincere la 
partita». 

Pur avendo guadagnato sul 
Renate 10 punti nelle ultime 
quattro partite, il tecnico ala- 
bardato non si fida comunque 
delmomentodi flessione degli 
avversari: «Credo che tutte le 
squadre che vengono a Trie- 
ste, entrando in uno stadio co- 
me il nostro abbiano lo stimo- 
lo per fare la partita della vita. 
Loro sono un'ottima squadra, 
molto rodata, che si conosce 
da tempo e gioca bene. Noi ri- 
spetto a loro abbiamo sicura- 
mente avuto meno continuità 
sotto tutti i punti di vista, però 


<q 
pe 


SL i 


Gomez comporrà con De Luca la coppia d'attacco 


dobbiamo esser bravi ad ap- 
procciare bene, partendo da 
quelle che sono state le nostre 
caratteristiche in questi mesi. 
Dalla compattezza al saper 
convivere con i momenti diffi- 
cili, cercando sempre di essere 
uniti, diessere squadra». 
Bucchi dovrà fare i conti an- 
che stavolta con diverse assen- 
ze: mancheranno gli infortu- 
nati Capela, Sakor, Petrella e 
Giorno, e all'ultimo momento 
ha dato forfait anche Litteri. 
Però rispetto a Mantova torna- 
no i quattro squalificati, ovve- 
ro Galazzi, St Clair, Rapisarda 
eCrimi, cosa che permette una 


certa abbondanzain mediana. 
Non tutti gli altri sono proprio 
al top, ad esempio Ala Mylly- 
maki e Giorico hanno delle si- 
tuazioni un po’ border line. Al- 
la luce di tutto questo, si può 
provare ad abbozzare una for- 
mazione. 

Quasi certamente si insiste- 
rà sul 3-5-2 delle ultime parti- 
te, con Negro, Volta e Ligi a 
comporre il terzetto difensivo. 
Inmezzo al campo Calvano po- 
trebbe essere il play con Galaz- 
zi e Crimi mezzali, mentre a 
Rapisarda e Lopez potrebbero 
essere affidate le fasce. Co- 
munque se la giocano per un 


posto anchelotti, St Claire Pro- 
caccio, mentre come detto è 
probabile che Giorico e Ala 
Myllymaki partano dalla pan- 
china. In avanti spazio alla cop- 
pia Gomez-De Luca, con i soli 
Trotta e Sarno come alternati- 
ve. «La profondità della nostra 
rosa ci permette di poter attin- 
gere a delle risorse - assicura 
Bucchi - questo è sicuramente 
un valore che dobbiamo saper 
cogliere in ogni partita, consi- 
derandoi cinque cambie il fat- 
to che questi spesso siano stati 
determinanti: chi è entrato ha 
fatto bene e continuare così 
non può cheripagarci». — 


LE ALTRE PARTITE 


La Feralpi sogna lo sgambetto 
esterno al Padova di Oddo 
Il Sudtirol attende il Mantova 


TRIESTE 


Se oggi il Rocco sarà un campo 
caldo nella lotta per il quarto 
posto, il big-match della gior- 
nataodierna in serie C sarà cer- 
tamente quello che andrà in 
scena all’Euganeo, visto che di 
fronte ci saranno la seconda e 
laterzainclassifica. 

Il Padovariceve la Feralpisa- 
lòin una partita dai mille spun- 
ti: la squadra di Oddo vuole 
continuare la rincorsa al Siidt- 
irole sogna di rosicchiare anco- 
rapunti dopo la battuta d’arre- 
sto della capolista della scorsa 
settimana, ma i gardesani so- 
no un osso molto duro, devo- 
no difendere la terza piazza e 
magari un pensierino al secon- 
do posto lo fanno ancora. E un 
match che tra l’altro interessa 


Massimo Oddo (Padova) 


anche alla Triestina: in caso di 
vittoria oggi dell’Unione e 
sconfitta della Feralpi, andare 
a Salò la prossima settimana a 
soli 5 punti dal terzo posto po- 
trebbe diventare molto interes- 
sante. In mezzo a tutto questo 
il Sudtirol cercherà di ripren- 
dere il suo cammino e risolle- 
varsi subito dopo il ko subito a 


Piacenza: l'occasione è ghiotta 
perché gli altoatesini ricevono 
sul campo amico il Mantova, 
reduce dal ko interno con gli 
alabardati. 

Guardando invece a chi sta 
subito alle spalle della Triesti- 
na, occhio al Lecco che può 
continuare il suo momento po- 
sitivo ospitando la Pergolette- 
se, che proprio in settimana ha 
cambiato allenatore con Mus- 
sa subentrato a Lucchini. La Ju- 
veinvece va a far visita alla Pro 
Sesto, mentre la Pro Vercelli ri- 
cevelaProPatria. 

Le gare: Fiorenzuola-Virtus 
Vr, Giana-Piacenza, Lecco-Per- 
golettese, Padova-Feralpisa- 
lo, Pro Sesto-Juve, Pro Vercel- 
li-Pro Patria, Seregno-Albino- 
Leffe, Sidtirol-Mantova, Tren- 
to-Legnago, Triestina-Renate. 

La classifica: Sudtirol 70, 
Padova 63, Feralpisalò 55, Re- 
nate 51, Triestina 47, Lecco 
44, Juve 43, Pro Vercelli 41, 
Piacenza 38, Albinoleffe e 
Mantova 34, Virtus Vr 32, 
Trento 31, Fiorenzuola 30, 
Pro Sesto e Pro Patria 29, Per- 
golettese 28, Seregno 26, Gia- 
na 25, Legnago 23.— 

AR. 


GLI AVVERSARI 


Le Pantere nell'ultimo mese 
sono in vistosa frenata 
Maistrello il cannoniere 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Dopo aver espugnato Tren- 
to il 13 febbraio, nelle ulti- 
me 4 partite il Renate ha ral- 
lentato il passo con 2 pareg- 
gi consecutivi esterni (a Ver- 
celli e Verona) e 2 sconfitte 
interne (con l’Albinoleffe e 
il Lecco), consentendo alla 
Feralpisalò d’allungare inse- 
diandosi al terzo posto, e al- 
le inseguitrici d’assottiglia- 
re il consistente distacco ac- 
cumulato nei precedenti 25 
impegni: la Triestina, da me- 
tà febbraio, ha annullato 
ben 10punti. 

Contro il Lecco è finita 
con lo stesso punteggio 
dell’andata (2-3), ma alcon- 
trario, coi blucelesti tornati 
a vincere il derby in trasfer- 


Marco Anghileri 


ta dopo 19 anni: in un con- 
fronto giocato a viso aperto 
inerazzurri sono stati colpi- 
ti a fondo in particolar mo- 
do da Ganz, autore d’una 
doppietta, ma principal- 
mente da una compagine 
più reattiva (troppe le ripar- 
tenze concesse ai blucele- 
sti), capace di punire pure 


da lontano (come il gol su 
piazzato da oltre 30 metri di 
Kraja), con l’ulteriore nota 
negativa del pesante rosso 
diretto del centrocampista 
Celeghin. Buone invece le 
prove dell’esperto Anghile- 
ri, terzino-cursore fonda- 
mentale sia sulla fascia di 
competenza sia nella costru- 
zione delle azioni offensive, 
e dell’attaccante Maistrello. 
Il team delle Pantere alle- 
nato da Roberto Cevoli ha 
un’età media di 25,2 anni e 
lontano dal Città di Meda 
ha conquistato 22 punti sui 
51 complessivi grazie a 6 vit- 
torie (contro Seregno, Albi- 
noleffe, Lecco, Giana Ermi- 
nio, Pro Sesto e Trento) e 4 
pari a fronte di 4 sconfitte 
(Sudtirol, Piacenza, Pergo- 
lettese e Padova) con 20reti 
fatte e 18 subìte. Il Renate 
ha messo a segno gli stessi 
gol del Padova ma con il mi- 
gliorreparto d’attacco del gi- 
rone (38 reti su 48 totali) e, 
salutata la punta di diaman- 
te Galuppini passato al Siidt- 
irol, ha primo cannoniere 
Maistrello (12 centri) e uo- 
mo-assist Anghileri (7). — 
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BASKET 


Allianz, grinta cuore e Red Wall per battere Venezia 


Alle 17 | biancorossi ricevono l'Umana a Valmaura. Debutto interno di Alexander, Ciani: «Aggressività e spregiudicatezza» 


Roberto Degrassi TRIESTE 


Per realizzare un’impresa 
occorrono armi e circostan- 
ze favorevoli. La classifica 
non deve ingannare: l’Uma- 
na Venezia, staccata di quat- 
tro punti dall’Allianz, è pur 
sempre quella Reyer lì, un 
team rodato, abituato a oc- 
cupare i piani alti. Trieste, 
oggi alle 17 sul parquet del 
Domedi Valmaura, deve di- 
sputare una signora partita 
se vuole riprendere il volo 
in classifica. Iresponsi degli 
allenamenti dicono che le 
due settimane di sosta sono 
state spese bene. Ma oggi 
serviranno intensità, tanta 
intensità, cuore e il ritorno 
di quel Red Wall di tifo che 
deve essere l’alleato per cat- 
turare per il secondo anno 
di filaiplay-off. 

Franco Ciani è uomo di 
basketnavigato e le sue rac- 
comandazioni della vigilia 
non si discostano da questi 
temi. «Le battute d’arresto 
con Brescia e Tortona che ci 
hanno fatto capire come 
quest’ultima parte di stagio- 
ne potrà essere molto com- 
plessa e richiederà un’inten- 
sità e una condizione gene- 
rale massimali. Anche per 
questo motivo ritornare da- 


vanti al nostro pubblico e 
confidare nella sua spinta, 
in una fase come questa, è 
fondamentale. Siamo arri- 
vati nel momento chiave 
della stagione, non si può 
più rimandare questo rinno- 
vo della promessa d’amore 
tra squadra e pubblico». Il 
club biancorosso ha varato 
una promozione speciale 
per i biglietti legata anche 
alla prossima gara interna 
di mercoledì con Sassari. 
«Credo che l’importanza 


I 
Il coach: «Da adesso 
sarà una lunga volata da 
vivere intensamente, in 
punta di pedale» 


che la società dà al ritorno 
del pubblico al palazzetto 
sia rappresentato proprio 
dall’impegno per attivare 
queste iniziative, venendo 
incontro alle esigenze an- 
che quotidiane della tifose- 
ria. Noi non possiamo che 
promettere di onorare que- 
sta partita con Venezia con 
il piglio giusto e con la vo- 
glia di fare un grande risul- 
tato», aggiunge Ciani. 

La pausa è servita anche 


per inserire al meglio 
Ty-Shon Alexander, la com- 
bo guard ex Virtus Bologna. 
Ciani conferma: «In queste 
due settimane oltre a cerca- 
re di inserirlo sempre più 
nei nostri meccanismi, ab- 
biamo lavorato per ritrova- 
re un po'dismalto e brillan- 
tezza sotto il profilo fisi- 
co-atletico, ricaricandoci 
per lo sprint finale. D’ora in 
avanti sarà una volata da af- 
frontare in punta di peda- 
le». Intanto c’è Venezia. Da 
affrontare «con aggressivi- 
tà espregiudicatezza», anti- 
cipailcoach. 

Nell’anticipo la Fortitudo 
passa a Treviso 99-93. Og- 
gi: Openjobmetis Vare- 
se-Vanoli Cremona 
(17.30), Happy Casa Brindi- 
si-Germani Brescia (18), 
Unahotels R.Emilia-Carpe- 
gna Pesaro (18.30), Dolo- 
miti Trentino-Banco di Sar- 
degna Sassari (19), Virtus 
Segafredo Bo-GeVi Napoli 
(20), Bertram Tortona-A|X 
Armani Exchange Milano 
(20.45). Classifica: Milano 
32, Virtus 30, Brescia 24, Al- 
lianz, Brindisi, Tortona 20, 
Trento, R.Emilia 18, Sassa- 
ri, Varese, Venezia Napoli 
16, Pesaro 14, Fortitudo 
12, Cremona 10.— 


A sstribullet 


SII 


—c (pr. 


Adrian Banks vuole infiammare l'Allianz Dome 


L'OSPITE DI RIGUARDO 


Il ritorno di Dalmasson 


All'andata non potè essere presente al Taliercio a causa 
degli impegni della squadra femminile dell'Umana. Sta- 
volta però Eugenio Dalmasson ci sarà. Il grande ex - che 
verrà salutato dall'affetto dei tifosi - assisterà alla partita, 
incompagnia del presidente orogranata Casarin. 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Il ritmo la chiave della sfida 
Theodore e il ‘’solito'' Watt 
i pericoli da disinnescare 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


La Reyer, con qualche proble- 
madiorganico e con il probabi- 
le esordio di Jordan Morgan, 
testalavoglia di rivalsa dell'Al- 
lianzdopola Coppaltalia. 

Il post basso Si legge "po- 
st-basso" ma si scrive Mitchell 
Watt. Illungo mancino orogra- 
nata rappresenta da solo una 
chiave tattica di difficile lettu- 
ra. Pericolosissimo farlo rice- 
vere in post basso, perché ha 
qualità, fisico e verticalità per 
arrivare comodo al ferro, ma 


anche è in grado di scaricare 
palloni peri compagni. Mazzo- 
la all'andata ha deflagrato il ca- 
nestro triestino proprio benefi- 
ciando di queste aperture di 
campo. Non è tanto la difesa 
su Watt a preoccupare (o non 
solo), bensì come adattare gli 
altri 4 giocatoriin funzione dei 
movimenti del lungo. L’elasti- 
co non deve schiacciare trop- 
pola difesa in area ma nel con- 
tempo non creare ampie di- 
stanze fra il post basso e gli 
esterni, altrimenti nell' uno 
contro uno non ci sarebbe sto- 


ria. 

Controllo del ritmo Coach 
De Raffaele sa perfettamente 
quanto sia fondamentale che i 
suoi controllino il ritmo della 
sfida. Un roster dall'età media 
avanzata, con diversi acciacca- 
tie forse qualche assente (vedi 
Tonut e Bramos), i lagunari 
non possono fare altro che far 
valere la maggior qualità a me- 
tà campo. Soprattutto devono 
mantenere lucido Jordan 
Theodore, vero e proprio me- 
tronomo tutto fosforo, nonché 
leader. Trieste dovrà essere 
brava a correre con intelligen- 
za, senza buttar via troppi pal- 
loni, imponendo il ritmo alla fi- 
sicità avversaria. 

Davis-Alexander antiTheo- 
dore Cisono gambe veloci, fre- 
schezza ed...età dalla parte 
del duo Usa dell’ Allianz per 
far vivere un pomeriggio com- 
plesso a Theodore. Nonostan- 
te De Nicolao fosse un "polmo- 


ne" più che utile ai veneti, rima- 
ne decisivo non far giocare il 
proprio basket al neo-arrivato 
in maglia Reyer. Asfissiarlo a 
partire dalla metà campo, se 
non dalla tre quarti, farlo cor- 
rere e soprattutto stancare 
mettendo pressione. Far "spre- 
care" una decina di secondi 
dell'azione d'attacco, vorreb- 
be dire mettere quel granello 
di sabbia in un ingranaggio 
che potrebbe far male ai binco- 
rossi. 

Occhio a Venezia spalle al 
muro La Reyer non può più 
permettersi passi falsi in vista 
della post-season. Tredicesi- 
ma con un roster da prime 4, 
ha giocatori che spesso perdo- 
no la concentrazione ma san- 
no come vincere le gare che 
contano. Trieste deve preoccu- 
parsi di questa condizione 
"spalle al muro", perché certe 
fragilità mentali l'Allianz le ha 
pagate acaro prezzo. — 


Gli avversari 


Orogranata in emergenza 
senza Tonut e forse Bramos 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Reyer tutta da scoprire quella 
che si presenterà all’Allianz 
Dome. L'infermeria orograna- 
ta registra una sorta di tutto 
esaurito, e le parole di Walter 
De Raffaele, in questo senso, 
testimoniano le difficoltà di 
una squadra che ha preparato 
il derby contro Trieste in condi- 
zioni di emergenza. 

«Questa pausa, come pur- 
troppo anchele altre, nonciha 
portato buone notizie, perché 


Stefano Tonut 


abbiamoi giocatori reduci dal- 
le rispettive nazionali tutti e 
tre fermi. A causa di questo e 
dell’assenza anche di Bramos 
(tenuto a riposo precauzional- 
mente per uno stato infiamma- 
torio a uno piede, ndr), non ab- 
biamo potuto lavorare su tutte 
le cose che avevamo in men- 
te». Difficile capire chi sarà ef- 
fettivamente in campo. Dato 
per assente Stefano Tonut, 
conin forse Bramos, potrebbe- 
ro essere della partita Echodas 
e Vitali. Ma la certezza sulla 
reale formazione che l'Umana 
porterà in campo si avrà solo 
nel riscaldamento prepartita. 
Aldilà di chi ci sarà, Venezia si 
presenta a Trieste consapevo- 
le dell'importanza della posta 
in palio. «Per noi rappresenta 
un’altra tappa importante e 
proveremo a vincere - conti- 


nua De Raffaele - Penso che an- 
cora unavolta la capacità di an- 
dare a rimbalzo, sia offensivo 
che difensivo, possa essere 
una chiave, da una parte perli- 
mitare il loro contropiede, 
dall'altra per permetterci di te- 
nere sotto controllo il ritmo 
della partita e capire poi che 
gara verrà fuori». 

Preoccupazione per le condi- 
zione della sua Reyer ma an- 
che per le qualità del team di 
Ciani. «Una squadra che sta di- 
sputando un ottimo campiona- 
to e ha aggiunto Alexander - 
conclude il tecnico - In Banks 
ha il fulcro dell’attacco, ma è 
una squadra che ha mostrato 
in questa stagione un gioco co- 
rale e un coinvolgimento di tut- 
tii giocatori, sia gli esterni che 
igiocatori dentro l’area e sta fa- 
cendo molto bene». — 
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CALCIO - SERIE A 


Napoli-Milan, match verità 
per lanciare la sfida scudetto 
all'Inter ritornata in vetta 


MILANO 


Napoli-Milan varrà molto 
di più dei tre punti in palio. 
Questa sera, fischio d’inizio 
alle 20. 45 allo stadio Diego 
Armando Maradona, la 
squadra di Spalletti e quella 
di Pioli si giocheranno il ruo- 
lo di anti-Inter nella volata 
perla corsa scudetto. 

I neroazzurri comanda- 
no la graduatoria con un 
punto di vantaggio su bian- 
coazzurri e rossoneri e la 
formazione di Inzaghi ha 
peraltro ancora una partita 
da recuperare. Evidente 
dunque come a dieci giorna- 
te dalla fine del campiona- 


to quella di questa sera sarà 
una partita forse decisiva. 

Il Milan, dopo una lunga 
assenza, ritroverà Ibrahi- 
movic che dovrebbe partire 
dalla panchina, ma dovrà 
fare a meno di capitan Ro- 
magnoli, infortunatosi nel 
match di CoppaItalia dispu- 
tato contro l’Inter. L’unico 
dubbio di formazione sem- 
bra essere sulla fascia de- 
stra: ballottaggio tra Saele- 
maekers e Messias, con il 
primo in leggero vantag- 
gio. Per il resto della forma- 
zione le scelte sono delinea- 
te: Maignan; Calabria, To- 
mori, Kalulu, Theo; Tonali, 
Bennacer, Kessié; Leao e Gi- 


roud. 

In casa Napoli, Spalletti 
ha recuperato Frank An- 
guissa e Hirving Lozano. 

Il 4-2-3-1 sarà composto 
da Ospina in porta, Di Lo- 
renzo, Rrahmani, Kouliba- 
ly e Mario Rui in difesa, Lo- 
botka (in vantaggio su An- 
guissa) e Fabian Ruizin me- 
diana, Insigne, Zielinski e 
Politano sulla trequarti e 
Osimhen nel ruolo di termi- 
nale offensivo 

Sul discorso scudetto 
Spalletti ha le idee chiare: 
«Abbiamo la possibilità di 
scegliere se essere dimenti- 
cativelocemente o essere ri- 
cordati a Napoli». — 


Na 


Il rossonero Kessie e il partenopeo Koulibaly 


GLI ANTICIPI 


Un gol di Abraham 
regala alla Roma 
l'aggancio alla Dea 
Lazio, colpo a Cagliari 


Ron 6 
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Marcatore: 32' pt Abraham. 


Roma (3-5-2): Rui Patricio; Mancini, 
Smalling, Kumbull; Karsdorp (89' st Iba- 
nez), Pellegrini (89' st Sergio Oliveira), 
Cristante, Mkhitaryan, Zalewski (17° st 
Vina); Zaniolo (30' st Veretout), Abra- 
ham (38' st Afena-Gyan sv). Allenatore: 
Mourinho (squalificato, in panchina Sal- 
zarulo-Foti). 


Atalanta (4-2-3-1): Musso; Hateboer, 
Demiral, Palomino (36' st Djimsiti), Zap- 
pacosta (21'st Pezzella); Freuler, De 
Roon; Miranchuk, Koopmeiners (15' st 
Malinovskyi), Pessina (15' st Boga); Pa- 
salic (1' st Muriel). AII. Gasperini. 


ROMA 


Una rete nel primo tempo di 
Abraham permette alla Ro- 
ma di Mourinho (squalifica- 
to, in panca Michele Salzaru- 
lo e Salvatore Foti) di battere 
l'Atalanta e agganciare i ber- 
gamaschi in classifica. Nel fi- 
nale di gara il direttore di ga- 
ra Massa ha espulso prima 
De Roon e poi il giallorosso 
Mkhitaryan. 

Nell’altro anticipo la Lazio 
è passata nettamente a Ca- 
gliari, con la giostra del gol 
aperta dal solito Ciro Immo- 
bile. La squadra di Sarri ha fi- 
nito in 10 per l'espulsione di 
Marusic. 

La 28° giornata di comple- 
terà oggi con le seguenti par- 
tite:  Genoa-Empoli (ore 
12.30), Fiorentina-Verona, 
Bologna-Torino, Vene- 
zia-Sassuolo (15), Juven- 


en 00] 
uo___ 


Marcatori: 19' pt Immobile (rig), 43' pt 
Luis Alberto, 18' st Felipe Anderson. 


Cagliari (3-5-2) Cragno, Goldaniga 
(32' st Ceppitelli) Lovato, Altare (12' st 
Carboni); Bellanova, Deiola (12' st Pavo- 
letti), Grassi, Marin, Dalbert (32' st Zap- 
pa) Pereiro (22' st Baselli), Joao Pedro. 
AII. Mazzarri 


Lazio (4-3-3) Strakosha , Marusic, Luiz 
Felipe, Acerbi, Radu; Milinkovic Savic, 
Leiva, Luis Alberto (43' st Basic) ; Felipe 
Anderson (39' st Romero), Immobile, 
Zaccagni (23' st Pedro). AII Sarri. 


Arbitro: Maresca di Napoli 
Note: Espulso al 44' st Marusic (doppia 
ammonizione) 


tus-Spezia (18), Napoli-Mi- 
lan (20.45). 

La classifica: Inter 58; Na- 
poli e Milan 57; Juventus 50; 
Atalanta e Roma 47; Lazio 
46; Fiorentina 42; Verona 
40; Sassuolo 36; Torino 33; 
Bologna 32; Empoli 31; Udi- 
nese 29; Spezia 27; Sampdo- 
ria 28; Cagliari 27; Venezia 
26; Genoa 27; Salernitana 
26.— 


MOTO 


Nel primo Gp della stagione 
due Ducati in prima fila 


ROMA 


Due Ducati in prima fila nella 
griglia di partenza del Gp del 
Qatar, prima prova del Mon- 
diale MotoGp 2022 al via oggi 
sul circuito di Losail, ma non 
sono quelle ufficiali. La pole è 
stata conquistata un pò a sor- 
presa da Jorge Martin con la 
Pramac, mentre al suo fianco 
partirà Enea Bastianini in sel- 
la alla Desmosedici del team 
Gresini. Conloro ci sarà anche 
Marc Marquez, tornato ai suoi 


livelli su una Honda che resta 
sempre insidiosa. 

Dietro al terzetto si è piazza- 
toJack Miller, conla Rossa del 
team di Borgo Panigale, men- 
tre il suo compagno di scude- 
ria, Francesco Bagnaia, non è 
andato oltre il nono tempo. 
Peggio ha fatto il campione in 
carica, Fabio Quartararo, solo 
11/0 con la Yamaha ufficiale. 
«Mi sento bene ad essere sem- 
pre in pole position - ha com- 
mentato Martin, uno speciali- 
sta del genere - ma non sono fe- 


lice al 100% perché mi manca 
un po’ diritmo di gara». Esulta 
Bastianini, che mai era salito 
così in alto nella griglia di par- 
tenza, e che ha rivolto un pen- 
siero commosso a Fausto Gre- 
sini, scomparso lo scorso an- 
no: «Il weekend è cominciato 
bene, siamo stati anche veloci 
sul ritmo e la soddisfazione è 
essere stati bravi anche sul gi- 
ro secco, ci mancava - ha detto 
- sono molto felice per la squa- 
dra e penso che il boss sarebbe 
contento se fosse qui». Mar- 
quez, vero fuoriclasse, ha ap- 
profittato di una scia di Bagna- 
ia per piazzare un tempo da 
pole, superato nel finale solo 
dai due ducatisti. «Con questo 
vento era importante prende- 
re qualcuno come riferimento 
edè quello che ho fatto» ha am- 
messo lo spagnolo. — 


CALCIO SERIE A 


L'Udinese non perdona 
e schianta la Samp 


Tutto nel primo quarto d'ora: uno-due con Deulofeu 
e Udogie e gol di Caputo. Nella ripresa traversa di Beto 


te © 
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Marcatori: pt 3' Deulofeu, 12' Udogie, 
13' Caputo 


Udinese (3-5-2): Silvestri; Becao, Ma- 
ri, Perez; Molina, Arslan (72' Jajalo), Wa- 
lace, Pereyra, Udogie; Deulofeu, Beto 
(82' Pussetto). Allenatore: Cioffi 


Sampdoria (4-3-1-2): Falcone; Be- 
reszynski, Yoshida (72' Ferrari), Colley, 
Murru (77' Angelo); Candreva (68' Sabi- 
ri), Ekdal (68' Vieira), Rincon; Sensi 
(77' Giovinco): Caputo, Quagliarella. AI- 
lenatore: Giampaolo 


Arbitro: Irrati di Pistoia 

Note: Angoli. 10-4 per l'Udinese. Am- 
moniti. Pereyra, Yoshida, Walace, Ek- 
dal, Deulofeu. Recuperi: 3' e 4'. Spetta- 
tori: 12405 (paganti 4289) 


Edi Fabris / UDINE 


Dopo i due pareggi con Lazio 
eMilanunavittoria tonifican- 
teinchiave salvezza per l’Udi- 
nese nello scontro gomito a 
gomito con una Sampdoria 
spesso superiore a centrocam- 
po ma senza spunti di effica- 
cia in fase offensiva. Sagra 
del gol nel primo quarto d’o- 
ra, con Deulofeu dopo 3’a 
mettere dentro di piatto un 
centro basso e teso di Pereyra 
e Udogie al 12’ a infilare Fal- 
cone da sinistra sfruttando 
un assist del catalano. Samp- 
doria che non finisce però sul- 
le ginocchia, accorciando so- 
lo un minuto dopo, con Capu- 


ur 


uit Sa Sori 


Udogie ci ha preso gusto. A segno anche contro la Samp 


to aentrare in area sul filo del 
fuorigioco e a battere Silve- 
stri in uscita, con il Var a con- 
validare dopo lungo consul- 
to. 

Gara vivace, con la coppia 
Quagliarella-Caputo, ispira- 
ta da Sensi, a provare a rimet- 
tere subito in piedi la barca e 
l'Udinese a recuperare e ripar- 
tire, sprecando il tris al 29° 
con Udogie, servito da Deulo- 
feu, e poi con Walace a impe- 
gnare Falcone. Samp che co- 
munque assume decisamen- 
te il comando delle operazio- 
ni nell’ultimo quarto d’ora pri- 
ma del riposo, pressando alto 
e impedendo all'Udinese di fa- 
re capolino oltre la propria 


metà campo, fallendo di poco 
il pari con Candreva. Blucer- 
chiati che, a ritmi più bassi, 
gestiscono nella ripresa il lo- 
ro gioco a centrocampo con 
Sensi, mettendo in difficoltà 
l'Udinese nell’impostazione 
della manovra. Bianconeri 
che comunque si fanno senti- 
re con Walace al 20’, in ripar- 
tenza sull’aumentata pressio- 
ne della squadra di Giampao- 
lo, colpendo poi la traversa 
con Beto. Riappare Giovinco 
per Sensi ma il prodotto non 
cambia e l'Udinese, a difesa 
schierata, tiene botta fino al- 
la fine, sprecando pure in ri- 
partenza, in pieno recupero, 
iltrisconDeulofeu. — 
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SERIE Al MASCHILE 


Trieste affonda a Recco 
Partenza ligure a razzo 
e Bettini è scontento 


Alabardati in difficoltà sin dall'avvio contro lo squadrone 
Il tecnico critico: «Ho visto poca determinazione» 


Franz Bevilacqua /RECCO 


Svanisce presto il sogno di 
sgambettare la Pro Recco per 
la Pallanuoto Trieste. La squa- 
dra sponsorizzata Samer & 
Co. Shipping si arrende sotto 
i colpi indomabili dei liguri ed 
esce dalla piscina di Punta 
Sant'Anna con un passivo di 
17-5. 

Difficile intaccare la mae- 
stà del club più vincente della 
storia della pallanuoto che si 
ripropone per l'ennesima vol- 
taincima alla classifica di Se- 
rie A1, arrivata al terzo turno 
del round scudetto. Svelano 
insoddisfazione le parole di 
Bettini che pur nel rispetto di 
una corazzata, non ha prepa- 
rato la trasferta per distende- 
reuntappeto rosso agli avver- 
sari: «La prestazione non mi è 
piaciuta- commenta l’allena- 
tore al termine dell’incontro - 
dovevamo metterci maggio- 
re determinazione. Loro sono 
più forti e lo sappiamo, ma 
dalla mia squadra non mi 
aspetto mai un atteggiamen- 
to rinunciatario. Ora conti- 
nueremo lavorare forte in al- 


lenamento per arrivare pron- 
ti alle ultime tre fondamenta- 
lipartite di regular season». 

l’inizio è una doccia fred- 
da: Aicardi, Zalanki e una 
doppietta di Di Fulvio indiriz- 
zano il match, scosso poi da 
capitan Petronio che fa 4-1. 
Hallock e Vrlic si inseguono 
sul tabellino fino al 5-2. Nel se- 
condo periodo, Zalanki e Ai- 
carditengono a distanza itrie- 
stini che rispondono con Pod- 
gornikprima del 9-3 confezio- 
nato da Di Fulvio ed Echeni- 
que. Al cambio campo, la mar- 
cia dei liguri non registra fre- 
nate con quattro gol per perio- 
do (Aicardi, Ivovic, Zalanki, 
DiFulvio, e due reti di Cannel- 
la ed Echenique) che rendo- 
no innocue le reti di Petronio 
e Bini per il 17-5 finale. Vener- 
dì prossimo sarà già tempo di 
rivincita per l’incontro nei 
quarti di finale di Coppa Italia 
a Genova, proprio tra Pro Rec- 
co e Trieste. Classifica (round 
scudetto): Pro Recco 45; An 
Brescia 38; Pallanuoto Trie- 
ste 32; Telimar 32; Rn Savo- 
na31; CcOrtigia 30; Rn Saler- 
no 18.— 


moro 6) 
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5-2,4-1:4-1;4-1 


Pro Recco: Del Lungo, F. Di Fulvio 4, Za- 
lanki3, Figlioli, Younger, Bertoli, Cannel- 
la 2, Echenique 3, Ivovic1, Velotto, Aicar- 
di 3, Hallock 1, Negri. AII. Sukno 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik 1, 
Petronio 2, Buljubasic, Vrlic 1, Jankovic, 
Liprandi, Mezzarobba, Razzi, Inaba, Bini 
1, Mladossich, Cattarini. AI. Bettini 


Arbitri: Paoletti e Nicolosi. 


Note: usciti per limite di falli Petronio 
nel terzo periodo, Bertoli, Cannella e Pod- 
gornik nel quarto periodo; superiorità nu- 
meriche Pro Recco 4/13, Pallanuoto 
Trieste 9/19. 


SERIE A1 FEMMINILE 


Orchette ko alla Bianchi 
La Florentia passa 12-9 
e sfila il quinto posto 


Mancato l'appuntamento con il terzo successo consecutivo 
Primo tempo fatale, non basta la reazione nel terzo periodo 


TRIESTE 


Le orchette della Pallanuoto 
Trieste impattano sulla Rari 
Nantes Florentia e steccano 
l'appuntamento con il terzo 
successo consecutivo. Le ra- 
gazze di Ilaria Colautti in- 
ciampano in un primo tem- 
po che ha premiato il gioco 
delle toscane, capaci di chiu- 
dere il match 9-12. Non ba- 
sta un avvio di ripresa inco- 
raggiante a recuperare un 
passivo che con il passare dei 
minuti è diventato irraggiun- 
gibile sebbene il pareggio 
del quarto periodo. Giachi e 
Cordovan indirizzano in di- 
scesa la partita per la squa- 
dra ospite; Cergol prova ad 
accorciare prima del 3-1 di 
Amedeo su una soluzione 
dai 5 metri. Nel secondo pe- 
riodo, Santapaola replica il ri- 
gore trasformato da Giachi; 
Florentia mette poi la frec- 
cia, trainata da una doppiet- 
ta di Gubelli ed un altro rigo- 
re, questa volta realizzato da 
Nesti. La rete del 3-7 di Cer- 
golmandale squadre alcam- 
bio campo con un margine 


tutt'altro che incolmabile. Il 
terzo periodo registra il recu- 
pero delle alabardate che do- 
po aver subito il 3-8 di Nen- 
cha infilano un tris con Re- 
zende, Santapaola e Klatow- 
ski. Il 6-8 infiamma decisa- 
mente l’incontro della Bian- 
chi affidando agli ultimi 8 mi- 
nuti il risultato finale. Abla e 
Riccioli garantiscono alle or- 
chette il primo pareggio del 
match a 6’ dalla fine prima 
della roboante reazione del- 
la squadra di Cotti che infila 
un poker senza appello con 
Nesti, Vittori, Lepore e Gia- 
chi. Il -4 a pochi secondi dalla 
fine è una pugnalata, tampo- 
natasolamente dalla terza re- 
te di Cergol prima della sire- 
na. Con questa sconfitta, Fi- 
renze siregala il sorpasso pro- 
prio sulle orchette al quinto 
posto. Classifica: Sis Roma 
34; Cs Plebiscito Padova 27; 
Vetrocar Css Verona 25; Eki- 
pe Orizzonte 24; Rn Floren- 
tia 19; Pallanuoto Trieste 18; 
Bogliasco 11; Como Nuoto 
Recoaro 10; Vela Nuoto An- 
conae NcMilano 1. — 

F.B. 
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1-32-43-13-4 


Pallanuoto Trieste: Ingannamorte, Lon- 
za, Rezende 1, Abla 1, Marussi, Cergol 3, 
Klatowski 1, Riccioli 1, Colletta, Leone, 
Zoch, Santapaola 2, Krasti. AII. Colautti. 


Rn Florentia: Perego, Landi, Lepore ], 
Cordovani 1, Gasparri, Vittori 1, Nesti 2, 
Pantani, Giachi 3, Nencha 1, Gabelli 2, 
Amedeo 1, Banchelli. All. Cotti 


Note: Uscita per limite di falli Klatowski 
(T) nel quarto tempo. Superiorità numeri- 
che: Pallanuoto Trieste 1/4 +1 rig.; Rn 
Florentia 2/7 +3 rig. Nel quarto tempo In- 
annamorte (T) para un rigore a Nesti 
6) Spettatori 150 circa. 


La novità 


La Rete Forza Trieste del basket rosa 
accoglie Interclub Muggia e Oma 


TRIESTE 


A Trieste finora non era mai 
successo. Si tratta di un even- 
toin fondo storico perla palla- 
canestro locale ed è bello che 
accadaa pochi giorni dalla Fe- 
sta della donna. La Rete Forza 
Trieste peril Basket Femmini- 
le ha infatti comunicato di 
aver accolto le due società di 
pallacanestro in rosa che non 
eranoancora entrate nel pro- 


getto: la Pallacanestro Inter- 
club Muggia e l'’Oma Basket 
Trieste. 

La Rete è nata nel dicembre 
2020 su iniziativa di tre socie- 
tà, Futurosa # Forna Basket 
Trieste, Tigrotte Libertas 
Gym &Baskete Società Ginna- 
stica Triestina. Con l’innesto 
di una società dello spessore 
storico dell’Interclub e con l’O- 
ma del neopresidente Alessan- 
dro Claut adesso la Rete For- 


za Trieste abbraccia tutto il 
movimento femminile locale 
e rappresenta una svolta che 
supera rivalità antiche e apre 
opportunità tutte da inventa- 
re per il basket di vertice e per 
quello giovanile. 

In una nota i promotori del- 
lìiniziativa spiegano che «Si 
tratta di un nuovo punto di 
partenza per l’intero settore. 
E già stata effettuata la prima 
riunione programmatica, 


che, in un confronto aperto, 
ha preso in esame le esigenze 
e le potenzialità delle singole 
realtà, che sono state poi cala- 
tenel contesto diRete, e haim- 
postato un programma a me- 
dio termine per il recupero 
sportivo delle atlete che si so- 
no allontanate dalla pallaca- 
nestro in questi ultimi tre an- 
ni, spesso a causa della pande- 
mia». 

Il primo obiettivo che si po- 
ne la Rete, sempre per voce 
dei suoi promotori, è di porta- 
re, eriportare, sui campi di ba- 
sket il più alto numero di atle- 
te, iscrivendo numerose squa- 
dre ai vari campionati senio- 
res e giovanili, con una finali- 
tà di reinserimento sociale pri- 
ma che agonistico. L’unione 
crea un ulteriore premessa di 
sviluppo in un ambiente già 


pp rorn 


Davide Fornasaro, presidente 
Futurosa e patron dell'iniziativa 


fertile. Già oggi infatti le squa- 
dre iscritte nei vari campiona- 
ti (dall’U13 alle seniores) del- 
la provincia di Trieste, che 
pur contando solo il 16% de- 
gli abitanti del Friuli Venezia 
Giulia, rappresentano il 50% 
dell’intero movimento regio- 
nale (il restante 50% è dato 
dalle province di Udine, Por- 
denonee Gorizia insieme). 

«Questo dato, motivo di or- 
goglio per il lavoro svolto in 
provincia, - rilevano ancora i 
promotori della sinergia tra i 
clublocali - vuole rappresenta- 
re per la Rete un punto di par- 
tenza verso un progetto che 
potrebbe divenire ancora più 
ampio e attivo, coinvolgendo 
una base sempre più estesa. 
La strada è stata aperta e ci si 
augura che nuovi protagoni- 
sti possano aderire». — 
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HANDBALL 


Cassano Magnago 
sbanca Chiarbola 
Pallamano Trieste ko 


Sconfitta di misura per il team di coach Fredi Radojkovic 
Biancorossi candidati ora ad un posto per i play-out 


Pismmors 69 
ESSIUENN 4) 


Pallamano Trieste: Zoppetti, Fasanel- 
li, I Radojkovic 2, Aldini 1, Hrovatin 2, 
Pernic 1, Urbaz, Di Nardo 2, Parisato 1, 
Del Frari, Visintin 1, Stojanovic 1, Nait, 
Sandrin 3, Bratkovic 9. All. F. Radojko- 
vic 


Cassano Magnago: Monciardini, Lazza- 
ri 1, Milanovic, La Bruna 1, Branca 3, 
Bassanese, Salvati, Kabeer, Jezdimiro- 
vic 4, Braggion, Dorio 2, Decio 2, Visen- 
tin 2, Mazza 9, Riva. AII. Kolec 


Note: primo tempo 14-13; rigori: Palla- 
mano Trieste 0/0, Cassano Magnago 
3/4. 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Suicidio casalingo per la Pal- 
lamano Trieste, sconfitta sul 
parquet di Chiarbola a spese 
di un Cassano Magnago mai 
domo. Risultato pesantissi- 
mo per la formazione di Fre- 
di Radojkovic nella rincorsa 
aquella salvezza diventata, a 
campionato in corso, l’obiet- 
tivo stagionale dei biancoros- 
si. Due punti chiave nello 
scontro diretto per evitare il 
quartultimo posto, punti che 
regalano ai lombardi il sor- 
passo in classifica e mettono 
nei guai Trieste, da ieri sera 
serissima candidata ai 
play-outretrocessione. 


Partita condotta a lungo 
da capitan Visintin e compa- 
gni che, nei minuti finali, han- 
no pagato un inatteso 
black-out. Cassano Magna- 
go ne ha approfittato con 
freddezza e lucidità e si è por- 
tata a casa un successo dall’e- 
norme peso specifico. Inizio 
di gara equilibrato, Cassano 
Magnago conduce il match fi- 
no al 6-8 del 15’poi lascia l’i- 
nerzia della sfida in mano ai 
padroni di casa che prima pa- 
reggiano e poi mettono la 
freccia chiudendo la prima 
frazione avanti 14-13. 

Nella ripresa Trieste sem- 
brain grado di chiudere la sfi- 
da. Due reti, Aldini e Bratko- 
vic, firmano il 16-13 in aper- 
tura, la formazione di Radoj- 
kovic tocca il massimo van- 
taggio sul 19-15 dell’11’e re- 
sta avanti fino al 21’ con il gol 
del 23-21 di Stojanovic. Sale 
in cattedra Monciardini, la 
formazione di Radojkovic 
nontrova più la via del gol su- 
bendo a poco più di due mi- 
nuti dalla fine il gol del pareg- 
gio e a 30” dalla sirena il sor- 
passo siglato da Mazza dai 
sette metri. L'ultimo dispera- 
to attacco frutta un tiro fran- 
co che Hrovatin non riesce a 
trasformare. Cassano Ma- 
gnago festeggia con merito, 
Trieste recita il mea culpa e, 
visto anche il successo casa- 
lingo della Sparer Appiano 
sulla Teamnetwork Albatro, 
si ritrova da sola al quart’ulti- 
mo posto e interroga sul suo 
futuro. 

RISULTATI Rubiera-Br- 
essanone 26-26, Bolzano-Ju- 


niorFasano 19-31, Conversa- 
no-Raimond Sassari 31-24, 
Sparer  Appiano-Teamne- 
twork Albatro 36-27, Trie- 
ste-Cassano Magnago 
23-24, Pressano-Alperia Me- 
rano 26-23. 

CLASSIFICA Junior Fasa- 
no 31 (18); Pressano 27 
(17); Conversano 26 (16); 
Raimond Sassari 25 (16); 
Bressanone 22 (16); Alperia 
Merano 20 (18); Bolzano 17 
(17); Sparer Appiano (17) e 
Cassano Magnago (18) 13; 
Pallamano Trieste 12 (16); 
Carpi 7 (16); Rubiera 5 (17); 
Teamnetwork Albatro 2 
(18).— 


PALLAMANO 


La nazionale azzurra 
il 16 marzo a Padova 
contro gli sloveni 


Si giocherà alla Kioene Arena 
di Padova, mercoledì 16 marzo 
con fischio d'inizio alle 18.30, 
la sfida tra Italia e Slovenia, an- 
data dei play-off di qualificazio- 
ne ai campionati mondiali del 
20283 in Svezia e Polonia. 

Secondo turno dei tre previ- 
sti nel percorso di accesso alla 
manifestazione iridata, il mat- 
chdi ritorno si disputerà dome- 
nica 20 marzo, alle 14.30, sul 
campo di Celje. 

Gli azzurri, che non giocava- 
no una fase di play-off dal 
2005, si sono garantiti un po- 
sto grazie alle vittorie ottenute 
a gennaio contro Lettonia e 
Lussemburgo. — 

L.6. 


LA CERIMONIA 


L'ultimo saluto a Guido Doz 
ex azzurrino e allenatore 


TRIESTE 


Una maglia della Sampdo- 
ria, la squadra dove giocò 
da giovane, e tante persone 
commosse per l’addio ad 
una persona estremamente 
ben voluta nel mondo del 
calcio e non solo. 

Si sono svolti nel Duomo 
di Muggia i funerali di Gui- 
do Doz, l’ex calciatore ed al- 
lenatore nato a Salvore il 13 
ottobre 1948. Una volta con- 
clusa la formazione da cal- 
ciatore nelle giovanili del 


Ponziana, con tanto di esor- 
dio in prima squadra, ad ap- 
pena 16 anni Doz venne 
chiamato a giocare nella 
squadra Berretti della Samp- 
doria. Nel 1967 venne con- 
vocato nella nazionale az- 
zurra Juniores per prendere 
parte ad un quadrangolare 
assieme aJugoslavia, Bulga- 
ria ed Austria. Giocò poi in C 
per due stagioni col Padova. 
Da allenatore seguì diverse 
squadre giovanili di San Lui- 
gi e Triestina per chiudere 
conil San Sergio. — 


Una maglia della Samp per Doz 


CALCIO DILETTANTI 


Il Sistiana annichilisce la Pro Gorizia con Il poker di Colja 


Delfini indemoniati a Visogliano 
con l'airone carsolino che infila 
per quattro volte la porta della 
Pro Gorizia. Ora il team di Franti 
è a -12 dal Torviscosa 


Franz Bevilacqua /VISOGLIANO 


Un David Colja esagerato sten- 
de la Pro Gorizia con un poker 
e regala il successo al Sistiana 
Sesljan che porta così a 10 i 
punti conquistati nelle prime 
5 giornate del girone di ritor- 
no:9inpiùrispetto all'andata. 
La Pro Gorizia alza presto ban- 
diera bianca, oraa-12 dal Tor- 
viscosa (ieri vittorioso per 2-0 
sul campo della Pro Cervigna- 
no) e +5 dalla Virtus Corno, 
corsara per 2-1 a Ronchi. 
Partenza da sogno per i car- 
solini che alla prima infilata 
sulla destra di Matteo Crosato 
vanno in gol con Colja a cui ba- 
sta spingere in rete un invitan- 


Nonostante i falli, David Colja ne ha segnati quattro Foto Lasorte 


re 


tissimo pallone che aveva sfila- 
to indisturbato lungo la linea 
di porta: 1-0. La reazione dei 
biancoazzurri arriva al 10’ con 
una palombella scodellata al 
centro da Jacopo Grion, solo 
spizzata da Gubellini che non 
trova il pareggio. Neanche un 
giro di orologio e i delfini im- 
beccano il raddoppio nuova- 
mente con Colja che si avventa 
su uno spiovente all’interno 
dell’area piccola e da pochi pas- 
si mette la sfera sotto la traver- 
sa. Quando si distende, il Si- 
stiana fa male; in totale ade- 
renza con il 3-5-2 di Musolino 
che esalta il movimento sulle 
fasce, reso agevole da una Pro 
irriconoscibile in fase di gestio- 
ne. Franti se ne accorge: den- 
tro Samotti e Morandini ma la 
scintilla non scatta. Nel finale 
di un primo tempo ad armi im- 
pari, Lucheo impegna Batti- 
stella con unviolento destro. 


Nemmeno l'intervallo riordi- 
na le idee della Pro che dopo 
appena 5’ è costretta a racco- 
gliere ilterzo pesantissimo pal- 
lone nella propria rete. Un cioc- 
colatino di Disnan dalla ban- 
dierina premia l'inserimento 
di Colja che di testa incorna il 
3-0 freddando Buso sul primo 
palo. Lo schiaffo costringe la 
Proariversarsiin avanti allari- 
cercadi un guizzo che nonarri- 
va. Nel frattempo, il Sistiana 
non perde lucidità, anzi: l’in- 
gresso di Carlevaris acuisce 
l’ordineincamponelle battute 
finali. Quanto basta per per- 
mettere a Colja di esaurire il 
proprio repertorio con una ri- 
partenza in contropiede pri- 
ma di infierire per l'ennesima 
volta. Il poker è una cassazio- 
ne, impossibile da scalfire an- 
che dal4-1 di Gubellini che tro- 
va un varco per segnare il gol 
dellabandiera. — 


ESICETeNE +) 
avcona 6 


Marcatori: pt 6', 11'; st 5‘, 35' D. Colja, 
42' Gubellini. 


Sistiana Sesljan: Battistella; M. Crosa- 
to (st 35' Sammartini), L. Crosato (st 
42' Benussi), Steinhauser, Zlatic, Carli, 
Pitacco (pt 43' Tomasetig), Dussi (st 31' 
Carlevaris), Del Bello, Disnan, D. Colja. 
AII. Musolino 


Pro Gorizia: Buso; Duca, Dimroci (pt 30' 
Samotti), Delutti (st 21' Plenizio), Pisco- 
po, Cesselon (st 8' Ragugna), Lucheo, Al- 
drigo, Gubellini, ). Grion, Bradaschia (pt 
30' Morandini). AII Franti 


Arbitro: Giordano (Palermo). 


Note: ammoniti D. Colja, Disnan, Stein- 
hauser, Duca, M. Crosato, Morandini. 
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SCI ALPINO 


Messidoro e Sinigoi si laureano 
campioni triestini a Sappada 


Settimo titolo per Michele (Cai XXX Ottobre), prima volta per Caterina (Devin) 
Nelle classifiche per società allo Sc 70 lo slalom gigante e il trofeo giovanile 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Una piacevole riconferma e 
una raggiante novità. Il ritor- 
no dei campionati triestini di 
sci alpino, dopo due anni di 
stop causa pandemia, ha re- 
galato ieri pomeriggio gran- 
di emozioni sulla pista Eiben 
di Sappada, grazie ad una 
giornata dalle condizioni me- 
teo perfette e grazie ad una 
organizzazione, quella dell’a- 
sd Mladina di Santa Croce 
presieduta da Peter Sedmak, 
assolutamente perfetta. 
MASCHILE «Lo so, lo so, 
dovrei smettere, ma è più for- 


di 


Caterina Sinigoi (Devin) e Michele Messidoro (XXX Ottobre) portati in trionfo Foto Martin Sosiè 


te di me: quando ci sono i 
Triestini do il massimo e alla 
fine rieccomi qui con il mio 
ennesimotrionfo». 

Oramai non ci sono possibi- 
lità di fermarlo. Nel 2019 ave- 
va inanellato la sua sesta vit- 
toria, ieri ha piazzato il suo 
settimo acuto personale. 

Classe 1992, orgoglioso 
rappresentante dello Sci Cai 
XXX Ottobre, Michele Messi- 
doro si è laureato campione 
triestino 2022. Una vittoria 
ottenuta in modo inequivoca- 
bile, anche se alla vigilia il pri- 
mo posto non era affatto 
scontato. «Ora lo posso an- 


SCI DI FONDO 


Nel nordico dominio 
di Fabris e De Bernardi 


I Campionati Provinciali Triesti- 
ni 2022 si erano aperti lo scor- 
so 12 febbraio conla prova di sci 
difondo a tecnica libera sulla pi- 
sta Tagliamento di Forni di So- 
pra. In gara tutte le categorie, 
con una distanza che variava 
dai 1000 metriai 7.5km. 
Campioni triestini 2022 so- 
no risultati Cosimo Fabris e 
Adriana De Bernardi, entrambi 
tesserati conlo Sci club 70. 


che dire: mi sono allenato un 
solo giorno quest'anno... ep- 
pure eccomi qua. Forse do- 
vrei smettere e dare spazio 
agli altri? Beh, non ancora. È 
stata una prima manche stu- 
penda con una neve fantasti- 
ca ed un secondo tracciato 
(curato da Ennio Bogatez, 
ndr) molto divertente. Tra il 
seguire i miei Ragazzi-Allie- 
vie la tesi in Giurisprudenza 
sonoriuscito a ritagliarmi un 
po’ di tempo per dire la mia. 
A chi dedico questo 7° titolo? 
Ai miei ragazzi e al mio club, 
lo Sci CaiXXX Ottobre». 
FEMMINILE Era nell’aria, 
anche se non l’aveva mai fat- 
to prima. Caterina Sinigoi, 
stella dello Sk Devin, classe 
2003, è la nuova campiones- 
sa triestina di sci alpino: era 
da 30 anni esatti (all’epoca 
fu Francesca Rapotec) che 
un’atleta di madrelingua slo- 
vena non saliva sul podio più 
alto dei campionati provin- 
ciali 
«Ho rinunciato ad una ga- 
ra Fis per essere qui in questa 
festa dello sci. C'erano tante 
aspettative da parte di tutti e 
alla fine è andata come spera- 
vo: finalmente posso inserire 
nel mio curriculum anche il 
titolo di campionessa triesti- 
na. A chi va questo titolo? Al- 
lo Ski club Devin e al mio alle- 
natore, Ale$ Sever». 
SOCIETA Nella classifiche 
per società la gara di slalom 
gigante è stata vinta dallo Sci 
club 70 con 14mila 982 pun- 
ti. Seconda piazza per lo Sci 
Cai XXX Ottobre con 12mila 
819 punti. Medaglia di bron- 
zo per lo Sk Devin con 4mila 
33 punti. A seguire Asd Mla- 
dina 3897, SkBrdina 448, Ss- 
sd Uninomina 408, Sci Cai 
Trieste 302, Sc Sappada 231. 
Il Trofeo dell’agonismo gio- 
vanile è stato vinto dallo Sci 
club 70 (9884 punti), impo- 
stosi davanti a Sci Cai XXX Ot- 
tobre (8098) e Smucarski 
klub Devin (2546). A seguire 
Mladina (2081), Brdina 
(448) e Sappada (231)— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAMPIONATI TRIESTINI - | PODI 


Ciani e Sudano| vincitori 
delle categorie Superbaby 1 
Perti e Del Latte dietro i big 


TRIESTE 


Ecco tutti i podi dai Superba- 
bi ai Giovani/Senior. 

SUPERBABY. 1 FEMMINI- 
LE: 1. Mercedes Ciani (Sc 
70), 2. Alice Tuveri (70), 3. 
Dafne Cherini (Sci Cai XXX 
Ottobre). 1 MASCHILE: 1. 
Thomas Sudano (Sk Devin), 
2.Cesare Maria Carella (70), 
3.Eros Slavec (SkBrdina). 

2 FEMMINILE: 1. Cecilia 
Tuntar (70), 2. Sveva Adami 
(70), 3. Serena Castellan (Sc 
70). 2 MASCHILE: 1. Nicolò 
Casarsa (XXX Ottobre), 2. Ce- 
sare Boldrini (XXX Ottobre), 
3.Ian Tretiach (Mladina). 

BABY. 1 FEMMINILE: 1. 
Benedetta Cucarich (70), 2. 
Giulia Ertetig (70), 3. Marti- 
na Stocca (XXX Ottobre). 1 
MASCHILE: 1. Tiziano Luppi 
(70), 2. Giulio Pitacco (Brdi- 
na), 3. Christian Lubich 
(70). 

2 FEMMINILE: 1. Cristina 
Zorzetto (70), 2. Veronica 
Vialmin (XXX Ottobre), 3. Ca- 
rolina Jakominic (70). 2 MA- 
SCHILE:1.Zeno Adami (70), 
2. Christian Budin (70), 3. 
ThomasDrago (70). 

CUCCIOLI. 1 FEMMINILE: 
1. Letizia Callea (70), 2. Ma- 
tilde Odoni (70), 3. Giorgia 
Calligaris Pasquini (XXX Ot- 


tobre).1 MASCHILE: 1.Fran- 
cesco Calignano (70), 2. Ke- 
vin Gregori (Devin), 3. Tizia- 
no Callea (70). 

2FEMMINILE: 1. Dafne Ga- 
lassi (XXX Ottobre), 2. Sara 
Grassi (XXX Ottobre), 3. Lu- 
dovica Bucher (XXX Otto- 
bre). 2 MASCHILE: 1. Tom- 
maso Dagri (Devin), 2. Niko 
Janev (Devin), 3. Riccardo 
Comelli (Sappada). 

RAGAZZI. FEMMINILE: 1. 
Beatrice Jakominic (70), 2. 
Matilde Callea (70), 3. Noe- 
mi Cofolli (XXX Ottobre). 
MASCHILE: 1. Matteo Della 
Marina (XXX Ottobre), 2. Ga- 
briele Callea (70), 3. Nicho- 
lasVizzich (70). 

ALLIEVI. FEMMINILE: 1. 
Anna Carboni (70), 2. Sofia 
Marchesi (XXX Ottobre), 3. 
Marta Brusatin (XXX Otto- 
bre). 

MASCHILE: 1. Andrea Stip- 
covich (XXX Ottobre), 2. Fi- 
lippo Nobile (XXX Ottobre), 
3.EmilKerpan (Devin). 

GIOVANI/SENIOR. FEM- 
MINILE: 1. Caterina Sinigoi 
(Devin), 2. Meri Perti (XXX 
Ottobre), 3. Thaila Bologna 
(70). MASCHILE: 1. Michele 
Messidoro (XXX Ottobre), 2. 
Mattia Del Latte (Mladina), 
3. Stefano Cornachin (70). 


SCI ALPINO 


SuperG, Brignone: è coppa 
Discesa, Paris oro in Norvegia 


KVITFJELL 


Giornata di gloria azzurra 
nello sci alpino: in Norvegia, 
Dominik Paris ha vinto la se- 
conda discesa di coppa del 
mondo di Kvitfjell neppure 
un paio d’ore dopo che Fede- 
rica Brignone aveva vinto in 
Svizzera, a Lenzerheide, la 
coppa del mondo di superG, 
prima italiana a riuscirvi in 
questa difficile disciplina. 
Sulla Olympiabakke di Kvitfi- 
jell, una pista che Parisama e 
sulla quale aveva già vinto a 
ripetizione, per lui è arrivato 
ilsecondo successo stagiona- 


le dopo quello di Bormio ed il 
21°incarriera. 

Un piccolo risarcimento 
per un campione che è stato 
traigrandi delusi della spedi- 
zione italiana dello sci ai Gio- 
chi di Pechino. Oggi a Kvitfi- 
jelltocca al superG. 

Sulle nevi svizzere di Len- 
zerheide invece la 31enne ca- 
rabiniera valdostana Brigno- 
nee, nel 2020 vincitrice della 
Coppa del mondo generale, 
è bastato un 9° posto per con- 
quistare la coppetta di specia- 
lità dopo quelle di gigante 
(2020) e combinata 
(2020) — 


PARALIMPIADI - SCI ALPINO 


La beglianese Vozza cade in discesa 
«Ginocchio dolorante, ma non mollo» 


TRIESTE 


«Per fortuna ho preso sola- 
mente una botta, ma sto ab- 
bastanza bene e anzi, in 
realtà sono carica per la ga- 
radi SuperG». 

Nonostante la caduta 
all’esordio assoluto, Marti- 
na Vozza si è già rialzata. E 
guarda con orgoglio verso 
l'immediato futuro. L’atleta 
ipovedente della Sport X 
All-Hans Erlacher Team di 


Monfalcone, impegnata al- 
le Paralimpiadi di Pechino, 
è scesa con il pettorale nu- 
mero 8 nella prima gara: la 
discesa libera. L’uscita è 
giunta dopo il primo inter- 
medio. Un pizzico di natura- 
le delusione per la 17enne 
sciatrice beglianese, ma an- 
che momenti di paura. Alla 
fine, fortunatamente, le 
conseguenze della caduta 
sono state piuttosto lievi, 0s- 
sia una forte contusione al 


ginocchio. 

«Ho un fastidio che però 
non mi impedirà di esserci 
perle prossime gare», ha as- 
sicurato Martina. 

Ottimista anche la guida 
carnica Ylenia Sabidussi: 
«Fortunatamente si tratta 
solo di una forte botta. Gra- 
zie anche alla ottima fisiote- 
rapista della nazionale az- 
zurra Martina si è già rimes- 
sain sesto ed è pronta a bat- 
tagliare nuovamente» 


Nella notte Vozza avrà 
partecipato al SuperG. Mar- 
tedì invece sarà la volta del- 
la combinata: alle 3 (ora ita- 
liana) la prova veloce, alle 7 
lo slalom finale. Martina 
Vozza e Ylenia Sabidussi so- 
no alla loro prima esperien- 
za assoluta alle Paralimpia- 
di. 

Per la cronaca la meda- 
glia d’oro della discesa libe- 
ra è stata conquistata dalla 
slovacca Henrieta Farkaso- 
va (guida Martin Motyka) 
coniltempo di 1:19.50, l’ar- 
gento è invece andato alla 
cineseDaquing Zhu (guida 
Hanhan Yan) con 1:21.75, 
terza piazza infine perla bri- 
tannica Millie Knight (gui- 
da Brett Wild) con 1:23.20. 


TOSQ. 


Lasciatrice Martina Vozza e la guida Ylenia Sabidussi 


50 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Noi 
RAI 1, 21.25 


Torino Anni ‘ 80. Pietro (Lino Guanciale) e Rebec- 
ca (Aurora Ruffino) sono una giovane coppia in 
attesa di tre gemelli e proprio il giorno del com- 
pleanno di lui si rompono le acque e devono cor- 
rere in ospedale, ma non è un parto semplice... 


RArl sc 


6.30 
7.00 
9.00 


Uno Mattina in famiglia 
Speciale TG1 Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 

TGlL.I.S. Attualità 
Paesi che vai... 

Luoghi, detti, comuni 
Documentari 

ASua Immagine 
Attualità 

Santa Messa Attualità 
Recita Angelus Attualità 
Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TG1 Attualità 

Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Week End 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Noi(1°Tv) Serie Tv 


22.25 Noi(1Tv) Serie Tv 
23.40 Speciale TG1 Attualità 


9.35 
9.40 


10.30 


10.55 
12.00 
12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


= 
RA 
14.05 Station19 Serie Tv 
14.55 United Rugby 
Championship: Ospreys- 
Zebre Rugby 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Station 19 Serie Tv 
Braven - Il Coraggioso 
Film Azione (18) 


21.05 Solo per vendetta Film 
Thriller (11) 

23.20 Knockout- Resa dei 
conti Film Drammatico 
(1) 


17.05 


17.20 
19.00 


TV2000 28 10) 


17.00 Finalmente domenica 
Attualità 

Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
18.50 Iltornasole Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 SoulAttualità 


21.20 Ragione e sentimento 
Film Commedia ('08) 

0.20 Infondoalcuore Film 
Drammatico ('99) 


18.00 
18.30 


RAI 2 Rai [2 


8.45. Sulla Via di Damasco 
Attualità 

Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 
Slalom Gigante 
Femminile 1° Manche Sci 
alpino 

Super 6 Maschile Sci 
alpino 

Check Up Attualità 

Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
Meteo 2 Attualità 
Mompracem - L'isola 
dei documentari 
Documentari 
Finalissima Pallavolo 
Gocce Azzurre Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg Sport della Domenica 
Attualità 

90° Minuto Attualità 
19.40 N.C.|.S. Fiction 

20.30 Tg2 Attualità 


21.00 The Rookie Serie Tv 
21.50 CSI: Vegas(1° Tv) Serie 
Tv 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.05 RobinHood - L'origine 
della leggenda Film 
Avventura ('18) 

16.00 AgentsofS.H.L.E.LD. 
Serie Tv 

17.35 Quantico Serie Tv 

21.20 Innocenti bugie Film 
Azione ('10) 

23.20 Leultime 24ore Film 
Thriller ('17) 

0.55 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

100 47 metri - Uncaged Film 
Horror ('19) 


9.20 
9.45 


10.55 


12.20 
13.00 
13.30 
13.55 
14.00 


14.55 
17.25 
18.10 
18.15 


18.25 


«Lio 

The Rookie 
RAI 2, 21.00 
Nolan (Nathan Fil- 
lion) e Lopez sono 
sulle tracce di Marvin 
Reynolds appartenen- 
te a un'organizzazio- 
ne antigovernativa e 
che pare stia organiz- 
zando una specie di 
attacco terroristico. 


RAI 3 
10.15 


Rai | 


Le parole per dirlo 
Attualità 

TGR Estovest Attualità 
TG Regione - 
RegionEuropa Attualità 
Speciale Tg8: "Ucraina" 
Attualità 

TG3-L.1.S. Attualità 

Il posto giusto 
Spettacolo 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Mezz'ora in più Attualità 
Mezz'ora in più-Il 
mondo che verrà Att 
Rebus Attualità 
Kilimangiaro 
Documentari 
Kilimangiaro - Di nuovo 
inviaggio Documentari 
Meteo 3 Attualità 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 


20.00 Chetempo che fa 
Spettacolo 


23.30 Tg3MondoAttualità 
23.55 Meteo3 Attualità 


10.40 Sorvegliato speciale 
Film Drammatico ('89) 
J Edgar Film Biografico 
(11) 
Note di cinema Attualità 
The Game - Nessuna 
regola Film Thriller 
(97) 
18.15 SkyfallFilm Azione (112) 
21.00 Lamoglie 
dell'astronauta Film 
Fantascienza (99) 
23.20 PhilomenaFilm 
Drammatico ('13) 


11.00 
11.25 


12.00 


13.00 
13.05 


14.00 
14.15 
14.30 
16.00 


16.30 
17.15 


17.20 
18.55 


12.59 


15.39 
15.45 


14.35 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

18.15 TgLa7dAttualità 

18.55 Drop Dead Diva Serie Tv 


21.30 Grey's Anatomy Serie 
Tv 


Grey's Anatomy 

Serie Tv 

I segreti di Brokeback 
Mountain Film 
Drammatico ('05) 

I misteri di Parigi Serie Tv 
In cucina con Vissani 
Lifestyle 


22.20 
0.50 


3.10 
9.05 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Napoli - Milan 

23.35 Numeri primi 

23.50 Spaziolibero 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 

16.00 TrePer2 

18.00 Il Momento Migliore 
19.45 Decanter 

21.00 Grazie dei Fiori 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.15 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Biennale 
Musica Neue 
Vocalsolisten 


DEEJAY 


13.00 Animal House 
14.00 FortyForti 

17.00 Megajay 

19.00 NoSpoiler 

20.00 Il Boss del Weekend 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


10.00 Benedetta Domenica 
con Benedetta Parodi 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Vittoria Hyde 
17.00 M2oChart 

19.00 Deejay Time 
20.00 One Two One Two 


22.00 Discohall 


16.05 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Rosamunde Pilcher: 
finalmente la felicità 
Film Commedia ('15) 
Love isinthe air 
Telenovela 


Animagemella.com 
Film Commedia (116) 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

3.00. Vivere Soap 


17.10 


19.10 


21.10 


22.95 
1.25 


SKY CINEMA 


17.00. La pazza gioia Film Sky 
Cinema Due 

Crescendo - 
+#makemusicnotwar 
Film Sky Cinema Drama 
Antigang - Nell'ombra 
del crimine Film Sky 
Cinema Uno 

Nonno scatenato Film 
Sky Cinema Comedy 
2:22 - Il destino è già 
scritto Film Sky Cinema 
Suspense 

Qualcosa di nuovo Film 
Sky Cinema Romance 
Kung Fu Panda Film Sky 
Cinema Family 

Riders of Justice Film 
Sky Cinema Action 

Il segreto dei suoi occhi 
Film Sky Cinema Due 


17.05 


17.25 


17.39 


17.95 


17.40 


17.50 


19.00 


19.00 


Che tempo che fa 
RAI 3, 20.00 
Serata in compagnia 
di Fabio Fazio e dei 
grandi ospiti nazionali 
e internazionali. Am- 
pio spazio all’intratte- 
nimento e allo spetta- 
colo con la pungente 
ironia di Luciana Lit- 
tizzetto. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4Telegiornale 
Attualità 
Controcorrente 
Attualità 

Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

Casa Vianello Fiction 
Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Poirot: la serie infernale 
Film Thriller ('92) 
Flikken - Coppia In Giallo 
Serie Tv 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 

I strade al tramonto Film 
Western ('60) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Zona bianca Attualità 
0.50 NeimieisogniFilm 
Commedia ('15) 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Visioni Documentari 
16.20 Museo Pasolini 
Documentari 

Visioni Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Amorosa presenza 
Spettacolo 

Racconti di luce 
Documentari 

Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 
Laragazza dei tulipani 
Film Drammatico ('17) 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


14.35 Tispazzo indue 
Documentari 

15.45 Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

17.15 Primo appuntamento 
Spettacolo 

18.45 Ilboss delle cerimonie 
Spettacolo 

20.20 90 giorni per 
innamorarsi: e poi... 
Lifestyle 

22.10 90giorni per 
innamorarsi: e poi... (1? 
Tv) Lifestyle 


6.45 
7.35 


9.55 
10.55 


11.55 
12.25 
14.40 
15.30 
17.00 
19.00 
19.50 


17.50 
18.45 


18.50 
20.50 


21.15 


23.15 


SKY CINEMA 


19.05 Unamico straordinario 
Film Sky Cinema Drama 
Guardia del corpo Film 
Sky Cinema Uno 
Poveri maricchissimi 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Il sole a mezzanotte - 
Midnight Sun Film Sky 
Cinema Romance 

Ore 15:17 - Attacco al 
treno Film Sky Cinema 
Suspense 

Kung Fu Panda 2 Film 
Sky Cinema Family 
Larapina perfetta Film 
Sky Cinema Action 
Ritorno al crimine Film 
Sky Cinema Comedy 
Venuto al mondo Film 
Sky Cinema Drama 
Kung Fu Panda 8 Film 
Sky Cinema Family 


19.05 
19.20 


19.20 


19.20 


19.25 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Il mistero delle reliquie di 

San Pietro Documentari 

Santa Messa Attualità 

Lestorie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Amici Spettacolo 

Verissimo Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 LoShowDei Record 
Spettacolo 


0.40 Tg5NotteAttualità 
120 Paperissima Sprint 
Spettacolo 
1.50 LifeSentence(1°Tv) 

Serie Tv 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.00 Nonc'è campoFilm 
Commedia ('17) 

15.50 Sacroe profano Film 
Guerra ('59) 

18.10 Manidi pistolero Film 
Western ('65) 

19.35 L'imperatore 
di Capri Film Comico 
(49) 

21.10 Belle& Sebastien: 
Amici per sempre 
Film Avventura ('17) 

22.45 L'ora piùbella Film 
Drammatico ('16) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 
11.05 Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 

Annika Serie Tv 
Shetland 

Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Vera Serie Tv 
Shetland Serie Tv 


Profiling Serie Tv 
Cherif Serie Tv 


8.00 
8.45 


10.00 
10.50 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
16.30 
18.45 


19.55 


13.00 
15.00 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.20 
3.20 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrfvg. 

14.10 Il settimanale 

14.40 Il giardino dei sogni 

15.20 Shaker 

16.10 Folkest 2021 

17.25 Quarta di copertina 

18.00 Programmainlingua 
slovena ljudje inzemlja 

18.45 #Zelena generacija / 
young village folk Tilen 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Est- Ovest 

20.00 L'universo e' ... replay 

20.25 Ecofuturo 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Istriae....dintorni 

21.55 Folkest 2014 

23.10 Tuttoggi attualità 

23.40 Tuttoggi ll edizione -r 

23.55 Tvtransfrontaliera 

00.20 Infocanale 


Lo Show Dei Record 
CANALE 5, 21.20 

Al via la nuova edizione 
dello Show dei Record, 
condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e don- 


parte del pianeta, sfide- 
ranno i propri limiti per 
entrare nel Guinness 
World Record 2022. 


DOMENICA 6 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


TVzap @ 


7.05 
7.40 


Mike & Molly Serie Tv 
Tom &Jerry Cartoni 
Animati 

The Looney, Looney, 
Looney Bugs Bunny 
movie Film Animazione 
(81) 

God Friended Me Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
| Flintstones Film 
Commedia (‘94) 

| Flintstones in Viva Rock 
Vegas Film Commedia 
(00) 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.. Miami Serie Tv 
20.25 NCIS Serie Tv 


21.20 The Day After 
Tomorrow - L'alba 
del giorno dopo Film 
Azione ('04) 

23.59 Pressing Attualità 

1.55 E-Planet Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LePiù Grandi Icone Del 

Mondo Documentari 

Anica - Appuntamento al 

cinema Attualità 

Perlasca: Un eroe 

italiano Film Biografico 

(02) 

17.25 Capri Serie Tv 

21.20 Il cantante mascherato 
Spettacolo 


Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Fidanzati per 
convenienza Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton 


14.05 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

15.50 AmamiomuoriFilm 
Thriller ('16) 

17.35 TheMysteriesof Laura 
Serie Tv 

19.25 Thementalist Serie Tv 

21.10 Colombo Serie Tv 


22.55 AlfredHitchcock 
Presenta Serie Tv 

23.50 Poirotela strage degli 
innocenti Film Giallo 
(10) 

1.35 AllRise Serie Tv 


8.00 


9.45 
12.25 
13.00 
14.00 
14.30 


16.20 


18.20 
19.00 


15.05 
15.10 


0.05 
3.25 


TELEQUATTRO 


06.00 ll notiziario -R 

06.30 Macete..il meglio. 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.30 Santa messa - diretta 

11.25 Fede, perché no? - 
Quaresima — 

13.00 La parola del Signore 

13.20 Inotiziario 13.20 — 

13.35 Il Rossetti - La stagione 
2021/2022 


13.50 L'alpino 

16.00 Incontri di Studium fidei di 
Don Ettore 

17.00 La Luo 

18.25 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.45 Trieste d'arte 

19.10 sr cielo gjegine 

021/2022) — 

19.30 Ilnotiziario - domenica 

20.00 Studio Telequattro 

20.30 Macete...il meglio... 

21.05 Film: Submerged - Allarme 
negli abissi . 

23.00 Il notiziario - domenica 

23.30 Trieste in diretta 

00.00 Trieste d'arte 

00.30 Triesteindiretta 

01.30 Ilnotiziario - domenica 


6.50 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità. 

Uozzap Attualità 
Camera con vista 
Lifestyle 

L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Le parole della salute 
Attualità 

Meraviglie senza tempo 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Oliver Stone: Intervista a 
Putin Film Documentario 
(17) 

Atele chiavi Lifestyle 
Sherlock Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Nonèl'ArenaAttualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 InOndaAttualità 


CIELO 2elell-(0) 


14.00 Killing Salazar Film 
Azione (16) 

15.45 Twin Dragons Film 
Azione (192) 

17.45 3donnealverde Film 
Commedia ('08) 

19.45 Affarialbuio 
Documentari 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 


21.15 Backtrace Film Azione 
(18) 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
10.35 


11.00 
11.45 
12.15 


13.30 
14.00 


17.59 
18.25 
20.00 


23.15 Gioco di seduzione Film 
Erotico (‘90) 


14.30 Life Below Zero 
Documentari 

Lafebbre dell'oro 
Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 


Border Security: terra di 
confine (1° Tv) Attualità 


Border Security: terra di 
confine Attualità 
Operacao fronteira 
America Latina 
Documentari 

Misteri perduti 
Documentari 


17.30 


19.30 
21.25 


22.20 
23.15 


1.05 


TELEANTENNA 80 


09.00 ANDREA CATAVOLO 
SHOW - Il meglio della 
settimana 

12.00 IL CINEMA IN 
RADIOVISIONE 

13.30 INDAHOUSE SATURDAY 
AND SUNDAY SHOW 

14.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15.00 TOP OF THE TOPS in 
diretta con Claudio Tozzi 

18.00 Basket C Gold - 
MONTICOLO & FOTI 
Trieste (diretta) 

19.45 SUNDAY MIX TIME — con 
Ugo Palmisano e 
Graziano Fanelli 

22.00 Mastercheck 90 con 
Cecco Corvasce 

23.00 Ibiza Global music in Italy 

01.00 ORA MUSICA - Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


17.25 TV8Sport 

News 

Paddock Live 
Automobilismo 

GP Qatar Motociclismo 
Paddock Live 
Automobilismo 

GP Qatar Motociclismo 
Paddock Live 
Automobilismo 

21.00 GPQatar Motociclismo 


21.25 GP Qatar Motociclismo 
22.45 GPQatar Motociclismo 


NOVE NOVE 


15.40 Ilvento del perdono Film 
Drammatico ('05) 
17.45 Notte prima degli esami 
Film Commedia ('06) 
19.45 Little Big Italy Lifestyle 
21.30 Seigiorni, sette notti 
Film Commedia ('98) 
23.20 Notte prima degli esami 
Film Commedia ('06) 
125 WWERaw 
Wrestling 


[rwentvseven 27 (27) 
14.40 A-Team Serie Tv 

15.99 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

Tutti pazzi per l'oro Film 
Commedia ('08) 
Alibi.Com Film 
Commedia ('17) 
Pallottole cinesi Film 
Commedia ('00) 
Shameless Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café 

Serie Tv 


RAI3 BIS 


9.15: La programmazione regiona- 
le propone il film "Nel paese di 
temporali e primule" di A. D'Ambro- 
sio, eil filmato "Odelette" di A. 
Pillosio. 


18.00 


18.25 
19.30 


19.45 
20.45 


19.25 
21.10 


23.00 
0.30 


2.15 
4.55 
9.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30: Gr FVG; 8.50: Vita nei cam- 
pi 9.15: "Pasolini, le stagioni 
riulane" di 6. Mariuz ed E. Vesna- 
ver, regia M. Mirasola, la puntata; 
10.30: Santa Messa dalla catte- 
drale di San Giusto; 11.32: Incon- 
tri dello Spirito. Rubrica religiosa a 
cura della Diocesi di Trieste; 
12.15: Gr FVG; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 
14.30: Sconfinamenti: Presentia- 
moil saggio di R. Spazzali "Pola. 
itta perduta. L'agonia, l'esodo 
194. vpi 15.30: GRR; 15.40: 
Îl pensiero religioso, a cura della 
Diocesi di Trieste. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 7.58: Apertura; 
7.59: Segnale orario; 8: Gr; Calen- 
darietto; 8.30: Settimanale degli 
agricoltori; 9: S. Messa dalla chie- 
sa parrocchiale di Roiano; 9.45: 
Rassegna della stampa slovena; 
10.15: Musica locale; 11.10: Musi- 
careligiosa; 11.30: Music 
box;11.40: La chiesa e il nostro 
tempo; 12: Magazine; 12.59: 
Segnale orario: 13: GR; Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
one 14.10: Colloqui domeni- 
call; 15.30: Gorizia e dintorni; 16: 
Musica e sport; 17: Gr; Musica e 
sport; 17.30: Prima fila: NSK: 
Aperi- SII iZnici - SO- 
DOBNI BIVALNI PROSTOR, zelena 
urbanistika, eko hia, tiny house, 
domata pisarna - de arhitekt 
AljoSa Dekleva, vodi Lucija TavCar; 
18.59: Segnale orario; 19: Gr 
della sera; Musica leggera; 19.95: 
Chiusura. 


pio 8 MARZO 2022 IL TEM PO 51 


Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
A Pa » tf 4 » - . so 7-9 i > na — ron 
@WGISSPPLE2a22£kf?22g5=OL LI 
poco oi " pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve h A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia CS moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_——__n2 (—Trei Cr—rei 
OGGI IN FVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 4 


Cielo sereno o poco nuvoloso con vento 
da nord-est moderato in quota. Sulle 
: si zone orientali e sulla costa soffiera Bora 
Sopra Rei EEC Ul pa Dì ni da moderata a sostenuta, specie al matti 
n MRS noa Trieste. Nella notte ed al mattino, sul 
Tarvisiano e localmente anche nelle valli 
più interne delle altre zone sarà possibile 
la presenza di foschie o nubi basse. 
Verso sera possibile cielo variabile. 


Nord: sole sul Triveneto; più nubi» 
sul Nordovest, specie Piemonte, | 
con qualche nevicata sui rilievi. 
Centro: locali rovesci tra Marche, 
Umbria e Abruzzo, nevosi a quote‘ 
collinari; soleggiato o a tratti par- 
zialmente nuvoloso altrove. 

Sud: tra sole e nubi irregolari con 
locali rovesci, nevosi a quote bas- 
se, più probabili sul versante adria- 
tico. 


DOMANI 
Nord: tempo in prevalenza soleg- 
giato ma con tendenza a maggio- 
re nuvolosità serale a partire dal 
Nordest. 
VA —Centro:variabileconrovesci. 

egio Calabria Sud: instabilità sparsa. 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Insellature tra i monti - 5 Il Bonolis della Tv - 9 
Si apprezza nei musei - 10 Fissa i capelli - 11 Il bravo imitatore Te- 


IH SA AE ocoli - 12 Un ripostiglio di stoffa - 14 In fin di vita - 15 Hanno una 
minima i 73/0 |. 0/4 ragione sociale - 16 Sono due in quattro - 17 La voce fuori campo 
massima 9/11 1/9 di un film - 19 Un epiteto di Giove - 21 Si attende alla fermata - 22 


Colpita da raucedine - 23 Un guaio muscolare - 25 Si beve anche 


media a1000m _-2 amara - 27 Un po' di volontà - 28 Dente dell'elefante - 29 Il cuore 


media a 2000 m -9 


di Newton - 30 Gli intoccabili indiani - 31 Le signore dell'Olimpo 

- 32 Lo Sbaffini amico di Braccio di Ferro - 33 Punteggiano certi 
rene tessuti - 34 Di grande estensione - 35 Sono dette anche acronimi. 
DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Ha inciso il brano Pensiero stupendo - 2 E chiusa dal 
perimetro - 3 La firma di Sergio Tofano - 4 Introduce l'ipotesi - 5 Lo 
sono i maccheroni - 6 Accolta - 7 Palmipede che starnazza - 8 E più lon- 
tano di qua - 10 Un'astuta ruberia - 12 Possono essere a effetto - 13 Lo 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Sulla 
costa soffiera Bora moderata specie al 


Lei ' SQ R meine le _ p . sli è un abitante di Domodossola - 15 | parapetti 
Forni di 7 i \ 3A È e A mattino ed A serata. Sul Tarvisiano delle finestre - 16 Un sottogenere dell'hip hop 
Sopra ;£ ralmezzo.' Muli: sarà possibile la presenza di nubi bas- - 17 Tra capo e collo - 18 Ha la forma del- 


seefoschia nelle ore notturne ed al 
mattino. 


la suola - 20 Lui, lei e altri - 24 Uno stile di 
nuoto - 26 S'incrociava con il decumano - 29 
Simone che scrisse L'attesa della verità - 30 
Un genere musicale per tutti - 31 Dylan, inve- 
stigatore dei fumetti - 32 Pubblico Ministero - 
33 Se è greco si usa nelle formule del cerchio. 


Tendenza: tempo stabile con cielo sere- 
no o poco nuvoloso. Mercoledì le tempe- 
rature saranno in lieve ripresa, specie 


inquota. 
Oroscopo 


al<|-[|>[a/e|<[>|oMi< 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 Po 237-238 I 28/11-21/12 Li 
Anche se avete dei problemi, avete presen- Vi sentirete stanchi e svogliati, soprattutto Riuscirete a creare intorno a voi un'atmosfe- 
za di spirito, buone ispirazioni per affrontar- durante la mattinata. Nel pomeriggio cerca- ra piuttosto simpatica, approfittatene per 
li meglio e per trarne anche degli insegna- te di riposarvi e di rilassarvi almeno un po". realizzare certi progetti. Cercate di essere 
menti. Buon sostegno dalla vita affettiva. Lasciate l'iniziativa alla persona amata. più concreti e lungimiranti. 
TEMPERATURA _: PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima? -3/0 1 0/4 21/4-20/5 O 248-209 M 272-201 w 
massima i 901: 7/10 Cercate di mettere un freno alle spese super- Non sprecate energie preziose dietro sogni Affrontate il problema che vi sta a cuore, 
media a 1000m -2 flue. Gli acquisti degli ultimi giorni sono, se- irrealizzabili, maggiore concretezza nel pro- ma senza troppo impegno. Vi basti poterlo 
mediaa2000m —-8 condogli astri, del tutto inutili. Cercate di as- grammare il vostro futuro. Vita sentimenta- realizzare presto. Dovete modificare il pro- 
secondare i desideri della persona amata. lemolto stimolante e movimentata. gramma della serata. 
ra i il i___—_ 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO Do9 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA A 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa‘ 21/1-19/2 MN 
Trieste 133 178 ! 37% !73kmh Trieste i calmo : 81° 0,53m re I i A I i 
Monfalcone :10 ‘100: 30% : 29km/h Monfalcone © calmo : 89: 0,50m Boloma — 9° NOn pensate solo agli impegni, gli aspetti Superate la tensione che avete dentro di voi Usate molto tatto se le circostanze vi co- 
Gorizia 119 ‘84: 18% : 50km/h Grado i calmo : 99! 0,66m Bolano —1 19° Pratici della vita debbono essere ridimen- dedicandovi ai vostri passatempi preferiti. Gli stringeranno a dovervi occupare di una fac- 
Udine 102! 98 32% : 35km/h Lignano : calmo * 94 0,67m Cagliari 3 4 sionati. Un'evasione dal quotidiano sareb- astrivi proporranno dei cambiamenti da valu- cenda delicata. Evitate di fare del male con 
Grado 142 1 30 : 34% | 55km/h I Firene 0 8 besalutareperilmondodeisentimenti. tare con attenzione. l'intento di fare del bene. 

Cervignano 1-20 1110 : 30% © 27km/h EUROPA Genova 3 18° 

Pordenone ‘-02! 98! 29% ! 28km/h © CITA MN M@x CITA — min Mex GITA MN Max Lada 5 2 CANCRO I SCORPIONE PESCI * 
Tarvisio AT 20: 40% ; 40km/h FLO Ù U —# È l Rn ? i Napoli 3 ll 22/6-22/7 aa 23/10 - 22/11 mn 20/2-20/3 

Lignano 161 1:94 48 1) il/i pra "0 7° is — SE Pag 2 d° mt î T Dovete essere disposti a scendere a qual- Qualche tensione si addenserà oggi Per prima cosa preoccupatevi di risolvere 
Gemona ___:-40:8,0 134% Ukm/h Berlino 1 5 onda 4 7 Varsavia 1 3° Re Gg Checompromesso,sevolete evitare tensio- nell'ambiente familiare, a causa di piccole un delicato problema economico, che ri- 
Tolmezzo 1-09 94 24% 33 km/h Bruxeles 2 10 Lubiana 2 7 Vienna 1 8° Jorn 2 10 ni infamiglia. Non rinunciate ad un invito di- preoccupazioni economiche e domestiche. schia di complicarsi ulteriormente. Non per- 
FornidiSopra 1-4,8 © 3,3 © 33% ! 30km/h Budapest 1 7 Madrid 3 Il Zagaria 0 7 Venezia 2_9 vertente. Ore piacevoli in serata con gli amici. dete tempo in progetti irrealizzabili. 
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NUOVA SEDE 
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